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iempte , e gene* eminente ni Gittata, a iene jicta de patiti miei 
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perniava elle meno indegno poteva derni tatvi una. Stona deffa 
yetu^tua «Jettetatuta , e de’ duo» Scuttoii t w* ptopodi gettante 
di devotamente unii fi ai vi tjuedto mio tenue ma penodo e funepo 
favolo . T^effa tenuità dua peiaitio iidp tendono pine tafvofta 
» menti di una patti a , cf e tjià pei de dtedda coftiddtma , è 
da ciedeie ceitaniente cf e fa divelta dempie tua «pepate aff olit- 
ila futa de’ |éfict , e VOSTRI iene ausatati audptcti . C cf i non 
dapteiic dpeiatfo nef vedete come VOI dteddi affé impoctantiddinie 
e «pravi occupasi oni onde «endete piu piodpeti i popofi affa 
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municipale VOSTRA cuia, commessi , moltissime atti* ne 11 uniste 
a piatto %e(te Seiettse , ’Ò'tfttc ©Liti , e ^effe Mettete ? 
JFaveffauo puee * monumenti oia %a FO/ mnafsati , oca, < &a 
VOI piotetti' ; e% i iene|icii a fai epa. mano veiSatt a pio ^ 
ocpn incremento 'Staffa, purifica fette tana estrusione «c j^aveffe- 
r anno peipetuameute , e pei «o%o , die i porteti ci inviai eian- 
no cjuciti ^outt %a VOI stessi coti fceffi «incuti . 

iSon pto^on^a stima e piena condire iasione , &o 1 ’ onoie 
piotestainii . 

» , . , j •, ; ' > ' . - 

Devotissimo Oblip. Servitore 
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(VII) 

AVVERTIMENTO 




Sembrerà forse a taluno die noi abbiamo inutilmente occupate tante ricer- 
che nel riunire queste letterarie Memorie ; imperciocché , soggiungeranno essi , non 
abbiamo noi la Biblioteca degli Scrittori umbri del Jacobilii, sii Elogj degl' illustri pe- 
rugini di Cesare Alessi , quei pochi che il Critpolti appicco alle sue perugine Isto- 
rie, 1’ Ateneo augusto del padre -Qidoino opera destinata ad illustrare la storia dei 
perugini Scrittori , le optar del Vincioli , c del padre Beiforti , e finalmente non 
abbiamo noi la bella Istoria dei perugini Auditori della Buota romana del diligen- 
tissimo Marietti , ricca oltre ogni credere di preeiose notizie intorno alla Istoria 
della perugina Letteratura ? Che anzi noi vogliamo aggiungnere a questi quei dili- 
genti compilatori delle Storie dei regolari Scrittori, delle Università d’Italia, e del- 
la perugina in modo speciale , riordinata non ha guari dal chiarissimo padre Bini; 
così diremo degli Scrittori italiani del Mazzuchelli , di altri libri bibliografici , e 
della Biografia universale che dal testo francese nell’ idioma italiano si và riprodu- 
cendo in Venezia con molte correzioni , ed aggiunte , ma non quante ne avrebbe 
d'uopo quella impresa vastissima. In tutti questi libri per avventura ora con mag- 
giore , ed ora con minore copia si favella di perugini Scrittori . Pure ci giovi pren- 
dere breveraante ad esame quei libri medesimi , e mostrare così se Perugia , la 
quale nella Storia delle italiane Lettere , in ogni secolo valse moltissimo , avesse pu- 
re bisogno di una nuova Biografia dei suoi proprii Scrittori . 

Cesare Alessi perugino nel secolo XVJI. sgombrò certamente fra noi una spi- 
nosissima via nel rintracciare tante memorie di quei molti perugini illustri , dei me- 
riti de’ quali compì tanti elogj , e di cui non sono a stampa che due sole centu- 
rie ■ Ma perchè ivi la Storia degli studj di quei soggetti è sempre leggermente toc- 
cata , non sono mai suificenti a Urei ben conoscere la Storia letteraria di essi . Nè po- 
trebbesi menare giudizio migliore di quei pochi articoli die Cesare Crispolti pose al 
fine delle sue perugine Istorie . 

11 Jacobilii , e 1’ Oldoino nel secolo stesso si prestarono ad opere di più vasto 
argomento , e si determinarono di scrivere con piu parzialità la Storia degli Scrit- 
tori dell' Umbria , e di Perugia . Ma quel secolo non bene accostumato per anche 
alla diligenza , ed alla critica in opere di simigliante argomento , e finché non sur- 
■ee Apostolo Zeno , il quale sulla Bibliografia , e Biografi* sparse gran lume , e che 
in Italia può diiamarsi il padre di esse , non potea darci che opere imperfette , c 
mancanti per modo , che il giovarsi sempre di esse a dì nostri , non sarebbe die 
affrontare soventemente l’errore. Ognuno sa come i pregj migliori di questi scritti , 
meno che. non si volessero tessere semplici elogj , piuttosto che notizie istorichc con- 
cernenti la vita , e le opere degli Scrittori , come noi ci proponiamo di fare , per 
quanto la mcnomanza del nostro ingegno permette , ognun sa dicevamo , coinè i 
pregj migliori sono lo investigare le epoche più interessanti di quei soggetti che il. 
lustrare si vogliono , e dar conto nel miglior modo possibile dei loro scritti , iro- 
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perocché nel solo esame di essi talvolta si scuoprono gli aneddoti pii interessanti 
delia vita dei loro autori . Pure quelle opere stesse anche sul conto di quei due ca- 
pi , negli articoli p u rimarcabili sono difettose per modo , cbe noi stessi sebbene 
torniti di assai poco sapere , li abbiamo dovuti soventemente correggere ; e lo stes- 
so Tirabusciò fu di avviso cbe questa ed altre somiglianti opere dell'OMoino abbi- 
sognavano di essere rifatte , o almeno corrette assai volte , ed a migliore perfe- 
zione coudolte . Cbe se a dì nostri , ed a benefizio delle lettere , e della Stona de- 
gli sturi) ila! ani , è necessaria una diligente Biografia degli Scrittori nazionali , i 
quali formano la parte principale di questa Storia , noi non potremmo trarre cbe 
piccKilissiina utilità da quei semplici roanu di , e repertori del Cnspotli , dell’ Ales- 
si , dell Jacobilb , dell' 1)1, tomo, e dei Betforli ; a quali saremo sempre peraltro 
tenuti per averci alineno aperta una difficilissima via , sebbene non sempre con si- 
curezza , e con suili, ienza di scorte tracciala . 

11 Vincioli scrittore pii laborioso che diligente , non ci diede cbe brevi noti» 
zie dei perugini Poeti , ne sempre esatte , imperciocché si mostrò più prodigo nel 
darci i loro versi non sempre buoni , che le notizie biografiche dei Poeti anche 
quando piu necessarie sembravano , al che vuole aggiugnersi > come egli dimenticò 
più nomi che non conobbe , e che noi abbiamo in buona parte suppliti tutte le fia- 
te cbe mercé le nostre ricerche ci fu facile il farlo . 

Bellissima è a dir vero la storia dei perugini Auditori della Ruota romana com- 
pilata dal dottissimo Manritti ; ma questa non si ristringe cbe a pachi soggetti , e 
ad una classe di Scrittori , che talvolta é appena necessario couocerc onde meglio 
illustrare la Storia delle italiane Lettere . Il M, riotti peraltro avea forse ben com- 
preso , elle alla molta sterilità del suo argomento bisognava prestare qualche com- 
penso; laonde egli arricchì quei pochi articoli di tante belle , e dotte annotazioni, 
che da esse la Storia della perugina Letteratura ne trae sempre utile e lustro gran- 
dissimo. 11 Chiarissimo Padre Bini , cui noi stessi e per T amicizia e la stima elle lui 
portiamo , fornimmo tutti gli articoli di quei perugini soggetti , che alla qualità di 
pubblici Professori del nostro liceo riunirono a nelle quella di Scrittori , e cbe do- 
veano aver luogo nell’ opera sua, si era proposto un vasto > e bello argomento , e 
la perugina Letteratura non polca nè meglio , né più copiosamente illustrarsi , cbe 
con la sua bella Istoria della nostra Università ; ma ivi non potevano mai aver luo- 
go tutti i nostri Scrittori , perché tutti in questo Studio non ebbero seggio ■ Aggiun- 
gasi a tutto ciò , come contro i voti di ognuno , il suo lavoro a stampa non ol- 
trepassa il l5oo , e mancandovi perciò il bel secolo XVi. ed i due seguenti , man- 
cano per conseguenza le notizie di tanti c singolari Scrittori , cbe in quel lasso di 
tempo fiorirono in Perugia ad onore della patria , delle Lettere , e dell’ Italia . 

Dopo di questi ci si schiera dinanzi una classe di Scrittori anclie diversa ; e 
senza tenere ragione di tanti lessici , c di tante compilazioni biografiche , e biblio- 
grafiche , cbe si fecero in ogni tempo , ed ove di perugini Scrittori parlasi soventemen- 
te, perchè l’indole dell’ opera lo richiede, senza che i compilatori si togliesse ro 
gran pena sul conto della diligenza , e della critica; noi diremo primieramente di 
quelle opere i di cui Autori ebbero in animo tessere la biografia degli Scrittori degli 
ordini regolari ; laonde ci furono pure di qualche utilità le opere del Waddingo , 
dello Sbaraglia , del Gandolfi , dell’ Herrera , dei Padri Quetif , ed Ecbard , e dell’ 
Armellini , sugli scrittori francescani , agostiniani , domenicani , cassinosi , e di altri ; 
ma non era già da sperarsi cbe ivi si potesse trovar tutto , e quanto occorreva a 
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compiere una speciale Biografia degli Scrittori di una città , in cui molti , e singo- 
lari ve ne furono ad ogni tempo , e come in quella in cui le Lettere , e le Scien- 
ze furono sempre in esercizio, ed in fiore; come non era da sperarsi eziandio clic 
quegli articoli , talvolta scarsissimi , fossero privi di errori tanto sol conto delle no- 
tizie biografiche , che bibliografiche in cui si desidera continuamente una maggiore 
solerzia , anche per non condurre altri in errore , come accadere bbe soventemente 
quando noi intieramente ci avventurassimo ai detti di loro. 

Può formarsi ad un dipresso lo stesso giudizio di quelle Istorie delle Università 
d’Italia; imperciocché i nostri Perugini avendo rette in altri tempi le Cattedre di Pavia , 
di Padova, di Vicenza , di Roma , di Siena , di Pisa, di Ferrara, e di Bologna, 
gl' Istorici di quei celebri Stodj hanno dovuto sempre parlare anche di essi , e quan- 
te volte hanno dovuto quegl’ Istoriograli produrre monumenti inediti tratti dagli ar- 
chivi di quegli Sludj , come a mudo di esempio fecero il Facciolati , il Fabbruc- 
ci , ed il Fanfaroni per le Università di Padova , di Ferrara, e di Pisa , quelle Isto- 
rie ci sono state di gran giovamento . 

Ma l’ Italia intorno alla Istoria de' suoi Scrittori non avrebbe forse che deside- 
rare , se avesse avuta la bella sorte di profittare intieram nte della grand’opera pro- 
gettata , ma eseguita in assai picchila parte dal Cinte Giovanni Maria Mazzuchelli 
Bresciano sugli Scrittori italiani . Veramente quell’ opera g' incominciò a pubblicare 
Sotto gli auspicj dell’ impegno , e dello z do di tutta la Nazione ; e se fosse stata ridotta 
a compimento , quest' opera sola era sufficiente a mostrare, die l’Italia e pel nume- 
ro , e per la importanza de’ suoi Serttori superò in ogni tempo tutte ie altre Na- 
zioni di Europa . Ma quel grande lavoro divenne sventurato nella morte dell’ illu- 
stre Biografo , che non potè condurla più innanzi della lettera B, avendo lasciato 
tanti altri materiali , e notizie , da poterne compiere nuovi volumi , e che 1’ Italia 
da si gran tempo desiderando, continuamente ionoltra ferventissimi voti all'Ateneo 
Bresciano , clic tanto fiorisce a di nostri , perchè voglia occuparsi a proseguire 1' 
opera di questo illustre suo cittadino . Ivi , e nelle prime sole due lettere sono ol- 
tre a i5o articoli di perugini Scrittori ; ma a noi sembra come ancb’ egli abbia af- 
frontati talvolta quei difetti a cui non di rado vanno incontro gli Scrittori delia 
Storia letteraria ; e sono appunto quelli di tenere troppo stretto conto di certi sogget- 
ti oscurissimi , e di certe troppi lievi ootizie biografiche , e bbliograficlie , e dal cui 
disagio non va sempre libero questo grande Scrittore . Egli, per dire dei nostri so- 
lamente , segni troppo dappresso le tracce del Jacobiili , e dell’ Oldoino , dando 
luogo aneli’ esso in quell’ ampio catalogo a certi Scrittori che noi meritano forse , 
come a modo di esempio , a quei poeluzzi che lianno poche miserie poetiche in 
qu-lle tante raccolte di cui essendo stato uno strabocchevole abaso ne' secoli XVI!, 
e XVIII, desideriamo che il nostro tanto pò illuminato e pii colto , i suoi studj in 
miglior modo disponga . A che prò ricordare costoro in una Biografia letteraria ? A 
che prò ricordare quegli che impiegarono poche pagine per una semplice lettera de- 
dicatoria? a che pio finalmente parlare di quegli Scrittori , e di quegli scritti che 
la necessità delle politiclie , ed economiche circostanze ilei popoli li obbligarono a 
scrivere, ed a trar tuori scritti governativi , economici , costituzionali , c cose somiglian- 
ti , che se assai piccola parte hanno anche nella Storia politica , ninni possono aver- 
ne per avventura nella Storia letteraria cui è diretta pruicipihnente 1’ opera nostra 
comunque essa sia ? Scorrendo noi pertanto le opere del Jac >billi , dell’ Oldoino , 
che fu (iure molto dotto scrittore * del Mazzuchelli, troveremo assai di quegli arti- 
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coli , i quali a noi sembrando di niuna , o almeno di assai poca entità , li abbia- 
mo tolti dal novero dei perugini Scrittori . Pure istruiti noi stessi dai precetti di 
Gibbon che forse meglio di ogn’ altro sapeva in grande ritrarre le cose , non ab- 
biamo poi sempre dimenticati quei nomi , e quelle circostanze , le quali nelle ope- 
re di quei Biografi ci sembravano a prima vista minuzie ; e molti di quei nomi e 
di quegli scritti di cui non facciamo menzione nel Catalogo , li abbiamo ricordali 
talvolta nelle note , ed in altri luoghi dell' opera stessa , quando di ricordarli ci 
cadeva la opportunità . E noi stessi non potevamo accomodare 1' animo nostro nel 
dare qui luogo a -certi scrittori la notizia delle cui opere é incerta per modo , clic 
per essa malamente si riposerebbe nell' autorità dell’ Jacobìlli , e dell’ Oldoino, on- 
de anctie sul conto di queste riflessioni giustissime abbiamo diminuito di molti no- 
mi, e di varj scritti quei loro cataloghi stessi . Clic se al novero degli illustri Perugini 
viventi, chiari, e meritevoli per le opere , e la dottrina loro, di essere ricordati , 
siccome facciamo , non abbiamo riuniti i nomi di tanti nobili , c facili ingegni 
nella eleganza del dire , e specialmente nel bello e sublime poetare , e de’ quali 
tanto abbonda questa coltissima terra , la scarsezza delle loro produzioni ce ne fe- 
ce divieto ; e noi stessi speriamo , come eglino non abbiano da credere essersi ope- 
rato in loro dispregio nel nostro adottato sistema , dopo clic alla medesima opera 
dell’ Oldoino abbiamo tolti oltre cinquecento articoli . 

Ma perché anche queste piccinissime cose giova di conoscere talvolta per la 
migliore illustrazione della Storia letteraria , se noi fummo forse poco indulgenti verso 
tanti nomi che abbiamo tolti alt’ onore della Biografìa letteraria perugina , non ostan- 
te che dopo il Jacobiili, c 1' Oldoino , anche il Mazzuchelli desse a loro luogo di- 
stinto , non siamo stati cosi verso altri Autori sebbene di brevissimi scritti . Laon- 
de con separati articoli abbiamo dato luogo distinto in questa Biografia per esem- 
pio , ad Alfano Alfani , ad una Elena Coppolì , ad un L. Antonio , ad uno Stra- 
mazzo , ad un Ercolano , ad un Sinibaldo perugini , e ad altri , imperciocché le pic- 
ciolissimc loro composizioni di qualche vaghezza , e di qualche importanza per la Sto- 
ria della nostra Letteratura , somministrano pure lumi non debbolì alla Storia delle 
lettere italiane , alla poesia dei secoli XIV. e XV. non meno che alla Storia della 
volgare favella ; alle quali riflessioni dobbiamo aggiugncrc come quelle brevi com- 
posizioni che ivi ricorderemo , sono divenute cose rare , e preziose . 

Del rimanente , se noi abbiamo spogliati i cataloghi del Jacobiili , dell’ 01- 
doino, e del Mazzuchelli di moltissimi nomi , come inutili al nostro lavoro, que- 
sto lo abbiamo pure accresciuto di moltissimi altri nuovi , o clic eglino non co- 
nobbero , o clic non furono in tempo a conoscere ; e quei moltissimi nomi die 
abbiamo serbati dalle opere loro , li abbiamo arricchiti per la maggior parte di fan-, 
te memorie biografiche , e bibliografiche nel riferire le opere loto , che quei libri si 
può dire essersi per noi stessi intieramente rifusi , e di aver dato così al nostro 
ogni carattere di pena novità . 

Veramente potevamo allargare le nostre cure non tanto vcreo quei Perugini 
del sapere dei quali rimangono anche a di nostri monumenti , ora a pernia , ed 
ora divolgati con le stampe , o die smarriti, ed ascosi, si sa pur troppo che esiste- 
vano un giorno ; ma verso quei Letterati eziandio , i quali seobene di molto sape- 
re , o nulla, o picciolissiroc cose scrissero , o le dì cui opere ci furono invidiate, o 
rapile dall’ inesorabile tempo ■ Ma una qualche letteraria economia ci limitò ai soli 
Scrittori di opere certe , ed indubitate , bcu persuasi peraltro come sono degni di 
buona , e di perpetua ricordanza coloro che si levarono in alto per molto sapere , 
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ancorché ora per te circostanze domcsticlie , ora p’r le politiche e pubbliche , non 
gli fu permesso di scrivere libri , o perchè delle opere loro ogni memoria sparì . 

Cile se per avventura altri giudicasse che una parsimonia maggiore si dovea 
serbare da noi anche nella Storia- dei soli Scrittori ; imperciocché Ira loro ne ri- 
mangono alcuni , le di cui opere sono- ite in perpetua dimenticano* , anche perché 
meritamente furono dannate dal buon giudizio degli Avi nostri , e più dannare si 
dovrebbero dal giudizio di questo dottissimo secolo , come quello il quale non 
suol vagheggiare che quelle produzioni dell' umano ingegno , in cui sfolgoreggia 
tutto il beilo della filosofica verità ; a noi giova soggiunere , die la Storia delle let- 
tere è come quella delle belle Arti , la quale debbo prendere ad esame ogni secolo , 
ogui indole , ogni carattere letterario , e scientifico , c poco meno- die ogni scritto- 
re ; e questi e somiglianti esami peraltro non possono ragionarsi cbo col togliere 
a conoscere ogni classe di libri , di stile , c di Scrittori . Quali scritti più - innotili , 
e più dimenticati a dì nostri dei pesantissimi libri dei Battoli, dei Baldi, e di taoti 
loro seguaci anche dei secoli XV. e XVI.? Tante scempiatissime rime del brutto 
quattrocento? Tante galanterie ddle platoniche scuole, e tante stravaganze della 
aristotelica scolastica , ed arabica setta ? Pure in questi scritti , e nelle memorie dei 
loro Autori , che per la maggior parte furono i primi Sapienti di quei secoli , sono 
riposte le più importanti notizie ad sapere, del carattere, e dell' indole di quei 
miserabili giorni . E ciò elle accade nel ricercare la Storia della Letteratura di una 
intiera Nazione, accade ricercando quella di una sola città. Ne possiamo temere 
noi stessi d’ incontrare il troppo comune rimprovero , di esserci lasciati strascinare 
dall’ amore della patria ; elle se ciò fosse , anziché togliere dai primi nostri Biogra- 
fi degli Scrittori municipali- quei moltissimi nomi , saremmo stati più solleciti del 
maggior numero di essi , e di dare ai medesimi una più larga importanza . 

Veramente di grande importanza saranno sempre nella Stona delle italiane let- 
tere i rispettabilissimi nomi di Ciao da Pistoja , di Giovanni Antonio Campano , 
di Niccolo Perotti , e di altri forestieri che 1’ Oldoino stanziò fra gli Scrittori pe- 
rugini unicamente perchè una qualche circostanza domestica , letteraria , e politica 
li trattenne per alcun tempo sotto- questo bellissimo cielo-; noi peraltro , perchè 
immediatamente non ci pertengono , li abbiamo tolti da quel novero senza dimen- 
ticare quei rapporti però che eglino tennero con le perugine lettere . 

Ma passando anche a più particolàri del nostro lavoro , acgiugneremo che sem- 
brandoci quasi di comune interesse , e vantaggio , che una Città sì nobile si mo- 
stri fra le altre ben provista di una Storia dei suoi Scrittoti , più completa , più ra- 
gionata , e diligente di quei miserabili compendj , e cataloghi , e di quei semplici 
manuali del Jacobilli , e dell ’ Oldoino , noi ne tentammo 1’ impresa, e fino da 
qualche anno ci accingemmo ad una opera di larghissimo fiato, di non poca at- 
tenzione e fatica; imperciocché odia Storia letteraria mentre non si finisce mai d’ 
imparare , e di apprendere , così non si termina mai di venire in chiaro del vero , 
e specialmente nel secolo nostro , clic suole dinomioarsi secolo della filosofia , e 
della verità . 

E poiché questa verità medesima non potevamo così sempre tracciarla su quei 
perugini Scrittori che ci aveano preceduti , per altre vie piu sicure, e più ccite 
dovevamo rivolgerci . E siccome non ce ne ha migliore di quella che può venirci 
agevolata da amici dì lettere , come potressimo ora noi tacere , e sopprimere la 
riconoscenza che nel cuore, e nell' animo nostro vive, e vivrà sempre , per 1' Ab- 
bate Iacopo Morelli, per 1' Abate di Costanzo , per Monsignor Marini , per il Canonico 
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Catalani di Fermo, per Pietro Brandolese padovano con danno delle lettere già da qual- 
che tempo defunti; come per i signori Francesco del Furia, Canonico Giulio Mancini, 
Luigi Canali, Costanzo Cazzerà, Angiolo Pezzana, Avv. Caolini, Muusig. Giuseppe Airen- 
ti. Abate de Angeli» , Angiolo Battagline ed altri , i quali sempre e liberalmente ci 
accomodarono quante notizie letterarie ed aueddote scuoprirono nei loro studj , e 
nelle loro ricerche , le quali potevano giovare al nostro lavoro . Questa gratitudine 
dell’ animo nostro noi allargheremo eziandio a quei benevoli , i quali volendoci 
prestane ajuto , ci saranno di giovamento nel corregere gli errori , e nel supplire 
alle mancanze ali questa prima parte pervenuta che sia alla cognizione di essi , e 
nel comunicarci quelle notizie else potrebbero divenire utili al migliore compi- 
mento deir opera stessa . 

C perché lavori di questo carattere in niun luogo mogi io si ordinano , sicooipc 
nel pese che lo riguardano , così noi abbiamo sempre profetato di questa assai 
favorevole circostanza nello svolgere continuamente le patrie biblioteche , gli archivi , 
e qualunque altro luogo ove da noi suppooevasi, che cose nuove , ed aneddoto si 
serbassero per accrescere e migliorare il nostro travaglio; e di fatti siamo stati sem- 
pre nelle nostre ricerche felici . Di quante belle ed interessanti notizie non abbia- 
mo potuto accrescere l’ opera nostra per la parte Biogralica col presidio dei prezio- 
si , e ricchissimi architi del Comune? Isoli atti Decemvirati , monumenti preziosi, 
e che dal secolo XIII. s’iunoUrano fino al XVIII. di quante importanti notizie noa 
ci hanno istruiti sulla vita , e sulle gesta di tanti illustri perugini Scrittori ? Una 
diligenza maggiore nel ricercare sempre le opere innedite dei nostri Autori , nella 
Patria, fuori di essa , e nelle prime biblioteche d’ Italia , ci situò nella felice 
combinazione di scuoprirne moltissime , onde anche la parte bibliografica , che ri- 
guarda i perugini Scrittori mercé le nostre cure é potuta divenire vastissima . Ma la 
doviziosa raccolta che sulla ragione di ogni branca di perugina Storia , e per lo spa- 
zio di tanti anni avea riunita il chiarissimo Annibale Mariniti , sopra 'ugni altra ri- 
cerca ci divenne propizia ; ed avendone potuto usare sempre a nostro bell’ agio per 
la facile generosità de' suoi eredi , i quali ce ne furono sempre larghissimi , noi to- 
gliamo qui nuovo motivo da manifestargliene la gratitudine nostra. 

Potevamo forse con migliore divisamento ordinare questa vastissima serie di 
notizie biografiche , e bibliografiche , piuttosto che con metodo alfabetico , con or- 
dine cronologico; siccome praticarono ad un dipresso il padre degli Agostini per 
gli Scrittori veneti , i pp Quetif , ed Echard per gli Scrittori domenicani , il ila- 
rotti , ed il Cicognara per quelli di Ferrara, per tacere anche di altri , ma sembrò 
a noi stessi di rendere al benigno , e (viziente lettore un miglior comodo cosi pra- 
ticando, in un lavoro di qualche mole , che noi avventurando al pubblico ,al pub- 
blico stesso raccomandiamo ; e perché siamo certi di non aver tutto mietuto il vastissi- 
mo campo della Storia della perugina Letteratura , non abbiamo cosi tolta ogni spe- 
ranza ai presenti e futuri , di poter raccogliere quelle moltissime spighe alla nostra 
diligenza fuggite, c di compiere così anche i desiderj di noi, nel vedere, o nello 
sperarlo , almeno aumentata c corretta quest’ opera stessa . 
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A CERBI BARTOLOMMEO . Fio- 
rì nella inclita Religione domenicana 
circa la metà del secolo XIV. diment- 
icato peraltro dagli Scrittori perugini , 
e dai biografi dell’ ordine suo . Net pe- 
ristilio di S. Domenico vecchio di Pe- 
rugia, c sotto un suo ritratto leggevasi , 
clic dopo di avere sostenute più cari- 
che de) suo istituto morì nel iijo.f. 
avendo già scritto . 

/. Memorie della sua patria mss. 
Ci occorse di vederle un giorno nel 
convento de' pp. Domenicani di Peru- 
rugia . 

II. De urbanis et civilibus suae 
provinciae moribus mss. La notiti* di 
questa opera forse smarrita o ascosa , 
ci viene da cronaca membranacea mss. 
che vedemmo altre volte nell’ archivio 
di S. Domenico di Perugia scritta 
nel secolo XVI. Nella stessa cronaca 
fra molti domenicani perugini trovansi 
nominati un maestro Luca di Giuliano 
di cui si dice ciré scrisse : opus solemnc 
senta altro, ed un frate Giovanni da 
S. Angiolo di Celli nel contado perugi- 
no ivi chiamato : bonus scriptor . 

ALBERTI ALBERTO . Fu forse del- 
la medesima famiglia de' soggetti che 
a lui seguiranno. Fiorì sul finire del 
Secolo XVII. , e sul principio del ve- 
gnente , c dopo di avere praticato nel- 
la curia romana , vestì Jc gesuitiche 
divise; e da una raccolta di poesie la- 
tine c volgari in sua lode , noi sap- 
piamo come con meritati applausi pre- 
dicò in Fermo nel 1715. Nella biblio- 
teca Mariotti esisteva altre volte que- 
sta opera sua mss. da noi osservata , 
ed è la sola che conosciamo. 

/. Conclusione variae ex utroque 
jure et ex multis Rota e romanae re- 
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solutionibus collectae dispostine opera 
et studio Alberti Alberti perusini J. 
N. D. ohm in romana curia juris 
professori , mine societalis Jesu piac- 
sbyteri et concionato ris ■ Addila sunt 
in fine nonmdla juris responso ejusd. 
Auctor. an. 17 10. 

ALBERTI FILIPPO . Questo illustre 
letterato perugino del secolo XVI. eb- 
be i natali nella Fratta contado di Pe- 
rugia da Luca Alberti , ed Ippolita 
Petrogalli . Divenne poi così bene istrui- 
to nella Poesia , c nella amena Lette- 
ratura , che il Tasso non isdegnò di 
soggettare anche al suo giudizio il pri- 
mo de' suoi poemi . Monsignor Fonta- 
nini ci da un catalogo (1) degli uomi- 
ni insigni co quali il Tasso si era con- 
sigliato nel lavoro del suo Poema , e 
fra essi si novera il nostro Filippo . 
Questi scrive inoltre in alcuni suoi E- 
logj mss. di perugini illustri , di cui 
daremo conto in fine , ed espressamen- 
te in quello del Coppetta , come egli 
avea personalmente conosciuto il Tasso 
in Ferrara , notizie che ripetè egli stes- 
so in alcuni suoi ricordi mss. ; e noi 
sappiamo come il Tasso non solamen- 
te in voce il richiese colà del suo giu- 
dizio, ma per lettera anche altre vol- 
te, ed è certo come iu quel divino 
Poema sono più cose da lui stesso cor- 
rette . Fra le Rime di Filippo abbia- 
mo un Sonetto diretto a Torquato cou 
la di lui risposta, (a) 

Una altra prova migliore del me- 
rito poetico di Filippo, è bene il sa- 
pere come a lui fu commessa la cura 
delle correzioni alle poesie del Capo- 
tali (3), e per la sua diligenza in as- 
sai miglior forma comparvero al pub- 
blico . Ebbe luogo distinto fra gli Ac- 


( 1 ) Bibliot. Ical. 1. 333. 

(2) i38 i3g. Roma 1603. 

(3) Cayaduc. Note al Caporali pag. 1 C 2 . 

a 
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cademici insensati di Perugia , quan- 
do quella letteraria società grandemen- 
te fioriva , ed ove portò il nome del- 
lo Stracco, conforme I’ uso a quelle 
età introdotto in alcune accademiche so- 
cietà ; e dal Barbagli fu lodata come 
spiritosissima la sua impresa accademi- 
ca , espressa in un augello di rapina , 
che con il rostro adunco si sfora di 
afferrare un ramo di pianta trasporta- 
to dalla corrente di un fiume, e con 
la epigrafe defessa non difissa , e che 
ancora si conserva m una raccolta di 
quegli emblemi accademici presso di 
noi . 

I perugini biografi omisero intanto 
di ricordarci , come Filippo nel i5ni. 
divenne coadiutore del cancelliere del 
Comune , carica die fino dai due se- 
coli antecedenti non confermasi che 
a distinti soggetti e per sapere , e pru- 
denza , e che nel 1537 . ne divenne 
cancelliere assoluto, come sappiamo da- 
gli annali del nostro Comune . ( 1 ) 

I meriti suoi letterarj lo fecero di- 
venire di stretta relazione con altri di- 
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stinti soggetti, e tali furono i Cardi- 
nali Bevilacqua , e Pinchi Legati di 
Perugia , il Marchese Ascanio della Cor- 
ina , come può dedursi dalle Lettere 
di Se. pione folumei ( 2 ) , ove mollo 
si lodano le sue Poesie , il Bonciario 
(3) ed altri . Così il nostro Filippo 
pieno di meriti fra suoi cittadini ter- 
minò i propri giorni nel 1 G 12 . di an- 
ni tif- come sappiamo da più autenti- 
ci documenti , dalle Effemeridi mss. 
di Ottavio Laucellotli (4) , che riferi- 
remo a suo luogo, e dalla seguente 
iscrizione che l'Oldoino ìie' suoi Scrit- 
tori perugini, ed il Vincioli ne' suoi 
perugini Poeti diedero dimidiata , ed 
in quella parte unicamente che spetta 
a Filippo , omettendo 1’ altra parte in 
lode di Lodovico; imperciocché Luca 
Alberti figliuolo di Filippo , in una 
sola epigrafe comprese gli elogj del 
genitore , e di Lodovico fratello , che 
si leggono in una Raccolta di versi 
per la morte dello stesso Lodovico co- 
me meglio ricorderemo al suo arti- 
colo . 


D. 0. M. 

PH1L1PP0 . ALBERTO 

VIRO . PÀNGENDIS . CARM1NIBVS . INCLYTO 
PVBL1C1S . OBEVNDIS . MVNERIBVS 
AVCT0R1TATE . AC . FIDE . PRAESTANTI 
VIXIT . ANNOS . LX1V . EXCESSIT . AN . MDCXU 
LVDOVICO . E1VS . FIL10 
M0R1BVS . MVSA . MVNERIBVS 
PATREM . REFERENTI 
NOBILFVM . DISCIPL1NARVM . CVLTV 
EXPETT ATIONEM . SVI. PRAEVERSVRO 
NISI . EANDEM . MORS . PRAEVERTISSET 
AET . AN . XXXIV . SAL . MDCXXXVIU 
LVCAS . ANT0N1VS . ALBERTVS 
PATRI . FRATR1 . OFTATISSIMIS 
ET . 0PT1ME . DE . SE . MERITIS . P. 

(1) An. Deccmvìr. j 5 y 3 . fot. 79. 1 587. fol. su. terg. 

(a) pag. 117. 124. i 33 . 

( 3 ) Epist. lib. FU. N. 34 . 

(4) Nella lib. pub. di Perugia . 
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Un’elogio di lui lcggcsi in un’ epi- 
gramma di Claudio Contuli fra le Poe- 
sie latine degli Accademici insensati 

E ubblicale in Perugia nel lGo5. Ma il 
ancvl lotti scrivo die Filippo morì al- 
la Fratta pilria del suo genitore , ag- 
giugnendo clic ivi compose varie delle 
sue Poesie , e scrisse parte delle sue 
correzioni al Goffredo ; e sebbene l’ 
Oldoino, ed il Vincioli vorrebbero as- 
sicurarci che egli fu sepolto in s. Do- 
menico , noi non ne abbiamo niuna sicu- 
sieurezzi , ove non si lesse mai la ri- 
ferita epigrafe , clic si conosce unica- 
mente per tpiel libro di cauti funebri 
in lode di Lodovico suo Fratello, stam- 
pati nel iG Jo. come si dilà fra poco . 
Filippo lasciò ai posteri . 

J. Rime . Roma Guglielmo Facciot- 
to 1 G 0 3 . 8°. Fenezia Gio. Battista 
Ciotti i6o3. in / 2. Aminendue le edi- 
zioni sono dedicate ad Ascanio della 
Coruia marchese di Castiglione con 
lettera di Cesare Crispolti . Il Quadrio 
giudicò (i) esser questa seconda edi- 
zione migliore della prima . Ma 1’ Al- 
berti Ila Rime similmente fra quelle del 
Caporali nelle edizioni di Milano l585 
e di Venezia iSrp. nel Giardino di Rime 
nel quale si leggono i fiori di nobilissi- 
mi pensieri . Feti. 1608 . nelle Gtoje poe- 
tiche di ritrovo concerto di rime sacre 
di Eugenio Petrelli . Altre nel Gar- 
rcggaimento poetico del confuso ac- 
cademico ; e similmente nella seconda 
parte delle Muse toscane di Gherar- 
do Borgogni , e nelle Glorie della S. 
Croce di fra Paolino Fiamma , e due 
sonetti nella commedia di Sforza Od- 
di i Morti vivi Fcnez. i6o5. 11 Qua- 
drio (a) fra le opere dell’ Alberti ci da 
separatamente un poemetto sopra la Ci- 

(i) 77. 287. 

(a) 77. ao5. 

(3) II. 20 5. 

(4) li. 368. 

(5) 29. Settembre 
(6) Pag. 2. 
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cala , ma è ben picciola cosa clic si 
legge in tre Mss. di sue Rime, ove ne 
sono anche altre inedite nella pubbli- 
ca Biblioteca di Perugia , con 1' au- 
tografo che servì per la stampa . Nel- 
le edizioni citate sono i suoi versi so- 
pra Elcoa Greca , che l'OlJoino ci die- 
de come un’opera separata da quelle . 
Da alcune sue memorie Mss. sappiamo 
eziandio come egli teneva pronta una 
seconda parte di sue Rime per la stam- 
pa , ma prevenuto dalla morte non 
sappiamo quale sorte corressero. Altre 
sue Rime noi leggemmo un giorno in 
un codice cartaci o presso i Conti degli 
Oddi, e Giacinto Vincioli né pubblicò 
varj saggi fra le Rime scelte dei Poeti 
perugini. (3) 

lì. Corona nella conversione di S. 
Maria Maddalena . Perugia 160 3. 8 . 
souo IN.. Sonetti a corona con dedica 
di Cesare Crispolti » Silvestro Aldobran- 
dino uon ricordati dall Oldoino , e dal 
Mazzuclielli . 11 Muratori riferì e lodò 
un suo madrigale nella perfètta poe- 
siae (4). 

111. Cestio Macedonico . Tragedia 
smarrita , e ce ne diedero la notizia 1 Ol- 
doino , il Crispolti , cd il LancclloUi 
nella sua Scota sacra Mss. (5) 

IF. Elogj de^li uomini illustri pe- 
rugini Mss. e 1’ Autografo era altre 
volle nella Biblioteca Marioli! . Sono 
scritti in buono italiano , odin numero 
di XXXIX , i di cui nomi noi li des- 
simo nella Bibliografia Perugina (G) . 
Pare che 1’ autore non li conducesse a 
quella estensione che si era prefissa , 
e Gio. Battista Lauri perugino ne ad- 
duce i motivi in questi termini : A 
scribendis elogiis invidia deterruit po- 
tentiorum qui ab opibus nobilitateti 1 
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mutuati , multis mtijorum imagimbus 
con spi cui vittori volebant , qui vix ha- 
bebant cauponarum ac salsamentario- 
rium (i). Perugia , siccome vedremo, 
non mancò mai di zelanti , e genero- 
si cittadini che ricercassero la biografia 
de' suoi nomini illustri , e che in ogni 
tempo vi fiorirono ; e noi a titolo di 
onore e gratitudine vogliamo qui ri- 
cordare il coltissimo sacerdote Sig. D. 
Arrigo Agostini pel suo Dizionario pe- 
rugino storico ec. diviso in sei volumi 
manoscritti . 

V. L' Oldoino ci diede come stam- 

S li nel i58o alcuni suoi comcntarj di 
oria perugina , che a stampa non 
sono mai esistiti ; c 1’ errore fu ripe- 
tuto dal Mazzuchelli . E‘ ben vero pe- 
rò clic Fdippo compilò un giusto vo- 
lume delle cose di Perugia quando era 
suo Governatore Carlo Conti nel ■ 5 q 4 
cd alla circostanza che da’ Perugini si 
cercava di ridurre la chiesa loro arci- 
vescovile ; ma questa compilazione con 
danno delle cose nostre si c smarrita . 

VI. Orazione in difesa della Im- 
presa dello Stolido accademico insen- 
sato Alss. presso di noi . Fra gli Insen- 
sati di Perugia portò il nome dello 
Stolido Aurelio Caposanti Agostiniano. 

ALBERTI GIROLAMO . L’Oldoino , 
che ce lo fece oonoscerc peritissimo nel- 
la Giurisprudenza, nelle Fdosoliclie disci- 
pline, e segretario del Cardinale Lorael- 
lini , si dimenticò di dirci che fu 
pubblico Professore in Patria come si 
sa dai ruoli dello studio . Fu poeta La- 
tioo , ed i suoi versi si conoscono in 
varie Raccolte del secolo XVII. ricor- 
date dal p. Oldoino. Morì secondo quel 
Biografo, nell'aprile del 1675 , ma non 
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ci disse come Girolamo trattenendosi 
in Ferrara nel i64o vi diede alla luce . 

I. Netunno ossequioso epitalamio 
nelle nozze degli Illustrissimi Sigg. 
Giovanni Raffaclli , e Camilla Lomcl- 
lini . Ferrara 16 ^ 0 . fol. Ila altre ri- 
me in diverse raccolte poetiche del se- 
colo XVn. e particolarmente in una fat- 
ta in Perugia nel i6G5 in lode del p. 
Segneri che vi predicò . Ivi han versi 
pure Cesare Tommasini , Tancredi Sor- 
bello , Stefano Marini , ed altri da ri- 
cordarsi . cui T Oldoino per questi , ed 
altri pochi versi diede luogo fra gli 
Scrittori perugini . 

ALBERTI LODOVICO. Da Filippo , 
di cui si è già parlato, ebbe i natali 
nel i6o3. ed intorno alla nascita sua 
abbiamo due lettere di Basilio Coradi- 
ni (z) stampate ne’ parentali di Lodo- 
vico , che ricorderemo in ultimo . Be- 
ne avviato negli studj , prese le dotto- 
rali insegne nel 1638 . nelle facoltà fi- 
losofiche come si conosce dagli atti di 
quel Collegio di cui fu membro . Ma 
egli con assai maggiore impegno atten- 
deva alla amena letteratura , in cui é 
da credere che avrebbe lieti progressi 
avanzati , se immaturamente non fos- 
se stato rapito da morte . Ebbe luogo 
fra gli Accademici insensati de' qua- 
li fu anche Segretario ; e dopo la mor- 
te di Lodovico Aureli di cui si parle- 
rà a suo luogo , nel ìGfy fu nomi- 
nato pubblico Bibliotecario . Gli Scrit- 
tori suoi contemporanei ce lo addita- 
no come un giovane di molto sapere 
dotato , sebbene scarse ne sieno le let- 
terarie sue produzioni . Ma si beile spe- 
ranze furono miseramente troncate nell 
anno iG38. , e nel 34- dell’ età sua , 


( 1 ) F.pist. Centur. l.N. L XXX PI. 

(a) Basilio Coradini fu reramante di Ficulle nel contado di Orvieto , on- 
de sembrava che non dovesse aver luogo fra gli Scrittori perugini, come ve io 
ripose 1’ Oldoino Athen. aug. pag. 5t. Abbiamo del suo qualche lettera, ol- 
tre le due ricordate, ed un’ Elogio di Cesare Fiumagioli , che rammenteremo a 
suo luogo . 
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in cui fu ucciso da un colpo di fucile. 
Questa morte ci viene narrata da Fran- 
cesco Macinara perugino nelle sue me- 
morie a penna intitolate : Ai visi a Pe- 
rugia • Gli Accademici insensati pian- 
sero pubblieamente la sua morte , e 1' 
orazione in di lui encomio recitata da 
Felice Verduccioli , e le varie poesie , 
furono stampate in Perugia nel 1640. 
con il titolo: Ludovico Albert io pa- 
rentalia optai Acadeniicos insensato s . 
Veggasi anche 1’ Iscrizione riferita all' 
articolo di Filippo Alberti . 

Allo scarso numero delle produzio- 
ni letterarie riferite dall' Oldoino , 
che in sostanza non sono che pochi 
versi stampati in altri libri , e le com- 
posizioni inedite ricordate dallo stesso 
cui non sogliamo sempre prestare pie- 
na credenza , aggiorneremo un Sonet- 
to pupblicato dal Vincioli fra suoi Poe- 
ti perugini (1), altro premesso all’ opu- 
scolo del p Gatti sulla Statua di Ta- 
gete j ed otto inediti clic vedemmo 
un giorno in una Raccolta poetica pres- 
so i Conti degli Oddi . Un suo Ra- 
gionamento in cui mostrò come anche 
le donne sono capaci a trattare la guer- 
ra , e che recitò nell’ Accademia degli 
Insensati si è forse smarrita , e la no- 
tizia ci viene dalle effemeridi mss. di 
Ottavio Lanccllotti nella pubblica Bi- 
blioteca di Perugia. Finalmente due 
Canzoni in lode di Guido Reni h> ab- 
biamo viste in un codice di Poesie 
italiane . 

ALLESSANDRI ALFONSO. Sacer- 
dote perugino , ed anche Lettore di 
umane Lettere nel nostro studio , co- 
me si sa dai ruoli . Pier Paolo Ales- 
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saudri , ed altri di sua nobile famiglia 
gli diedero il proprio cognome , ed il 
proprio stemma (a) . Fu Accademico 
insensato e terminò i suoi giorni nel 
1G20. dopo di avere scritto . 

I. Orai io in Funere Ansclmi De 
Sectis perusini ex familia Servitarum 
habita Perusiae in Academia insen- 
satorum non. quinti! i 6 o 5 . Perusiae 
l 6 o 5 . 4 - 

II. Sententiae ex diversis Sacrae 
Scripturae Doctoribus breviter colle- 
ctae praecipue ex D. Bonaventura , 
Ambrosio , Angustino , Hieronymo , 
caeterisque Doctoribus . Mss. nella pub- 
blica Biblioteca di Perugia come li 
seguenti . 

III. Versus quidam spirituales ad 
diversos Sanctos mss. 

ALESSANDRI CARLO. Da un istro- 
mcnto del 1 483. , che ricorderemo fra 

E , ci è lecito conoscere elle egli fu 
ilo di Antonio Alessandri . Ria per 
li in dietro , noi non conosciamo 
niuna sua notizia prima del in 

cui trattcncvasi in Roma ; e come cor- 
rettore delle Istituzioni di Giustiniano 
è notato nella bella edizione e ben 
rara, che ne fece colà Uldarico Gallo. 
Vegga n si l’ Audifredi ( 3 ), il Maittcre ( 4 ), 
ed d de Boure . Da un breve Ponti- 
ficio esistente nella Cancelleria del 
Comune di Perugia appare che egli era 
re colà nel 1.479. in cui presso la 
rie romana giovò agli interessi del 
nostro pubblico studio . Dall’ islromon- 
to poi ricordato poco anzi nd pobbli- 
blico Archivio di Perugia ( 5 ) , e del 
1483. si comprende , come egli era 
Giurisperito dottissimo , chierico pc- 


(1) li. pag. aa 5 . 

(a) Lancelloui Scoria sacra mss. 8. Settembre . 

( 3 ) Roman. Rdit. Saec. XV pag 190. 

(4) An. Typogr 1 . »i 3 . L’ Alessandri cresce il novero degli illustri cor- 
rettori , de’ quali veggasi lo Struvio . Noi rei. He. cap. XI. §. XX XIX.. e 
come tal è pure rie irdato dal Mittarelli : Calai, mss. S. Mich. Murari, pag. V. 

( 5 ) Rogiti di ^larsilio di Francesco di Stefano lib. par. 
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rubino, e perpetuo commendatario di 
6 . Quinci) di lVttona . Era in Perugia 
net 1487 imperciocché itagli atti del 
collegio de' Giureconsulti ai apprende 
elle egli fu presente ad uno di que' 
consigli; ma eia nuovamente in Roma 
negl 1 anni i 4 g 3 , come Ambasciatore 
de’ perugini Magistrali al l’un (elice , 
i quali nuovamente ve lo spedirono 
nel i 5 oo (1). Abbiamo unicamente del 
suo . 

I. Sermo habitus Romite Corani St- 
orto JF- An. Jub. (i 4 / 5 ) in Die Pa- 
rasccve de Passione Jesu Chrisli . Ro- 
tane in 4- senza nome di tipografo , 
ma 1 " Audifredi nelle edizioni romane, 
la crede stampa di * Udalrico Han. E' 
anche M(jS. nella pubblica Biblioteca-di 
Perugia (2) in un volume di Orazio- 
ni di alcuni celebri fiorentini del seco- 
lo XV. Noi pensiamo che sia lo stesso 
quel Carlo perugino mentovato da Gio- 
vanani Volfaogo , e dal Jacobilli , come 
autore di alcune letture sopra i primi 
due libri del Digesto nuovo , c che 
non sappiamo se più , c dove esistono. 

ALESS 1 CESARE . Figliuolo di Be- 
vignatc Alessi , e di Francesca Salvi . 
Applicatosi per tempo allo Studio del 
Diritto civile, nel i( 3 o 3 ottenne le dot- 
torali insegne , ed una Cattedra nel 
pubblico studio , ne’ cui ruoli è più 
volle ricordato fra gli altri Professori . 
La molla perizia clic erasi egli acqui- 
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stata nel foro , lo rese capace a soste- 
nere diverse cariche giuridiche anello 
fuori della Patria , e ne’ diversi anni 
lo troviamo ai Governi di Nocera , Re- 
canati , Acquapendente , di Tolentino , 
e nel contado Ferrarese, e nell’ Alci- 
vescovato del Cardinale Federigo Bor- 
romei fu in Milano Giudice criminale, 
circostanza anche dal Mastiche! li no- 
tata. Fra le lettere di Francesco Visdo- 
mini se ne legge un» scritta all’ Ales- 
si , che ha relazione a codesti Gover- 
ni . Quindi nuovi Governi sostenne, già 
di Protonolariato Apostolico decorato, in 
Castiglione del Lago, e Sassi ifcrralo , lui- 
che nell’ anno 1 C 35 sposò la contes- 
sa Carbonara di Gubbio. L’ Alessi mori 
nell’ ottobre del i(>49 > * l" u sepolto 
nella chiesa de’ pp. del Monte vestilo 
degli abiti minori . Ci lasciò varj scrit- 
ti , c per la maggior parte di Storia 
patria. 

I. Elogia Civium perusinorum qui 
Patriam rerum pace aut bello gesta- 
rum gloria illusi/ arunt . Centuria / tri - 
ma Fulginei a pud Augustinum Alte- 
rimi t 634 - Centuria secunda Romae 
apud Franciscum Caballum iGóa. in 
1 2. Ma 1 ’ Autografo dell’ Alessi presso 
di noi possiede mollissimi altri Elogj 
inediti , di cui dessimo il catalogo nel- 
la Bibliografia perugina , e segga- 
si per la Storia bibliografica di quest’ 
opera , la di cui seconda centuria , può 
chiamarsi assai rara . ( 3 ) 


(1) Pellini li. 

(a) Plut. XXlll. Altro esemplare era nella Biblioteca di S. Michele in 
Murano . Minar, op eie. pag. 34. 

( 3 ) Ippolito Pugnetti piacentino Monaco casùnese , mentre era in Peru- 
gia nel monistero di S Pietro scrisse .* Elogia viromm armis et literis il/u- 
strium Auguttae Perusiae come scrive 1 ’ Armellini nella Biblioteca cassinese 1 . 
pag. 23 i. Questi elogj del Pagnetti rimasero presso il Dottor Pier Paolo Cri- 
stiani Bibliotecario di Perugia , nè fu possibile dopo la sua morte trovarli . 11 
Cristiani medesimo scrivendo al p. Armellini nel 1731. dice che erano solamen- 
te abbozzati , e tolti per la maggior parte dai mss. dell’ Alessi e di altri Scrit- 
tori perugini ; ma il Pugnetti medesimo con lettera all’ Armellini del 1734* Io 
assicura che i suoi Elogj erano diligentemente composti , e terminati , come 
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II. Compendio delle Istorie peru- 
gine covate da quelle di Pompeo Pel- 
lini ed altri Mss. onera inedita in quat- 
tro volumi in la. I due primi si pos- 
seggono da noi , il III- e IV. riman- 
gono nella Biblioteca Oraziani di Por- 
sela no .■ Nella stessa Bibliografia peru- 
gina dessimo conto di una altra fati- 
ca storica dell'AJessi , c da lui intitolata : 
Selva di varie lezioni sopra la città 
di Perugia, ma non tutte sue. Veg- 
gasi pure il catalogo delle opere di 
Francesco Maturanzio in questo libro 
medesimo al N. X. 

III. Mercurio italiano , ovvero Re- 
lazione delle cose più notabili occor- 
se in Europa dal iGatì. al >G4~j. vo- 
lumi XVIII: mss. nella pubblica Biblio- 
teca di Perugia. 

Fu anche poeta , ed alcuni suoi ver- 
si con una lettera sono premessi al 
discorso di Leandro Bovarini sul tem- 
po , e di cui terremo altrove ragione ; 
ed altri versi latini all’ opera di Otta- 
vio Boldoni stampata in Perugia, ed 
intitolata : KO^ìMOflOIlA «. 

AL ESSI JACOPO DI RANUCCIO . 
Sbagliò I’ Herrera allorché il fece pro- 
fesso della Religione agostiniana, poiché 
fu dell’ ordine de’ Predicatori , eu i pp. 
Quelif y ed Echard nella storia degli 
Scrittori dell’ Ordine loro non lo di- 
menticarono ( 1 ) . La santità de’ suoi 
costumi , e la molta sua scienza lo 
resero caro per modo al Pontifice Ono- 
rio che lo destinò Vescovo di Firenze. 
Egli prese possesso della nuova sua 
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Chiesa nel Loglio del ta8G. ma dopo 
il quarantesimo giorno terminò di vive- 
re . Il nostro Gli. amico Signor Cano- 
nico Moreni ha pubblicata la Relazione 
del suo ingresso al nuovo vescovato 
( 3 ). I lodati Bibliografi domenicani av- 
vertirono 1’ errore del Randello , che 

10 disse vescovo perugino . Veggasi 
anche 1’ Ughelli ne’ vescovi fiorentini. 
Egli lasciò Mss. 

I. Sermones de Sanctis . SeconJo 1’ 
Oldoino ed altri si conservavano in 
Perugia , ed in Imola . Come esisten- 
ti anche in Bologna li ricontano i bi- 
bliografi domenicani , ed il Possevino 
nell’ appendice al suo Appart. Sacr. 
(3) che riferisce altri esemplari presso i 
pp. domenicani dì Reggio . Finalmen- 
te 1' Alva (4) ci assicura che nell’ 
indice del Binderio si citano come esi- 
stenti in Mastrìch,. 

ALESS1 MICHELE FRANCESCO . 

11 dotto Bibliotecario Morelli riferen- 
do P operetta seguente nel primo vo- 
lume della Biblioteca mss. FarseUial 
N- XL. inclinò quasi a credere che pe- 
rugino fosse l' Autore . 

I. Il Callisto ovvero il peccatore 
pentito - Trattenimento Scenico. Mss. 

A LESSI NICCOLO’. Se i calcoli del 
p. Oldoino non vanno errati , bisogne- 
rà dire che Niccolò nascesse nel 1 5 1 3. , 
e che nel 1 533. ventesimo dell' età 
sua , indossasse le domenicane divise , 
dopo di avere rifiutata una canonicale 
prebenda in Perugia , nel Mouistero 


lo stesso Armellini soggingne nelle giunte all’opera stia pag. 5 1. 5 2. Comunque 
ciò fosse , egli è cerio che il Pugnetti ritiratosi in Subisco ed in Farfa per at- 
tendere olla vita spirituale , insieme con altre site dotte opere trascurò anche 
quella degli elocj degl’ illustri Perugini , ne si sa orinai quale sorte corresse . 

(1) /. 4 o 3 . //. 818. 

(2) De Ingressa Antonj Altovili ec 9G. Veggansi pure le Memorie degli 
Uomini Illustri del Convento di S. Maria Novella di Firenze Eoi. I. pag. 
i 85 . , ed i Monumenti della Chiesa di S. Maria Novella . 

( 3 ) Pag. 108. 

(4) indierò pleyltas des los libr. i 3 o. 
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di S. Maria Novella di Firenze , ove 
ebbe a pii nio precetto re Pier Paolo Ga- 
nci! ni , poi Maestro del sacro Palazzo 
(i). Mentre egli attendeva alla santità 
de' costumi , indefessamente attendeva 
agli sturi j , nè quali molli e lieti pro- 
gressi avanzò, e nella sacra scienza per 
modo, ebe orò più volte al cospetto 
de’ Pontefici Paolo III. e IV. , e Pio 
V. e questo ultimo lo elesse precetto- 
re del di lui nepote Paolo Bonelli , di- 
venuto poi Cardinale Alessandrino . Pie- 
no di apostolico zelo nel ministero di 
sua predicazione , mentre lo praticava 
in Perugia estirpò grandemente le pra- 
ve consuetudini . e ad istigazione -uà il 
Cardinale della Cornia clic n’ era Vesco- 
vo , fondò il Monistcro delle femmi ne con- 
vertitc , avendone 1’ Alesai riordinati i 
regolamenti . 11 Pontefice stesso Pio V. 
voleva innalzarlo a più cospicue cari- 
clic, ma egli nella umiltà sua rifiutan- 
dole, fu piu pago diveuire Inquisitore 
generale di Perugia, e dell’Umbria, 
e fu il secondo Inquisitore della pa- 
tria (a) . Fu dottore e professore di 
Teologia nell’ ordine sho, e fece pr- 
ie del Collegio de’ Teologi stessi in Pe- 
rugia . E perchè per comando suo che 
n’ era divenuto supcriore nel i55o. se 
ne riformarono le costituzioni, il Tirabo- 
sclii (3) pese errore nello scrivere , 
clic appunto in quell’ anno fu quel Col- 
legio istituito , imperciocché lo era già 
sino dal secolo antecedente , c le pri- 
me costituzioni sue segnano P anno 
i4iG. La fama della santità c dottri- 
na dell’ Alessi era si ben fermala in 
Coma , e nella di lui Religione , clic 
da quella Metropoli del mondo Cristia- 
no , gli pervenivano talvolta difficilis- 
simi casi attendendo la soluzione sua , 
c per commissione del suo Generale 
dovette rivedere , ed esaminare le opere 
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del dottissimo Cardinale Gaetano suo 
religioso confratre . 

Allo studio delle discipline più gra- 
vi , riunì come per un cristiano sol- 
lievo , 1’ amene Lettere e la sacra 
Poesia in modo speciale ; e nella età 
più matura , conforme è lecito cono- 
scere in alcune memorie di sua vita , 
attese similmente allo studio delle lin- 
gue Ebraica , e Greca . Come quegli 
die assai cooperò per ritrovare il cor- 
po della Beata Colomba da Rieti mor- 
ta in Perugia , fu menzionato dall’ 
Hcnschenio , c dal Papebrochio negli 
atti dei Santi (4) . 

Finalmente pieno di ineriti , e di 
anni , terminò i suoi giorni , non nel 
■ 583. uomo scrivono il Jacobilli , l'Ol- 
doino ed altri, ma si bene nel i585. 
come con più autorità mostrano i pp. 
Quetif, ed Ecbard nelle Storia degli 
Scrittori dell’ ordine loro. Fra gli elo- 
gj degli illustri domenicani clic leg- 
gevansi nel vecchio peristilio di S. Do- 
menico di Perugia , e trascritti da Cesa- 
re Alessi, ve n'era anche onorevolis- 
simo di frate Niccolò . Delle molte o- 
pere che noi riferiremo, con danno 
delle Lettere appena qualche lievis- 
simo saggio C in istampa . 

I Carmina ec. Assai pochi ne co- 
nosciamo (in qui a stampa premessi al 
libra di F. Antonio Putti domenicano: 
della suprema felicità del Cielo , che 
hanno i Beati : altri riuniti al libro di 
Cosimo Rosei li fiorentino domenicano. 
Artijiciosae mcmoriac ec. t5yg. Si- 
milmente altri premessi a qualche ope- 
ra del. p. Razzi dotto domenicano an- 
che esso e coevo dell’ Alessi , ed altri 
pochi al trattato delle pestilenze che 
sono state in Italia rii Vincenzio 
Tranquilli perugino 157 G. e que' 
pochi versi diedero motivo al p. 01- 


(1) Flog. degli Illustri Toscani III. 42 

(a) Descrizione della chiesa di s. Domenico di Perugia pq. L X / V. 

( 3 ) Storia della Lee ical. edizione di Modena VI. e 22. 

( 4 ) Voi. V. ao. Mag. 
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dotilo di scrivere in modo come se fos- 
se slata una produzione edita separa- 
tamente da quel libro . Gli altri scrit- 
ti die, siamo per riferire sono tutti 
inediti . 

II. Elogia virorum illustrium Illu- 
si rissimele et sacrae Praedicatorum fa- 
miliae S. Dominici hcroico Carmine 
scripta cum indice nominum vi- 

rorum de quibus agitur ab alio Fra- 
tre Niaelao Alex io ejusdem ordì ni s 
Praedicatorum auctoris pronepote com- 
pilato (a) mss. Gli elogi seno a85. 
temi mando con quello della Beata Co- 
lomba da Rieti. 11 codice di oltre a 
mille pagine ia foglio oonservavasi 
altre volte presso a pp. di S. Dome- 
nico di Perugia ove no 1 lo esaminam- 
mo . Non sarà vero dunque quanto 
leggasi nelle Novelle fiorentine del 
1776 . (a) .clic il codice era smarrito. 
11 Montefaucon (3) ci dà di Niccolò 
Columbeulos Poema , ma forse e lo 
stesso componimento , che si trova in 
questa gran collezione, e poi separa- 
tamente trascritto , di cui pure ebe un’. 


altro esemplare fosse in Roma , nel- 
la Biblioteca isoldiana. 1 pp. Quetif , 
ed Echard aggiungono , che quei com- 
ponimenti erano caldamente bramati 
dai compilatori degli atti de’ Santi 
die si stampavano in Anversa . 

Ili Orazione funebre nelle ese- 
quie di Guglielmo Pontoni . Niuno de’ 
suoi biografi la ricordò , e forse smar- 
rita o altrove rimane nascosa , e la no- 


tizia ci viene dalla Scorta sacra mss. 
di Ottavio Lancellotti nel giorno 8 . 
Decembre , e forse 1’ orazione era la- 
tina . 

IV. Lettere scritte a Monsig. Vin- 
censio Ercolanì Vescovo di Perugia , 
e dell' ordine de’ Predicatori . Si tro- 
vano unite a quelle dell' Ercoluni , di 
cui parleremo altrove , ed altre sue 
lettere anche latine rimanevano un 
tempo nell’ archivio di S, Domenico 
di Perugia . 

V. JBasilias opus heroicis carmini- 
bus scriptum in quatuor Itbros Regum , 
ed a pp. Quetif , ed Echard ne citano 
l'autografo che noi non conosciamo , 


( 1 ) Ninna altra memoria letteraria tappiamo di lui . Ma 1' Oldoiuo fra gli 
Scrittori perugini diede pur luogo ad altri soggetti della -famiglia Alenai , dei 
quali e per la incertezza de* loro acritti, e la poca importanza di eaai , non ci 
è partito farne articoli a parte, e ci aarà dunque sufficiente dire che Angelo Ur- * 
batto è autore di pochissimi versi , e che incertissimo i il roanento vitruviano 
di cui dall’ Oldomo , dal Pascoli , e da altri perugini Scritturi ti fa autore Ga- 
leazzo Alerai d' altronde Architetto sapientissimo , avendone perpetuamente ta- 
ciuto il Vaaari suo contemporaneo, ed il Milizia quando ci parlarono di lui. 
Assai poche cose furono inoltre una esortazione ai perugini Magistrati , ed una 
lettera proemiale ohe Giovanni Aleasi premesse al quarto volume de’ perugini 
Statuti , onde farne io articolo a parte menzione , come pur fece il Mazzuchel- 
li sulla fede dell' Oldoino . Dicasi pure lo stesso di un Lodovico , e di un Vin- 
cenzio per la incertezza delle loro letterarie fatiche sul diritto, dall’ Oldoino e 
dal Jacobilli notate, io che furono tornii pentì* seguiti dal Mazzuchelli ; e di Vin- 
cenzio vi-ggasi il Mariotti ne’ suoi Auditori di Ruota pag. XII. Finalmente 1' 
Oldoino ci diede un Sante Alesò frate agostiniano , ma il Mazzuchelli ha ino- 
atr -to come egli fu Abruzzese . Veggasi il Toppi nella Biblioteca napoleta- 
na * 75 . 

(a) Col 579 . 

(3) Biblioth. Bibliothecar, 7. 177 . 
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ina è sempre errore quello del Cri» 
spalti che ce la diede come editi(i) . 

V 1 Dal Fontana ci si danno altri 
trattati, e scrìtti: In dreslotelis Log. 
Coment. 

VII. In drestotelis P foioso pi da 
Coment. 

V III. De summo Bono . 

IX. De Euchnristia . 

X. De Tri aitate . 

XI. In libro s Josuac , Judicttm , 
et Ruth animatfoecsionet . I pp. Que- 
tif ed Ecliard opinano che fossero in 
verso sull’ autorità del Razzi che 
poteva saperlo . 

XII- Prediche quadragesimali . Seb- 
bene non si conoschino , si può valu- 
tare l’ autorità dei Kazzifa) . V espan- 
si gli stessi Quetil', edKchard . Che 1’ 
Alessi fosse predicatore apostolico , ed 
in altre contrade d' Italia , 1 ' abbiamo 
già visto . 

XIII. Da alcune memorie a penna , 
abbiamo potuto apprendere che egli 
scrìsse pure: Nuovi trattati sul de- 
calogo , sui peccati mortali , sui do- 
ni dello Spirito Santo , sulle Beati- 
tudini , e sul Rosario . 

XIV. be diurna . Ci si dà dal Maz- 
zuchelli come esistente nei codici del- 
la Vaticana . 

XV. Lo stesso Mazzuchelli ci dà un 
volume di sonetti , e di altre rime , 
che non conosciamo > e forse è equi- 
voco . 

ALFANI ALFANO . Cercheremo di 
migliorare , c di aumentare le memo- 
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rie biografiche di questo splendidissi- 
mo cavaliere perugino , che noi stes- 
si pubblicammo altra volta (3). 

Sembra che la nasci' a sua possa 
fermai si dintorno al 1 jliò- e ne furono 
i genitori Diamante Alfani , e Gi- 
rolama Montesja-relli (4) . Se si doves- 
se prestar fede («rubro a Sctiast ano 
Maltempi perugino 5) , bisognerebbe 
dirlo nato nel a 455- , e dargli co- 
si dieci anni di vita maggiore . 

Quali fossero le sue prime istitu- 
zioni letterarie ci sono pressoché asco- 
se del tutto , ma da ciò che noi sia- 
mo |>er cs[x>rre , assai b n si com- 
prende coni’ molto avanzò negli otti- 
mi studj . Nell'anno i4<)3 quando egli 
contava forse anpena. sei lustri , spon- 
sali onorevolissimi contrasse con Ma- 
riella Buglioni ( 6 ) , cd in un codice 
di questa pubblica Biblioteca di Peru- 
gia ( e) noi abbiamo letti versi lati- 
ni di Mandosio «merino in encomio 
di questi sponsali . e da cui Alfano eb- 
be più figli. Da due documenti nella 
collezione di antiche carte perugine 
riunita dal fu dottor Mariotti (8) , sap- 
piamo che Alfano esercitava la mer- 
catura pratica nobilissima . come suo 
padre esercitata l’avea. Tutti i nostri 
Scrittori che ne fecero menzione , ed 
il Marchesi ( 9 ), lo encomiano come 
letterato cultissimo , e basti per tutti 
il nostro Maturanzio , che in una del- 
le sue lettere inedite esistenti nella 
Vaticana lo chiama : humanissimus , 
doctissimus ac nmtrorum stutUorum 
studiosissimi is . Nel principio di un 


(1) Perug. dug. 366 . 

(а) De SS. et hlì. Ord. Praedicat. 

(3) Memorie di Jacop. dnliq. pa. 1 44- 
(43 Pellini Star, di Perug. II. 7 5 . 

( 5 ) Storie di Perug. pag. 96. 

(б) Centurie Mss. del p. Bottonio nell Archivio de' pp. Domenicani di 
Perugia II. fot. 178. 

(7) Plut. XXIT.N. 3 o 6 . fai. 107. 

(8) NN. 38t. 441. 

(9) Galleria di onore II. 193. 
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carme inedito che abbiamo osservato 
qui in Perugia nell’ Archivio de’ pp. 
di S. Francesco j e che trovasi riuni- 
to alla orazione che nei suoi funerali 
recitò Luca Alberto Podiani , così si 
legge di lui; Vintiti debetur honos . 
Ad praestiuitissimum pruilentissimum- 
que D. Dominimi Alpliamim priorcm 
civitatis Pcrusiae dignissimum , rei- 
pubblicac Christianac moderatoremexi - 
iniimi , humanarum divinammque le- 
gum doctorem consultissimuin . Domi- 
nimi tuni rerum gerundarum Consilio , 
tum benignkate guadimi erga littera- 
tos stagliimi maxime conspiciendum , 
doclorumque virorum Mecoenalem eie - 
menti samum . Sulle tracce di tanto 
bello incominciamento , è ben facile 
supporre quali sieno gb encomi ci' 6 in 
questo breve carme ragionevolmente 
gli profonde 1 ’ Autore , che n' c un 
Laurentius sacerdos , senza saperne 
altro ■ Ivi si dice di lui per esempio : 

Jnter praetores salve clementior omnes , 
Jnter doctores gloria magna vitos 

Te edit Perusium > te condor laude 
perenni 
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Ornai te pietas , lausque dccus- 
que fovet 

Te darà Perusia multo celebravi/. 

honore 

Et te perpetua conditione colet 

Vive sibillino s multos Alphane per 

annos 

Floreat excellens nomcn ubique 
tuum . 

Era già tesoriere apostolico in Pe- 
rugia nel t 5 ao. e quando Francesco 
Cameno , di cui prleremo a suo luo- 
no , con doppia dedica gb indirizzò 1’ 
edizione rarissima delle sue poesie la- 
tine latta in Venezia con la intitola- 
zione di Mirailonia (i), « nella dedi- 
ca stessa viene espresso un bel qua- 
dro delle virtù e dei murili di Alfa- 
no , e di uno dei suoi tigli jier nome 
Vincenzio , che |>er i meriti suoi già 
godeva il favore del Cardinale Arnie!- 
Uno di Perugia n-attcnendosi «Ila sua 
corte , 

Ma il Cameno stesso a quelle sulle 
poesie , diede già incominciamento con 
un' egloga in sua lode , ove fra le al- 
tre cose si legge : 


Munìjìctis Caeser : Fabius: Quintique gemelli , 

Nec minor Alpheno quem Titirus ipse canebat . 
Huic fortuna favet meriti s ; namqtie optimus illum 
Pastorum , prhnusque Leon: praefecit Etruscis 
Tbesaurisque Umbr 'is Quacstorem perpete arista 
Quid sua santa fides ? Quid honestae mania vitae 
Aut quid in ingenio memorentur singulti divo ? 
Abilita naturae novit , vaga sj-dera , Coelum ec. 


e cosi si estende per più versi a mo- 
strare quanto 1 ’ Alfani valeva nelle 
astronomiche discipline ; e proseguen- 
do a discorrere per tutta 1 egloga le 
sue lodi , novera quelle eziandio di 
cartolo , della famiglia sua splendidis- 


sima , e di Sassoferrato prima patria 
degb Alfani. Muovi versi gli indirizza 
il Cameno secolui congratulandosi 
della creazione dello stesso Caidinalc 
Armellini (a). 

Sembra intanto che i letterati , e 


(i) Bibliografia perugina pag. 46. 
(a) Miradqn. fai. Vili, tergo . 
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migliori poeti de’ suoi giorni , facesse- 
ro a gara di imlirizargli le Oj>ere lo- 
ro; laonde nel i5a5. Pier Jacopo M 011 - 
tefalchio gli intitolò il sua libro : de 
cognominibus Deor uni, ponendovi il suo 
stèmma ; Girolamo Cibo, Caustifico pe- 
rugino nel 1 5 a 5 similmente gli intito- 
lò il primo volume de’ perugini Sta- 
tuti (n; e Pier Vincenzio Danti che 
era stato suo scolare nelle Matemati- 
che, fino dal 1 4 () 8 , gli indirizzò con 
lettera piena di sue lodi , la propria 
versione della Sfera del Sacrobosco . 
Veggasi qui innanzi l' articolo del Dan- 
ti medesimo . Anche Pietro Aretino 
gli scrisse un» epistola che fra le sue 
lettere si trova (a) . Noi gii pubbli- 
cammo altra volta (3) una lettera di 
Francesco Maturanzio , con cui accom- 
pagnò alTAlfani una sua versione la- 
tina di un («emetto di Mo<o , anche 
per intenderne il suo giudizio , e do- 
ve il chiama splendore , e decoro del- 
la perugina gioventù. Ma non è que- 
sta la sola e(nstola che quel dottissimo 
Letterato perugino indirizzò all' Alfa- 
ni , e ne’ codici vaticani ove noi le 
facemmo copiare , ve ne trovammo al- 
tre , piene sempre delle sue lodi , che 
il Maturanzio volle anche esprimere 
in versi talvolta , e noi ne abbiamo 
scoperti de’ saggi ne’ codici di questa 
pubblica Biblioteca (4) , e ne’ quali 
abbiamo trovate bene altre poesie in 
sua lode , o a lui dirette , di Marcel- 
lo Filoxeno , del Cantalicio che gli fu 
amico, del Montagna, di Fabrizio Va- 
rani , di Angiolo Spoletino , di Loren- 
zo dei Nicoluzj Reatino , di Delio Vel- 
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sco, di un Pie r Domenico, di Polidoro 
II, èro , di Gio, Battista Fiera , Fran- 
cesco Sperali , Girolamo Masserj , Fran- 
cesco Zamlieccari Bolognese , e forse 
di altri . Quelle del Filosseno, di An- 
gelo Spoletino , del Nicoluzj , e del 
Volsco, si leggono eziandio in un co- 
pioso codice presso di noi , che nel 
■ 8ao, ci fu donato- in Pesaro dal eh. 
amico nostro conte Perticali . 11 Filos- 
scno con eleganti , ed amorevoli ver- 
si invita 1 Albini ondare a Roma ; 
quelli di Angelo da S|»leto lo enco- 
miano pure come valoroso poeta , e 
dicitore elegante , e come buon poeta 
fu celebrato eziandio da un Pier Mat- 
teo Vaimi da Urbino in una Flegia 
inedita che abbiamo trovata riunita ai 
versi di quel Lorenzo nell'Archivio di 
S. Fraucesco , c che abbiamo ricordati 
dianzi . 11 Vanni intitola i suoi versi : 
All phoebum egrotante Domino Alpha- 
no perusino vate egregio , e canta di 
lui . 

Poscit opem Alphenus prò Alphena 
poscimus omnes 

Optata hoc detur tempore cara saliti 

Hanc vitam , diesque multai cele- 
bresque videbit 

Alphenus , setnper nani meliora 
etmetec. 

L’ Alfani fu mostrato fino ad ora 
quale uomo di lettere , ora bisogna 
mostrarlo nella carriera sua civile e 
politica , ed in certi tempi diflkilissi- 
mi per le cose di Perugia , nè quali 
egli visse con moltissima gloria . 


(l) Fol. i3i. terg. Del Cibbi che 1’ Oldomo pose fra gli Scrittori peru- 
gini per questa sola lettera , e pochi versi latiui in questo stesso volume , noi 
non ne facciamo articolo separato forse non meritandolo, ma egli ha altri ver- 
si latini in principio degli Statuti del Cardinal Passerini pubblicati in Perugia nel 
l5a6 ignorati forse dall’ Oldoino . 

(a) Lib. IV, Lei' 435. 

(3) Memorie di Francesco Maturanzio pag. i55. 

(4) Fiat. XXIV. N. fio. 66. 3o6. 
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Da prima fu vicetcsoriere , e poi 
tesoriere apostolico ne primi anni dd 
secolo XVI. c cariche che egli deco- 
rosamente sostenne (ino alla morte . 
Oltre il Pellini che il dice , ciò risul- 
ta da più documenti esistenti fra noi 
ne’ registri camerali , e nella cancel- 
leria del Comune. E perchè la patria 
grandemente il pregiava , allorché nel 
i5o3 , e dono- la congiura de' Baglio- 
iti . i quali da Perugia partiti, fu spe- 
dito ambasccadore al Duca Valentino 
terror dell' Italia , che a que’ dì trat- 
tenevasi a Sassoferrato , perché alle 
cose di Perugia in que’ calamitosissi- 
mi tempi si volesse mostrar favorevo- 
le , e non devastatore , c tiranno (i); 
ed egli in qualità di tesoriere aposto- 
lico , dopo la partita di que’ ribelli , 
prese possesso delle robe loro a nome 
della camera , come scrive il Pì-llini 
a quell’ anno . All' apostolico (esonera- 
to I' Alfani riuni in Perugia la so- 
praintendenza della nostra domestica 
zecca nel i5o-j per beneplacito del 
Pontefice (a) , al quale nel i5io fu 
dai nostri Magistrali spedito Ambàscia- 
dorè a Bologna per dimandargli segna- 
latissime grazio (3) . Per qual moti- 
vo egli soggiornasse in Roma nel i5 1 7 
non ci è noto , ma che vi fosse si sà , 
vedendosi sottoscritto con- procura del 
ìnonistero di MonU-hici , al contratto 
che con Raffaello Sanzio colà slipola- 
rono quelle suore pel bel quadro che 
dovva fare per esse y il quale contratto 
può vedersi a stampa nelle opere del 
Consigi, ere Bianconi (4) . 

Ma il favore apostolico di coi gode- 
va Alfano anche sotto Gemente VII. 
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fu motivo che nel i5ag e quando Pe- 
rugia era dominata dall’ arbitrio di Ma- 
lalesta IV. Baglioni, «offerisse delle in- 
quietezze e per fino la detenzione , co- 
me tutto può meglio risapersi dal Pet- 
tini a quell’anno , e ridia vita di Ma- 
la testa medesimo da noi ordinata , 
ma che ancora teniamo inedita . Gic 
egli godesse pure del favore del Car- 
dinale Ippolito de’ Medici nepote del 
Pontefice , e Legato di Perugia , può 
bene intendersi & una lettera inedita 
di questo indirizzata all’ Alfani (5) , e 
che noi abbiamo esaminata nel pubbli- 
co archivio . 

Sembra inoltre come alla cognizio- 
ne delle lettere , riunisse pure qualche 
perizia' di belle Art»; e noi nella col- 
lezione di antiche carte perugine della 
biblioteca Mariotti già citata, c da ci- 
tarsi altre volte , abbiamo osservato 
un’ atto di sua deputazione in compa- 
gnia di Girolamo Monteroso genove- 
se , e dell’anno 1 534 » a riconoscere , 
e peritare un nuovo quadro di Dome- 
nico Alfani , e da collocarsi nella nuova 
chiesa dr castello Rtgonc (6) . 

I nuovi torbidi che afflissero la no- 
ira città nel i54o> ad Alfano nuove 
inquietezze portarono . Imperciocch 0 , 
quando i Perugini si dis|>on.-vano a ma- 
nifesta ribellione contro- il Pontefice , 
egli sempre fed riissimo alla sede apo- 
stolica , e trovandosi capo del supremo 
Magistrato, pose ogni studio a dissipa- 
re quel malo umore , e poiché vide la 
inutilità delle buone pratiche sue , ab- 
bandonò la patria ed i figli» piutlusto- 
chc divenire della congiura partecipe . 
(7) Ma tostoche Perugia tornò àlk 


( 1 ) Maturanzio Cronaca Ma. 

(a; Archìvio della camera in Perugia lìh. sig . W. fol. W>5. 

(3) Pellini Istoria di Perugia a quest’ anno . 

(4) Opp. voi. IV. pag. Sy. Milan. 

(5) Fol. 170. An. i53o Rogiti di Pier Paolo dì Lodovico . 

(6) NN. 144. 345. V 

(7) Pellini ìli. An. t54o. 


Digitized by Googl 



«4 A L 

pontificia obbedienza Paolo III. memo- 
re della fedeltà sua , lo ricolmò di be- 
neficenze , e queste disposizioni ponti- 
ficie appajono principalmente da una 
lettera a lui scritta dal Cardinale Ca- 
merlengo nel |54 > - (i),™ ed il Pona 
tefice por sempre più distinguerlo, nel 
l543. lo elesse capo ridila Ecclesiasti- 
ca libertà nuova magistratura che il 
Pontefice stesso avea creala in Perugia , 
in luogo dei Decemviri , dopo la ri- 
bellione del i54o. Ne migliori attesta- 
ti di benevolenza e di stima potei 
manifestargli quel Pontefice , quando 
trattenendosi in Perugia nel 1647 - lo 
richiedeva spesso della sua compagnia 
anche per ■sentirlo dissertare su di scien- 
tifici argomenti , perché nelle filosofi- 
che discipline era versatissimo , sicco- 
ma scrive anche il Bendano nella fu- 
nebre orazione di Bernardino Alfani ■ 
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H Pontefice lo cn-ò suo familiare , 
ed alla fami-dia sua diede nuove esen- 
zioni e privilegi . (a) 

Pieno di anni e di meriti, terminò 
di vivere nel i55o. come fra gli altri 
perugini storici scrivono il Buttonio , 
e BatT.iellc Sozi che assai lo lodano nel- 
le loro cronache , e memorie inedite . 
La pompi funebre celebrata In S. Fran- 
cesco , fu decorata eziandio da elegan- 
te orazione latina di Luca Alberto Podia- 
ni c ciré noi abbiamo vista mss. nel- 
la biblioteca del Sig. Marioli! ; ne fu 
quella orazione di Mario Podiani , co- 
me per equivoco scrisse il p. Botlonio. 
In quell' esemplare noi vi vedemmo 
riuniti otto epitaffi metrici , forse del- 
lo stesso Podiani , e che probabilmen- 
te si leggevano nel di de suoi funera- 
li . Avendone noi tratta copia ci piaae 
di pubblicarli come inediti. 
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Principibus gratus , sed Christo gratior , urna 
Alpharuis parva conditus ossa tegit . 

n. 

Hoc jacet Alphanus tumido , sic viator : 

Candida candidila mormora pectus habet . 

m. 

Quae pompa ? Alpha ni est : Alphani „ flebile fuma 
Tarn celebre oraclum , qui urbis et orbis erat . 
Cujus hic est tristis luctus et acerbus in urbe 
Tota hodie ? Patriae est unice amanti» eum : 
Hesperia est quae obitum plorai , queriturq. doletq. 

Thuscia ut hunc lugubri veste adopta caput . 
Taedeat Itane vitae minuat itisi gloria tuclum ; 
Alphano in coclum hoc mate redeunt grada . 


(«) Archiv. Cam. Ut. sig. XI. ab art: 1,556 ad i55o fol. 5s. 
(z) Pellini HI. a <jue*t' anno . 
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IV. • 

Conditus hoc tumido Alphanus , cui extrema sorores 
Lari: ficae immiti pensa dedere manu . 

Hic si luctisonns germtus bibis aure vìator 
Immisce bis lacrjrmis tu quoque amice tuas, 

Namque tutim lugèt perfunctum Pallas alumnum t 
Implorala iterum , qui tua fura eoUU . 

V. 


Desine defuncti casum misererò amice 

Qui sculpta in nitido marmore verbo legis. 

Die est dìphanus quem gens mirata loquentem 
Credula a sommo desUiisse polo. 

Quod si ille a Coelo nostras jam venit ad auras 
Ad Coelum solita nane redit ille via . 

vr. 

Occidit Alpharuis Penisi noe gloria gentis . 

Ille jacet tumulo , fama sed orbe volat . 

Fama volat ; magnique viri claro expUcat ore 
Doctrinam , mores , ingenium , eloquium . 

Yir. 

Hic jacet in tumulo Musarum grandis alumnus j. 

Qui dare novit sidera cwicta poli , 

Quem fecit similem Mujae facondia nato j 
Idcirco Alphani gloria summa viget . 

Vili. 

Hic jacet Alpharuis Musarum insignii alumnus 
Itisi gius putrii lux columenq . soli , 

Is fuit alter Alias , currenda sidera doctus, 

Is genito Maja praestitit eloquio t 
Qui tandem Jluxu nudatici imagine felix 
Actherca scandii limino ad alta demus . 

ad ora furono ignoti a quanti scrisse* 
ro di lui , non me uo che a quanti 
scrissero dei poeti italiani fra quali 
sembra che 1' Alfani |xissa avere qual- 
che posto . Sono questi saggi pertanto 
le versioni di quattro epigrammi lati- 
ni del Cantalicio , c si trovano nella 
edizione rarissima delle sue poesie la- 


E’ ben fàcile che egli ottimi scritti 
lasciasse in quelle discipline nelle qua- 
li fu molto istruito , cime scrive 1 01- 
doino , ed é ben fiale altresì , come 
egli aggiugne , che questi per incuria 
de’ posteri perissero . Pochi saggi del 
suo poetare abbaino noi stessi scoperti e 
stampati nel secolo XV. ma die fino 
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tine fatta in Venezia nel 1793 e le ver- 
sioni dell’ Alfani die noi riputeremo 
per la rarità loro , im piacicene quel- 
la collezione non è si facile a trovar- 
si , si hanno al libro Xll- In queste 
sue versioni , che trovandosi già edite 
nel i4q 3 bisogna dire che assai giova- 
ne le scrivesse , noi abbiamo uno de' 
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primi saggi dell' Epigramma italiano * 
somiglianza del latria) . E perché due 
anni prima «he nascesse Luigi Alaman- 
ni si videro questi pochi Epigrammi 
dell’ Alfani , non sarà vero quanto scri- 
vono gli Storici dell’ italiana poesia , che 
^uejl elegantissimo fiorentino nè fosse 
l'inventore . 


I 

Son già ridotto m si maligna sorte 

Che altro che piangeri- non fan gli ochi miei : 
La lingua mia non camma altro che morte , 

La qual p r dolce vita eleggerei : 

O motte fa .che lore ad me sieri corte. 

Tienimi da questi colpi acerbi et rei . 

Trammi da mlle morti o morte sola 
Yie morte affretta , o morte vola - 

II 

Pioian dal cirl con tempestosa furia 
Fulguri ardenti , clic cia-cuo submergane . 

La terra partorisca tal penuria 

Clic lanim.il per fame se dispergano . 

E1 mar gonfiato mostre tanta injura 

Che 1’ acque sopra monti alti saspergano 
Che non baro dolor anzi el desidero 

Chaver più mal chio maina non considero . 

IH. 

Non è gran facto io gridi guerra guerra ; 

Se tu mexcludi et dici -torà fora . 

Vo tu poi chio non dica terra terra 

O morte i miei tristi oclii allora allora ?. 

O fortuna crudele afferra afferra 

Chi tia radon di questa et mora mora , 

Se non me sarà forza zoppo zoppo , 

Giugner chi me molesta troppo ttoppo - 

t 

, Penser , paura , et zelosiq devorano 

La mente , el core , li vita mseme et la a imo 
Lmgrate lingue in modo me martorano , 

Chio son quanto .... pusillanime ■ 

Quinti oclii tanto nocte et gioruo plorano , 

Clu-1 corpo é quasi già ridutlo «xanirao. 

Non basta ; questo che p r mio reenvero ( sic ) 
Son poi diogeguo e di pecunia povero . 
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! Possiamo credere inoltre essere sue 
alcune annotazioni marginali segnale 
ad un bel Tilo Livio della edizione mi- 
lanese del i/{8o. di Antonio /aiolo, 
ove è il suo nome , e lo stemma di 
sua famiglio , « die si conserva nella 
pubblica Biblioteca di Perugia . 

,i ■ 1 i ."i 

ALFAM BARTOLO (i) . Tanti e si 
copiosi sono gli Scrittoli die parlano 
di questo celebre capo scuola dei Giu- 
reconsulti dell’ età sua , e posteriori , 
incominciando dal costantinopolitano 
Tommaso Diplovatacio , la di cui vita 
di Bortolo fu pubblicata dal Fnbrlcio 
(a) , die volere ripetere quanto essi ne 
dissero troppa lunga ojicrazioiie sarebbe . 
Gi- limiteremo dunque a correre rapi- 
damente 1' epoche principali della sua 
laboriosissima vita , con 1’ aggiugner- 
vi di tanto in Unto delle notizie nuo- 
ve ed aneddoto da altri suoi Biogra- 
fi per la maggior palle ignorate , per- 
dio inedite , e perché -tratte dai mo- 
numenti ilella patria . I meriti di lui fu- 
rono si grandi nell’ età sua , e nelle 
posteriori , che i -Giureconsulti di que' 
tempi , e de’ secoli XV. e XVI. soven- 
temente di lodi lo ricolmarono nelle 


opere loro; le quali lodi noi le ab- 
biamo trovate raccolte in brevissimo 
opuscolo inedito nell' archivio de’ pp. 
Conventuali di Perugia , riunito ad 
alcuni versi in lode ìli Alfano Alfaui , 
ed alla sua orazione funebre recitata- 
gli da Luca Alberto Podiani , siccome 
si disse all’ articolo di Alfauo mede- 
simo - 

Sembrava quasi , conforme il nostro 
istituto cd i limiti ne’ quali ci siamo 
fissati , che Bartolo dei Severi , o Al- 
fani , non dovesse aver luogo fra gli 
Scrittori perugini , come quegli che 
era nato in S.issoferralo , l'antico Sen- 
tino dell’ Umbria. Siccome egli pe- 
raltro si stabilì in Perugia fino dal 
secolo XIV. ove diede mcominciamen- 
to alla distintissima famiglia sua , estin- 
ta in questo secolo XIX. , delta prima 
de Severi sino al 13 ^ 5 . ragguagliando- 
ci il nostro Pellini , e come , c quan- 
do i suoi posteri ambiarono il cogno- 
me di Severi in Allani , ( 3 ) abbiamo 
creduto opportunissimo divisamento 
dargli distinto luogo in questa nostra 
Biografia de’ perugini Scrittori , e ripe- 
teremo anche noi con il nostro Cop- 
petta : 


» Ben puoi andar tu colle Augusto altero 
* D’ aver nodrito , e serbar 1’ ossa ancora 
» Del gran Bartolo tuo. 


(l) Prima della nascita di Bartolo fioriva in Perugia un’ altro Giurisperi- 
to di questo nome ■ Fu forse quel Bartolo Ranieri mentovato dall’Oldoino? Po- 
trebbe anche credersi • 11 tuo padre chiamatasi Andrea. Un di lui consiglio del 
i 3 ro rimane tuttora nel pub. Archivio di Monte Pulciano . 7 . il. 161. come nel 
■hb. ìGa. rimane altro consiglio di tre dottori perugini , e sono un Giovanni , un 
Lamberto, ed un Francesco di Odduccio . Di questi pare che facesse parola il 
Pellini 7 . 33 g. 048. Veggasi Giuseppe Baldassarri nella sua Lesione sulle acque 
di Chianciano pag. 16. 

(3) Questa si trova stampata dal Fabricio voi. XII. pag. 555 . Mb/ióe. fìraec. 
H Conte Olivieri che possedeva buona parte dell’ autografo del Diplovatacio , 
mostra le diversità che passano fra la copia stampata , cd il mss. Mtmor. di Tom- 
maso Diplovatacio pag. XXV. 

( 3 ) 7 . 970. 
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La celebrità del suo nome fu beo torno a Sasvoferm lo ne »vea scrìtti il 
motivo che moltissimi Scrittori parla- dottissimo Niccolò Perotti , rammenta- 
rono di lui , ed altri ne distesero del- tici anche dalla Zeno (a)* i quali il Ja- 
le vite , fra quali ci giova di noverare cobilli scrive che si conservavano mss. 
oltre il Diplovatacio, inarco Mantova, il presso quelli di sua famiglia . Comun- 
Fic odo , il Giovio , il Pancirolo , Già que , ora noi non solo dille nostre 
Paolo Lancellotti , il Fabrucci , il Maz- nuove osservazioni , ma dalle altrui fa- 
znclulli , c forse un Francesco Alfaui fiche eziandio raccogl eremo quanto 
perugino , siccome scrive 1’ Oldoioo , basti a tessere una ristretta BmgraGa 
ma a lui non sogliamo dar sempre di Bartolo , e confacente all' indole 
buona credenza, laonde nel dubbia dell’opera nostra .non mai una bilie- 
non abbiamo posto fra gli Scrittori pe- ra vita di lui , e dame a tanto uomo 
rugini quel Biografo di Bartolo. Degli si converrebbe , che 1’ antichità ri- 
crrori , e degli anacronismi commessi spettò quasi con onori divini , mentre 
in quella circostanza e dall’ Oldoitio , i posteri ne abbandonarono olla polvere, 
e dall' Ugl udii , se ne avrò ragione nel ed alla totale dimenticanza gli immen- 
catalogo delle opere di Gio. Paolo Lan- si suoi volumi , senza il fiosscsso de’ 
cellotti . Uu’ altra vita ricorda il Pel- quali , allo scrìvere di alcuni , nella 
lini (t), ma probabilmente è quella illustre città di Verona niuoo polca 
del Lancellotti medesimo. Il dottor Ca- aver luogo nel Collegio de’ Giurecon- 
vallucci nelle sue annotazioni alle ri- suiti . 

me del Coppetta avea promessa una Da Francesco, di Buonaccorso Seve- 
nuova vita di Bartolo,, ma non s*p- ri , e da Santa sua consorte , nel i3t3. 

piamo clic egli la scrivesse . nacque Bartolo in Sasso C'i rato , e non 

Dopo tutte le costoro fatiche potria iu Perugia come scrive 1’ Autore del 
sembrare alquanto inutile tessere una supplemento al Dizionario del Moreri . 
nuova Biografia di lui ; ma noi ci lu- Intorno ali’ anno del suo nascimento 
singhhmo di non gitiare in vano 1' pertanto sono da emendarsi il Pope- 
opera nostra, imperciocché possiamo blotint (3). ed il Vincigli (4) » che 
probabilmente fornirla di nuove aned- lo dissero nato nel i3u3. sebbene ai- 
dote cose che altri non vide , per- trave il Vincioli stesso (5) lo dice na- 
che le abbiamo tratte in buona prie to appunto nel i3i 3. , ed il primo for- 

da monumenti inediti della pi ria . Ccr- se a stabilire la sua nascita nell’ anno 
to che noi stessi notizie migliori ed i3o3. fu Jacopo Boissardo ( 6 ), che 
assai più copiose avremmo potuto avere, alla immagine di Bartolo ( 7 ) uni que- 
se ci fosse caduto in sorte pr avven- sto breve elogio • 
tura di conoscere i Comcntari che iu- 

Jitra doces populos eque libranda bilance 
Intricata suis , Bartkolc , temporibus. 

( 1 ) 1 889 .' 

(а) Disscrt. Vos. /. 368 . 

y3) Censur. Celebr. Auct. pag. 435. 

( 4 ) Ecclesiaste tradotto . 

(5) Ad Imperiai, lnstit. pag. 657 . 

( б ) Biblioth. uve Thes. Pinot, et Clor. ec. «on le immagini travagliate da 
Teodoro de Bry . 

( 7 ) I. 88 . Imag. PII. 
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Dobbiamo inoltre correggere anello 
il Papadopoli nella Storia della Uni- 
versità di Padova , che lo disse nato nel 
1 3 09. e oosì non lasciarono [orecchi 
Scrittori di contendere sull' anno di 
sua nascita, cornei! Tritemio , il Vol- 
terrano , il Giovio , il Gravina , ed al- 
tri . Che se non si volesse credere er- 
rore degli amanuensi , per 1’ incuria 
de’ quali molli ne sono corsi nelle ope- 
re de' Giureconsulti , si dovrà credere 
della stampa almeno , quando in lìue 
di una sua quistione si legge , che da 
lui fu disputata in Perugia nel 1 3 1 1. 

(1) Noi conoscemmo altre volte per 
favore del Gli. Sig. Avvocato Cantini 
di Firenze uua brevissima vita italiana 
di Bartolo ricopiata da ross. della Bi- 
blioteca dell' Auditore Bicchierai , clic 
in sostanza è un ristretto di quella 
scritta dal Lanccllotti , ed in essa non 
tanto si nota il*i3i3. anno di sua 
nascita , ma il mese eziandio , che fu 
1' Aprile , circostanza forse igorata 
dal Lancellotli medesimo . I, 

Gli eruditi non tanto vennero in 
contesa sull’ anno di sua nascita , ma 
sulla legittimità di essa , c de’ suoi 
parenti , sebbene questi da più monu- 
menti ci sieno notissimi ; ed il Papa- 
dopoli scrive, che fu opinione comu- 
ne degli Scrittori, die Bartolo nasces- 
se da illegittimo concubito . Fino ad 
ora noi troviamo che il dicono il Mu- 
zio , ed il Covarruvias (a) , c può 
credersi che questo Scrittore entrasse 
in somiglianti sospetti , dal vedere in 
Tolosa il ritratto di Bartolo nello ospe- 
dale degli esposti (3) , particolarità 
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che non venne notala dal Lancel- 
lotti , il quale assai calo rosari) mio 
difese Bartolo da quella ingiuriosa 
Uccia ( 4) • 

Le prime tracce di una tale opinio- 
ne , potrebbe averle segnate Bartolo 
stesso , quando scrive (5) , die nella 
educazione sua muna prte ebbero i 
propi j parenti ; ma tutto ciò a provar- 
lo per nostro avviso non basU. 11 Lan- 
cellotti mostra benissimo , come quel 
fra Pietro d' Assisi dell 'ordine de’ mi- 
nori , che fu il suo primo precettore 
fino al terzo lustro dell'età sua , non 
lo raccolse mica quale esposto fanciul- 
lo , avendo anche esso uno osixxlale 
degli esposti fondato a Venezia ; ma 
lo tolse unicamente per istruirlo , a- 
mandolo come figliuolo , onde non è 
maraviglia se Bartolo poi corrispondes- 
se con eguale tenerezza , ricordando an- 
cora nel luogo citalo , copie da esso 
lui avea appresi non tanto i primi ru- 
dimenti delle lettere , ma la pietà c- 
ziandio, ehiamaudolo inoltre non solo 
Pietro di Assisi , ma Pietro della Pie- 
tà , per quella opera pia da esso lui 
istituita in Venezia, ove non fu mai 
Bartolo che si sappia - Fra il Pa nciro- 
lo, ed il Mazzuchélli è discòrdia qua- 
le fosse la vera famiglia di Bartolo, e 
che noi abbiamo sufficientemente mo- 
strata ; ne è da fare alcun conto dd- 
la opinione del Fabrucci scrivendo (6) 
che la famiglia degli Alfani fa quella 
di sua Madre . 

Dopo che Bartolo pertanto fu istrui- 
to ne’ primi elementi delle lettere da 
Pietro di Assisi , e da Guidone Signo- 


(1) Quaest. XX. Voi. X. Veti. iGoa. 

(2) De concubiti, in verb. qui eiiatn fil. N. 97. inter Tractat. mag: ec: 
-• XI. 

(3) TìrraqueL de Nobil. cap. XV. N. 3a. 

(4) Pag 4- 

(5) In L. quidam caro fil. ff. de Vcrbor. Obi. 

(6) Cotogerà Opus. XXIll. pag. 18. 
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rclli perugino (i) francescano simil- 
mente , nelle teologiche e matematiche 
discipline , aggiugnendo il Lancellotli 
suo Biografo , etl altri , come egli ap- 
prese pure le lettere ebraiche , e si in- 
carnino nella via del diritto in cui per 
que’ giorni fece progressi mirabili . Se 
non cadesse sospetto che un suo testo 
nel luogo già rammentato di sopra fos- 
se alterato , si potrebbe credere che egli 
incominciasse a studiare il dii ilio nel 
1 3 3 a quando coniava XIX. anni di 
età . Noi peraltro ci atteniamo più 
volentieri alla opinione del Mazzuchel- 
li , o di altri , qualora ci dicono die 
egli incominciasse quella carriera nel 
c quando contava soli anni 1 4 - 
Giovi qui ripetere quel testo me- 
desimo nel quale Bartolo dopo di aver- 
ci dato conto de’ puerili suoi studj sot- 
to fra Pietro, così prosieguo: Qiiod in 
XIX. ( si .legge in qujlclie «baione ) 
uelatis mene in civitate Perusiac sub 
Domino Cyno de P istorio jura civiltà 
audirc incepi et ejus perseveranti 
gratin taliter continuo altri tendo por/ e - 
ci , quod in vigesimo primo anno 
doclaratus fui . Ma le obi inazioni 
che Bartolo avea al buon Cino , non gli 
furono mica di ostacolo perchè un 
giorno al suo precettore si mostrasse 
contrario in una quistionc che ebbe 
Cino medesimo con altri Dottori , co- 
me allora accadeva si spesso , e come 
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ben dimostra il Signor Ciampi nel- 
la bellissima vita che non ha guari ci 
diede di Cino . Questi ebbe cattedra in 
Perugia dal t32<ì al l333 ( 2 ), ed an- 
che il Sig. Ciampi conviene elle Barto- 
lo noti incominciasse ail ascoltarlo clic 
dopo 1 anno XIV dell'età sua, il che 
cadrebbe nel 1327 ; ami nell'edizione 
delle o[ierc di Bartolo fatta in Venezia 
nel i .{88 in vice dell'anno XIV. co- 
me e altrove si legge il XIII. 

Quali fossero i vantaggi grandissimi 
che trasse dalla disciplina di Cino , 
Bartolo stesso lo confessò a Baldo Bai- 
deschi suo coetaneo , assicurandolo che 
gli scritti , e le istruzioni del pistoie- 
se, aveano, per così dire, formato il suo 
ingegno ; (3) e sebbene Cino mede- 
simo fra suoi scolari molti ne avesse 
di riputazione , e di credito , il sole 
Bartolo si meritò di essere ricordato 
nel suo epitaffio , che il popolo pisto- 
iése pose l' anno i 337 nel di lui cc- 
noUlio riferito dal Stg. Ciampi , e 
da altri . 

Quanti anni Bartolo frequentasse la 
scuola del dotto pislojese , potrebbe ri- 
manere avvolto io qualche oscurità . 11 
Cb. Ciampi nella ricordala vita , sem- 
bra che ve lo trattenga dal 1327 . al 
r-333, in cui Bartolo XX anni di vi- 
ta contava , e lino clic egli assunse le 
dottorali insegne , siccome vedemmo 
testé sulla scorta di un suo testo me- 


( 1 ) Come suo Maestro lo ricorda Bartolo stesso nella Tiberiade : I,’ Oldoi- 
no gli diè luogo fra gli Scrittori perugini , facendolo autore di più opere , 
che a noi sono ignote del tutto , dubitandosi per noi medesimi so esisterono mai 
que’ suoi tomenti su de’ IV. libri delle sentenze datici dal P. Sbaraglia ne’ suoi 
suplementi al Waddingo degli Scrittori francescani pag. 3t6. 

( 2 ) Perchè Cino da Pistoja lesse in Perugia dal t3zG in poi j ma forse inter- 
rottamente , 1’ Oldoino gli diè luogo fra gli Scrittori perugini , chiamandolo pe- 
rugino per fino, come se avesse ignorato, , che egli era pistoiese . Intorno alla 
sua lettura di Perugia , ed ai documenti scoperti per noi stessi dopo la pubbli- 
cazione della sua bellissima vita scritta dal Ch. Sig. Ciampi nell’anno j8l3. reg- 
gasi la nostra fiibìiograjia Perugina pag. 56. 

(3) Pald. sup. Lib. Feud. Lib. 45. ff. tic. 1 . i. cit. quidam curri filitim . 
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tl esimo . Bartolo peraltro tolse (pelle 
insegne no» in Perugia , ma in Bologna 
si bene , come mostreremo fra poco , 
e dove certamente prima dell' anno 
i333 vi fu a sentire altri dottori , im- 
perciocché quello studio era fioritissi- 
mo allora , e perciò è da supporre che 
Bartolo o non fosse in Perugia per 
tutto il tempo delle condotto di Cino , 
o die questi veramente non vi rima- 
nesse fino al 1 333. Di fatti i documen- 
ti da noi rinvenuti e ricordati qui so- 
pra non sono che degli anni r3ag c 
i33o , sebbene vi potè essere stato chia- 
mato altre volte e prima del ag c do- 
po il 3o , onde non escludere le sue 
letture anche negli anni i3aG. e 1 333 ; 
ma queste prove saranno sempre diffici- 
li a farsi , se non cadesse in sorte scuo- 
prire nuovi monumenti , come accad- 
de a noi di scuoprirne preziosissimi de- 
gli anni v3aa e i33o , imperciocché 
gli annali del Comune ove andie in 

S ue’ tempi notavano le pubbliche cori- 
otte di que’ dottori . hanno una la- 
guna appunto dal 1327. al i35i. me- 
no Che qualdié frammento del i334. 
ove non può parlarsi di Gno come 
quegli che era già in Firenze, e non 
è nominato che due semplice volte 
nel i 32G. nel quale è certissimo clic 
leggeva in Perugia, poiché ivi è detto 
con altri due dottori forestieri : nunc 
legdntes in studio pennino (1) ove 
pelea esservi anche qualche anno prima. 

La celebrità dello studio bolognese 
trasse Bartolo a quella città onde 
meglio proseguire gli studj del diritto , 
e ne' quali vi volle ascoltare il Botri- 
fa rio Ranieri da Forlì e Francesco 
Tigóni , clic come vedremo , ebbe a 
toncorreute m Perugia ■ Noi vel tro- 
viamo nel 1 333. sulla di lui autorità 
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medesima , scrivendo in fondo ad una 
sua quistionc (2), che la disputò alla 
scuola del Botrigario nel giorno i5. 
settembre del 1 333. Ne ciò Insterebbe 
a rifiutare la opinione del eli. Sig. 
Ciampi , che il là rimanere in quest’ 
anno in Perugia , imperciocché ne po- 
tè consumare una prie in patria ed 
il rimanente in Bologna , tanto più 
che ivi dice esservi stato in settembre. 

Sul numero , e le persone de’suoi pre- 
cettori in Bologna , pare .che conven- 
ghino il Diplovatacio , il Lancellotti , 
ed il Mazzuchclli , sebbene il Fabruc- 
ci (3) , come anche il Pancirolo , il 
Gravina , ed altri non parlino che 
de, primi due ; in ordine poi al Ti- 
grino , cd all’ Oldrado da Lodi , che 
ahri aggiungono a suoi precettori colà, 
nè dubitò il Tirabosclii dietro a ra- 
gioni che non ci sembrano spregia- 
bili , niente valutando ebe Bartolo li 
appelli talvolta doctores mei , sog- 
giugnendo come ciò potè essere un sem- 
plice titolo di rispetto (4) • Sembra 
che in ciò tutti seguissero- il Diplova- 
tacio, ‘il quale ai maestri elio Bartolo 
ebbe in Bologna , vi aggiugne pure Ja- 
copo Beivi» , che anclie prima della 
nascita di Bartolo, e fino al 1 3a ■ era 
stato in diversi anni a sostenere catte- 
dra di Diritto in Perugia , seguendo 
anche esso il troppo divulgato costume 
di que’ giorni , ne’ quali i professori 
di alta riputazione si recavano soveu- 
temeote da un liceo all’ altro , non 
altrimenti che i virtuosi di teatro, trat- 
ti più dal lucro die dalla fama , sicco- 
me faceano pure i capitani di ventura . 

Divenuto cosi meritevole delle dot- 
torali insegne, le ottenne solennemen- 
te in Bologna, nel i333 e ili ciò nc 
fanno chiara tcstimouianza gli Scritto- 


( 1 ) Un. decemvir. 1 3n6 . fnl. 229. ter- 

(2) Op. noi. X. yen. 1602. Qnaest. XV- 

( 3 ) Calog. opusc. XX111. pag. 19, 

<4j Voi. V. lib. 11. §. XXII. 
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ri d* noi citati , lo stesso Bartolo ne’ 
suoi testi allegati <lal Dipluvatacio , e 
le lettere ptentali del Collegio de’ 
Giureconsulti bolognesi riferite dal Lau- 
cellotti nella vita dell’ Aliarli, Dovià 
dirsi pcitanto che furono solennemen- 
te in errore il Monteremo nelle Cro- 
nache di Padova , il Salouionio nelle 
Iscrizioni dellUniversilà padovana, al- 
lorché affermarono die Bartolo fu dot- 
torato in Padova ; come fu in errore 
Marco Mantova clic lo dice laureato 
nel r 388 . Il Diplovatacio ed il Panci- 
rolo stabiliscono anche il giorno 27 set- 
tembre di quel 1 .’ anno in cui 1 ’ Aitimi 
fu laureato , ma il Lanccllolti suo bio- 
grafo lilarda quella funzione tino al 10. 
novembre dell'anno stesso, il che vie- 
ne anche meglio comprovato da alcu- 
ne vecchie memorie a penna da noi 
esaminale . In ordine poi al 27. di set- 
tembre giorno fissato dal Diplovatado, 
e dal Pancirolo pel suo dottorato , ci 
sembra giustissima la riflessione del 
Conte Mazzuchelli , il quale vorrebbe 
clic in quel dì gli fosse stata assegna- 
ta una legge da interpretare , conte 
per esperimento del di lui sapere ; di 
liilti saive 1 ’ Alidori ne’ suoi Dottori 
bolognesi ( 1) , che in detto giorno 
27. settembre pel suo dottoralo gli 
fu assegnata dal Belvisio la legge : 
Illwi Jf. quoti mct. ... . . in che sem- 
bra convenire con il Diplovatacio . Ma 
perchè tanta tardanza di 44- giorni 
dall' esame alla collazione della lau- 
ra ? Sembra che il Malvasia (a) ne 
dia le ragioni quando scrìve : Barto- 
lian Lucernari 1 juris , reprobatimi 
priusquam approbatum laurea donan- 
tes ec. e sono ben note quelle sue prole : 
Bartolus ter reprobatiti adsum ( 3 ) . 
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Noi vorressimo ben volentieri unirci 
al eh. Sig. Ciampi, quando nella sua 
bella vita di Ciuo si ingegna a trar- 
lo da questa taccia , ma quella molta 
tardanza dal primo esame al dì della 
laurea , ci pile in grave sospetto , 
che il prime del Malvasia , ed anclie 
di altri clic lo precedettero , abbia buon 
fondamento; meno che per Lscusarlo , 
non si avesse a credere , come in que’ 
giorni concedeva.! pure ben lungo tem- 
p ai laureandi fra il primo esame , 
e la solenne collazione dell' onore, in 
cui ne furono i promotori il Botri ga- 
llo , e Giovanili Calderìno che tenne 
le veci dell’ Arcidiacono di Bologna ; 
e da quanto scrive Monsignor Fabro- 
ni (4) -, sembra che la laurea pi gli 
venisse conferita da Itameli Arscndi 
Forlivese già stalo suo precettore, 
pi collegà come si dirà . 

Dop clic Botolo ebbe ottenute le 
dottorali insegne , qual fosse prie del- 
la sua intrapresa camera , ci giova sa- 
prlo dalle opre di Baldo suo discc- 
plo (5) , quando ci ilice , che fu 
prtinace ed assiduo nella pratica , e 
che prima fu Assessore in ludi, ove, 
se si ha da prestar fede al festevole 
Boccalini nel XLI. Ragguaglio della sua 
pima centuria , bisogna dire che in 
questa , ed in altra carica assai male 
vi si prtasse , se » con tutto la sua 

* scienza legale fu forzato saltare dal- 
li le finestre de) piazzo di Todi , per 

* non esser manomesso da quelli , che 
» più non pica no sopprlarne le im- 
» prtinenze , saggio di lingua , pco 
» prudente di cervello -» . Fu anche 
Assessore in Pisi -ove, come vedremo, in- 
cominciò a leggerepubblicamentc, e fi- 
nalmente reduce in Perugia vi ottcr»- 


(1) Pag. 99. 

( 2 ) Marm. Feis. pag. 224. 

( 3 ) Ad L. ì, ff de requie re. §. Praetid. per tot. 

(4) Hit t. Acad. Pis. pag. 55 . vol.J. 

( 5 ) L. prius C. de iis qui accusare non postunt . 
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ne una pubblica lettura in cui diven- 
ne famoso. Inoltre il diligentissimo 
Mazzochelli sulla scorti di vecchia car- 
ta del 1 34°> crede che Bartolo in quest’ 
anno fosse Assessore in Cagli di quel 
Potesti Giovanni di Francesco Buglio- 
ni , ma per avere egli ottenuta- (ino dal 
i33(> pubblica cattedra in Pisa , e non 
facendo di quella assessori menzione 
Baldo, ed il Diplovatacio , se autentica 
è la carta allegata dal Mazzuchclli co- 
me credere possiamo , si dovrà dire 
che quel suo impiego medesimo di 
Cagli nel i3.|o. fosse temporaneo, e 
breve - 

Di qualche soverchio rigore da esso 
lui usato in Todi cene ua parlato il 
Lancellotti , senza assegnarne le parti- 
colarità , e diremo quasi , per una cer- 
ta comune opinione, che ebbesi della 
sua molta austerità come dissero- il Free- 
ro(l),e rOttomanuo (a), sebbene il 
Pancirolo scriva elle usasse in Pisa quei 
suo massimo rigore , clic altri vorreb- 
be avere lui praticato- in- Todi ; anzi 
altri vorrebbero , siccome scrive il Ti- 
rabosebi , che lo manifestasse in Bolo- 
gna , ove per qualche tempo fu Giu 
dice de raalelicj , confórme L’ autorità 
del Diplovatacio . Comunque andasse 
la faccenda in que’ diOicilissiroi tem- 
pi , il Tiraboschi è d' opinione , che 
fosse una mera novella quanto dice- 
vasi di Bartolo , che in una delie det- 
te G Uà cioè , e veramente in Bologna 
come altri pensa , condannasse all’ 
ultimo supplì ciò una femmina per leg- 
gerissimo fallo, e che perciò si ren- 
dette così odioso a que’GlUdini , che 
gli fu di mestieri ritirarsi in tuia villa 
ael Bolognese detta di S. Vittore ; ag- 
gi ugnendo di più che in quella solitu- 
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dine tatto si diede allo stulio dille 
leggi , e che divenne perciò quel chia- 
rissimo luminare de’ suoi giorni . An- 
che il Lancellotti credette ciò una spi- 
ritosa invenzione , pure il Diplovata- 
cio cìie fu più vicino a Bartolo, non 
conosciuto dii Linccllolti , e che 
scrisse- nel secolo XV. diede gran 
peso a questo racconto , aggiugnendo 
come a suoi giorni nella stessa villa di 
& Vittore mo-tra rasi la camera ove di- 
ccasi avere egli studiato . 

Che Bartolo per qualche istante si ri- 
tirasse in questa sua villa dopo ottenu- 
ta la laurea in Bologna , per attende- 
re con più proposito in quella solitu- 
dine allo studio delle leggi , sembra 
che se ne possa dedurre qualche cer- 
tezza dalle stesse opere sue (3) ; ma 
che egli vi si ritirasse perche venuto 
in odio ai Bolognesi , non v’è certa- 
mente alcun motivo da crederlo . Egli 
è vero che Alberto Lollio in una sua 
Lettera del i543. (4) fa menzione di 
questa villa ove si ridusse Bartolo , 
ma dice unicamente che vi si condus- 
se per attendere con più proposito agli 
studj , e comporre parte di quegli acu- 
tissimi suoi volumi . 

Ma taluni favellando di questo , o 
di olirò- suo ritiro in campagna , for- 
se anche allora che si ridusse in Pe- 
rugia , più. sinistramente ne giudicaro- 
no. Imperciocché scrivono (5) , clic 
egli vergognatasi di mostrarsi al pub- 
blico temendo la taccia di plagia- 
rio , mentre era caduto in sospetto di 
avere cavate multe cose dalie opere di 
Francesco Tigrino Pisano. Vi iù pe- 
raltro chi lo difese da questa taccia 
medesima sulla testimonianza di An- 
gelo Buldeschi seniore scrivendo die 


(l) De Dir, F.rud. Clar. lib. TI. 

(a) Cod. de iis qui accus. non poi. -V. ag. 

( 3 ) Procm. ff §. haec aucem cria licei Hli leccura in L. 1 . §. Sic Cy. 

( 4 ) l edere volgari di diversi pubblio tee dal yf amido lib. II. pag. 178. 1667. 

( 5 ) Giuseppe Aurelio di Gennaro Hespub. Juriscont. 262. 
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quando Bartolo scriveva, le opere del 

'.figlino erano da qualche tempo per- 
dute . Il Ficardo scrivendo di Bartolo 
J'u uno de sostenitori de’ suoi pretesi 
furti , aggiugnrndo che si appropriò co- 
me sue le dottrine di più dottori , e 
specialmente di Niccolò Mattarelli mo- 
dnnese; e delle dottrine clic si sup- 
ponevano da lui tolte al Tigrino., gio- 
verà fra poco parlarne di nuovo • 

Ma Bartolo è ben da credere clic 
assai pochi anoi occupasse in quegli im- 
jiieghi , se jnire non piosegui ad essere 
Assessore di Pisa mentre coli leggev a la 
ragione eivile , ove ottenne la catte- 
dra nel 1 33t), quando egli coniava 36 . 
unni di età , sebbene in alcune me- 
morie a penna di Tcsoo Alf'ani , noi 
leggiamo , che ottenesse quella catte- 
ina nel i338. E bisogna dire che ivi 
anche ne’ secoli posteriori lasciasse di 
se rinomanza grandissima , impercioc- 
ché noi sappiamo da Giuseppe Bianchi- 
ni nella Storia eie’ Granduci)! , ( 1 ) 
che Ferdinando I. convertì in un Col- 
legio ili studio la casa ove uvea abita- 
lo I’AIQuii . 

Di molti scrittoli che hanno parla- 
to di lui, ninno dal Pancirulo , e dui 
Falli uni ( 3 ) in fuori , per quanto da 
noi si sappia , parlò con qualche sicu- 
ìezza , clic Bartolo prima di condursi 
a Pisa leggesse in Bologna . Che egli 
fosse in quell’impiego colà 11011 ci ha 
dubbio , ma sembra certo che non la 
pubblica autorità vd chiamasse , ma 
una semplice , e particolare circostan- 
za . Ini|ierciocvhè quel Ranieri Arscn- 
di forlivese già stato suo istitutore , 
nel i338 passando dallo studio di Bo- 
logna a quello ili Pisa , lasciò F Al- 
luni a fare per poco tempo le sue ve- 
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ci j ma die furono da Ranieri stesso 
assai poco approvate . Odasi pertanto 
come scrive! Arsendo (3): L)um ego 
recessi de studio bouoniensi per Pa- 
paia Benedictum tunc teniix>ris in- 
terdicto , et transtuli me ad legendum 
in /are Civili ad J'elicem et triumpha- 
lem civitalem Pisanam , qui tunc tem- 
pori s erat meus discipulus ( Bario los ) 
futi assumptus ad nteam sedem , c che 
egli fosse colà iu qualità di Lettore , 
deduce»! similmente da un codice lau- 
rcnziano-medlceo , (4) die contiene : le- 
vi unte Battoli in Jurc edili in studio 
generali Bononiae . 

Dal Pancirolo (5) inoltro seguito 
dal Gravina ri si rammenta una con- 
tesa , che Bartolo ebbe in Bologna con 
Fiancesco tìgliuolo di Accursio , non 
il celebre glossatore , intorno alia leg- 
ge 3. C. De conti, ób caus. dat IV. £ 
e per la quale inviarono a consultale 
i codici delle Pandette pisane , oniW 
essere assicurati della vera lezione ili 
un testo, che era fra di loro in con- 
tesa ; il che , come noteremo all ar- 
ticolo di Baldo , può aver dato moti- 
vo di scambiare alquanto le cose , c 
credere che la coniosa con il ligliuo- 
lo di Accursio 1’ avesse Baldo scola- 
re di Bartolo , e non in Bologna , es- 
sendoci ascosa pure F epoca in cui 
sostener dovette quelle dispute stesse . 
E |>er tornar brevemente alla sua cat- 
tedra di Bologna , ove probabilmente, 
come si disse , supplì alla mancanza 
del suo jiroceUore , giova credere die 
egli la ritenesse assai poco teni|io , poi- 
ché nd i33i) , o i34o , egli si recò 
allo studio dì Pisa , e della quale con- 
dotta ragioneremo fra poco . Finalmen- 
te per la sua lettura in Bologna , pen- 


ti 0 Cap. 57 . 

( 2 ) ìlistor. Acadcm. Pis. /. 47- 

(3) Tom. I. Repelli. Ciri!. T/ies. D. !.. 

(4) Banditi. Calai. Cod. Bibìiot. Laurent ■ 

(5) De Clar. II. Interpt. 
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siamo che si possono anello conciliare 
le difficoltà assai giudiziosamente pro- 
poste dal Tira boschi , il quale non sep- 
pe persuadersene cosi fàcilmente , sì 
perchè gli Storici di quello studio non 
ne parlano , come ara-ora perchè nel 
i338 vi legge! a il forlivese ltanicri , 
ed inoltre |*rchè nel i33q. si recò a 
leggere in Pisa . Medierebbero forse di 
non essere rigettate le opinioni di quel 
dottissimo Storico della italiana lette- 
ratura , se quel codice laurcnziano- 
medicco già ricordalo non ci assicuras- 
se die Bartplo lesse colà, e vi recitò dal- 
la cattedra le sue prelezioni . 

11 Fabrucci quasi a Bartolo attribui- 
sce una [tal quale restaurazione della 
Università pisana , anzi il Volaterano, 
e qualche altro Scrittore al Fabrucci 
anteriore, e dietro ad essi anche il Ti- 
rabusciò , furono di opinione che quel 
nobilissimo studio si aprisse quasi sot- 
to gli auspici di Bartolo stesso non pri- 
ma del 1 33g. Ma ottimamente Monsig. 
Fabroni nella Storia eli quello studio, 
dimostra come ebbe il felice suo in- 
roniinc.amenlo in sul terminare del 
secolo XII. e che la sua restaurazione 
circa il i33() o t34o , si debbo attri- 
buire piuttosto al lodato Ranieri da 
Forlì , che vi fu a leggere un’ anno , 
o qualche mese innanzi a Bartolo . 

Divulgatasi pertanto la fama dell’ 
alto suo sapere , fu chiamato a Pisa , 
ove incominciò a leggervi alle ca lin- 
de di ottobre del i33g. Qualche Sto- 
rico pisano allegalo dal Fabroni vel fa 
giugnere prima del i3.[o , e rlie nel 
1 3.f i vi fosse , si comprende da un 
mandato de’ suoi slipcrelj addotto dallo 
stesso Fabroni ; e siccome ivi si dice 
che alle calende di ottobre terminava 
già un’ anno di sua lettura , è di me- 
stieri il credere che egli la incomin- 
ciasse appunto alle ralcndc di ottobre 
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dell’anno i34o, se pure alle calciale 
stesse di ottobre del t34> non termi- 
navano duo anni , siccome sarebbe fa- 
cile il crederlo per l'uso dell’ era pi- 
sana , elio incomincia a contare gli an- 
ni dalla Incarnazione di nostro Signo- 
re , e non dall» Nascita , onde il lo- 
ro anno 1 34’ sarebbe il nostro t34o, 
e quando scrivono elle Bartolo otten- 
ne quella cattedra nel i34o , bisogna 
dire che, usando noi dell'era comune , 
la ottenesse nel t33t). 

11 Diplovatacio , il Lanccllotti , il 
Fabrucci , cd altri dicono che Bartolo 
tenesse quella cattedra anui XI. e con 
assai poca diversità scrive XII. il Fa- 
broni , ed egli è certo clic dopo 1’ an- 
no i35o. niuna altra memoria si tro- 
va di questa sua lettura . 

Il diligentissimo Conte Mazzuclielli 
dubitò assai clic Bartolo dall’anno i33g. 
al i35o. sempre si trattenesse in Pi- 
sa per lo spazio di 11 . anni , e per 
sempre più avvalorare i suoi dubbj, ad- 
duce in mezzo il diploma di Cittadi- 
nanza data a lui , ed al - fratello Bo- 
naceorso dai Perugini nel 1 348. Fer- 
mo in questa persuasione erede egli 
clic vadano errate certe epoche le qua- 
li si trovano segnate in fondo ad al- 
cune sue deputazioni . Ma vogliamo 
noi credere che tutte siero errale ? c 
veramente la sua quistione decima 
quarta è data da Pisa nell’anno i35o; 
ne poi a parer nostro è da far gran 
caso di quella cittadinanza , elle gli 
fu potuta concedere anche asentc da 
Perugia . Nou avviene peraltro , che 
l’ opinione del Mazzuclielli , il quale 
vorrebbe che la sua cattedra pisana 
non oltrepassasse l’anno 1 34 a - sia va- 
na del tutto, che anzi potrebbe esse- 
re favorita da tre sottoscrizioni delle 
rammentate quistioni di Bartolo N\ 111. 
VII. IX , c da una sua ripetizione inss. 
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nella libreria pubblica di Perugia , guerra mancano appunto que’ monu- 
I ) le quali tutte sono datate da menti in cui potevano e&srrre registra* 
Perugia Degli anni i3{4- > 345' i34G. te queste letture perugine di Bartolo 
* 347* e sebbene nel i3f4- egli tro- fra gli anni i33<). al i55o. Un' altra 
varasi in Bologna come si dirà al- prora a favore di questa sua perugina 
l'articolo di Baldo , non v’ era che lettura potrebbe trarsi dalle contese clic 
oome venturiero per qualche combi- Bartolo ebbe con Francesco Tigrmo in 
nazione. Se in tutte 'mede date noi Perugia , ove questi vi venne nel ili fa. 
non vogliamo credere errore , e come trattenendovisi fino al i348. e forse 
forse non vi è , bisognerà dire che il anche in qualche anno posteriore (a). 
Diplovatacio , ed altri che anche il se- Quelle nìmicizie si cambiarono tosto in 
guirono , furono in errore si bene . dimentichezza , ne ci ha luogo » ere- 
quando fecero rimanere Bartolo in Pi- dere che ciò accadesse altrove , per elu- 
sa negli anni l345. e due seguenti .. si sa di certo come il Tigrino e Bar- 
JL per meglio conciliare lo cose anche tolo , in ninna altra università come 
sulle tracce delle autorità , e della ra- concorrenti si incontrarono insieme ; e 
gione , noi diremo , che Birlolo reca- nuovo argomento clic sembra certisst- 

tosi a leggere in Pisa nel i33g. o t34o r mo in favore di questa prima lettura 
secondo P era Pisana T vi rimase per perugina , 1» quale potè terminare nel 
qualche anno, nc sapremmo «lire se i3{8. appunto quando ottenne il Di- 
lino al 1342. come pensa il Marni- ploma di cittadinanza riferito dal Lan- 
ciatili ; e elle poscia chiamato dai Pe- celioni nella sua vita , ed ove fra le 
rugini venisse a leggere nella Città lo- altro cose leggesi Qui huic Comuni 
ro in quegli anni specialmente che fra per piurcs , mnos servivit ut omnibus 
il i33g. al i35o. sono marcati eoa la notum est ; e noi a dir vero non sa- 
data di Perugia in quelle sue dispu- premino come meglio interpretare quei 
fazioni già ricordate , e forse anche servigi die per una pubblica cattedra 

nel i348. in cui vi ebbe la dlladi- del diritto , laonde anche da quel Di- 

nanza ; e poscia computo forse un ploma sembra che nuove conferme se 
tempo da lui pattuito come allora co- ne abbiano . 11 Gravina che ci parlò 
sminavano di lare i professori di alta di quelle contese, clic Bartolo ebbe con 
riputazione , se nc tornasse a Pisa fi- il Tigrino , c «lei loro rappacificamento, 
no al i35o/ enei quale anno che egli accusò il primo di essersi assai male 

vi fosse , non ci ha luogo a dubbio, condotto verso I’ amico, dalle quali ac- 

Ma di questa sua prima lettura perù- cuse , che forse Bartolo si meritò an- 

gina , che noi non autoriziamo , ma che prima del Gravina . il Lancellotti 
supponiamo in mezzo a due sue lettu- nella sua vita loaveagià bastantemen- 
re Pisane , perchè tanto silenzio? per- te dilèso . . 

che mancano gli Annali del Comune Qualunque fosse il numero degli an- 
di Perugia dal )3a^. al l35i. come ni nei quali Bartolo si trattenne in Pisa , 
si disse favellando apiunto della let- egli è certo , seguendo principalmente 
tura di Gno da Pistoja y e per conse- Monsignor Fabroni , che vi conferì di- 

*. » I - . . , - mi i 1 *» ■ **» 1 

(r) Il Fabroni che rammentò questa data , dubitò che fosse errore o nell! 
epoca , o nel paese ; Ma se ciò avvenne , dovrà dirsi che fossero gli stessi er- 
rori nelle altre sottoscrizioni che andremo notando. 

(a) Lunediai. Vii, Bari. Boriai, coni ■ voi 1. ÌV. »5a. voi. IL N. 47- 
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verse lauree , e che vi ebbe per com- 
petitore e collega quello stesso Ranie- 
ri da Forlì già stato suo precettore , 
ma che poscia nello studio medesimo 
gli divenne concorrente , c nemico , 
impugnandosi , come allora era in uso, 
scambievolmente le proprie dottrine : 
e sebbene il Fabroni quasi tacesse di 
queste contese allora si spesse , ce ne 
ragguagliarono il Diplovatacio , ed il 
Fabrncci ; ne avvenne perciò , clic Bir- 
tolo stesso non iscrivesse con onoro 
talvolta di questo suo competitore c 
maestro; ed il Diplovatacio medesimo, 
il Pancirolo, ed il Lancellotti , ci di- 
cono puro come Bartolo in quello stu- 
dio , ebbe a competitore Signorino 
degli Omodei . 

Niuno degli Scrittori della sua vita 
dicono , die da Pisa a motivo delle 
calamità di quella potente Repubblica , 
e rammentate da Bartolo stesso ( i ) , 
passasse ad una nuova lettura di Pa- 
dova . 11 Papadopoli (a) ha cercato 
di provarlo, ma infelicemente per quan- 
to ci sembra, e l’autorità che malamen- 
te ne arreca del Diplovatacio lo guidò dcI- 
l’ errore, imperciocché quel Biografo 
scrivo di Pisa , cioche il Papadopoli 
vorrebbe dire di Padova . Egli cerca 
inoltre di confermare l’ opinion sua 
con l’autorità del Porcellinio (3) , c 
con i documenti dello studio Padova- 
no addotti dal Riccobono (4) > c dal 
Tommasini (5), ina sulla fede di que’ 
documenti noi non possiamo riposare, 
c ci uniamo ben volentieri al rabruc- 
ci per non esserne bastantemente per- 
suasi . Anche il Facciolati , sebbene di- 
ligentissimo , per rendere questo onore 
a Padova sua patria , seguì le orme 
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del Papadopoli (tì) , noverandolo fra 
i Professori padovani , senza additar- 
ne una epoca certa , come pur fece il 
Pancirolo . Il Tiraboschi sempre avve- 
dutissimo non omise dubitare dell’ 
autorità del Papadopoli , e del Faccio- 
lati , osservando giustamente che quan- 
do citano gli alti dello studio padova- 
no , non ne citano i documenti ebe vi 
si conservano ; e se mai fu io Pado- 
va , che non lo sappiamo , vi potè ca- 
pitare alla ventura , e non mai come 
Professore ; di fatti il Signor Cavalier 
Colle nella sua recentissima Storia 
dello stadio padovano , non gli die 
luogo fra que' Professori . 

Ma lia tempo ornai di ricondurre il 
nostro Alfanifra suoi Perugini , ed a to- 
gliere forse per la seconda fiata , co- 
nte' si vide j 1 ’ impegno di pubblica- 
mente professare dalla Cattedra la Ra- 
gione Civile. Quale buona speranza po- 
tremmo concepire noi stessi peraltro, 
di compiere una migliore istoria di 
questa sua Lettura in Perugia , ove eb- 
be' a scoiare Baldo Baldoscbi , e dopo 
1’ anno i35o , se gli annali del comu- 
ne ove le condotte sue sarebbero re- 

S istrutc , ed ove si sarebbe tenuto conto 
e’ suoi stipendj / mancano dal i35o , 
al i354 non rimanendone die un 
frammento del i35i ove mai si parla 
di lui? Neppure rimangono i ruoli del- 
lo studio di quegli anni , i quali non 
sappiamo se si compilassero ; laonde es- 
sendo noi privi della vera epoca della 
sua condotta in Perugia -compiuta che 
ebbe quella di Pisa , e quasi di ogni 
altra circostanza , che diverrebbe op- 1 
portuua a somigliante ricerca , bisogne- 
rà istituirla su di quello die ci dico- 
1 • - 


(') L. hoc articulo 29. ff. de Haered. imtituend. iV. 9. 

(а) De Cymn. Patav. 1 . 199. 

( 3 ) Nat. in Mai rie. 

( 4 ) -Oe Gymn. Palav. 1 . 11, 12. 

( 1 ) Gymn. Patav. Libi li. cap, xt. 

(б) Fasci Gymn. Patav. I. 38 . Syntg. F. de Gymn. Patav. p. 55 . 
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no gli Scrittori . Di .[Desta sua venuti 
pertanto cosi ne ragiona Baldo di lui 
discepolo : Quarta est opinio Bartholi 
qui fuit homo multimi studens , et fuit 
Assessor primo Tudcrti posteci Pisis , 
et ibi palaia legere incepit , et dein- 
de venit ed civitatem Pcrusi unde 
legend. optimus factus est ; ed ove 
non si fa niuua menzione delle lettu- 
ra di Bologna, e di Padova. Nella pe- 
rugina lettura fu veramente che Bar- 
tolo accrebbe la molti sua riputazione , 
unitamente a quella del perugino Li- 
ceo , che aveva collocala in quel Pro- 
fessore la massima sua gloria ; e con 
quanto impegno e fatica egli sostene- 
va quella Cattedra lo dice per se me- 
desimo (t) . Alcuni Scrittori delle sue 
gesta il vorrebbero fare entrare in una 
acerba contesa con Baldo suo scolare t 
ma il Lanccllolti il difese , mostrando 
la falsiti di questo racconto , e noi 
stessi avremo luogo a parlarne quando 
scriveremo di Baldo , mostrando allo- 
ra quanto onore . si prestarono scam- 
bievolmente fra loro questi due grandi 
linninari della Giurisprudenza del se- 
colo XIV. 

D» alcune "memorie patrie raccolte 
da Girolamo Bigazzini nel secolo XVI. 
sappiamo intanto , come fermatosi Bar- 
tolo iu Perugia, i Magistrati gli asse- 
gnarono una casa di sua abitazione in 
Porta S. Susanna , cd in Liti nel suo 
testamento si ricorda questo suo domi- 
cilio nella Parrocchia di S. Maria Fran- 
colina . Anzi una talquale tradizione , 
che aggiravasi in Perugia , persuadeva 
che codesta sua abitazione fosse situata 
ove oggi è la casa della Missione , sog- 
gi ugnandosi da alcuni , che in delta 
casa Gno ai secoli XVII. e XVIII. ve- 
devasi ancora la sua Cattedra ; cd in 
un iibrodella stessa Parrocchia di S. Maria 
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Francolina leggemmo noi medesimi, ove 
è notata una casa che abitava Barto- 
lo romeo Alfani.- Demolita con grande 
empietà per essere casa antica , e nobile 
del famoso Bartolo Alfani , notizia pe- 
raltro di data assai bassa , poiché é dei- 
1’ anno 1705. Nel catasto de’ suoi fi- 
gliuoli , che si dicono prima abitanti 
in Porta Sole , è nominata eziandio la 
abitazione di P. Santa Susanna prossi- 
mamente alla Chiesa di S. Gregorio , 
nuova conferma che questa sua casa 
era nelle vicinanze della odierna casa 
della Missione , o a quella prossima- 
mente . 

Noi già vedemmo con i] Lanccllot- 
ti , che Bartolo fu fatto cittadino pe- 
rugino nel 1 348 , e sebbene allora fos- 
se legge in Perugia che niun cittadi- 
no potesse leggere nel perugino Liceo 
(a) , si dovrà dire che in favore di 
Bartolo con singolare distinzione fosse 
stata questa legge abrogala , e tanto 
si dice in quel diploma stesso riferi- 
to dal LanccUotti. 

Bartolo leggeva in Perugia anche 
nel 1 354 come dalla sua Qoistione XIII. 
deducesi , c si può ben dire che a suoi 
giorni fra gli espositori del diritto so- 
stenesse un primo posto , come Len si 
comprende dagli encomj che gli ven- 
nero continuamente elargiti , anche 
dagli uomini più grandi e più insigni 
dell’ età sua . Noi ci facciamo intanto 
delle maraviglio come ninno degli scrit- 
tori che parlarono di lui , anche fra 
quelli a noi più vicini , ci rammen- 
tasse una sua medaglia , dimenticata 
anche dal Mazzuchelli nel suo Museo , 
perchè forse non la possedette , e che 
per nostra cura ed ini|>pgno fu pubbli- 
cata la prima volta del Gli. P. Bini nel- 
la sua bella Storia della Università di 
Perugia (3) . In questo bel monumen- 


(1) Bari, in L. edic. ani. N. i3 .C.de edendo et in L. in Provine. §. 1; 
N. a. ff. de np. non nunc. 

(a) Pedini 1. 889. 

(3) Collocata nel FronuipUio : 
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to che noi facemmo copiare dal Mu- medàglia , il Gravina , e Popèblount . 
seo Oddi , al ritratto dell’ AHani si Di questa smoderatissima generosità 
unisce la seguente epigrafe '■ BARTO- praticata ne’ secoli XIV. e XV. special- 
LVS . LVCERNA. . ÌV'RIS . ET . AL- mente anche eoa altri Dottori , vegga - 
PHANAE . FaMILIAE . DECVS: Ma si. cosa annotarono i Comentatori al 
la medaglia stessa è monumento del Mcuckeoio de charlatanena erutli forum, 
secolo XV'l, imperciocché dall’altra par- (i) ove Bartolo è detto invittissimo ; 
te reca il nome ed il piotome di Ber- c chi fosse vago divertirsi ìu queste o 
nardino Alluni , di cui reggasi Parti- somiglianti delizie, per cò che spetta 
colo clic siegue . Si può credere che a Giureconsulti , lo ri manderemo ben 
quell’ encomio di Lucerna juris , si volentieri alle vite di essi scritte dii 
traesse da que’ Giureconsulti a lui eoe-. Ficardo . 

vi e posteriori , che con tanti titoli lo Che la dottrina sua per que’ mevclii- 
onoiarono , e di Lui cosi il reggiamo nissimi tempi fosse vastissim i , c chi; ai- 
chiamato da Angiolo Gamhdiooi di la- scienza legale riunisse le discipline 
Arezzo ne’ luoghi addoLti dal Dtplova- Teologiche , Filosofiche , e Malemati- 
tacio , il quale fu assai diligente nel die , non ci ha luogo a dubbio , e se 
raccogliere que’ titoli , che gli furono egli avesse fiorilo in altri giorni , bc- 
dali di Apollo , Auriga in /tire divi- ne potai chiamarsi il primo genio dei- 
li , -vtr aioini ingenj , terrestre lu- la se iena*. legale , siccome avverti po- 
meri , lux coecorum subtilis ; tutti re il Popeblount ; e io indefesso suo 
convengono peraltro che egli fosse di studio lo rese , diremo quasi , il Pria- 
pue i memoria , c che fosse staio assai cipe de' comentatori del testo , per cui 
ajulato dagli amici . A que' titoli stes- ne venne lodilo anello dal F rezzi nel 
si altri ne aggiungono il Lancellotti , suo quadriregio con questi versi . 
clic peraltro ignorò similmente quella. 

jJr I . 

» Bartol Sassoferrato è 1 ’ altro appresso - 
r Con la lettura sua , sua cara gioja 
* Come dimostra il suo chiaro processo . 

Ma fra lutti questi solennissimi en- delincasse il dotto Gravina . Lo rasso- 
coro j, non mancarono coloro , che, fon- miglia a Servio Sulpicio , perche Birto- 
se non senza ragione, lo - accusa nono lo fu forse il primo ad introdurre orl- 
ili plagio-, c di torto letterario , (a) la Giurisprudenza lo sottigliezze della 
aggiugnendo anche il Dipkjvatacio , matematica , e della dialettica ; ma se 
come varj scritti che portano il di lui Sulpicio fu sobrio , non le fu Bartolo 
nome non sono suoi , nelle quali ac- perchè scrisse in un tempo , in cui 
cose peraltro noi supponiamo che vi eransi già 1 1, n, tintemeli te introdotte io- 
a vesserò buona parte l' invidia , le in- Italia quelle spinose , e sottdi dotlri- 
nimicizie , e 1 ' avversità di alu i Dot» ne delle arabe scuole; ne quindi c mura- 
tori suoi contemporanei , e dicuitan- «viglia se le dottrina sue le quali lu- 
to allora abbondava l' Italia ; ed a noi rono in tanto credito anche ne due 
sembra che il miglior ritratto di iui lo secoli che gli successero presso le «stu- 
fi) Pag. 18. Anutlod. «717. 

(al Pancirol. Jas. Moia. I.. quid cuòi fil.ff. tit. de vtrbor. otlig. JV. 3 a. 
Tiràboscbi Biblioteca Modan. 111 . 189. 
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re nazioni , onde il Dipiovatacio ci as- 
sicura che nelle Spagne principalmen- 
te, dovca prevalere la sua opinione 

J iuando le sentenze de Dottori erano 
ra loro discordi , ma non è maraviglia 
dicemmo se le dottrine sue caddero in 
dispregio per quella futilità e prolissi- 
tà , ne tempi avvenire ; e veramente 
navum fatturi diedero agli studj del 
diritto con i loro più dotti più ragio- 
nati , e filosofici conienti , il Bodeo , 
il Duareno , il Coreano , cd altri , che 
giudicarono Bartolo quale pessimo in- 
terprete , sovvertitore del diritto , igno- 
rante della storia , aggitignendogli nuo- 
ve accuse Evcrardo. Ottone , il Fabri , 
il Bemarzio cd altri . Si meritò pure il 
dispregio del dottissimo Vives (i), ed 
il sempre querulo Lorenzo Valla lo 
rese oggetto di una sua fiera invettiva 
(a) j che dalla Cattedra recitò pubbli- 
camente in Pavia circa la metà del 
secolo XV. c siccome allora rimaneva 
pure in qualche credito la riputazione 
dell' Al Pani , il Valla ebbe da capitar 
male, imperciocché gli scolari commos- 
si da quel rispetto che Bartolo meri- 
tnvasi , lo vollero nelle loro mani , e 
lo avrebbero malamente trattato se a 
di lui schiamazzi non fosse accorso An- 
tonio Panormita celebre letterato di 
quella età , che loro lo tolse di mano. 
Intorno poi alla barbarie dello scrit- 
to di Bartolo , ne parlarono il P,- 
padopoli , il Facciolati , ed il Gravina 
clic ne riportò alcuni tratti per sag- 
gio ( 3 .). 
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Ma fia tempo di considerare alcun 
poco quest’ uomo così distinto all’ età 
sua , anche nella propria di lui vita civi- 
le e politica, sempre nella scarsezza però 
delle notizie cilene abbiamo. Fu vera- 
mente una favorevole circostanza per 
esso quando nel 1 355 - i nostri Magi- 
strali il mandarono in Pisa a compli- 
mentare l' Imperator Carlo IV. che co- 
là facea dimora quando venne in Ita- 
lia per esservi coronato Re . Il Lan- 
ccllotti ed il Crispolti che parlarono 
di una tale onorata missione , non ci 
ricordarono altri quattro perugini ,che 
egli ebbe a compagni , ne ciò saprei)- 
Lesi , se non ci rimanesse un Diploma 
dello stesso Cesare, in virtù di cui 
egli tolse sotto la sua augusta prote- 
zione il perugino studio (4) , accor- 
dando con altro Diploma ( 5 ) molti 
privilegi alla Città nostra a" petizione 
di Bartolo, e de’ suoi compagni . Quel- 
la missione poi tornò di grande ono- 
re, e vantaggio a Bartolo steso, che 
facendosi ben conoscere a quel Cesa- 
re , si assicura da alcuni Scrittori , che 
commettesse all'Alfani 1 estrazione di 
quella tanto celebre Bolla d'oro sull' 
autorità della Monarchia germanica . 
Gli Storici della sua vita noi dicono , cd 
alla opinione promulgata dal Tulmerario 
(6) seguita dal De -Sade nell’ opera 
sua sulle memorie del Pelrurca (7) , 
c dal Tiraboschi non rigettata intiera- 
mente , si oppose il Gravina adducen- 
done per principale argomento , che 
l'Alfauicra mortone! i 356 . data di quel- 


li) A pud Freer. par. II. sex. IV. pag. 787. 

(а) Di ciò reniamo ragguagliati pure da Bartolommeo Faccio nelle «de in- 
vettive contro il Valla pubblicate dai P. Bergamini nel voi. VII. delia tua Mi- 
scellanea di varie operette. 

( 3 ) Ve orla et progres. Jur. Civ. cap. 144. 164. 

(4) Cancelleria Dccemvirale in Perugia boi. et brev. Arni. II. Plus. Xi 
JV. 173. 174. 

( 5 ) Loc. cir, iV. 177- 

(б) De octovirat. cap. VI. §. i 5 . Jen. 1676. 

(7) III. 400. 
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la bolla medesima , il che non sembra 
vero, imperciocché Bartolo, come mo- 
streremo , mori qualche anno appres- 
so . A noi pare che fondamenti pii'r 
saldi pittasse il Denina , per non cre- 
dere l’Alfani autore di quel celebre 
scritto (i) . I diplomi accennati , e 
riferiti in parto anclie dal Lanccllotti, 
narrano pure gli onori T e le preroga- 
tive che Bartolo ottenne da Cesare, scri- 
vendone egli stesso (a) , e fra quegli 
onori medesimi vi fu pure il permes- 
so d’ innalzare lo stemma della casa di 
Lorena, ecorae sempre praticarono quel- 
li di sna prosapia , nel Lion rosso 
rampante in campo d' oro. 

La vita laboriosissima , e studiosa 
che Bartolo avea intrapresa , non gli 
fu di ostacolo per congiugnersi in ma- 
trimonio , e dare casi principio alla 
famiglia splendidissima degli' Alièni'. 
Quell' epitome di sua vita a noi co- 
municato dal Sig. Av. Cantini di Fi- 
renze e già rariimcntato in principio , 
ci dice che egli da prima sposò una 
giovane anconitana , c con la quale 
non rimase che due soli mesi , e no- 
tizia che non ci è nota d’ altronde . Ma 
la consorte di cui favellasi nel suo testa- 
mento pubblicalo dal Lanccllotti , fu 
ima Pellina Bovarelli , o meglio di 
Boiarello . 11 Lanccllotti , ed il sem- 
pre poco esatto Oldoino la dissero {Iel- 
la famiglia Bovarini , che veramente 
fu in Perugia , ne sappiamo con qual 
fondamento la dicesse della famiglia 
Birsi Lucalberto Po lsini nella sua ora- 
zione funebre per All'ano Aifani ; ma 
quella Pollina di Bovarcllo che si leg- 
ge nel di lui testamento , come sua 
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consorte è mentovata similmente nel 
volume XV. de’ pubblici catasti dell’ 

Armadio , e da dove si sa che Pcilina 
vivea anche nel i38ò. 

Numerosa prole ebbe da Pellina , c 
nel suo testamento segnato nel t35G. 
si noverano come viventi due maschi, 
e quattro femmiue. Il Diplovataoio , il 
PeMi ni , il Giovio , il Papadopoli , il 
Colomesio , il Baldassarn , il Moreri 
ed altri , che parlarono di questa sua 
successione , ini che non conobbero 
forse quel testamento , non sono mai 
concordi nel numero de’ suoi figli . 

La data- del suo testamento pertanto 
in cui fra le altre cose dispone anche 
della sua Biblioteca , come può veder- 
si presso il Laucellotli (3) , ci assi- 
cura che egli non cessò di vivere nel 
1 355. come hanno voluto alcuni Scrit- 
tori anche perugini , e fra essi il Gra- 
vina , indotti forse da prima iu erro- 
re da Matteo Palmieri nella sua Cro- 
naca ; ne quella è la sola epoca volu- 
ta della sua morte , ma nuove se ne 
adducono erroneamente per altri . 11 
Gravina che il disse morto nel i355. 
reca in prova una breve iscrizione 
clic leggevasi posta in S: Francescosot- 
to l’ immagine sua , ma noi sappiamo , 
clic ivi 1 ’ epoca della sua morte ora cosi 
segnata : XI/I. JuL [MCCCLIX. ad. 
XLVI. epoca seguita pure dal Lanccl- 
lolti, sebbene produca anche 1 opinio- 
ne die terminasse di vivere nel i35^- 
dal Diplovatacio , dal Fabrieio (4) dal 
Tiraboschi , e da altri . Senza tener 
canto di ciò che scrissero intorno alla 
epoca di sua morte 1 ’ Oldoino , che ar- 
bitrariamente l’aggiunse alla breve cpi- 

• . ■ . ir 

. ’ 1 il • < • iO 


(i) Rivoluzioni della Germania 7. ri 6 . i . . • - 1 

(a) Veggad lo stesso Bartolo Extravag. ad reprint, ella voce Reget . 

(3) Scrive il Lanccllotti , che dopo la morte di Bartolo , essendo passata 
per disposizione sua al Monistero de’ pp Olivetani di Monte Morcino, vi rima- 
se custodita per qualche tempo , e finché un monaco la involò per recarla in 
Napoli . . . .v ■ i > ; 

(il) Bibliotli. med. et infim. att I. 486 . • r' 1 '- ; 
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gr.ife, che siamo per soggiugnere , ed ove 
non fu mai , ed il P. Riccioli (4) , 
a noi sembra che avvenisse nel 1.357. 
Questa epoca la quale fu tenuta dal 
suo Biografo Lancellotti , dal Pellini , 
dal Gatti ne’ suoi annali francescani 
mss. nell’ Archivio di S. Francesco , 
sembra che venga meglio confermata da 
Teseo Allàni Scrittore del secolo XVf. 
il quale cosi scrive in alcuni suoi ri- 
cordi a penna . 

• Nel > 357 . a dì t 3 . Luglio passò 

* Bartolo dalla presente vita in Peru- 
» già . Fu sepellito nella Chiesa di S. 
» Francesco in porla Santa Susanna 

* nella sua sepoltura a lato dell’Alta- 
» re maggiore dove poi tutti li suoi 

* discendenti si riposano » . Sembra 
che le onorate sue spoglie si rimanes- 
sero poco meno che dimenticate per 
più di tm secolo ; c scrive il Lancel- 
lolti , che un qualche onore procurò 
loro Alfano Aitimi di cui abbiamo par- 
lato; e fu forse allorché queste spo- 
glie medesime si trasportarono nella 
cappella gentilizia di sua famiglia si- 
tuata nella medesima Chiesa , e si col- 
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locarono nella parete con la breve epi- 
grafe , che oggi si legge . 

OSSA BARTHOLI 

Ci dispensiamo di riferire 1 ’ altro epi- 
taffio metrico , che l’Oldoi no ci da co- 
me riunito a quella breve epigrafe , a 
cui non venne mai congiunto . Pare 
che per il primo lo riferisse il K oste- 
rò nella sua storia della Giurispruden- 
za j poi ce lo diedero , neppure intie- 
ro , il Giovio ne’ suoi elogi > *1 Gra- 
vina ed altri , e sbagliò anche il Gaf- 
faro che lo disse inciso in marmo ; ma 
l’Oldoiao è lauto racuo scusabile, co- 
me quegli che scriveva in Perugia , e 
sembra che tutti ignorassero , come 
que' pochi versi furono opera di Pie- 
tro Mytsco , trovandosi fra le sue poe- 
sie latine , raccolte da Gio. Matteo To- 
scano (a). Che se tutti si volessero 
riferire gli elogj metrici che di Bjrto- 
lo si scrissero da poeti de’ secoli XV. 
e XVT. specialmente , troppo vi sareb- 
be da fare , e noi ci contenteremo di 
riferire unicamente un distico di Fran- 
cesco da Pino riportato dal Freero ( 3 ). , 


* Explevit clarus naturales Bartholwt annos 
* Auurgit muris , qua Permuta imi . 


Nella copia presso il Freero si legge 
Patavina per Perusina , ma il Pnpa- 
dopoli osserva benissimo nc luoghi al- 
tre volte allegati , che va letto Peru- 
sina . Fra molti ritratti che di lui si 
fecero , ve n’ era pure nella celebre 
Biblioteca de’ Ducili d' Urbino , ed i 
suoi BiograG non omissero di celebrar- 
lo eziandio per le molte virtù morali, 
come può comprendersi pure talvolta 
da più luoghi delle opere sue . 

Figli fu uno di que’ legisti che a suoi 
tempi scrìsse assaissimo . L’ altre volte 


rammentato Teseo Alfani ci lasciò scrit- 
to , che di Bartolo » rimasero volumi 
» L 1 V. cioè volumi XXX. in legge ci- 
» vile e canonica , ed il resto in sacra 
» Teologia » ed il Baldassarri nelle 
sue vite degli uomini illustri vorrebbe 
persuaderci , che le opere sue sono 1’ 
ornamento delle Biblioteche ; ma so 
ciò fu ne’ secoli andati , ora più non av- 
viene , e tante sue fatiche vanno po- 
co meno clie dimenticate . Non voglio- 
no tacersi peraltro i giudizi che dell’ 
opere stesse , e del carattere loro pro- 


(1) Qhron. reform. III. 304. 

(a) Carm. lllustr. Poec. Icalor, VI. 407. Popebloutu op. Cit. pa. ’l’irj. 
( 3 ) Pag. 63 . . 
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tranciarono talvolta i migliori storici 
della Giurisprudenza . Imperciocché se il 
Gravina lo paragona al romano Giu- 
reconsulto Servio Sulpizio , come que- 
gli die per primo introdusse nelle di- 
scipline legali la perspicacia filosofica , 
e la giustezza dialettica , Bartolo 
non seppe usarne per avventura come 
quegli ; poiché urtando nella barbarie 
scolastica de’ suoi miseri giorni , usò 
della dialettica , e delle fecciose dot- 
trine degli Arabi, piuttosto per istancare , 
che per istruire il lettore , con quelle 
moltissime distinzioni, divisioni, minu- 
tezze, ed instabilità di opinioni, di cui gli 
scritti suoi ridondano , di modo che 
annodando in mille modi gli arabici 
sofismi , si può dire che divenisse ca- 
po di una scuola atta a favorir i ca- 
villi forensi , cui é sempre il miglior 
cibo la sottigliezza soverchia . Non è 
però che Bartolo, e ia (h lui scienza 
fossero privi di meriti .Quella sua mol- 
ta sottigliezza servi talvolta a risolvere 
certe quistioni alle quali non era suf- 
ficiente la Giurisprudenza degli antichi , 
die 6e egli fu poi' amatore del cavillo , 
c del soiisnia, lo fu più per manife- 
starsi ingegnoso , ed acuto , che per 
cupidigia d s oro , da cui fu sempre alie- 
nissimo . Cosi il Terasson nella parte 
IV. della sua storia della Giurispru- 
denza , non omise di rilevare la mol- 
ta c soda sua erudizione , ma che spia- 
re di vederla riunita a tanta inelegan- 
za . 11 merito in cui si tennero sem- 
pre le opere sue in tutte le scuole , ed 
i Tribunali di Europi , fu si grande , che 
in Francia una quislione risoluta con 
fermezza, diceasi a modo di proverbio clic 
il giudice era risoluto come Bartolo . 
Alla autorità di Teseo Alfani in 'ordi- 
ne a proprj scritti , noi faremo segui- 
re un catalogo delle opere sue , e ci 
lusinghiamo di darlo assai più diligente 
e copioso di quanti se ne videro fin 
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, non omettendo di dar conto ra- 
de’ codici fin dove si sono potuti 
da noi conoscere , non meno che del- 
le edizioni rare , e così questo ed al- 
tri nostri cataloghi bibliografici che fra 
parte di quest’ opera, si potranno ren- 
dere interessanti anche sul conto della 
semplice Bibliografia. 

Buona parte delle opere sue raccol- 
te in un solo corpo , si sono stampa- 
te più volte in Italia , ed in Francia 
ne secoli XV. e due seguenti . I soli 
Giunti in Venezia ne forerò sette edi- 
zioni ; e ne secoli XVI. e XVII. , si ri- 
produssero per fino a dieci volte , 
Noi sopra alcnnc di quelle più com- 
plete edizioni riordineremo questo cata- 
logo, e particolarmente sopra la veneta 
del 1 521 . che ci sembra una delle più 
complete, cd in cui assai travagliò il Diplo- 
vatacio, come dice egli stesso nella dedi- 
catoria . 

i. In primam et secundam ff. ve - 
teris part. coment . 

Nel secolo XV, e dall’anno 1 473 . 
a tutto il 1 499 - nella sola Venezia , se 
ne fecero almeno quindici edizioni , fra 
quali vengono distinte quelle de’ cele- 
bri Tipografi Vindeline da Spira negli 
anni 1473. 1478 , e Jenson 1 477 - 
1478. Ce ne ha altre di Pavia 1 47 7 - 
di Milano 1490. e di Napoli senza date. 

II. In primam et secundam Infor- 
tiati part. coment . 

Anche questi concienti furono im- 
pressi da Vindeliuo negli anni i4"o. 
1481. e dallo Jenson nel 1478. in Ve- 
nezia , ove dal 1478 , a tutto il 1000. 
se ne fecero almeno altre dieci edizio- 
ni . Anclie in Milano si riprodussero 
negli mini 1490- e 1 4f)* - nia una edi- 
zione che deve stimarsi rarissima, è 
quella di Trevi del 1 47 •- P er Johan- 
nem Reinhardi almanum sub corre- 
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itone Domini Petti Donati IL Dùci, opere di Bartolo si fecero ne secoli 

ejusdem teirae . Fot. max. (*) XVI. e XVII. sono quasi sempre così 

III . In primam et secundam ff. disposti i suoi vasti conienti su di tut- 

novi pari, coment. to il lesto civile , a quali si uniscono 

^ Oltre lo edizioni clic ne travagliare- comunenunto i tre numeri clie«sieguo- 

no i lodati Vindelino da Spira negli no- 

anni 1 47 1 • e 1473. e lo Jcnsonio nel VI. Consilia. Nelle collezioni com- 
■ 478. nella stessa Cittì di Venezia , plcte delle opere di Bartolo falle prin- 

dalt’anno r a tolto il se cipalmente ne’ secoli XVI. e XVII. 

ne fecero altre nove edizioni pervenu- questi consigli si uniscono tutti in un 

te a nostra notizia , ed una in Milano volume , con i due numeri seguenti . 

nel 1 4 <J 1 - Nel secolo XV. se ne fecero delle im- 

IV. In primam et secundam C. (t) pressioni in Roma , Venezia, Milano , 

part . coment. Pavia, ed altrove. Alcuni suoi consi- 

H Vindelino pubblicò similmente gli sono altrove a penna , e se ne tro- 

questi conventi sul codice negli anni vano pure a stampa fra quelli di Bal- 

1470. e 147*- come fece lo Jensotiio do . e di diversi giurisperiti . 
nel 1477- 0* 1478. e dopo nelle sole VII. QuaestUmes seu disptitationes . 
Tipogralie venete e per entro il solo Vindelino da Spira le stampò nei 1 171. 
secolo XV. si pubblicarono almeno al- ed in Venezia similmente se ne fece- 
tre undici volte, e forse più,oltredue ro nuove edizioni negli anni 1485.1487. 
belle edizioni milanesi degli anni 1487. Vili. Tracialus varj . In numero di 
e 1 490. XXX. furono stampati da Vindelino 

V. In J utìw, nticor. (a) lib. Co- nel ■ 47 a - ®d ora in nuggiore e minor 

ment. ( 3 ) numero si hanno stampati nel secolo 

La prima edizione fu forse quella di XV. nuovamente in Venezia, e Milano, 

Milano > 477 - ripetuta nell' anno se- Lipsia , e più volte in Roma, e stam- 

guenlc a Norimberga , e quindi a Ve- pe riferite dall' Audifredi nelle edizio- 
nezia negli anui 1490. e 1 40 a - ni Romane. Alcuni di essi siiuseriro- 

Nelle edizioni complete che delle no in quelle grandi collezioni de’ trat- 

(*) Questo illustre giureconsulto tTebiate fu dimenticato dal Jacobilli ne' suoi 
Scrittori dell’ Umbria , ove dimenticò similmente un Francesco Bartolo da Rnb- 
bia Assisano autore di un trattato sulle indulgenze della Porziuncula stampato 
anche esso in Trevi nell* anno antecedente >470. 

(1) II Diplovatacio ci fa sapere come Bartolo non contentò tutto il codi- 
ce , ma una sola porzione , e ne arreca varie autorità tratte dagli antichi Dot- 
tori , Veggaai anche il Pancirolo Lib. 11. cap. 67. de Cl.LL.lnter. e noi stes- 
ai dovremo forse altrove parlare di ciò . Il Pancirolo ci avea già fatto sapere , 
come un certo Contilio da Perugia di cui noi stessi non troviamo memoria , avea 
posto le mani in alcuae opere dell' Alfani , avendole egli lasciale incomplete ; e 
che alcune si terminassero da Baldo , e da qualcun' altro suo scolare , sembra 
certissimo . 

(a) Il Diplovatacio è d' opioione come tutti i coment! sull’ Anthent. che 
vanno col nome di Bartolo non sieno suoi . 

( 3 ) Questi comemi che non si danno in serie , comunemente si uniscono al 
volume IX. , ed all ' Auihent. ed il Diplovatico muove dubbio similmente che sie- 
no di Bartolo . Veggasi anche il Pancirolo , che muove gli stessi dubbj . 
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lati legali die si fecero principalmen- 
te nel secolo XVI. Vegga mi il Fonta- 
na , ed il Ziletti ne’ loro indici e ca- 
taloghi , i volumi Singul Doctorum 
Lugli- tSyg. « lo Struvio nella sua Bi- 
blioteca juridica che noi non ci toglie- 
remo gran pena di tante minuzie (i), 

Molù testi a penna de' secoli XIV. 
e due seguenti si trovano di queste 
opere di Bartolo , ed oltre quelli cita- 
ti dal Montefauoon Bibliol. Bibliote- 
car. noi sappiamo clic ne esistono nel- 
le Biblioteche reali di Parigi ,e Torino , 
e nelle Biblioteche inurenziana , zabha- 
rclla di Padova, pubblica di Perugia, 
riccardiana , fcliniatia di Luoca , ed al- 
trove . 

IX. Additìones ad Tractat. D. Al- 
berti de Ramponibus de consiliis ha- 
bendis per officiales et assessore s (a) . 
Questi scritti con i seguenti non sono 
nelle collezioni già rammentate delle 
opere dell’ Alfani . 

X. Sermo in Bonaccursi Doctoratu 
mss. nella libreria puhblica di Perugia. 
Vedi l’ articolo Al/ani Bonaccorso . 

XL De praescriptionibus . Noi diamo 
questo articolo sulla autorità del Mait- 
taire , clic ne riferisce una edizione di 
Venezia del i4qi. 

XII. Regnine staUUorian , Col no- 
me di Bartolo sono nella collezione : 
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Tractat. Unwer. Jur. {3) Da ciò che 
nota lo Struvio, sembra clic Bartolo 
veramente scrivesse questo trattato . 
Vcggasi il catalogo delle opere di Bal- 
do con cui può scambiarsi talvolta . 

XIII. De Tabellionibus. 11 Maittaire ce 
ne diede uoa edizione veneta del a 4j> f • 
Veggasi anche 1’ Audifredi (i) che (or- 
se ignorò una edizione bolognese da 
noi, osservata. Vegga usi anche il De- 
nisio (5) , e l' iudicice del Ziletti . Un 
testo a penna era fra codici di S. Mi- 
chele in Murano. 

XIV. Varj altri trattati e repetizioni 
con il di lui nome abbiamo nei codi- 
ci N. a 1 7. e 387. della pubblica Biblio- 
teca di Perugia, 

XV. Epistolae . Come inedite ed esì- 
stenti nella Biblioteca barberini , ci si 
danno da quell’ epitomatore italiano 
della vita scritta dal Lance! lotti , ebe 
a noi , come si disse , fu comunicata 
dal Sig. Av. Cantini di Firenze ; ma 
possiamo anche dubitarne. Non pren- 
diamo cura di riferire alcune sue di- 
squisizioni inedite che si trovano altro- 
ve sopra qualche legge del testo civi- 
le , perchè esse o in parte o in tutto 
possono esser comprese fra suoi copio- 
sissimi conienti sul testo medesimo . 

XVI. Singtdaria. Sì trovano nel vo- 
lume IL Singul. Doctor.Lugd. i5yo fol 


(1) Fra questi Trattati ; vi è quello: mìnoricarum e pel quale Giovan- 
ni da S. Antonio registrò Bartolo fra gli Scrittori Francescani. Bibliot. pag. ig5. 
Per la storia , ed i costumi de'tempi mezzani , tanto necessaria a ricercarsi , po- 
trebbe divenire utile qualcuno di questi suoi trattati . Fra essi potrebbe esser- 
vi per esempio quello: De insign. et armi: , che il querulo Valla nemico del- 
1* Alfaoi , sebbene vivesse un secolo dopo, lo impugnò -con una lettera al cele- 
bre Candido Deeembrio, e che si ha alle stampe Basii. i5aG. 8. 11 Valla cor- 
regge troppo acremente i pretesi errori dell’ Altani , come nota Camulat nelle 
osservazioni alla Biblioteca Ciacconiana collima. 8g5. ma il Tiraquello tolse a di- 
fendere Bartolo . Diremo finalmente com e il suo trattato de Regimine Civittuis 
è un bel monumento onde meglio conoscere 1* indole del repubblicano governo 
delle Città d’ Italia di que’ tempi , ed ivi r Autore assaissimo loda la Democra- 
zia perugina , e la sua grande autorità nel secolo XIV. 

(a) Traci, univ. Jur. III. par. 1. fol. 140. 

(3) Voi. 11. .58. 

(4) Roman. Edizion. pag. 3oa. (5) Ars. Typograph. pag. So5. 
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XVII. De diibiis q. aMnjestate Im- 
periali declarari requirunlur . 

XVIII. De contrarietatib. Jur. Civ. 
Rom. et Longobardor. 

XIX. De contrarietate glossar. 

XX. De contrarietatib. Fori con- 
tentiosi et Fot. cnnscientiae . Questi 
scritti come di Bartolo , ci si danno 
dal Ciacconio nella sua Biblioteca . 
In ordiue a qualcuno di essi tratta- 
ti , che poterono essere anche di Bal- 
do , vcggasi il Denisio (i) . 

XXI. De carceribus ec.Veggasi il ca- 
talogo delle opere di Baldo . 

Il Ziletti (a) pone Bartolo fra gli 
Scrittori della vita di Innocenzo IV , 
soggiugncudo poco appresso , die va 
sotto nome di lui un trattato del Ti- 
gni». 

Furono poi varj i Giureconsulti an- 
che del secolo XVI, die si affaticaro- 
no sopra le opere di Bartolo per illu- 
strarle, e renderle più commode all’us° 
del Foro, ed a noi sarà sufficiente ram- 
mentare Girolamo Alfaui , Paolo Bri- 
aì , Gabrielle Saravna , Alessandro da 
Imola , Simone Sclurdio , ed altri che 
forse non giunsero a nostra notizia . 

II conte Olivieri , che possedeva buo- 
na parte dell’ autografo del Diplovata- 
cio , mostra le diversità che passano 
fra la vita stampata , ed il mss. (3) 

ALFANI BERNARDINO. Da libro 
battesimale , che fu della antica par- 
rocchia di S. Silvestro , e riunita poi a 
quella dello Spedale fin dal secolo AVI. 
sappiamo che Bernardino venne a lu- 
ce nell'Ottobre del 1 534; Fu figliuo- 
lo di Tindaro Aifani , e di Aurelio del- 
la stessa famiglia. Fra i discendenti di 
Bartolo fu trinepote , e cosi chiamato 
nel suo ritratto poeto al rovescio di 


A L 

una medaglia di Bartolo • Veggasi an- 
che la dedica dell’ opera sua , che sap- 
remo per riferire , c quella che il Lan- 
cellotti propose alla sua vita di Bar- 
tolo , che intitolò a Bernardino mede- 
simo . Quando egli lasciò gli studi mi- 
nori ver seguire la camera del fo- 
ro , la perugina Università andava già 
lieta e festosa per Ratialdo Riddimi, e 
Tobia Nonio Giurisperiti gravissimi , e 
che in questa scienza furono i di lui 
primi maestri . Cosi lodevolmente se- 
guendo i suoi antenati, i quali appun- 
to per ragione di queste gravissime 
discipline tanto , e si gran lustro pro- 
curarono alla propria famiglia , gli fu 
ben facile nel i56o. ottenere le dot- 
torali insegne . e poco appresso posto 
distinto nel collegio de’ Giurisperiti , e 
fra i professori del perugino Liceo . M. 
Antonio Bonci.irìo che ne recitò le fu- 
nebri Iodi , ei assicura della molta 
gravità e dottrina , con cui disbrigava 
il contratto impegno della cattedra . 
Ne quindi è maraviglia , se la fama di 
lui già divulgatasi, divenne in pregio 
anche a cospicui soggetti della corte 
romana . Sappiamo pertanto , come il 
Cardinale Fulvio Orsini gli affidò- la 
scientitica condotta nello studio delle 
leggi di Pietro Orsino suo nepote , che 
poi fu Vescovo di Spoleto ; e fu qua- 
si contemporaneamente con molto im- 
pegno richiesto a leggere nelle Uni- 
versità di Tosino da Carlo I manuelle 
di Savoja , ed in quella di Fermo dal 
Pontefice Sisto V. Egli peraltro fu pa- 
go di preferire ad ogni altra lumino- 
sa condizione la patria , siccome dice 
li stesso nella dedica dell'opera sua, 
ove lesse per lo spazio di molti an- 
ni . Né questa |>er avventura il dimen- 
ticò; imperciocché per ben due voile 


(i) An. Typogr. pag. 5ot. 

(a) Pag. 53. 54- 

(3) Memor. di Tommaso Diplomicelo pag. a5. 
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10 inviò Ambasciadore al Duca di Ur- 
bino , «1 ai Pontefici Pio V. Sisto V. 
Urbano VII. oltre di averlo in altre 
cariche occupato fra suoi cittadini . Ma 
era giovane assai quando Francesco 
Coppetta, che morì nel ■ 553. lo en- 
comiò con due belli sonetti , e che fra 
le sue rime si leggono (i) . Dei mol- 
ti Scrittori che hanno favellato di lui , 

11 solo Bonciario ci avea detto , che 
esso ebbe in i sposa Ortenzia Bai deschi , 
e noi abbiamo visto il rogito di sua 
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dote . Correva l’anno i5<)0. quando, 
come si disse , fu spedito in Roma al 
Pontefice Urlano VII. ed ove appena 
giunto colpito da acutissimo male , 
compì i suoi giorni in casa degli Or- 
sini , di cui er» ospite accettevol issimo , 
e fu sepolto nella chiesa de’ SS. Apo- 
stoli, e nel peristilio di quel conven- 
to si legge la seguente iscrizione , die 
niuno de' nostri Scrittori ci aveva ri- 
ferita . 


D. O. M. 

BERNARDINO . ALPHANO . PATRICIO . PF.RVSINO 
QVI . A . BARTOLO . LEGVM . ORACVLO 
SF.XTVS . ORIG1NIS . GRADV 
IVR1SPRVDENTIA . FERE . SECVNDVS 
PER . ANNOS . TR1GINTA . IN . AVGVSTO . GYMNASIO 
IVR1VM . CIVILIVM . PVBLICVS . PROFESSOR 
ET . AVCTOR . COLLECTANEARVM 
VARIIS . LEGATIONIBVS . PRO . PATRIA . FUNCTVS 
AD . SERENISS . VRBINI . DVCF.M . AD . SS. PP. 
SIXTVM . V. VRBANVM . Vn. HVIC 
ETVSQVE . SORORIS . FILIO . AG . MVLT1S . PRINCIPIBVS 
APPR1MF, . CARVS 
SPEI . AC . MERITORVM . PLF.NVS 
IN . PONTIFICIO . INTERREGNO . E . VIVIS . EREPTVS . EST 
DIE . XXII. MENS. OCTOBR. ANNO . M.D.XC. AET. LVI 
F. TYND tRVS . EQVES . HYEROSOLIM1TANVS 
ALEXANDRO . ET . ODOARDO . FARNF.NSIS . S. R. E. CARD. 
A . POCV US . DILETTISSIMO . PARENTI 
AMORIS . ET . DOLORIS . MONUMENTVM . POSV1T 


E perchè gli Alfani fino da giorni 
di Bartolo arcano la tomba gentilizia 
nella Chiesa di S. Francesco di Peru- 
gia , vi si celebrarono pure nuovi e so- 
lenni funerali in cui discorse te lodi 
sue M. Antonio Bonciario , la di cui 
orazione già si conosce per via di stam- 
pe (a) . Da una lettera inedita del Bon- 
ciario a Bernardino , si comprende co- 
me relazioni di stretta amicizia passa- 


rono fra loro , andic per oggetti di 
studio , imperciocché il Bonciario gli 
inviava alcuni suoi versi per inten- 
derne il di lui giudizio . Li morte di 
Bernardino fu pianta eziandio con un’ 
epigramma da Vincenzio Palettari buon 
Retore perugino, c die si trova tra i 
versi latini degli Accademici insensati 
pubblicati in Perugia nel llìo5. Di Ber- 
nardino abbiamo I’ opera seguente . 


(•) Pag. 72. tiit. di vene tySì. 

(2) Di questa Orazione ne parla il Bonciario medesimo io una sua lettera 
a Cesare della Cornia Lib. IV, N. «3. 
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I. Collect etnea seu reportata / uris 
civilis ad mille insigniaraioca juris ex 
.variis toni antiquorum , quam recen- 
tiorun AuCtanun monumenta accura- 
tissime congestir . 8. V enetiis t5yo. 
t5j4- nuovamente a Lione e Frane- 
foli 15^3. Dopo la morte dell’Autore 
nella stessa Città di Venezia nel iGoó. 
ne fu procurata un' altra edizione da 
tuoi tìgli , aumentadoia di nuove col- 
lctta nce , che si trovarono alla sua .mor- 
te , ed Alessandro uno di essi vi po- 
se la dedica al Cardinale Alessandro 
Farnese , « per questa semplice dedica 
l’ Oldoino gli diè luogo Separalo fra 
gli ■Scrittori perugini .. 

11 Fontana (i) diede fra le opere di 
Bernardino un convento : in ff. Cod. 
Jnstitut. Authent. et Feud : ma for- 
se è in errore , o dopo l’opera riferi- 
ta , pare che di esso altro non cono- 
scasi die qualche consiglio . 

ALFANI BONACCORSO . Fioriva 
nel secolo XV, ma ogni notizia della 
sua vita ci è ascosa , monodie il sape- 
re di certo che fu nepole del celebre 
Bartolo , il .quale con sua orazione ce- 
lebrò il giorno in cui Buonaccorso ri- 
cevè le insegne dottorali . Veggasi il 
catalogo delle opere sue. Perché non 
si debbe avere gran fede all’ Oldoino,' 
chiamandolo Accursio, allorché scrive 
che ci lasciò un volume di consigli , 
noi forse non gli avremmo dato luo- 
go distinto in quest’ opera , se a no- 
stra notizia non fossero giunti i due 
suoi scritti seguenti , che abbiamo ri- 
trovati mel codice N. i33. di que- 
sta pubUica Biblioteca idi Perugia . 

I. Sermo Domini Bonatxursi cum 
fuit constitsstus Jiector studj f termini 
mss. 

II. Sermo in principio studj et in 
feslo Sanctac Lucilie . Queste due opc- 


A L 

rette per essere lavoro di un legulejo 
sono molto erudite . 

ALFANI EUFRASIA • Questa col- 
tissima claustrale clarissa , fu figliuo- 
la di Alfano I. Alfanì , e pronepote di 
Bartolo , notizia che rimase ascosa al 
Jacobilli , all’ Oldoino , ed al p Sbara- 
glia , che Tagionevolmcnte le diè luo- 
go fra gli Scrittori dell’ ordine serafi- 
co . Questa culla femmina, « piis- 
sima monaca mori nel 1.489 nel suo 
nionistero di Monteluci in Perugia , 
che illustrò con 1’ opera seguente : 

Noi avremmo potuto dare più noti- 
zie di suor Eufrasia , se avessimo me- 
glio conosciuta una di lei vita , elle 
niss. conservasi nel suo momstero . 

I. Liber Reformationis vel Memo- 
rialis Monasterii S. Mar'tae Montis 
Lucidi s extra moenia perusina mss. 

S rosso le sue monache . Incomincia 
all’ anno l44® e suor Eufrasia il con- 
dusse fino all' anno di sua morte , e 
quiudi da altre monache , e da loro 
padri spirituali fu inoltrato fino al se- 
colo XVIII. 11 P. Carlo Paglioni peru- 
gino , e di cui parleremo a suo luogo , 
ci assicura come un’ altro esemplare di 
questo Memoriale conservavasi anche 
nel secolo passalo presso i pp- lbernesi 
di Roma . 

ALFANI FRANCESCO. È ben di- 
verso da quello riferito dal P. Oldoi- 
no , di cui essendo incerti e dubbj gli 
scritti che lui si attribuiscono , basti 
di averlo qui nominato ; e ilei nostro 
Francesco , che fiorì nel secolo XVII. 
diremo , come in un codice , che 
fu già nella Biblioteca Mar lotti, trovato- 
mo i seguenti scritti. 

/. In S. Pfitlippi laud. oratio mss. 
IL Oratio in laudetn Ladislai de 


(i) Armamenr. Jur. /. col. 17, 
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Aquino Episcopi venafrensis Pcrusiae 
Umbriaequc Gubernatoris mss. 

III. Praejatìo • ali qua mss. 

ly. In PuriJìcationemB.M. V.mss. 

' l •• . • • 

ALFANI GIO. BATTISTA - Il Fon- 
tana net suo Armamentar. Jur. lo dis- 
se scmpbcemente perugino , come se 
non lo avesse riconosciuto di questa il- 
lustre famiglia. Ma che fosse pronipo- 
te di Bartolo, cosilo dice egli stesso nell 
opera sua , che siamo per riferire : An- 
no Domini t440 itlibus munii coepi 
lecere uniuersilati scholarium pcrusi~ 
noriun et componet e praed. op. diebus 
Jestivis de- mane in campana schola- 
riorum ego Jo. Bapt. de perusio do- 
clor utriusque juris et prone nos Domi- 
ni Banali de SaxoJ errato .D&qucsU as- 
serzione, che egli fopronepole di Bar- 
tolo , c come prima di noi osservò il 
Mazzucheili , sari dunque smentita la 
opinione del Pancirolo , del Jacobilli , 
e dell Oldoino , che Gio. Battista spe- 
sasse Nella figliuola di Bartolo stesso , 
poiché se G. Battista scriveva verso la 
metà dei secolo XV. Corica: dunque un 
secolo dopo Bartolo stesso . Egli è 
vero che Gio- Paolo Lancellotti nella 
vita di Bartolo scrive, come Nella sua 
figliuola fu maritala ad uno della stes- 
sa famiglia , senza nominarlo , ma fu 
ben diverso da Gio. Battista , che si 
chiamò pure Nuccio , e clic fu amico 
del celebre Gio. Antonio Campano , di 
coi si ha una lettera allo stesso Alfà- 
ni diretta (i) . Cosi porta il titolo 1’ 
opera sua . 

1. Tractatus de Arbitriis et com- 
promissis . E’ divi-o in XIII. libri , e 
trovasi stempato nella Collezione de’ 
Trattati diversi ( 2 ) . Il Pancirolo ram- 
mentandola , come quegli il quale scris- 
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se che l’Autore fioriva a’giorni di Barto- 
lo , aggiunse che a que' medesimi di 
là diè fuori . Non sappiamo poi quale 
intiera credenza dobbiamo prestare all’ 
Oldoino quando fra le opere sue ci 
diede pure tre volumi di Responsi . 

ALFANI NICCOLO’. Claustrale ser- 
vita , e di lui sappiamo dal Giamo negli 
Annali de’ Servi (3) , che fu peritissi- 
mo nelle sacre lettere , eccellente ora- 
tore , che morì consumato dagli anni 
nel i 5"7, e che nel i5G5 già si disponeva 
a pubblicare le sue sacre orazioni. 

ALFANI TINDARO. Perchè da un 
rogito di Giovanni di Sante del 1471 
in cui Tindaro già si dice defunto , e 
che esiste 1 nel pubblico archivio di Pe- 
rugia, ci sembra , che Tindaro fosse 
figliuolo di Bartolo 111. in quella fa. 
miglia , potrìeoo cosi rimanere smen- 
titi il Crispolti , l’ Aiessi , Il Jacobilli , 
1’ Oldoino , ed altri, che lo dissero fi- 
gliuola di Alfano primo di questo no- 
me , è pronepote di Bartolo . comepo- 
tè esser benissimo. Sembra che in er- 
rore anche maggiore- cadesse il Panci- 
rolo , quando il disse figliuolo di un 
Niccolò Alessandri , confondendo assai 
le cose ; (4) e non. disco» viene il Diplo- 
vntacio nelle sue vile inedite de’ Giu- 
reconsulti , fclie fiorisse circa la metà 
del secolo XV. L’ Oldoino il fece pro- 
fessare pubblicamente il Dritto civile 
nel nostro studio, e sebbene ne man- 
chino autentici documenti , pare ciré 
meglio possa dedursi dalla prefazione 
di una sua opera qui riferita al N. I. 
c potrebbesi perciò aggiuguere a que’ 
Professori di' diritto Civile nella Storia 
del Ch. Padre Bini ove manca . Per- 
chè poi nel 1 4 Ì9 > come si sa dagli 


I 


(0 I.ib. il. episr.Zq. 

(2) voi DJ. par. I fol. 22S. 

(3) Cent. jy. Lib 3. 

( 4 ; De Cl. LL. Interpr. lib. 11. cap. 67. 
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Annali del Comune ; fu ad ima sua 
pubblica incombenza surrogato altro 
soggetto , non sappiamo se ciò sia suf- 
ficiente a crederlo defonto in quell’ 
anno, come certamente lo era nel *47 *- 
e scrive il Diplomataci o , che fu sepol- 
to in s. Francesco nella tomba de' suoi 
maggiori . Le opere di cui abbiamo no- 
tizia , sono : 

I. De Testibus variantibus por D. 
Tyndarum oc. introducentem Bartho- 
lum et Baldum collocutore s et Ludo- 
vicum Pontanum altercationes eorum 
decidentem . 

La lettura di questo suo Trattato po- 
trebbe divenire opportuna per la Sto- 
ria delle contese che si dice essersi 
acremente agitate fra Bartolo e Baldo. 
11 Pontano, di cui vedremo a suo tem- 
1' articolo, decide a favore di Barto- 
. Sembra che il Trattato si scrives- 
se dintorno al i 447 , imperciocché 1* 
Autore introducendo a parlare Barto- 
lo , che cessò di vivete nel «357, lo 
dice gii morto da novanta anni . V ope- 
ra stessa fu pubblicata in Venezia nel 
1473 . Milano i4<)i edizione riferita dal 
Den vsio e da Panzer a quest’ anno , in 
Roma senza data ma nei secolo XV. 
come mostra l’Audifrcdi , in Parigi nel 
i5ta ed in Colonia i5gtì , nella 
Collezione Traci, univers- Jur. , 
e nella altra fatta in Lione i553. 
e 1’ edizione citata dal Mansi nelle ag- 
giunte al Fabricto ( 1 ) è fórse la ro- 
mana ricordata dianzi . Il Pancirolo lo 
chiamò luculentwn opusculwn. 

II. Tractatus de compensationibus . 
Senis per Henricum Haerlam t $9 3. 
fol. riferita anche da Panzer: t574in8. 
secondo il Fontana ed il Mansi ne’ luo- 
ghi citati , ed è pure nelle due Colle- 
zioni mentovate . 
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III- De Decimi* con il Rebuffo ; e 
di cui fecer menzione il Pancirolo , 
ed il Fabrido. Se ne Ita una edizione 
di Colonia , ed é pure in una delle 
Collezioni diate . 

I 

ALU1GI ZACCHERIA . Non abbia- 
mo particolari notizie di sua famiglia , 
e meno della persona sua . Fu Mona- 
co Benedettino , e professò nel Moni- 
stero di «ua patria, fine dal l6o5. so- 
stenendone quell’ Abazia , siccome scri- 
ve 1' Armellini (a) . Amò le buone 
lettere , e mori nel 1647 . lasciando 
ai posteri . 

I Narratone delle dotte funzioni 
letterarie de ‘ Monaci Cassineù nel 
capitolo generale celebrato in Pcru- 

r nel 1646 . con dedica al Cardina- 
lacopo Pancirolo . 

II. Elogium in laudem Cardinola 
Panciroli . Si legge nel quarto volu- 
me delle vite de’ Pontefici , e Cardi- 
nali pubblicate dal P. Oldoino nel 
1 & 77 . 

ANASTAGI GREGORIO . Questo è 
il vero suo nome , e non Giorgio , 
come scrive il Cresdmbeni (3) che ne 
fece menzione , ma dimenticato intiera- 
mente dall’ Oldoino , sebbene vivesse 
nel secolo XVf. e come poeta anche 
dal Yincioli . Essendo egli nato nel 
i53g, bisogna dire che il suo fiorire 
fosse verso la metà del secolo XVI. 
e come si comprende dalle opere sue , 
fu soggetto di molto sapere nella ame- 
na letteratura . Provvedutosi egli di una 
buona supellcttile di libri , nel rògo, 
ne foce dono alla patria ed alla pub- 
blica utilità (4) . Mori nel Settembre 
del 1 C 01 . e fu sepolto in S. Lorenzo 
nella tomlw de suoi maggiori . Di lui 


( 1 ) Biblioth. infim, latin. PI . 2J0. 

( 2 ) B ibi ioli s :a Bene . Cassia. pag. 35 .’ 

( 3 ) Coment, della volg. Poes. P. 14 . 

(4) J ^ n - Deeemvir . 1 5go. fol. 54 . 
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non abbiamo che la prima operetta 
alle stampe . Avvertiamo che i N, V. 
VII. VII», e XV. erano presso di 
noi autografi , come sono tutti gli al* 
tri numeri dal II. in fuori , e che do- 
nassimo al chiarissimo Sig. Dottore 
Kossetti di Trieste , per arricchire la 
splendidissima sua Bibliografia petrarche- 
sca , unitamente a quella del Pontefi- 
ce Pio li. Veggasi il primo suo cata- 
logo stampato in Venezia nel l 8 i 3 ' 

I. I prwerbj toscani . Perù. 
t 5 go. 11. 

II. I giorni estivi : mass, nella pub- 
blica Biblioteca di Perugia ,c sono es- 
posizioni ben dotte al Canzoniere del 
Petrarca , ricordate dal Cresciiubeai e 
dal Vincioli (i). 

III. Della similitudine mss. al Con- 
te Federigo Borromeo. 

IV Orazione in lode di Aston e 
Paglioni mss. (a) A Messcr Don Lui- 
gi di Torres . 

y. Lezione sopra il sonetto del 
Petrarca * passa la Nave mia colma 
di oblio * mss. A Messere Ottaviano 
A equa viva , 

VI. Orazione in lode di Cosimo 
Medici Granduca di Toscana mass. Fu 
da noi donata al eli. Sig. Canonico 
Morcni assai benemerito della tosca- 
na Bibliografia ( 3 ). 

VII. Discorso sopra la canzone del 
Petrarca » Nella stagion che il sol rapi- 
do inchina » mss. A Messer Francesco 
Maria del Monte. 

Vili. Discorso sopra il sonetto del 
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Petrarca » se Virgilio , ed Omero ec. a 
mss. allo stesso. 

IX. Discorso aitale sia più bell’ 
opera o le stanze del Bembo ,o Uri- 
tratto del Molza . mss. Al Conte Fer- 
rante Taverna . 

X. Discorso sopra quel verso dell’ 
Ariosto <• Avino , Avallo , Ottone , e 
Berlingherio » mss. Al Sig. Filippo 
Gaetano . 

XI. Discorso della Preposizione con. 
mss. Al Sig. Alessandro Mattel . 

XII. Oratio de numero duodena- 
rio mss. A Ludovico de Torres (.{) 
porta 1’ anno »572. 

XIII. Trattalo di Ortografia mss. a 
don Odoardo Farnese e porta la 
data dal l 58 o. 

XIV- Trattato dell’ Arte locale 
mss. è diviso in tre parti . 

XV. Dialogo sopra U primo sonet- 
to del Petrarca » mss. A don Tom- 
maso d’ Avales . 

XVI. Il Natale Stanze mss. Al 
Marchese Gonzaga . 

XVII. La Clizia Ottave mss. a 
Camillo Gaetani . Porta la data del i 56 & 

XVIII. L Endimione Ottave mss. 
portano la data del 1572. 

XIX. La Clizia d Apollo ovvero 
favola del Girasole mss. porta la da- 
ta del 1578. 

XX. La Ninfa Agille Ottave . 
Questo elegante poemetto si pubblicò 
per nostra cura in Perugia nel 1827. 
in 8. 


(t) Poeti Perugini II. 63. 

(a) Veggasi il suo articolo 

( 3 ) Veggasi la recente ina opera sugli Autori riguardanti la famiglia Mei 
dici pag. 14. 

(4} Questi che fu creato Cardinale nel 1609. era già stato a stùdio in Pei 
rugia , e di cui più memorie possono vedersi raccolte dal Mariotti ne' suoi Au- 
ditori di Ruota perugini pag. 1 20. L’ Anastagi nella dedica fa menzione della Acca- 
demia degli Eccentrici istituita in Sapienza vecchia nel i 5&7. e di cui reggasi 
il Quadrio 11 . go. ed il Tiraboichi Voi. VII. Par. I. 

7 
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ANASTAGI SI MORETTO . Non eb- 
bc forse Perugia nel secolo XVL chi 
più dell’ Anastagi amasse le belle Arti, 
e le Antichità ; pure niuna menzio- 
ne troviamo di lui ne’ perugini Scrit- 
tori. Egli strinse amicizia per tempo 
con il celebre Federigo Barocci , ed os- 
serva il Mariotti benissimo (1), come 
ciò potè accadere quando il Barocci 
medesimo fu in Perugia a dipingere il 
licl quadro della deposizione (a) ; e 1’ 
amicizia che Federigo professò all’ A- 
n asligi anche meglio si conosce da 
una lettera sua del i 5 ^a. la quale pub- 
blicò da prima il nostro Morelli ( 3 ) , 
e poi nelle Lettere pittoriche ( 4 ) , ed in 
parte dal Sig. Hackert nella sua lette- 
ra sul ripulimento de' quadri stampata 
anche in Perugia . Intanto il supremo 
Magistrato de Decemviri in Perugia 
net t 533 . conoscendo i meriti di Si- 
monclto.a preferenza di altri tre sog- 
getti , fra quali vi fu anche Valentino 
Martelli , lo elesse per pubblico Archi- 
tetto di questa Città , ( 5 ) ed impiego 
che ritenne per più anni , e forse fino 
al 1587. in cui fu prescelto Bernardi- 
no Aureli . 

Dopo die lutti gli Scrittori patrj lo 
dimenticarono , noi abbiamo creduto 
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dargli luogo distinto fra gli Scrittori 
perugini , imperciocché egli dintorno 
al 1390. stava compilando un’ ampio 
trattalo delle Antichità romane , e che 
non sappiamo quale sorte abbia corso; 
c la notizia ci viene somminisLrata dal 
rinomatissimo Flaminio Vacca roma- 
no, Architetto, e Scultore. Questi a- 
vendo compiuto un trattato brevissi- 
mo sulle Antichità di Roma , che scuo- 
privansia suoi giorni, c che poscia fu 
pubblicato nelle giunte alla ltoma an- 
tica ilei Narilini (6), e nella Miscella- 
nea Filologica del cb- Av. Fca (7), 

10 indirizzò all’ Anastagi con brevissi- 
ma lettera , e da cui ci viene la no- 
tizia dell’ opera sua . Questa lettera uni- 
tamente alla descrczione del Vacca , si 
trova tradotta in latino nel Diario del 
Moolfaucon, il quale nominò altrove 

11 nostro Anastagi (8) pel primo fra 
quelli impegnati a que’ giorni nel de- 
scrivere le Antichità ili Roma. Ma erre 
il Moutfaucon , e con esso lui il sul 
Apologista Romualdo BicoLaldi nò 
chiamarlo Anastasio Simonetta . Meo 
nel iGo 3 . e nel suo sepolcro nella 
chiesa de PP. Gesuiti, gli fu posta lar 
seguente epigrafe 


D. O. M. 

SIMON ETTO . ANASTAGIO . PERVSINO 
rnVDENTIA . SOLERTISSIMO . IVDiCIO . INTELLIGENTI 
QVEM . HAVD. EXIGVA . MATHEMATICAE . COGMTIO 
TABVLARVM . SIGNORVM . CAETERAE . ANTIQV 1 TATIS 
HONESTVM . AC . LIRERAI.E . STVDIVM 
INTER . SVOS . SPECTAR 1 LF.M . FECERAT 
HVIVS . COLLEGII . PATRES. QVOS . EX . ASSE . SCRIPSIT, HAEREDES 
NOMINI . DE . SE . BENEMERITO . PP. 

OllIlT . PRID . KAL . JVL . MDCI 1 I . 


(1) Lee. pit. 360. 361. 

(3) Veggansi i nostri opuscoli voi. 11 . pai;. 3. 
( 5 ) Sculture , c Piuure di Perugia pag. 99. 

(4) Pag. 50 . voi. HI. 

( 5 ) An . Ile ce mi’. i583. fai. 147. ter. 

(0) Voi. IV. 

(71 Voi. 1, pag. LI. (8) pag. 381. 
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Mentre l’ Okloino ne’ suoi Scrittori 
perugini dimenticò e Gregorio , e Si- 
nionetto , diede luogo a tre soggetti 
della stessa famiglia , a Camillo , e 
Paolo cioè , che peresscre autori di po- 
che quisquilie poetiche, ed a Vincen- 
zio , che per essere Scrittore di una 
semplice lettera , a noi sia sufficiente 
di averli qui ricordati. 

ANDREOLI GIO. BATTISTA. Poe- 
ta estemporaneo del secolo XVII. di- 
menticato dai perugini Scrittori , e da 
altri , ed il Mazzudielli appena ce nc 
fece conoscere il nome , dandoci di lui 
il solo scritto , che qui si riferisce al 
Num. II. Alcune notizie della sua vi- 
ta sono premesse ad un testo a penna 
di sue rime csisteute nella Biblioteca 
Oraziani a Torsciano . Da questo si ap- 
ende come I’ Andreoli fu privo di 
ni di fortuna , ma che fu dalla na- 
tura largamente donato del genio del- 
la poesia . Mentre era ancora fanciul- 
lo provava a cantare estemporanea- 
mente, c ne riportava molte lodi ita- 
gli astanti . Il genitore peraltro che 
niente i talenti suoi valutava , da pri- 
ma lo pose al mestiere di tappezziere , 
o , come ci è lecito risapere dai ricor- 
di mss. di Francesco Macinaca , a quel- 
lo di cappella ro , ma gli avea fatto 
apprendere il leggere , e lo scrivere . 
Mentre egli escrcitavasi nell’ officina 
sua ad improvisamente cantare , vi fi» 
chi il consigliava a leggere i migliori 
poeti italiani , e profittando egli così 
per -tempo di questi consigli medesimi , 
tolse primieramente a leggere le ope- 
re del Boiardo, dell’ Ariosto, e del 
Tasso , c traendone molto proGtto in- 
cominciò a cantare ottave improvisa- 
mcntc . Le patrie Accademie sovente- 
mente nelle loro radunanze il chiama- 
vano . ed allora che ne’ carnevale- 
schi giorni erano in uso nella nostra 
città ì carri trionfali, 1 ’ Andreoli vi 
era sempre chiamato , perchè impro- 
visasse sopra quelle rappresentanze mc- 
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desi me , come ce nc ragguaglia il Ma- 
ci nai a nc’ suoi ricordi sotto 1 ’ anno 
l63f>. Ne fu solo nella patria , che 
egli desse prove di questa sua abilità , 
imperciocché si recò a cantare versi 
improvisi a Roma , a Genova , a Mi- 
lano , a Rimino , a Spoleto , ed altro- 
ve . Ma le sue poesie ben si conosce, 
che escirono dilla bocca di un poeta 
volgare, e mancano troppo spesso di 
eleganza , e di lingua . Meschino co- 
me fu sempre , unico retaggio che si 
può ereditare da versi , divenne sog- 
getto eziandio a diverse malattie pe- 
latissime, c negli ultimi giorni della sua 
miserabile viti si aggiunsero nuove 
sventure , nella perdita della memo- 
ria , e de’ suoi amici . Un solo suo pa- 
drone , al di cui servigio crasi tratte- 
nuto altre volle, gli procurò qualche 
sollievo, e lo accompagnò di carita- 
tevoli ajuti , fino all' estremo suo gior- 
no . Morì d’anni Co. nel Giugno del 
1670 . , e fu sepolto nella chiesa della 
compagnia della morte come si sa da 
un necrologio di detta chiesa , ove si 
nota che fu della parrocchia di S. Do- 
nato , clic morì in un pubblico alber- 
go , e che fu seppellito per carità . Le 
poesie che abbiamo di lui alle stampe 
sono . 

/. Giove intimorito epitalamio nel- 
le nozze di Tiberio Raideschi , e Te- 
desca Moniespcrelli . Perugia 1 634- 4- 

il. Il Tebro canzone per te nozze 
di Giorgio Costaguti e Maria Isabel- 
la Strozzi . Roma 1664. sf- 
ili. Intermedi alla villa comme- 
dia per le nozze di Minerva del Mon- 
te c Francesco Cesarei. Pcrug. i64f. 

IV. Componimenti per la processio- 
ne del SS. Crocifisso del 1 056. 

V. Le XII. J alighe di Ercole col 
suo lamento e mone . Firenze nelle 
Scalette di Radia fig. 

VI- Ottave per la nascita della Ver- 
gine cc. Roma i65a. 

VII. Nel manoscritto Graziani sono 
tutte queste poesie , con altre molte 
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inedite ; ha pure versi in una raccol- 
ta di rime per laurea , ed un so- 
netto per monacazione abbiamo visto 
a stampa nel iGGÓ in Fuligno . 
i Noi abbiamo tralasciato un Felice 
Andreoli datoci dall’ Oldoioo , perchè 
probabilmente di Gubbio , e perchè ci 
sembrano incerti que’ suoi scrìtti . 

AXGELELLI MARCO o MARCUC- 
CIO . Ci viene ricordato dal solo Di- 
plovatacio nelle sue memorie de’ Giu- 
reconsulti , che in parte conservami 
nella Oliveriana di Pesaro . Scrive il 
Biografo , che secondo alcuni fiori nel 
secolo XIV, o nel XV. secondo altri, 
e che fu coevo di Baldo . Il Diplova- 
tacio medesimo lo chiama Giurecon- 
sulto gravissimo , e die per mezzo del 
suo sapere si fece ammirare m più 
studj d’ Italia , il clie a noi rimano 
ignoto del tutto , aggiugnendo che 
molti il (accano autore di varj scritti . 
Di questi peraltro il Diplovatacio non 
ha ricordato che il seguente , e clic di- 
ce di avere posseduto egli stesso . 

/. Hepetitio in- L. Schdionem ff. 
tic soliti. Ci ricorda anche un volume 
di conàgli, e noi ne abbiamo osserva - 
ri alcuni in un volume di cose legali 
niss. in questa pubblica Biblioteca (i) . 

ANGELETTI CARLO MARIA. Co- 
me minore osservante dovea aver luogo 
nelld Biblioteca Francescana de! P. Sta- 
ragli;» pubblicala nel t8o5. Da Paolo 
Angcletti nacque nel 1706 . enei 17 Q j. 
vesti le serafiche divise , c dotto e 
studioso- come era , ottenne fra suoi 
confratri le prime cariche della Reli- 
gione, ed altre ne Tribunali di Ro- 
ma, e gli fu così più facile dr compiere la 
magnifica fabbrica della libreria de' suoi 
Irati nel convento del Moote di Peru- 
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eia , e di fornirla di assai , cd ottimi 
libri , ed ivi si conserva una sua me- 
moria lapidaria di tanto beneficio . E 
perché era dimorato più tempo in Ispa- 
gna , si diceva , clic se non fosse sta- 
to prevenuto dalla morte , la vi dova 
Regina lo av rebbe anche eletto Mini- 
stro plenipotenziario . Il Lami cosi scrive 
del P. Angcletti nell’ Odoeporico . » Rao- 
» contò ( il P. G. Ant. da S. Croce ) , che 
» in Ispagna non si era ancora inlro- 
» dotto il gusto moderno negli studi 
» Teologici , i quali durano ancora ad 
» occuparsi in scolastiche inutilissime 
» questioni ; onde furono , come una 
» novellista lo conclusioni o Tesi , die 
« propose in quel capitolo generale il 
» P. Carlo da Perugia per difendersi 
» da esso secondo il solito costu- 
x me di queste adunanze . Il Padre 

Carlo da Perugia era stato condotto 
> in Ispagna a tale effetto dal P. Giov. 
n Ant. da S. Croce ; ed è un' abile c 
x dotto soggetto , versato in tutte le 
x scienze, e cognizioni necessarie per 
x essere un’ uomo giudizioso , e fare 
x comparsa al pari di chicchesia . Le 
x tesi di questo Religioso erano : de 
» Sacra Scriptum , de Romano Pon- 
ti tifice , et de SS- Trinitatis M/ste- 
x rio , sparse tutte di profonda dot- 
x trina ed erudizione x . 

Questo dotto Religioso cessò di vi- 
vere nella fresca età di anni 5u. nel 
»o5a. e nel suo convento del Monte . 
Lasciò come degui parti del suo sapere . 

/. Si crede che egli .sia 1 autore di 
una risposta anonima , diretta per or- 
dine del Pontefice Benedetto XIV. al 
gran manifesto del Cardinale Alberoni . 

lì. èsserla iheotogica ad menimi 
subtilis Joh. Sellali . Fiorentine iy3g. 

111. Crhonologia 11 isterico- legalis 
Seraphici ordini s ec. yobtm. 11. fol- 


li) Fiat. XXFl- JV. 587 . fol. LXXX.X. 
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Romae 1/5*. Il lunghissimo frontespi- 
zio veggasi anche presso il Zaccaria 
nella Storia letteraria d' Italia VII. 
5 {a. Ma il P. Angeletti non fece che 
perfezzionarc 1 ’ opera del P. Giulio da 
Venezia . 

IV. Dissertazione sopra la inven- 
zione della sacra testa di S. Ponzia- 
no di Spoleto . 

V-, Risposta cui un manifesto de’ 
pp. Conventuali sul proposito del S. 
Perdono di issisi in occasione della 
peste di Messina . 

VI. Adversaria mss. in un volume 
esistente presso i pp. del Monto di 
Perugia . 

ANGELI FILIPPO. Sacerdote di 
Fossato nel contado perugino. Dimo- 
iò in Padova ove fu nel tempo mede- 
simo precettore di Grammatica , e 
parroco , ed ove terminò i suoi gior- 
ni nel 1677. Nell’ anno medesimo di 
sua morte pubblicò un libro in 1 a. 
che non conosciamo . sulla celebrazio- 
ne della Messa privala , e che dedicò «1 
Cardinale Carbàd ico Vescovo di quella 
Città . l'auto abbiamo dall’ Oldoiuo , 
cui non sappiamo clic aggiugnerc , 

ANGELINI GIOVANNI ANDREA . 
Figliuolo di Tommaso Angelini , e pro- 
babilmente oriundo dal Picgaro . Ab- 
biamo piò noliz.o delle Oliere sue, clic 
della di lui vita ; ma quelle furono per 
la maggior parte ascoso al P. Oldoiuo , 
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il quale non ci diede contezza che dcl- 
1 ’ unico numero HI. sebbene quan- 
do egli pubblicò /' Athenaewn Au- 
gustnm erano al pubblico anco i pri- 
mi due numeri . Nel secolo XVII. fu 
maestro di cappella alla Corte di Sas- 
sonia , e fu anche accademico insen- 
sato come si manifesta egli medesimo 
in una sua opera . Vivea pure nel 
1705., in cui nel Castello di Brufa 
istituì una prebenda (1). Fu erudito 
anche fuori della sua professione, co- 
me si comprende dalle opere, che so- 
no (a) . 

/. Noia quatuor vocibus componen- 
di methodus qua musicete artis piane 
nescius ad compositionem accedere po- 
test . Dresdae 1660. 4 ■ Tjpis Seiffèr- 
tirtis . In ultimo vi è un lungo car- 
me elegiaco in sua lode di Sebastiano 
Aligero . 

II. Il Parride opera musicale dedi- 
cata alle serenissime altezze di Cri- 
stiano Ernesto Margravio di Bran- 
demburgo ec. ed Ermade Sofia Prin- 
cipessa di Sassonia nella celebrazione 
delle loro Nozze . Dresda 1663. fol. 

III. Storia della Ribelione di Un- 
gheria . Dresda iGGo. 13. fig. e Bo- 
logna iGtiS. 1 a. ove mancano i ritrat- 
ti che sono in quella di Dresdj ■ 

IV. Storia musica nella quale si lui 
piena cognizione della teorica , e del- 
la pratica antica della Musica armo- 
nica , secondo la dottino de' Greci . Pe- 
rugia tCxjó. fol. Questi sua opera , 


(1) Ex lib. eol/ect. in Cantei. Episcop. Perus. 

(a) La storia di questa bell’ Arte , ricorda pure un’ altro perugino del se- 
colo XV. che forse fu ignoto lino ad ora . Fu questi un Magisier Nicolaus che 
pose in musica alcune strofe erotiche di Francesco Sacchetti , le quali con la sua 
Musica si trovano in un codice miscellaneo della Laurcnziona radunato dallo 
Squarcialupi per ordine di Lorenzo il Magnifico , e di cui può vedersi la re- 
censione , che ne pubblicò il Bandini nelle Novelle letterarie di Firenze pel 
1790. Nel codice stesso quelle strofe riunite alle note musicali , non portano il 
nome dell’Autore, e portando in fronte il solo nome di Niccolò perugino , in 
sulle prime se ne potrebbe credere Ini autore , ma il Ch. Sig. del Furia ci as- 
sicura che quelle strofe sotto pure in altri codici con il nome del Sacchetti • 
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die non lascia di essere eruditissima , 
pare die non sia sufficiente a bene co- 
noscere l'antica musica de’ Greci ; ed 
il eh. Sig. Ab. Requcno scrisse già nel- 
la sua opera sul ristabilimento dell 
Arte armonica ec. (i) Jl tìuontem/ù 
( Angelini ) pieno degli ordinar j pre- 
giudizi' si contentò di darci i progres- 
si dell'arte: intorno agli artefici pe- 
ro , ossia greci Musici, egli non ci da 
lunghi c minuti dettagli . Altri giudi- 
zi di quest’ opera si trovano raccolti 
negli scritti di Forkcl. ; vegga usi pure 
Ada Erudit. Lips. Maggio i6gG. (a) 

V. Istoria dell’ origine e Sassoni . 
Perugia 1697. sa. ove 1 ’ Autore si 
chiama Accademico insensato . 

ANGELIS de’ FRANCESCO. Il Maz- 
zuchelli ci rende avvertiti di non con- 
fonderlo con altro soggetto dello stes- 
so nome j e cognome . Noi non sap- 
piamo di lui se non die fu Dottore 
di Teologia , e Protonotario Apostoli- 
co . L OIdoino non ci (little dello stesso 
che T opera del Num. 1. perchè le 
altre si pubblicarono dopo l'opera sua . 

I. Sermoni in lode della ergine . 
Roma l6\y. presso Mascardi . 

II. V ario compendio , e ristretto in 

varie immagini della vita , morte , e 
conversione di molti S ■ Martiri , Con. 
fessoci , e Inescavi perugini . Peru- 
gia 1689. fi- 
nì. Poesie Sacre Todi 8. 

ANGELIS de 'SEBASTIANO . E' ma- 
lamente chiamato Sebastiano Sebastia- 
ni , come abbiamo noi letto in alcune 
memorie . Il suo nascimento potila fer- 
marsi Ira gli anni 1.455. al i.JS^. Pro- 
fessò l'istituto di S. Domenico, e per 
la dottrina , e santità , fu assai stima- 
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to fra i suoi religiosi medesimi . Dopo 
di avere apprese le scolastiche disci- 
pline dal P. Mansueti , di cui scrive- 
remo a suo luogo , divenne pro- 
fessore di Matematica , c Filosofia mo- 
rale anche nella Patria Accademia. ( 3 ) 
Ne qui vogliamo omettere, come egli 
fu amico del rinomatissimo a suoi gior- 
ni Gio. Paolo Baglioni, il quale chia- 
mato a Roma da Leon X , e preve- 
dendo 1’ estrema sua rovina , come 
avvenne, depose nelle mani di frate 
Sebastiano gli interessi tutti di sua 
troppo illaqueata coscienza . Sostenne 
più luminose cariche nell' ordine suo ; 
ma quello che gli cagionò più di ogni 
altra circostanza , ora letizia , cd ora 
travaglio, fu l'essere stato destinalo 
direttore dell' anima della Beala Co- 
lomba da Bicti , la quale venuta in 
Perugia , vi si fermò, e vi fondò l’ or- 
dine della penitenza , e da cui fra- 
te Sebastiano negli anni i 4 q 3 . e 1 4 fp. 
per sua intercessione fu salvatod.il ma- 
le pestilenziale che imperversava an- 
che in Perugia , e da altre gravissime 
infermili . È perchè la Beata operava 
prodigj , trovandosi in Perugia il Pon- 
tefice Alessandro VI. nel iqflS. volle 
meglio intenderli dal padre Sebastia- 
no , che n’era il confessore; ma quel- 
la pia direzione che egli con devoto 
zelo so&teucva , gli partorì delle inquie- 
tezze , imperciocché i prodigi della 
Beata , anziché attribuirli alla santità 
sua , dalla malvagità , e dalla invidia 
si altribuivooo piuttosto alla Astrologia 
iudiciaria , di cui dicessi che frate Se- 
astiano ficea professione , e elle allo- 
ra nella mculè c nella opinione della 
persone assai valeva , perchè questi e 
.somiglianti pregiudizi eransi troppo for- 
temente radicali. Nel * 497 - inperver- 


(1) Prefazione . r 

(a) Pag. 24 1 . 

( 3 ) Ri ni Istoria della Università di Perugia 1 . botò. 
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sando così li calunnia dovette scusarsi 
in itomi per lettera , in cui fra le al- 
tre cose leggeva» : Non surn magus 
sedbonarum artium exercitiis semper 
audacter intentili , et jam quinquage- 
narius', ne ciò Fu sufficiente , finché 
nell’ anno venturo i 4 *)S si dovette 
recare in Roma a scolparsi (i) [vrso- 
nalmcntc , e la probità sua riconosciu- 
tasi , non meno che la sua inuucen- 
za , tornò in patria non senza grazie , 
e benefici dello stesso Pontefice . Veg- 
ga osi pure gli Scrittori della Biblioteca 
domenicana Quetif, ed Ecbard(a). 

Morì frate Sebastiano non nell’ anno 
1 5 1 5. come scrivono gli stessi autori, 
1’ Oldoino , c Leandro Alberti suo con- 
fratre (3) , ma si bene nel i5ai. co- 
me meglio scrive il Crispolti , (4) e 
come leggevasi in un suo breve elo- 
gio scritto con quelli di altri suoi illu- 
stri coufratri nel peristilio del vec- 
chio convento di S. Domenico di Peru- 
gia , raccolti in [arte , e trascritti da 
Cesare Alessi , come si notò altre volte. 

/. Sebbene aggiunga il citato Cri- 
spolli , che egli lasciò più scritti , c 
specialmente nella Astrologia giudichi - 
ria , noi non conosciamo che la vita 
della Beata Colomba sua penitente , ne 
altra opera lui fu attribuita dagli Scrit- 
tori dell' ordine suo . Egli da prima la 
scrisse in latino , c (lascia la rivolse 
in italiano , ed altre volte aminendue 
si conservavano nell’ Archivio del suo 
convento in Perugia . La latina fu 
pubblicata dal Papebrocchio (5) , cui fu 
inviata dall' altro Domenicano frate Nic- 
colò Ansidci , e di essa il Papebrocchio 
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stesso, oltre il codice autografo di $. 
Domenico di Perugia , ne ricorda altro 
come esiliente nell’ Archivio episcopa- 
le della stessa Gttà , che noi non co- 
nosciamo . Aggiungono i Bibliografi 
dell’ordine, che il testo latino del P. 
de Angelis fu tradotto in italiano idio- 
ma da frale Leandro Alberti , ma con 
interpolazioni , e troncamenti , c che 
lo pubblicò in Bologna nel tour. , e 
della quale versione profittarono talvol- 
ta il P. Razzi , ed altri agiografi ri- 
cordati dal Papebrocchio. V edizione 
della versione itali ma , che 1' Alberti 
dedicò a suor Giratami Tieppolo Ve- 
neziana monaca clarissa in Murano , è 
rarissima ; e nella dedica stessa 1’ Al- 
berti scrive che frate Sebastiano era : 
Egregio dottore di Teologia /tuoni: 
antico , e di non poca riputazione o 
Alla traduzione dell’ Alberti sieguono. 
poesie italiane c latine in lode della 
Beata, e di cui sono autori Mariano e Nic- 
colò Ruffo da Lecce , ed otto femmi- 
ne , alcune delle quali non si conosco- 
no come poetesse (ti). 

ANSELMI GESUALDO . Illustre sog- 
getto , che fiorì nella curia perugina 
nel secolo XV11L e ci lasciò 

I. Ragguaglio della origine , pro- 
secuzione , e decisioni delle controver- 
sie della Segnatura di Perugia . T ol. 
IP. itisi. Nella Cancelleria del Comu- 
ne in Perugia . 

ANSI DEI BALDASSARRE . Di que- 
sto illustre Letterato perugino che fio- 
rì nel secolo XVI. noi stessi per ben 


(i) Mariotti Piaggi de’ Pontefici falli in Perugia pag. 3 J 2 . 

(а) II. 65. 

(3) Descrizione d 1 Italia pag. toi. 

(4) Perug. Attg. pag. 119 . 

(5) Poi. P. 

( б ) Di qualcuna delle medesime parlerà il Gli. Sig. Av. lVzzana Biblioteca- 
rio Ducale di Parma , ed amico nostro, nel proscguimeulo dell’ opera del P. Af- 
fò lugli Scrittori , e Letterati parmigiani . Fantuzzi Scrittori Ralognesi I.p.i^S 
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due volle , cioè negli anni i8to. , c 
jga5. pubblicammo un compiuto elo- 
gio . Su di esso dunque percorreremo 
le principali epoche della letteraria sua 
v'ita . 

Dal testamento di Orazio Canla- 
neti , di cui terremo ragione a suo luo- 
go , ci è lecito sapere che suo padre 
fu Alessandro Ansidci , da cui sembra 
che Baldassarre nascesse nel 1 553. 
Istruito nelle buone lettere in pallia 
sotto la disciplina del Cardando me- 
desimo j jiassò in Roma alla scuola del 
celebre Mureto , e sembra che ciò av- 
venisse nel 1571. ad un bel circa . Ivi 
apprese le greche e le latine Lettere , 
nelle quali profittò per modo , che il 
Mureto stesso glie ne rese testimonian- 
za nell' unica lettera che di esso lui 
rimane all’ Ansidei . Divenuto cosi ric- 
co di ampio letterario tesoro , tornò à 
rivedere la ptria , ove noi ve lo tro- 
viamo dintorno al 1578. Dalle umane 
lettere in cui fece progressi lietissimi , 
passò ad istruirsi in Perugia nelle fi- 
losofiche discipline , che alloro appun- 
to ve le professava Lodovico Cartari 
bolognese, e cominciò per tempo a 
stringere onorevoli relazioni con sog- 
getti gravissimi , e per dignità e dot- 
trina . Morto il Cardando nel i588. , 
c vacala perciò la sua cattedra in Pe- 
rugia di umane lettere , 1’ Ansidei già 
diveuuto ecclesiastico 1’ ascese nell’ 
anno medesimo , anche per impegno 
c lodevole premura di soggetti gravis- 
simi , e seggasi quel nostro elogio me- 
desimo . Noi il troviamo Lettore in 
ptria anclic nel ifioa. nel quale , la- 
sciata la cattedra prugina , ne tolse 
una nuova nella Accademia pisana (0, 
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succedendo a quella di Francesco San leo- 
nini defonto , e nel iGo5. vi prese le 
dottorali insegne nella professione del 
Diritto , quando già nell’ anno antece- 
dente fu noverato fra gli Accademici 
della Crusca (a) . 

Ma neppure la pisana Accademia do- 
vea trattenerlo per assai lungo lem- 
p , imperciocché la piente protezio- 
ne del Cardinale Acquaviva , che Bal- 
dassarre giovane ancora lo avea co- 
nosciuto a studio in Perugia , lo pse 
alla piena cognizione di Paolo V. il 
quale dop di averlo situato fra i Pre- 
lati della Corte Pontificia , lo innalzò 
al grado di primo Prefetto della Bi- 
blioteca Vaticana , impiego, che come 
nicchia sua propria , ritenne fino alla 
morte. (3) La sua elezione a quell' im- 
piantissimo impiego avvenne alli a3. 
di Novernb. nel 1G0G (4), ed a quella 
nobile presidenza gli si aggiunse ezian- 
dio la presidenza dell’ Archivio di Ca- 
òtcll' S. Angiolo , clic nel 1 G 1 5 e dop 
la tua morte passò al celebre Scipione 
Collesuzio . Il Petavio che fu suo ami- 
co bisogna dire clic non ne avesse intesa 
la morte , quando un mese dop , 
ed agli 8. di Gennajo del iGi5. gli scris- 
se una lettera , che serbasi nella Vati- 
cana fra codici della Regina Cristina , 
in cui gli commette di far collazionare 
i codici Vaticani di S. Epifanio , e di 
Ammiano . 

Avremmo ora noi dei forti motivi 
da spignere le nostre più «Ite lagnan- 
ze verso il dottissimo lsloriografo del- 
la italiana Letteratura , prcliè niuna 
menzione ci fece dell’ Ansidei quando 
ci favellò dello stato della Biblioteca 
Vaticana nel secolo XVII. degli «ccre- 


(1) F aironi Minor. Medi. Pisanae . 11. 44 3 - 

(a) Veggasene il catalogo pubblicato dal Ch. amico nostro Sig. Canonico 
Moreni nella sua edizione delle Leu tre di Francesco Redi pog. 104. 

(3) F.rjt tiraci Finacoiheca prima N. /. X . 

(4) Alemanni catalog. de RiUiotecarf e primi Custodi della Biblioteca 
Vaticana, nel primo volume del Catalogo de' codici ebraici. 
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scimenti (attivi da Paolo V. e forse 
anche con le spoglie di noi , non me- 
no che de’ suoi custodi nel secolo stes- 
so. Quando egli ci parlò dei Leoni 
Allacci , degli llolstenii , degli Stefani 
Gradi , e del celebre Scbelestrate , po- 
tea pure accennare il nome di uno 
non mtn celebre italiano nella perso- 
na dell’ Ansidei . Aggiugne 1’ Eritreo , 
come Baldassarre si era conciliata tan- 
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ta e si grande benevolenza del Ponte- 
fice stesso Paolo Y- che questi amava 
di conversare familiarmente , e soven- 
temente con l’ Ansidei , e di comuni- 
car lui quanto era per esporre nel 
concistoro de' Cardinali . 

Terminò Baldassarre i suoi giorni in 
Roma nel >Ci4- da tutti compianto 
(i), e fu ascolto nella chiesa di S. 
Onofrio con la seguente iscrizione (a). 


D. O. M. 

BALTHASSARIS . ANSIDAE1 
PERUSINI 

BIBLIOTHECAE : VÀTICANAE : CUSTODIS 
OSSA . HIC . REQUIESCUNT 
VIX1T . ANNOS . LVII1. MENSES . II. DIES . XI. 
OBIIT . NON . XBRIS . A. S. MDCXIV : 


Fra le poesie latine inedite di Napo- 
leone Comiloli Vescovo di Perugia , di 
cui terremo discorso a suo luogo , e 
da noi viste un giorno nella Bibliote- 
ca de’ pp- Olivetani di Perugia , vi ab- 
biamo letti versi latini : In obitu Bcd- 
thassarris Jnsidaei Bibliothecae Vatì- 
canae custodii . 

Sappiamo avere egli scritto . 

I. Epistohe ec. scrisse già l’ Eritreo 
elle , multai ad amicos epistolas dedit 
cuku aUjae nitore refertas , ma di es- 
se n on ne rimangono che poche ; una 
cioè fra quelle di M. Antonio Boncia- 
rio (3) , ed altre in numero di XI1L 
italiane , e latine inedite , ne abbiamo 
trovate nell’ampio carteggio originale 
inviato al Bouciario stesso, e Della pub- 
blica Biblioteca di Perugia . Qualche 


frammento ne pubblicò il Lauri no- 
stro (4) : una scritta al Mureto , da 
cui si conosce come egli si recò a 
Roma espressamente per apprendere 
sotto di lui il greco idioma (5) , e tre 
altre inedite scritte ad un Fabio Ales- 
si forse perugino , e due al p. Bcnci 
Gesuita rimangono ancora nei codici 
della Biblioteca del Collegio Romano, 
e di cui noi stessi teniamo copia . 

11. Oratio in obitu nobilis viri perusi • 
ni et bellica virtute insignis. O è nascosa, 
o perduta . La notizia ci viene dallo 
stesso Ansidei in una delle due lette- 
re inedite scritte al p. Bcnci . Chi si 
fosse questo giovane perugino , che 
morì nel i5qo. data che porta la let- 
tera , noi non lo sappiamo . 


(i) Veggasi il suo elogio fra i nostri opuscoli 1. i4a. (a) 

(a) Loc. cit. 143 . ( 1 ). Monsignor Galletti cosi lesse ne libri della Chiesa 
di S. Onofrio, ove l' Ansidei fu sepolto: » 7 . Decembre 161 4- mori il M. 111. 

• S. Baldassarre Ansidei perugino cameriere di onore di N- S. Bibliotecario 

• della Vaticana, e Archivista di Castello, morto nel palazzo Apostolico » • 

(3) Epist. Lib. 1. N. 18 . 

( 4 ) Theair. Rom. orchest. pag. 74 . Ve Victor. S. Leon. Pap. edit. 1634 . 

(5) Dai codici mss. del Collegio romano fu pubblicata dal P. Lazzari : Mi* 
ecel. ex mss. lib. Biblioth. Col. rom. 1757 . pag. 5a4. 
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III. Oratio funebri s in obitu Ho- 
ratii Cardaneti mss. La notizia ci perven- 
ne non tanto da lui medesimo in una 
delle lettere scritte al p. Ite nei , ma 
pure dagli Annali mss. di Raffaello So- 
zi perugino, da una lettera di Boni- 
facio Gaetani al Bonciario inedita nel 
carteggio allo stesso Bonciario diretto 
e già ricordato , c da una altra lette- 
ra medita del medesimo Bonciario pres- 
so di noi . 

IP. Carmina ec. Una sua elegia e- 
legantissima mss. ed indirizzala al Car- 
daneto , abbiamo vista noi stessi fra le 
schede erudite del fu ab. Cavalucci 
ora nella Biblioteca capitolare di Pe- 
rugia . Il Bonciario scrivendo al Gir- 
daneto(i) , gli rammentò con lode i 
versi di Baldassarre . 

V- Storia del trasporto della colon- 
na di marmo pario che Paolo V- fe- 
ce drizzare avanti la Basilica di S. 
Alaria Maggiore mss. La notizia ci 
viene dall’ Avertacele nella di lui ope- 
ra postuma degli avanzi di Roma tra- 
dotta da Domenico Rolli e pubblicata 
in Londra ij3g. (a) L’ Averbcdte ag- 
giugne che 1 ’ Ansidei ne compose an- 
che la Iscrizione , che aggiunta alla 
stessa colonna si osserva . Dal Lauri , 
e dall’Eritreo sappiamo come egli com- 
pose in Roma più iscrizioni per pub- 
blici eciific) . 

PI. Breve Storia degli Archivj pa- 
pali mss. Il eh. p. Abbate di Costan- 
zo ci assicurò di averla vista in quegli 
archivj mentre, nel 1810. si dispone- 
vano per andare a Parigi . 

ANSIDEI FABRICIO. FuGiurecon- 
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sulto di qualche merito, e da prima sì 
trattenne con il Girdi iale MonalJi nel- 
la sua Legazione di Biioqua in qualità 
di Uditore ; passò quindi ai servigj 
del Cardinale Altieri , che divenne Pon- 
tefice con il nome di Clemente X. ( 3 ) 
Mentre egli si rimase in Bologna col 
Monaldi , vi diede alla luce . 

I. Decisione s esc nonnultis causa- 
rum per ipsum ( Fabricium ) Bononiae 
decisarum ad Benedictum de (Jbaldis S. 
R. E. Cardirudem amplissimum Episcop. 
Perus. et Bononiae de Lat. Legatum 
cum summarits et rerum indice co- 
piosissimo . Bononiae typis Clementis 
Ferroni MDCXXXVll. fot. 

II. Orazione il lode di S- Andrea 
Apostolo Protettore dell' Accademia 
degli Insensati . La notizia ci pervie- 
ne da Ottavio Lancellotti nelle sue Ef- 
femeridi inedite all’ anno iti >9. in cui 
la recitò , si deve credere pertanto , 
che egli fosse aggregato fra quegli Ac- 
cademici , ma il suo nome è taciuto 
dal Viocioli nel suo catalogo a stam- 
pa (4) , ove molti altri se ne omet- 
tono ( 5 ). 

ANSIDEI GIUSEPPE . Da Vincen- 
zio Ansidei , e da Proserpina Alfani nel 
i 64 z. venne alla luce questo coltissimo 
cavaliere . Perchè da prima in qualità 
di Paggio , poi di Gentiluomo, si trat- 
tenne qualche anno alla corte di To- 
scana , divenne nel maneggio delle ar- 
mi espertissimo, e Scrittore peritissimo 
in cavalleresche materie . Volle riuni- 
re a queste discipline anche le mate- 
matiche , e la poesia, e fattosi come pro- 
tettore dei Letterati in patria , nel 1G73 


fi) F.pìst. Lib. I. N. n: 

(a) Vegga»! la Roma Antica del Nardini lib. Ili cap. a. opp. voi. J • p> 
33 1. Barn. 1771. ove è riferita questa notizia dell' Averbeclte • 

( 3 ) I.ancellotti Scorta sacra mss. 6. Decembre 

( 4 ) Fine ioli Poeti Perugini 1. 145. 

( 5 ) Vedi 1 ’ articolo di Gasparo Bartoccefti . 
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pubblicò con le stampe perugine ", e 
con sua dedica al Cardinale Facchinet- 
ti le poesie di Costanzo Rica , di cui 
vedetene l'articolo ; ed aggiugne in 
quella dedica stessa come a ciò si era 
mosso , imperciocché (nuocendo il Rio- 
ci , lasciò a Giuseppe le sue molle Poe- 
sie , e che vivendo glie ne indirizzò 
talvolta , come in augurio del nuovo 
anno , e per «sonarlo a lasciare la 
caccia , e proseguire gli studj poetici , 
ne' quali pure bene inteso mostra vasi. 
Ebbe cosi luogo Tra gli Accademici in- 
sensati di Perugia , e di cui fu prin- 
cipe per qualche tempo , fra quelli 
della Crusca , (*) fra gli Accademici 
ravennati , e fra gli Arcadi con il 
nome di Corisco Malatco . 

L’ avere molto profittato della cosi 
detta scienza cavalleresca , che anche 
a suoi giorni formava , e distingueva 
la nobile educazione , e 1' esserne di- 
venuto peiito per modo , che il suo 
giudizio , ed il voto suo venivano ricer- 
cali anche di fuori , fu cagione die 
egli più volte rimanesse impeciato e 
turbato in gravi contese cavalleresche, 
ed in pericolose nimicizie. Egli stesso 
ce ne racconta talvolta in un di lui 
giornale rass. e specialmente sotto gli 
anni 1666, 1GG7. L’Ansidei per causa di 
somiglianti brighe cavaleresclie , fu in 
Roma richimato più volle , dovette sof- 
ferire degli arresti , e soccombere a gra- 
vissimi uispendj . Ci narra egli stesso 
come per sei anni continui dovette sog- 
giornare fuori di ptria , facendo <n- 
xnora in Firenze , obligato talvolta a 
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scolprsj per via di stampe , con que’ 
manifesti cavaleresclii che allora era- 
no in uso . 

Giuseppe ebbe moglie c due figliuo- 
li , Filippo , e Marco-Antonioo che poi 
fu Cardinale . Nel Maggio del 1707 
morì di anni Co. Il Vincioli ne scris- 
se una breve vita , die si trova a stam- 
p fra le notizie degli Arcadi defon- 
ti (1) , e compose nella sua morte un 
sonetto stampato ne Giuochi olimpi, 
ci di Arcadia (a) , ristampato poi Ira 
le sue rime ( 3 ) ; e per qualche suo 
genio poetico V Ansidei fu pure men- 
tovato con lode dal Crescimbeni ( 4 ) . 
Scrisse . 

1 . Trattato cavalleresco contro V 
abuso del mantenimento delle private 
innimicizie . ■ 8 . Perugia i 6 qs. E' de- 
dicato al Granduca di Firenze . 11 Mar- 
chese Maffei nella sua Scienza cavalle- 
resca fece menzione di quest' opra 

( 5 ) , e commendò la scelta ddl' argo- 
mento , e nel tempo medesimo scusò 
l’Autore se trattando lo stesso , non 
avea scritto come dovea Se ne ha 
un’ estratto ne’ Giornali di Modena 
(li) , e negli Atti degli Eruditi di Li- 
psia (7) . 

lì. Scrittura in materia cavallere- 
sca in difesa del Conte Cesare Fac- 
chini fatta nel tyoi . per commissio- 
ne di Monsig. Mar sii) V escavo di Pe- 
rugia . Si ba la notizia dal suo gior- 
nale , e forse n’ è un' esemplare fra 
mss. della Magliabeecliiana (8;, ove si 
hanno pure delle sue lettere scritte al 
Magliabècchi (9) . 


(*) Veggasì il Catalogo di quegli Accademici pubblicato dal nostro eh. ami- 
co Sig. Canonico Moreni nella sua edizione delle Lettere del Redi pag. ( 34 - 
(1) Voi. 111 . pag. 368 . 

(а) Pag. 8a. 

( 3 ) Pag. 107. 

(4) Coment, alla volg. Poesia IV. x 65 . 

( 5 ) l.ib. 11. cap. 4. 

(б) Pag. 78. 

(7) Pag. 47.; 

(8) Cod. 43 . (9) Coi. ia 5 . 
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III ■ Giornate di varj fatti seguiti 
in Perugia ed altrove dal lyot. al 
tyo 5 . mss. Si trova peraltro prosegui- 
to da Filippo suo figliuolo fino al 1728. 
A questo Giornale precedono alcuni 
avvertimenti a suoi figli , cui ne rac- 
comanda 1' osservanza e k custodia , 
aggiungnemlo come non eragli mai 
caduto in pensiero di pubblicarli per 
via di stampe, come avea fatto il Conte 
Pietro Buglioni . Yeggasi il suo Ar- 
ticolo . 

IV Simboli morali e cavallereschi 
mss. Ce ne diede contezza il Vincioli, 
ed originalmente li abbiamo visti noi 
stessi presso quelli di sua famiglia . Ne 
fece menzione anche il Ciucili (1) , 
assicurandoci come l’Autore era nella 
ferma determinazione di pubblicarli 
per via di stampe . 

V. Risposte c decisioni cavallere- 
sche mss. Si rammentano anche esse 
dal Vincioli . 

VI. La Beltà di Fillide ad am- 
maestramento a non amarla . Ode pla- 
tonica . Ci viene ricordata dallo stesso 
Cinclii nel luogo citato . Ila versi 
in alcune raccolte poetiche degli anni 
1G72 , 1693, 1698 , ed in altre ricor- 
date dall' Oldoino che omise quelle 
cose a stampa sortite dopo la pub- 
blicazione del suo Ateneo . Giusep- 
pe Ita pure versi fra i capricci poeti- 
ci degli Accademici insensati . Perug. 
i 6 g 8 . 11 Vincioli ne suoi poeti peru- 
gini pubblicò pure qualche saggio del- 
le rime di Giuseppe Ansidei , (2) e di 
Filippo suo tiglio , ( 3 ) che ci cesti di 
averlo qui nominato . 

ANSIDEI MARCO ANTONIO . O- 
rocttcndo un M. Antonio seniore per- 
chè compositore, ed editore di pochi 
versi , c di cui trovansi scarse roemo- 
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rie nell' Alessi fra gli Elogj , nel Ja- 
cobilli , e nell’ Oldoino , terremo or 
qui ragionamento di M. Antonio for- 
se III. di questo nome in quell' illu- 
stre famiglia , e che ascese all' onor 
della porpora . 

Noi ci seri iremo per la maggior 
parte delle memorie che di lui rac- 
colsero il di. Mariolti , e Giuseppe 
Beiforti, per ordinare la serie de’ Ve- 
scovi perugini non mai pubblicata , 
come di farlo assai necessario sarebbe; 
così dimenticheremo più facilmente le 
memorie , die anche di M. Antonio 
pubblicarono il Vindoli fra le notizie 
de' Cardinali perugini , ed il Car- 
della nella sua storta del Cardinalato 
non sempre esalti . 

Da Giuseppe Ansidei di cui abbia- 
mo parkto , e da Dcjanira Eugeni 
M. Antonio trasse i natali nel settem- 
bre dal 1671. Ricevute che ebbe in 
Patria le prime istituzioni letterarie , 
nell’ anno 16. dell’ età sua fu collo- 
cato nel collegio dementino di Ro- 
ma . Ivi allrsc principalmente allo stu- 
dio della Giurisprudenza , e tornato in 
patria vi prese le dottorali insegne 
nel 1G94. ma prima del 1708. non eb- 
be luogo nel collegio de’ Giurisprudcn- 
ti , e quando già il genitore lo avea 
mandalo di nuovo in Romatìnodal 1701. 
a trafficare i suoi molti talenti prov- 
vedendolo di buoni assegnamenti per- 
chè colà si potesse mantener con de- 
coro , e perchè con più facilità potes- 
se inoltrarsi nella carriera della pre- 
latura romana , incominciando dal 
Rcferendarialo dell’ una , e dell’ altra 
Segnatura . Tutte queste notizie omes- 
se dai lodali Scrittori , noi le ab- 
biamo potute apprendere dai Ricordi 
mss. di Giuseppe suo padre , nell’ an- 
tecedere articolo già rammentali; da 


(8) lì ibi. voi. 1 . 4 fi. 

(9) Poeti perugini li. 395. 

(10) Lqc. eir. 3 oi. 
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quali sappiamo pure che nello stesso 
anno 1701 ebbe onorata stanza fra gli 
Arcadi di Roma col nome di Aristaa- 
dro . 

Egli incominciò tosto a {àrsi distin- 
guere in quella dominante , con una 
orazione latina , che recitò nel di 5 . 
maggio dello stesso anno 1701. nella 
Cappella Pontificia tenuta in S. Gio- 
vanni Luterano , c clic fu mollo ap- 
plaudita dal Pootefice stesso , il qua- 
le, per quanto scrive Giuseppe , fu al- 
lora che incorni uciò a dargli buone e 
certe promesse di futuro avanzamento . 
Non meno di onore si procacciò nel 
gennajo dell' anno vegnente 1703. con 
altro discorso pubblicamente recitato 
sella Accademia di Propaganda , di 
cui già facea parte ; ne le sue speranze 
e quelle del genitore andiedero smar- 
rite, imperciocché nell’ auno 1702. 
Clemente XI. lo dichiarò Prelato , ed 
il Cardinale Sacripanti «ssai favorì i di 
lui a va marnai ti . Essendo egli Acca- 
demico arcade , in uno scisma che 
si suscitò in quella società letteraria 
nel 1713.1100 si seppe a chi meglio ri- 
metterne la causa , elle a Monsig. An- 
sidet , per cui allo scrivere dello Ze- 
no , tutti hanno stima e rispetto (1); 
e fu eziandio uno di quei Prelati che 
frequentavano la casa di Monsig. Se- 
veroli , per occuparsi in eruditi ra- 
gionamenti (a) . 

11 Pontefice Clemente , che già ne 
avea concepita altissima stima , nel 
1704. gli delegò la visita del conven- 
to di S. Apollonia di Monache clau- 
strali , e nel 1705. lo fece Prelato del- 
la Congregazione dell’ ludice , e Po- 
nente ilei Buon Governo ; e perchè il 
Pontefice stesso uoo hi perdeva mai 
di vista , nell’ anno vegnente 170(1. gli 
conferì 1 * Audilorato della Segnatura 
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di Giustizia , ed un beneficiti in S. Sal- 
vatore in Sasso di Monte Malbe . 

A misura che là stima , ed i me- 
riti dell’ Ansidei crescevano , si aumen- 
tavano pure le beneficenze sovrane ; 
perciò nel 1712. fu eletto Auditore 
della Camera , e fu allora che M clie- 
k‘ Angiolo Benincasa gli dedicò 1 ’ e- 
dizione delle Decisoni rotali di Mon- 
sig. Angiolo Benincasa seniore , e clic 
si pubblicarono nel 1714- Ne furono 
quelle le sole cariehe che M. Antonio 
sostenne nella Corte di Roma , imper- 
ciocché nel 1 7 1G. fu dichiarato Segre- 
tario della Congregazione del Conci- 
lio , quindi Votante di Segnatura di 
Grazia , e nel 1717. Assessore del S. 
Officio , e Canonico di S. Pietro , quan- 
do avea già ottenuti altri pingui be- 
nefici P cr favore sovrano nel contado 
perugino . 

Innocenzo X 1 IT. lo avea già creato 
Vescovo di Dannata , e Vescovo assi- 
stente al - sogl o , c nel decembre del 
1726 in pieno conc : storo fu eletto Vesco- 
vo di Perugia sua patria . In quel con- 
cistoro medesimo il Pontefice lo avea 
creato Cardinale , ma risoffiandone 1 * 
elezione in petto , non lo pubblicò che 
nel 1738 col titolo diS. Pietro in Moli- 
torio , che poscia mutò- in quello dt S. 
Agostino , e cambiamento dal Guar- 
nacci non avvertito ( 3 ) . Traltencvasi 
pure in Roma. , e prima di partirne 
cuoprì altre importantissime cariche 
deHa Corte papale , che ci dispensiamo 
di riferire ; e nel mese di luglio del 
1728 venne a riunirsi a questa sua di- 
lettissima sposa , e furono questa sua 
essaltazione , e questa sua venuta ce- 
lebrate con assai bella raccolta poetica 
stampala in Perugia nello stesso anno, ed 
ove hanno pur versi fra gli altri i ce- 
lebri Francesco Maria della Volpe, Do- 


(1) tetterò voi II. pag. 221. 

(2j Vite degli Arcadi Illustri II. a 36 . 
( 3 ) Voi. 11 . col. 5 og. 
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mcnico Boi fi , Lorenzo Guazzisi , ed 
Agostino Cotta . 

Molte , e provvidissime furono le 
cure di questo suo ministero , ma nel 
mentre che egli zelava per lo splen- 
dore della sua Clàcsa , per la santità 
del suo clero , per il vantaggio degli 
studj pubblici alla episcopale cura co- 
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messi anche in Perugia , e per tutto 
altro die polca rendere l' episcopato suo 
esemplare , e glorioso, morì in Roma 
nel Feb. del 1730. Compiuti i suoi fu- 
nerali nella Chiesa titolare , vi fu se- 
polto con la seguente epigrafe , pro- 
curatagli da Filippo Ansidei suo fratello. 


D. O. M. 

MARCO . ANTONIO 
TIT . S , AVGVST 1 NI . PRAF.SBIT. 

S R, E. CARDINALI . ANSIDAEO 
PATRICIO . ET . EPISCOPO . PERVS 1 NO 
P 1 ETATIS . SAPIENTIAE . ET . IVSTiTIAE - LAVDE 
OOMMEN DATISSIMO 
KAL : SEPTEM . MDClXXI . NATO 
XVI . KAL . MART . MDCCXXX 
VITA . FVNCTO 
FRATRI . SVO . AMANTISSIMO 
PH 1 LIPPVS . COMES . ANSIDAEVS 
MOERENS . POSVIT 


In qualche risarcimento che fu fat- 
to nella chiesa di S. Agostino di Ro- 
ma , i suoi due ncpoli Vincenzio , «' 
Marco Antonio, nel 17G0. alla prima 
aggiunsero una seconda iscrizione ; e 
nei sontuosi funerali che si celebraro- 
no nella Cattedrale di Perugia , recitò 
1 ’ elogio funebre Carlo Bruschi , e 
che vide la luce nel 1731. Nel 1785 
il Conte Reginaldo suo pronepote , e 
di cui discorreremo nell’ articolo che 
degne, dalla chiesa suburlnna di Piscil- 
le , ove i precordj del Cardinale si con- 
servavano , perchè egli medesimo quel- 
la chiesa amò teneramente , li traspor- 
tò con solennità nella vicina chiesa 
di S. Costanzo . 

Il Cardinale Ansidei amò le buone 
lettere non meno degli studj più gra- 
vi ; fu poeta , ed il Vincioli lia pub- 
blicati pochi saggi di sue Rime (1) . 
Si dilettò eziandio degli studj di An- 


tichità e Monsig. Fontanini rammen- 
tò (3) » Il cospicuo Museo di Monsig. 
» Marcantonio Ansidei Arcivescovo ai 
* Damista prelato inteso allo acquisto 
» delle cose istruttive » . 

Ma le sue produzioni letterarie a noi 
giunte sono assai scarse , ed appena 
possono noverarsi le seguenti . 

/. Oratio tleChrisU Accensione ha- 
bita in Sacrosanta Laleranensi Basi- 
lica enram Sanctissimo Domino No- 
stro Clemente XI. mss. 

IL Discorso recitato in Propagan- 
da intorno a diversi punti di Storia 
Ecclesiastica controversi dal Concilio 
di Trento mss. Scrive Giuseppe suo pa- 
dre nel di lui giornale , clic M. Anto- 
nio mandò questi due discorsi al Dot- 
tore Pellegrino Dandi |»er essere stam- 
pati nel giornale di Modena . 

HI. È' era Delazione di lettere e 
brevi scritti e di congregazioni depu- 


ri) li. 3 or. 

(a) Coptemar. di S- Cotm. 77. 
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tate colte lóro risoluzioni sotto il Pon- 
tificato di Papa Benedetto XIII. con- 
cernenti l'accettazione della costitu- 
zione unigeniti» e sua formala da far- 
si dal Sig. Citrdinale Hovilles . Opu- 
scolo di sole i 3 . pagine senza nomedi 
Autore , e senza date . Se ne ha an- 
che la traduz.one in francese come mi 
assicurò il Ch. Monsig. Airenti Vescovo 
di Savona , Bibliotecario già della Ca- 
sanattense , e si sa come 1 * Ansidei 
scrisse questo opuscolo mentre era As- 
sessore del S. Officio- (t) . 

IV. Institut. Jur. Canon. Compcnd. 
mss. L’ abbiamo osservato presso quel- 
li di sua famiglia » 

ANSIDEI MARCO ANTONIO. Nepo- 

te dell’ antecendente, e Cori ne' primi 
lustri del secolo XVI 11 . Fu Cavaliere 
Gerosolimitano, e dalla opera che sia- 
mo per riferire, sappiamo che fu ad- 
detto agli studj fdosoGci . Fu anche 
Accademico redivivo . Abbiamo del 
suo . 

/. Propositiones ex universa- Phi- 
losophia selectae et ad disputandum 
praeposUac . Romae tjpis de Jiubeis 
tySi in 4 - 

ANSIDEI REGINALDO. Questo cul- 
tissimo cavaliere perugino » die ebbe 
i natali da Vincenzio Ansidei , fiorì al- 
le buone lettere poco dopo la metà 
del secolo XV 111. 11 suo spirito > ed i 
suoi non volgari talenti lo fecero pure di- 
stinguere c nella patria . e fuori di es- 
sa . Fino da giovane coltivò l’ amena 
letteratura , e la poesia specialmente , 
e nella quale si distinse talvolta . Fu 
membro di varie Accademie, ed in Pe. 
rugia fu Assessore della Accademia au- 
gusta, e Vicecustode della colonia ar- 
cadica . Ebbe strette relazioni con va- 
rj letterali d’Italia, c specialmente eoa 
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! celebri Tirabascbi , ed Amaduzzi , del 
quale presso i suoi eredi rimangono due 
copiosi volumi di lettere , oltre la de- 
dica ebe si Ita alle stampe di una por- 
zione del suo terzo volume degli Aned- 
doti routini . (a) Ma fra suoi amici di 
lettere non si vuol passare sotto silen- 
zio il celebre Consigliere Giovanni Lo- 
dovico Bianconi , di cui l’Ansidei diven- 
ne genero ; eda lui pertanto si debbe la 
pnbblicazione di due lettere dello stes- 
so Bianconi sopra alcune notizie intor- 
no a Pisa , e Firenze scritte al Princi- 
pe Serenissimo di Prussia , e clic allo 
stesso Principe il Conte Reginaldo ne 
intitolò- 1' elegantissima, ediziono luc- 
chese del 1781. Ne è piccola gloria per 
lui , e de' fasti della illustre famiglia 
sua » sapere come il letteratissimo Bian- 
coni fin dal 1770. incomiuciò a scri- 
vere le eleganti , e dotte sue Lettere 
Celsiane al Tiraboschi nella amenissi- 
ma Villa Ansidei del Maudoletu. 

L’ Ansidei rimaneva pure onorata 
dal favore dell’ Elettore Bavaro Pala- 
tino , che lo creò suo Ciamberlano , e 
da quello eziandio dell’ Elettore di Sas- 
sonia, aramenduc sollevati alla Regia 
potestà , e da quali ne riportò prcinj 
ed onori . Premuroso il conte Ansidei 
di sempre promuovere il vantaggio, e 
1 ’ utile delle belle Arti , nel /78Ì}. con 
i tordi) perugini diede nuovamente 
alla luce una lettera di Filippa Haekert 
Pittore tedesco Sull' uso della vernice 
nelle pitture , e con sua lottcri la in- 
dirizzò all’ ab. Tommaso Puccini Pisto- 
iese .Mi l’ Ansidei terminò i suoi gior- 
ni nel 1606. avendo alle stanqx? le 
seguenti produzioni lasciate, oltre mol- 
ti altri versi nelle troppo frequenti 
collezioni poetiche , e che di ricordar 
sempre non giova , ( 3 ) siccome qual- 
che altra sua lezione accademica. 


(i) Bercattel Star, del Cristian, lib. 87. §. 183. 

13) Pag. 368 . 

( 3 ) Come di non ricordare ci giova talvolta que' semplici Scrittori di po- 
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I. Per le faustissime Nozze ilei se- 
renissimo Principe di Sassonia conia 
serenissima Reai Principessa Maria 
Carlotta di Sardegna poemetto. Pe- 
rugia tj8s. 8. 

II. Versi sciolti in lode della San- 
tità di Pio VI. Modena 1782. 8. 

III. Nelle fauste nozze della nobil 
Signora Carolina Jakson di Livorno, 
col nobile Signor Cavaliere France- 
sco Spannochi versi sciolti Perugia 

ij8t. 8. 

IV. Orazione funebre in morte di 
Aurelia Meniconi detta nell Accade- 
mia Augusta. Peruf'. f)8t. 8. riunita 
a varie composizioni poetiche . 

V. Dissertazione apologetica in cui 
si confutano alcune obiezioni al suo 
poemetto in lode di Pio VI. Moilena 

ij8t. 8- 

VI. Delle lodi di Gioan Paolo Cer- 
boni perugino professore > iella patria 
Università e pubblico Bibliotecario . 
Perugia 1786. 8. 

VII. Orazione recitata nella Acca- 
demia de’ Forti per la morte della 
Contessa Marina di Mandano Cesa- 
rei. Perugia 1791. 8. è premessa a 
varie composizioni poetiche. 

V III. Delle lodi di Francesco Ma- 
ria Calassi Monaco Cassinese recita- 
te nella Colonia Augusta degli Arca- 
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di tfgi. 8 . è premessa a varie eom- 
posizioni poetiche (1) . 

IX- Delle lodi del Cardinale Fran- 
cesco Carrara dette nella chiesa dell’ 
Ospedale di Perugia . Perugia 1793. 8 . 

X. Lettera al Sig. Marchese Igna- 
zio Odoardi Perug. i 8 o 5 . 8. Unita- 
mente a questa lettera , i’ autore vol- 
le pubblicare la relazione dei funerali 
fatti in Perugia a Monsignore Odoar- 
di Vescovo della stessa Città , e diste- 
sa dall’ Architetto Baldassarre Orsini ; 
ma lo zelo del Conte Ansidci non fu 
favorevolmente accolto , onde contro 
il detto opuscolo si vide alla pubblica 
luce con la data di Bologna ima let- 
tera , e col finto nome del Marchese 
Guglielmo di S. Fiora al Marchese 
Ignazio Odoardi . 

ANTENORI GIUSEPPE . Da Giro- 
lamo Antinori , c da Anna Baffaelli di 
Cingoli spiritosa , e coltissima Dama , 
che si meritò posto distinto fra le Pa- 
storelle di Arcadia , ove talvolta si fe- 
ce sentire con plauso , ebbe i suoi na- 
tali nel 1776. 

Terminata la prima domestica lette- 
raria educazione , il giovane Antinori 
passò a compierla nel nobile Collegio 
Tolomei di Siena , ove per lo spirito , 
P applicazione , ed i copiosi frutti che 


ehi ed inutili versi ; ora separatamente stampati , cui (totria darsi il nome di 
parnasio Volante, ora stampati in diverse raccolte, che talvolta peraltro, e quan- 
do possono illustrare le gesta di cospicui soggetti , dimenticare non vogliamo . 
Fra gli Ansidei intanto omettiamo un Pandolfb datoci semplicemente dall’ Oldo- 
no , come autore di uno scarso numero di sacri versi latini .Contemporaneamen- 
te poi al Conte Reginaldo, fioriva in questa famiglia medesima Luigi Sigismondo 
Ansidei autore di più versi Italiani anche a stampa, e non sempre isprrgievoli . 

(1 ) Per la lunga dimora del P. Calassi Bolognese fatta in Perugia , ed i vari scrit- 
ti pubblicati ad illustrare le perugine cose, onde assai benemerito si rendette della 
nostra storia , potea ben meritarsi questo dottissimo religioso luogo distinto 
con un articola separato in quest' opera ; ma noi ci siamo proposti di pattare 
in essa dei soli Scrittori che ebbero il nascimento o nella patria o suo contado, 
o le di cui famiglie furono perugine . Pel P. Calassi reggasi intanto la nostra 
Bibliografia perugina pag. 73. 
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ne raccolse, si fece assai distinguere. 
Passato in Roma per attendere agli stu- 
di più gravi nella Accadami» Ecclesia- 
stica , poteva correre una luminosa 
palestra alla quale sembrava indirizza- 
to , ed i talenti suoi ve lo avreb- 
bero facilmente «[Muto , ma questa eli 
venne arrestata dai torbidi politici , che 
momentaneamente rovinarono il go- 
verno di Roma nel 1 798. 

Inclinato agli studj della amena 
Letteratura , e della Poesia italiana , vi 
si distingue anche oggi superiormente 
a molti altri , con plauso della dotta Ita- 
lia . Era già il Marchese Alitinoli uno 
dei XII. Colleglli di Arcadia , ove con 
molte lodi i suoi versi talvolta cantò , 
quando nel i8o(>. fu pronunciato Vi- 
ce Custode della Arcadica Colonia Au- 
gusta di Perugia , cui dehbc ogni mi- 
glioramento ed ogni prosperità'. Ma lo 
Autorità governative , e la patria a più 
grandi e meritati onori il chiamarono 
nel i8o<).ed alla circostanza di un nuo- 
vo ordine di cose pr la prugina U- 
niversilà degli studj , nella quale fu 
proclamato Professore di Letteratura i- 
taliana , come lo è attualmente , e 
quindi Rettore , carica die molto de- 
corosamente sostenne fino al i8ai. 

Questo coltissimo Letterato, che di- 
venne pur 1 ' ornamento di più Accade- 
mie , pubblicò , e scrisse Duo ad ora . 

/. ìdillj di Salomone Gesncr in 
prosa e rima italiana recati . Parigi 
per Gio. Claudio Afolini 1 807. in 4 a. 
Firenze per Vincendo Petrignani 
18 ao. Rè parlarono con lode i Cor- 
nali di Pisa , c di Roma ; e noi sap 
piamo che altri ìdillj dello stesso Ges- 
*ner tradotti ritiene inediti. 

//• Poesie . Pisa per Niccolò Ca- 
purro i8ai. Col l. in ta. Forma il 
volume XLVII, del Parnasio degli Ita- 
liani viventi ; e ne pedano i Giornali 
di Roma, di Firenze, e Parigi . Questo va- 
go ed elegante Poeta ha molti versi in 
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varie Raccolte poetiche del nostro se- 
colo , di cui sono forse il migliore orna- 
mento, c molti altri inediti . 

III. Dell' orgoglio letterario . Di- 
scorso stampato nel Giorn, arcadico. 
Gen. iS.io. 

IV. Elogio funebre di D. Ranieri 
Bini Monaco Cassinese . Perugia 1 8 z 5 
4 ■ per Garbiitcsi c Santucci : E' ram- 
mentato con lode dai Giornali di Ro- 
ma , e Firenze . 

V. Della unirne delle Scienze e 
delle Lettere alla Religione. Discorso 
accademico pubblicato nel Giornale 
arcadico Marzo i8ay. 

VI. Memorie biografiche del Dot- 
tore Annibaie Marietti . Sono premesse 
alla edizione delle sue Prose, e Rune. 
Perugia 1809 e 1 81 3 . Voi. s. in 8. 
presso Garbine» e Santucci . 

VII- In morte del Conte Giulio 
Perticari canto funebre . Perugia 
t8ez. 8. per Garbinosi e Santucci . 
Venezia t 8 s 3 con le memorie biogra- 
fiche <M Perticari . E ' lodilo dai Gior- 
nali di Roma , c di Pisa . 

Vili. 1 bevitori d’ acqua , ossia la 
fonte di S. Galgano presso Perugia 
nell' Agosto del > Sif Sermone in ver- 
si liberi , pubblicato nella Antologia 
di Firenze N. 56 . 

IX. Egloga II. di Virgilio volga- 
rizzata , imita ad altri volgarizzamen- 
ti di viventi. Roma 1 8 ay presso Vin- 
cenzio Rag gioii 8. 

X. Discorsi accademici sul Teatro , 
sulla Musica , sulla Nascita , c Pas- 
sione del Redentore , sulla Pubblica 
Felicità , e per la Restaurazione del- 
la Università di Perugia. Discorsi N. 
X. per la distribuzione de' Prem/ nel- 
la stessa Accademia . N. IL detti nel- 
la Colonia Augusta degli Arcadi , e N. 
III. detti nella Accademia di Belle 
Arti in Perugia. Manoscritti. 

XI. Lezioni di Letteratura italiana 
mss. 
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ANTIQUARI JACOPO . Sopra una 
copio» vita che di questo illustre Ita- 
liano noi pubblicammo fino dall' an- 
no i8i3. con i patrj tipi (t) , cor- 
reremo le epoche più luminose delle 
sue gesta . 

Sembra che Jacopo della Nobile fa- 
miglia perugina degli Autiquarj sortis- 
se i suoi natali nel 1 444 - > ° *415. 
al più lungo , e forse da Stefano Au- 
liquarj , nome veramente di famiglia > 
e non del solo Jacopo, come altri ha 
creduto , e come se fosse stato amante, e 
sagace ricercatore delle antichità , e que- 
sta opinione fu specialmente tenuta dal- 
lo Zeno. 

Da un luogo delle sue lettere (a) , 
si giova aver motivo a credere , che 
egli ricevesse le prime istituzioni let- 
terarie in patria dal celebre Gio. An- 
tonio Campano , die venne in Pera- 
eia a professare pubblicamente umane 
lettere nel i45a. e vi si trattenne 
fino al i4Go. (3). Quanti ego Cam- 
panimi , cujus auditorium apud Pe- 
rusinos tneos , tum admodum celebre 
pierò mihi licuit ingredi , feci sem- 
per , ut ad solum ejus nomcn inter 
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molestissima s res animum recreari ino- 
pe senseria» . 

Se egli attendesse agli studj del di- 
ritto , cue allora tanto e sì grandemen- 
te fiorivano in Perugia , e che a quei 
giorni anche questa applicazione for- 
mava uno dei primi Oggetti della no- 
bile istituzione , a noi ci è ignoto , ma 
da una stessa sua lettera (4) sembra 
potersi giudicare , che a quegli studj 
egli 1’ intendimento suo non applicas- 
se . Scrive iu essa ad Agostino Piuzo- 
ni . Nam responso de borio et aequo 
paria a me consideraci possunt qiuim 
Juris scientiam mdlam mihi vendscem : 
eos inter suos libros varios , et opinio- 
sc tumultuando sedentes relinquo . Co- 
sì siamo privi di documenti , i quali 
ci assicurino qualmente Jacopo ne’ 
primi anDÌ della gioventù sua fosse 
occupato nella pubblica Cancelleria de’ 
perugini Magistrati , siccome qualche 
nostro Scrittore a penna ha detto , e 
dove allora non si impiegavano che 
valevoli soggetti per sapienza , e dot- 
trina , e come noi stessi abbiamo altre 
volte mostrato (5) . Jacopo nel 1 4 O 7 . 
circa , e che può dedursi da una 


(1) Un breve giudizio di questo nostro travagliatissimo lavoro si legge nel 
le note che il Ch. Caralier Bossi aggiunse alla traduzione italiana della Vita di 
Leon X. del Dottor Roscoe I. 149 - 

( 2 ) Lib. 11. ep. -J. 

(3) Perchè il celebre Gio. Antonio Campano fece qualche dimora in Peru- 
gia a professare umane lettere, e perchè travagliò più scritti ad illustrazione 
dì questa Città, come noi mostrammo nelle Bibliografia perugina pag. 46 . ec. 
1’ Oldoino nel suo Athen. Aug. gli diede luogo fra gli Scrittori perugini . Noi 
propostisi scrivere de' soli perugini , e di quelli del contado , 1’ abbiamo da un 
tal novero ritolto . Chi volesse meglio conoscere la gesta , e la vita letteraria 
di questo illustre Italiano del secolo XV. vegga gli Scrittori napoletani , lo 
Zeno nelle Dissertazioni vossiane , 1. tgfi. la vita che Michele Feroo antepose 
alle sue opere nella edizione romana del 1495 . in cui ebbe gran parte Jaco- 
po , il Tiraboschi , e le diligenti notizie che ne riuni Annibale Mariniti pre- 
messe alia ristampa del suo trattato de Dignitate matrimonj fatta in Perugia 
nel secolo scorso . 

( 4 ) Lib. 11. ep. 9 . 

(5) Veggausi le nostre Memorie per servire alla vita del Maluranzio pag. «3y. 
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«pistola in tersi di Paolo Marzi da noi do ad amicos omnes Permiani Augu- 
pubblicata per la prima volta (1) , era stam incoiente s , aggiugne : 
in Perugia , perciocché in essa scriven- 

Anliquarius illic 


Noster erit , sociam nec 

Ma furono quelli probabilmente gli 
ultimi periodi della sua dimora in pa- 
tria , essendosi da prima acconciato in 
qualità di Segretario con Gio. Battista 
Savelli , quando egli dal Governo di 
Perugia a quello di Bologna fece pas- 
saggio . Lo dice Jacopo stesso in una 
lettera a Michele Perno (a) , parlando- 
gli del Campano : memini ab bine cir- 
citer quinque et viginti annos cimi 
in Germaniam ad conventum Ratis- 
ponensem in comitati 1 Cardinali s Se- 
nens. pro/ìcisceretur ( Bononiae nam 
apud Sabellum ubi ego adolescentior ad 
epistolas , provinciae eram addictus ec. 
In quale anno precisamente assumesse 
quel servigio con il Savello , non è si 
facile saperlo , e se vi si acconciò pri- 
ma che quegli lasciasse il governo di 
Perugia , bisogna dire come Jacopo già 
vi fosse nel 1468. in cui il Savelli stes- 
so cessò da questo governo , ove però 
vi tornò già Cardinale nel 1480. epo- 
ca che più non ispetta ai fatti che 
narriamo . Questo servigio che egli 
tolse con il Savello , può aver dato 
motivo agli Scrittori perugini talvolta 
di credere , che Jacopo stesse non mi- 
ca con il Governatore , ma con i Ma- 
gistrati si bene . 

Intanto Jacopo cominciava a farsi 
distinguere fra i Letterati, e ad esse- 
re in gran pregio fra loro , onde non 
è meraviglia , se il querulo Filelfo fi- 


mora tango manum. 

no dal 14C8. gli scrisse due lettere per 
ragguagliarlo delle gravi contese che 
colui trovavasi già astretto di sostene- 
re col Poeta Porcellio ( 3 ) ; e nell’ al- 
tra seco lui si iratticuc in eruditi di- 
scorsi ( 4 ) . Dalla prima similmente, in 
cui il Filelfo si protesta di volerlo a- 
marc , si comprende come questi ave- 
va già ricevute lettere antecedentemen- 
te da Jacopo , la di cui eleganza ne 
commenda , e ne loda; del rima- 
nente quel suo primo servigio col Sa- 
vcllo gli fu ricordato eziandio da Fran- 
cesco Puteolano , allorché questi inti- 
tolò a Jacopo qualche edizione do’ clas- 
sici Latini , come meglio sogghignere- 
mo fra poco . Ebbe poi ragione 1 ' Ar- 
genti nella sua Storia della Letteratu- 
ra milanese, di riprendere l’ Oldoino, 
quando scrive che Jacopo fu chiama- 
to in Roma dal Savcllo lostochè egli 
fu creato Cardinale ( 5 ) , poiché allo- 
ra Jacopo stesso era già passato alla 
Corte di Milano , ove si trattenne per 
tutto il corso de’ suoi giorni , spar- 
gendo da quella Metropoli e si può dire 
in tutta l’ Italia , i continui suoi bene- 
fici influssi a favore delle Lettere, e 
de’ Letterati fra quali , Jacopo stesso erri- 
ne divenuto il giudice , l' arbitro, ed il 
comune conciliare, in un tempo in 
cui fra i Letterati stessi troppe e con- 
tinue altercazioni nascevano , laon- 
de il Sassi , e 1 ’ Argelali gli dic- 


(1) Memoria di Jacopo Antìq. pagg. 119. 335 . 

(a) Lib. II. ep. y, 

(3) I.ib. XXIX pag. 304. edit. ven i 5 o 3. 

C 4) I-ib. XXX. pag. 207. 

( 5 ) Ciò fu nel 1480. mentre era al Governo di Perugia per la seconda 
volta . Veggansi la nostre Memorie dell’ Antiquario pag. 317. 
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dero luogo distinto fra gli Scrittori , e 
Lettorati milanesi . 

Quando Jacopo si acconciasse agli 
, sforzeschi slipendj , non ci è facile rin- 
tracciarlo , ma forse il Sassi (i) è in 
errore quando vel fece passare nel 
i5Go , imperciocché da quel poco che 
noi abbiamo esposto fin qui, ciò sem- 
bra ben falso . Cile egli già vi fosse 
■ peraltro nel Gennajo del 1 47 ^- noi il 
mostrammo (a) con documenti tratti 
dal Ducale Archivio di Milano , ove in 
quell' anno levò al sacro fonte due fi- 
gliuoli di Gio. Pietro Pagano , laon- 
de se nel « 47*-- era col Savello in Bo- 
logna , bisognerà dire che egli vi pas- 
sasse fra il 1 .{ 7 1 . medesimo al l-ij3. 
Intorno a quella prima sua chiamata 
a Milano , ed alle sue prime iucom- 
. benze a quella Corte , migliori notizie 
si potrebbero avere dalle molte sue let- 
tere die nei milanesi Archivj ancora 
rimangono - Intanto siamo noi assicu- 
rati da chi le osservò dietro le nostre 
istanze , come il suo nome ivi mai 
trovasi nei registri degli impiegati al 
servizio del Duca Francesco dal i-jSo. 
al 1 458. sebbene alcuni ve lo facesse- 
ro passare anche sotto questo Princi- 
pe , ma il suo nome medesimo vedesi 
nel carteggio dal 1 474 * ' n poi sotto il 
Duca Galeazzo, perchè egli lo invitò 
a quella Corte , c così assai meglio si 
verrebbero a confermare i nostri divi- 
samenti . 

Il Puteolano dicendo nella sua de- 
dicatoria dei panegirici di Plinio , e di 
altri, edizione senza data : prac fusti 
poitea MeJtolanum evocata! sub duo- 
bus principibus patre et filio ordinan- 
di s saceraotum comitiis , tanta opituo- 
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ne homimon ut qund SenatUS juratus 
olim Sci pioni Nasicae tribuit, tibi mi- 
ro omnium kominum consensi t optimi 
cognomen sit inditum . Bisognereb- 
be dire pertanto , che egli fu chiamato 
da que’ Principi onde presiedere, ed 
ordinare i connzj degli Ecclesiastici , e 
die ciò fece con la comune approva- 
zione . Sembra pertanto die egli da 
prima fosse stato chiamato a quella 
corte onde presiedere ad incombenze 
di chiesa , come quegli che era cliic- 
rico anche esso ; e conosciuto che eb- 
bero que' Pi incijji il valore di Jacopo , 
particolarmente nelle latine lettere in 
cui fu peritissimo , lo fermarono a 
quella Corte , ed a proprj servigj , nel- 
la importantissima carica di Segretario 
ducale , ed ove rimase , come vedre- 
mo , fin die a’ que' Principi stessi fu 
quel dominio ritolto. 

Da una sua lettera scritta a Jaco- 

E O Ammanati Cardinale pa pinose (4) • 
en si comprende clic egli era in Mi- 
lano nel 1 479 - e qualunque fosse poi 
l’epoca in cui Jacopo si recò a quel- 
la Corte , egli era vi certamente nel 
i48o. come chiaramente deducesl dalla 
soscrizione sua ad un codice membra- 
naceo riferita dal Sassi (5 ) . L’ Anti- 
quarj trovò già a quella Corte c nel 
posto di Segretario primario Bartolom- 
meo Calchi rinomatissimo soggetto di 
quel secolo , e della stretta dimesti- 
chezza, che (lassava fra 1’ Antiqua rj ed 
il Citelli nè parlò Giacomo Gn. rardi 
da Volterra in una sua lettera (6) . 

Dello splendore clic avea egli gua- 
dagnato alla Corte degli Sforzeschi , 
non mancò di giovarsi a prò delle let- 
tere , che tanto gli stavano a cuore , 


(l) Histor . Ut, Typogr. Mediatali, 

(*) Memor di lacop Aruiq pag. 40 . 

(3) Quella dedica si legge nel catalogo della Smittiana CCOXIX. 

(4) E’ fra le lettere dell’ Ammanati pag. 334- Milan. i5o6. 

(5) Sassi op. cit pag. CCXcyiII. 

( 6 ; Marini Aicbiatri poniificj li, oiò-j. 
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e dei Letterati . Dilla (Mica già ricor- 
data di Finn esco Puteolano, noi sappia- 
mo che Jacopo nei 1481. ultimo del 
celebre Filelfo, sov venne costui anche di 
dimro , non ai en Ione per recarsi a 
Fuvnze ove era stato invitato a pro- 
fessare pubblicamente la greca let- 
teratura . 

(ili fu facile , trovandosi a quella 
Corte, che grandemente proteggeva le 
lettere, di stringere onorevoli e letterarie 
corrispondenze , e ricevere onori da 
queste. Una delle prime fu certamen- 
te quella del lodilo studiosissimo Fran- 
cesco Puteolano, il quale nel 1481. gli 
dedicò ì l’.iuegiriciiiegli antichi nella eli- 
ziooe principe di que' discorsi, fatta dal 
Puteolano stesso in Milano , ad istan- 
za di Jacopo , come dalla dedica si 
apprende. (*) Clic se ivi si leggono mol- 
te lodi dell' Antiquario anche per la 
sua generosità nell' aver sovvenuto 
il Filolfo , il Valla , ed il Menila ne’ 
loro bisogni , e nelle disavventure lo- 
ro, perché in quei tempi i Letterati ne 
incontravano spesso , chiamandolo il 
migliore fra tutti i dotti , il più dotto 
fra i migliori , protettore delle lette- 
re, fomentatore degli ingegni , giudi- 
ce , e consigliere ottimo , sobrio , mo- 
desto , grave , piacevole , ed elegante 
scrittore, non minori lodi si leggono 
nelle altre dediche che gli indirizzò lo 
stesso Puteolano del libro di Cliirio 
Forlunaziano de rattorte discendi (1) , 
ove rammenta i molti beneGcj ottenuti da 
Jacopo , e perfino le onorevoli legazio- 
ni da lui sostenute per i suoi Principi . 
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Nuove lodi a Jacopo dategli dal Pa- 
tentino. si leggono pure nelle edizioni 
degli Annali , e della Vita di Agricola di 
Tacito (a) da lui procurale. 

Ma di quelle legazioni ricordate dal 
Puteolano , apjiena di una ci é la me- 
moria rimasta, quanto cioè nel i 485 . 
fra tutti i cortigiani egli fu scelto per 
accompagnare a Venezia il giovanetto 
Lione Sforza (igliuolo di Lodovico 
il Moro . La notizia ci fu serbata da 
una lettera all’ Antiquario di Piatto 
Piattino ( 3 ) milanese , buon letterato, 
e poeta del secolo XV. e che con i 
suoi versi lodò Jacopo . ( 4 ) Ma fra 
i versi a lui indirizzati debbono pure 
noverarsi quelli di Filippo Buonac- 
corsi detto altrimenti Callimaco , i 
quali leggevansi in un codice di suoi 
epigrammi ( 5 ) . Che Jacopo anno- 
dasse poi nuove relazioni distinte , co- 
me quegli che era candidissimo , con 
il Poliziano , con Lorenzo de’ Medici , 
con il Menila, con Girolamo Donato 
Patrizio veneto , Giovanni Pico , Ber- 
nardo Ricci , ed Ermolao Barbaro il 
giovane , lo abbiamo noi stessi ampia- 
mente mostrato con la prova di docu- 
menti certissimi , edi lettere scambievo- 
li per tutto il §• VII. dell’ opera no- 
stra , cui vogliamo oggi aggiiignere 
una notizia interessantissima , ed allora 
ignorata da noi ; che il Barbaro cioè 
indirizzò all' Antiquario le sue aniinad- 
versoni alla Cornucopia latina del Perot- 
ti, che come inedite ed esistei! ti nella Va- 
ticana , sono riferite dal Cardinale 
Querini (ti) . Ne allora lasciammo di 


(*) Sassi Hisc. Typogr. Ut. mediai. CCCCLXXXll. DLXXV1I. Veg- 
gasi anche il Catalogo della Biblioteca d’ Elei p.ig. 70. 

(2) La dedica di questo rarissimo libro is riferita dal Sassi nell’ opera ci- 
tata pag. DXLIX. 

(1) La dedica si trova nel Sassi op. cit HXhVllI, e nella Smittiana 
pag. CCCX1J. 

(5) Kpiuolac Piattini cum tribns orationibus et uno dialogo, medio! 
1O04. epitt. Vili. 

( 4 ' h'pigr. eleg. Uh. 11. ec pag. 16. 49 - Mediai' i 5 oa. 

( 5 ) /• 85 . (6; Thiara et purpura renerà pag. 106. 
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esporre eziandio quanto vantaggio ne 
riportarono le buone lettere dalle re- 
lazioni die l’ Antiquario ebbe con i pri- 
mi letterati de’ suoi giorni , e quanto 
egualmente ne ritrassero questi medesi- 
mi , anche per i particolari interessi 
loro ; imperciocché Jacopo era divenu- 
to il padre , l’ amico , il sovvenitore , 
il protettore dei Letterali, e quegli so- 
lo che poneva sopimento alle troppo 
spesse e liete quistioni che fra loro 
amaramente sorgevano. 

Ne qui termina il novero de’ suoi 
amici di lettere, fra quali debbe pare 
aver luogo il letteratissimo Jacopo Glie- 
Tardi da Volterra . Noi noi dimenticam- 
mo per avventura , ed ai monumenti 
allora citati , vogliamo oggi aggiugne- 
re in maggior prova di codesta rela- 
zione, altre lettere inedite tratte da un 
codice della pubblica Biblioteca di Vol- 
terra a noi fatte conoscere dopo la 
pubblicazione dell' opera nostra ; e per- 
chè l’ Antiquario fu di molta utilità al 
Ghcrardi presso la Corte romana , ove 
era impiegato , non lascia di ringra- 
ziarlo c mostrarglisi grato , senza che 
se ne dimenticasse, come avviene facil- 
mente talvolta , quando il Volterrano 
stesso montò all’ onor della porpora . 
Cosi per mezzo di nuove lettere ine- 
dite talvolta, abbiamo rinvenute nuove 
letterarie sue relazioni con Gian Giaco- 
mo Giubili milanese Segretario duca- 
la anche esso, con Sigismondo daFu- 
ligno , con il Cardinale Arcitnboldo , 
Raffaello Cardinale di S. Giorgio, con 
il Cardinale Alessandrino , Ugolino Ve- 
rino, e Marsilio Ficino che ammendue 
io appellarono a giudice delle opere 
proprie , assicurandolo questo ultimo 
della molta riputazione , in cui il te- 
nevano i celebri Accademici platonici 
di Firenze. A questi distinti soggetti 
vogliamo aggiugnerc il celebre Poeta 


A N 

ìatinoGio. Battista Mantovano (i) , che 
ne suoi versi lo encomiò , Gio. Antonio 
c Flaminio , Niccolò Lucari dottissimo 
Cremonese (a) , e Girolamo Morene 
buon Letterato milanese , di cui riman- 
gono ancora più lettere inedite scritte 
a Jacopo , il quale lo restituì in gra- 
zia dei signori suoi Lodovico ed Asca- 
nio, dalla quale quell' illustre ministro, e 
cortigiano' erano caduto , come recen- 
temente mostrò il eh. nostro amico 
defonto Conte Rosmini (3) ; e biso- 
gna dire in sostanza , come tutti i Let- 
terati migliori d’ Italia cercavano a ga- 
ra la relazione , e corrispondenza sua , 
Ma i Letterali medesimi , non furo- 
no mica paghi della sola relazione di lui, 
e del semplice suo carteggio , e si of- 
ferirono bene spesso a presentargli o- 
nori cd omaggi anche maggiori. Im- 
perciocché il Valla gli dedicò la jstut 
versione rial greco della Introduzione 
ai principi medici di Galeno , e che 
neppure esso mancò di scrivergli lette- 
re . Michele Ferno il suo trattato lati- 
no delle Legazioni italiche, c nel i4<)5. 
con assai piu soddisfazione di Jacopo stes- 
so , come è da credere , gli indirizzò una 
quasi completa collezione delle opere del 
Campano suo precettore , e con una 
dedica piena delle lodi stesse di Jaco- 
po ; dovendosi aggingnere eziandio , 
come Jacopo fu veramente il più sol- 
lecito promotore presso il Ferno , per- 
chè questi desse alla luce le opere del 
medesimo Campano , deducendosi ciò 
meglio dalla dedica stessa . Ma e quan- 
te lodi non profuse a Jacopo il lette- 
ratissimo Lodigiano Franchino Gaffuri 
in una dedica a Lodovico il Moro , 
ed in altra a Jacopo stesso intitolan- 
dogli la prima edizione di alcune ope- 
rette dell' elegantissimo Maffeo Vegio ? 
Quante non nc profuse Lancino Cur- 
zio milanese ne’ suoi versi , e quante 


(i) Opp- voi. 111 . pag. 3 |G 317. Antuerp. 1576. 
(a) Arrisi Cremori • Illustrata 1 . 35 y. 

( 3 ) Rosmini vita del Generala Trivultio II. 384. 
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non glie ne inviò ? Cosi nel lodarlo 
anche con questo mezzo , non si ri- 
mase taciturna U musa di Giovanni 
Biffi altro poeta milanese suo contem- 
poraneo . 

Che se i Letterati furono in verso di 
lui si giusti e liberali, non lo furono 
meno i Prìncipi suoi , da quali otten- 
ne la milanese cittadinanza , ed eccle- 
siastiche prebende come nomo di cliie- 
sa , non meno elle dai Pontefici Si- 
sto IV. , ed Innocenzìo Vili, che lo 
noverarono fra loro familiari , sebbe- 
ne lontano dalla Corte romana . 

Quando nel i jyq. il politico stalo 
di Milano cambiò dì fortuna , e di a- 
spelto pel nuovo dominio che ne tol- 
se Luigi XII. Re di Francia , caccian- 
done gh Sforzeschi , non si Cambiò, ne 
meno divenne la riputazione di Jaco- 
po ; ma non abbiamo niuua certezza , 
anche dopo il silenzio degli Scrittori 
milanesi , che Jacopo stesso da Segre- 
tario ducale passasse ad esser poi Luo- 
gotenente generale di quegli Siati , co- 
me narra qualche nostro Scrittore. E 
perché anche questi avvenimenti , non 
furono causa clic i Letterati desistes- 
sero di onorarlo , ora con indirizzar- 
gli le opere loro , ora col fregiar que- 
ste stesse delle sue lettere; noi trove- 
remo che Filippo B.Toaldo gli indi- 
rizzò la sua parafrasi latina della can- 
zone del Petrarca in lode della Ver- 
gine, che il Corio , Frate Agostino- 
Giustiniani dottissimo Poliglotta de' 
suoi giorni, ed Alessandro Benedetti me- 
dico veruuese (l), fregiarono le ope- 
re loro con lettere di Jacopo , die po- 
sero alla testa di esse . Ne qui cessa- 
rono questi onori , imperciocché Mat- 
teo Baudcilu gli indirizzò la sua No- 
vellaXlX. , eri Aldo Manuzio uel lóoi} 
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gli intitolò con onorevolissima dedica 
la bella edizione sua degli opuscoli di 
Phitarco . 

Che Jacopo, pubbliche lezioni tenes- 
se in Milano, come altri suppose, ne 
manca ogni monumento , o almeno 
a noi rimangono ascosi , e siamo pu- 
re d’ avviso come una somigliante oc- 
cupazione dovea rendersi incompatibi- 
le con quella di Segretario- ducale. Ma 
egli forse per bene delle Lettere , di 
cui fu zelantissimo sopra quanti lo 
furono nell’ età sua , prese altri for- 
se ad istruire ; e noi non sappiamo 
se sì abbia da togliere strettamente per 
una istruzione letteraria , quanto scri- 
ve di se stesso nelle Selvette Niccolò 
Liburnio (a) . » Lontanatomi adun- 
« que dal mio tugurio paterno dirizai 
» lo camino verso la-celebratissima cit- 
» là di Milano , dove altre Gate io a- 
» vea udito dotte lezioni da quel Ja- 
copo Antiquari , il quale in studj di 
» ciascuna intiera disciplina a niuno 
» altro del tempo nostro , è giudicalo 
* secondo. » Il Fontanini ebbe forse 
in vista questo luogoi del Liburnio , 
quando- nella Biblioteca italiana scris- 
se , come quegii aveva chiamato 1 ’ An- 
tiquario col nome di Amico , ma fu 
bene corretto dallo Zeno , osservando 
come il Liburnio non diede- a Jacopo 
il nonio di Amico , ma si beue quel- 
lo di Precettore , per averne le sue le- 
zioni ascoltate ( 3 ) _ 

Non vi è certezza che Jacopo sul 
cadere del secolo XV. e sui primi an- 
ni del vegnente tornasse a rivedere la 
patria , come qualche nostro Scrittore 
ha opinato , e dove forse dopo die ne 
partì non fece giammai ritorno ; ma 
clic egli poi per la patria sua serbasse 
costanlis-.it no amore , ci si manifesta 


(i) Pubblicando noi le Memorie dell’ Antiquario , ometemmo di ricordare una 
altra tenera dì Jacopo al Benedetti , e che questi stampò in testa della sua No- 
tomia Venezia iSoa. e notizia che dobbiamo al fu dotto Bibliotecario Morelli . 
(a) Le Selvette pag 4. 

[ò) l'.loq. imi. 1 . 457. 
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da più Inolili delle sue lettere , buo- 
na prie di cui si trovano scritte a 
suoi concittadini Giovanni Maria Vi- 
bio , Paolo Magno , Mariano fWlolini, 
Jacopo Paolini, Baglione Vibj , Costan- 
zo Florcnzi , Francesco Bagliore , Lean- 
dro Pcragallo, e Francesco Maturan- 
7, io, clic gli fu amico c parente; e noi 
abbiamo pubblicate più lettere sue ine- 
dite indirizzate allo stesso Jacopo , che 
ci furono utili onde scrivere le vite di 
ammendue rjuesli perugini dottissimi. 
Nello scambievole loro carteggio me- 
glio si com piemie 1' amore die Jaco- 
po anche lontano portava alla amatis- 
sima sua patria , che tanto bramava 
di rivedere , come meglio noi stessi fa- 
cemmo conoscere , non dimenticando 
essa i licneficj che questo suo degnissimo 
figlio le procurò anche lontano. Ma essa 
dovette piangerlo estinto nel t5i a. ul- 
timo de suoi giorni , c dopo che per 
opera dell’ Imperatore Massimiliano ri- 
vide gli Sforzeschi in Milano , ma pr 
cortissimo tempo , poiché egli non 
sopravissc che brcvissimamente a quel 
ritorno medesima , e fu sepolto in S. 
Pietro in Glassiate , avendoci lasciali 
piccioli , ma preziosi saggi del saper 
suo ne’ brevi scritti , che sono . 

I. Oratio Ja. Antiq. prò Pop. Mr- 
diol. In die Ti iumphi ad Lodovic. Re- 
gem Francorum et Ducem Mediola- 
nensium Invictissimum . In fine : Im- 
pressimi Mediolani per Alexandrum 
Mirudiaman die X XV 1 1 1. Junii 
MCCCCC1X. cura et impensa Fran- 
chini GaJJari laudensis cimi privile- 
gio. 8. grande (i) Rarissimo opuscolo 
posseduto da noi , e ricordato anche 
dal Cinedi nella Biblioteca volante , 
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ma dimenticato recentissima metile dal 
Sig. Guillon nella sua Notizia sulla edi- 
zione principe delle opere riunite di Ci- 
cerone fatta dal Mi inizia no , ove riferisce 
il catalogo delle sue stampe fino al 1 5 1 ■7- 
Seguitava dunque Jacopo a dimorare in 
Milano nel iòoq. quando il Re Lodo- 
vico già Signore da dieci anni di quei 
Ducato , nel i5ot). riportò una segna- 
lata vittoria sull ' esercito de Venezia- 
ni uon lungi dall’ Adda , c volendolo 
■ suoi sudditi riceverlo in Città a so- 
miglianza di trionfante , all’ Antiqua- 
rio , die godeva riputazione di gran 
Letterato, e forbito Oratore , affidaro- 
no l’ incombenza di stendere una ora- 
zione opportuna alla festevole circo- 
stanza . Egli la compose . cd il lette- 
ratissimo Fianchino Catturi Lodigiano 
la pubblicò facendovi precedere una 
lettera all'altro lodigiano Fd.ppo Bo- 
nino . Ivi si dice che il Popolo mila- 
nese avendo ordinata una magnifica 
festa , Jacopo dovea recitarvi 1’ orazio- 
ne , che compose ad istanza di uomi- 
ni gravissimi , ma clic |ier alcuni im- 
pedimenti di luogo , e di tempo, non 
essendosi potuta recitare , Jacopo fu 
pago clic si presentasse al vittorio- 
so Monarca . Dal modo come si e- 
sprimc T Oldoino nell’ articolo di Ja- 
copo , pare certo che non vedesse ne 
questa , ne la seguente opera di lui . 

II. l'.pistolac eruditissimi atquc 
optimi viri Jacobi Antiquari j penisi- 
ni . Impressile Perusiae apud Leonem 
opera et industria Cosmi Veronensis 
cognomento Bianchini . Anno a parta 
F ir girili MOXIX. 4°- Rarissimo li. 
Inetto . Da una soscriziooc dell' edito, 
re che fu Gio. Maria Vibio , (a) uni. 


(>) Non è certamente da credere che ne esista una edizione anteriore di 
nn decennio, come pare che voglia assicurarcene 1* Audifrerli lìdie Rom. pag. 45i. 
e sulla sua autorità il Denysio An. Typogr. 491. e Panzer II. 549 . e ciò vien 
contradetto anche della storia de' fatti . 

(2) Non sappiamo quali meriti di Letteratura avesse questo Raffaelle Vibj, cui 
Papirio Pontano viterbese inviò un' epigramma latino , che si trova in fondo 
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la alla data tipografica , pare che egli di Epigrammi , a noi di suejiocsie la- 
non ne desse che un saggio delle let- tine pochi saggi rimangono . Nella ora- 
tere di Iacopo, e che divise in due li- zione citata ed in fine di essa si leg- 
bri ne comprendono sole 78 . con prò- ge di Jacopo un carme in lode del Mo- 
messa di darne altre in seguito, il che narca francese, che encomiò nella ora- 
non si vide fatto . Ma le lettere di Ja- zione medesima , ed è di qualche ele- 
copo scritte per i suoi Signori mentre ganza ; altri brevissimi saggi li ab- 
fu loto segretario, devono essere state biamo nelle sue lettere ( 1 ) , ripetuti in 
moltissime , e moltissime potrebbero ultimo luogo del codice 3oC della pubbli- 
esserne ne’ pubblici archivj milanesi , ca Biblioteca di Perugia . Noi stessi rife- 
da non divenire poi sempre utili a me- rimmo altrove i versi da lui stesso det- 
glio conoscere le gesta dell’ Autore , tati in lode di Aldo Manuzio ( 3 ) , e 
come sono quelle pubblicate dal Vi- la notizia di qualche altro brevissimo 
bio , c le molte altre ora edite ora saggio ci viene dall’ Ai-gelati negli Scrit- 
inedito scritte al Maturanzio, al Co- tori milanesi; (3) comeira le lettere ine- 
rio, al Forno , al Gherardi , al Giu- dite scritte da Jacopo al Gherardiesi- 
stiniani , al Benedetti , ed altre c!>c siculi nella Biblioteca volalcrana , si 
abbiamo già mentovate , e di cui te- leggono i seguenti , con i quali egli 
nemmo già conto nella vita che ne termina una lettera al Femo , e die 
pubblicammo . noi pubblichiamo perchè così anche 

III. Carmina . Sebbene 1’ Oldoino questi pochissimi saggi suoi poetici sic- 
scriva , che Jacopo lasciasse un libro »o come altri alla pubblica luce. 

Gemmae quid faciant nescis tua quae gerit uxor ?. 

Culla peregrinis mercibus appelitur . 

Ad Fabiamim Carmelitani 

Man tua quod geminos dederit, Fabiane , Marones 
Ne mirere , olim condita vate fuit. 

Ad (sic) 

Mos fuit cxcehas summis in montibus arces 

Condere , et bine popidis quaerere praesidium . 

Cimi dove tunc mihi res credebatur haberi , 

Itle et enim posilo fidmine inermis erat: 

Inde pares animos rerum sors una tenebat , 

Justius obsequio cum foret Imperium . 

Ast ubi se nimium circumsepsere t/ramnum 
Ars Jovis cdocuit moenia concutere . 

Nil Arces nil saxa ixilent surgentia in altum 
Vindictam popoli Numina dum peragunt 


alla Grammatica di Apollonio Donato nelle «conosciutissima edizione perugina 
del 1 5 1 7. del Bianchirlo veronese. Veggaai in seguito la nostra Notizia biblio- 
grafica sulla Tipogiafia de’ Cartolari ec. 

( t ) I.ib. I. N. ao. 3 a. 33. Lib. II N. 40. 

(a) Memorie dell ‘ Antiquario pa. 120. 

(3) Ar gelai, de Script. Mediola n . 10 
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De Mennenio Quamtore avaro 
Quaestor opem uderit libi cum Menomine , illi 
Si quid/uam autiere', mittc bove s . 

Mudili h ihentli displicentiam Niccoli poscia contrite matrimonio tu 
peccatorwn inss. Fu scoperta per noi la 
prima notizia di questa sua operetta 
inedita , ma smarrita meno di uu sag- 
gio che pubblicammo nelli sua vita (i) 
traendolo da un coti ce delta pubblica 


Biblioteca di Perugia . Altre sue prò- 
dazioni non ci sono note , o perché 
egli non le scrisse, o perchè non esi- 
stono i e noi non sappiamo pertanto 
su quali fondamenti in un Et bollai io 
storico pubblicato a Napoli nei i^cyi. 
( 2 ) si |»tcsse scrivere , che Jacopo 
lasciò piu opere inedite . 

ANTIQUARI NICCOLO’ . Figliuolo 
di Severo Antiquari > u n, 'Pote di Ja- 
copo , di cui a preferenza rii altri suoi 
nepoli se nemerilò la benevolenza ,e 1’ 
amore . Trasferitosi pertanto Niccolò a 
Milano , ivi sotto la direzione di Ja- 
copo applicassi seriamente agli studj . 
Professò quindi la Mediciua , e nel se- 
colo XVI. ebbe luogo nel collegio me- 
dico di quella città . Lazzaro Agostino 
Cotta ne fece menzione nella sua ap- 
punti ce alla Storia de’ Medici milanesi 
pubblicata da Bartolommeo Curzio , e 
dove per errore lo chiama figliuolo di 
Jacopo , quando dovea dirlo nepote . 
Giorgio Valla ad istanza di questo dot- 
to Medico tradusse in latino dal Gre- 
co l’ introduzione di Galeno ai piinci- 
pj medici che poi dedicò allo Zio Ja- 
copo come st disse nel di lui articolo • 


«hi mo eoo una nobile donzell i per 
nome Bianca , e di cui ebbe due figliuo- 
li chiamati Aurelio , c Valerio , i qua- 
li vivevano circa la metà del secolo AVI 
ed il Puccinelli nella sua cronaca glas- 
siatense parlando di Bit oca , che fu se- 
dia nella tonili di Jacopo, dii uni 
ieuolò M ‘dico celebratissimo ; ed il 
Poc a m lanose Lancino Ctnzio lo ce- 
lebrò ne’ suoi versi (3) ; c cosi Pietro 
Leoni Vercellese nuovamente enco- 
miandolo , ne rileva l'abilità sua, nel- 
la Medeina , c nella Poesia . L’ Arge- 
lati inoltre ci ragguaglia di qualche la- 
minosissima carica da lui sostenuta in 
Milano, (4) poiché nell’ anno 1 5 1 3. fu 
noverato fra i Decurioni di qui-lla cit- 
tà , nel 1 53 fu con altri illustri sog- 
getti dicbiarato uno de’ cosi detti do- 
dici delle provvisioni , quando già fino 
dal i5oq. fu uno degli otto Legali 
mandali a Ludovico XII. per congratu- 
larsi dei vantaggi riportati dalle sue ar- 
mi sull’ esercito veneZ'auo. (5) Inoltre 
i meriti Iclterarj di Niccolò si estende- 
vano pure ad altre cognizioni, non me- 
no e che ad altre letterarie c scicnt.fi- 
che ocupazioui ; imperciocché fu di con- 
siglio , e di ajuto a Stefano Dulcino mi- 
lanese per riordinare le Pistole del S. 
Vescovo- Ambrogio , e delle quali ne 
fecero entrambi una corretta, e (lolita 
edizione (6) . Lodovico PeregO mila- 
nese in una edizione delle opere e 


( 1 ) Pagg. iao. 3oa. 

(а) 7 . 110. 

( 3 ) Lancin. Curi. Epigr. Mediai, i 5 ai . fol, 118. 

(4) P n fig- >497- ao55. 

( 5 ) Salomon. Memor Diplom, degli Ambii, ec , Milan. 1806 

(б) Sassi Histor. Lit. Tfpogr, Mediai. CCCXJll. JJL XXX FU. Ar gelai, 
script, mediai, ano. 
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de’ consigli di Baldo; Tridini i 5 i 6 . vi 
premesse una lettera latina indirizzata 
a Niccolò , ed a PiiTO Antonio Casti- 
gliouce, (i) ma l’Argelati , ed il Sas- 
si ignorarono del tutto una lettera la- 
tina di Niccolò , c forse è l' unico sag- 
gio letterario che di lui rimane, pre- 
messa ad altra edizione degli stessi con- 
sigli di Baldo medesimo , fatta in Lio- 
ne nel i 548 , e scritta allo stesso Pie- 
tro Antonio Castiglioneo , ed a Giovan- 
ni Andrea Migliorinio Causidico pia- 
centino . Da essa noi sappiamo quanto 
fosse 1 ’ impegno di Niccolò , perchè 
nuovamente si pubblicassero i consigli 
di questo grandissimo Dottor perugi- 
no , non meno ciré itegli altri suoi 
fratelli Angiolo , c Pietro , (2) c per- 
che questa collezione divenisse anche 
più completa delle altre che gii n’era- 
no escite , Niccolò ci fa sapere di aver- 
ne ottenuta copia dal Cardinale Savcl- 
lo , che forse erasi procurata io Peru- 
gia , ove era già stalo a governare nel 
secolo antecedente . In quella lettera di 
Niccolò diersi die il Savello de’ soli 
Consigli di Baldo ne avea potuti rac- 
cogliere circa a XXX. volumi. 

Cile se a taluno assa> poca cosa sem- 
brasse ima semplice lettera di Nicolò 
per dargli luogo fra gli Scrittori peru- 
gini , risponderemo , come questi e so- 
miglianti monumenti possono divenire 
utilissimi talvolta alla storia delle let- 
tere , e degli studj , cui è principal- 
mente diretta questa ]»viTa opera no- 
stra , c coi per avventura non li di- 
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mentieheremo , quando ci accada la 
circostanza di poterli rintracciare • 

ANTOGNOLA ( 3 ) PANTASILEA . 
Di questa femmina sortita da famiglia 
perugina nobilissima , ci è ascosa ogni 
notizia , e per favore del fu dottissi- 
mo Monsignor Becchetti sappiamo co- 
me nella Casanatlense esiste di suo: 

/. ferità di Paradiso a Monsig. 
Iìe\>erendissìmo Jovan Domenico de Lu- 
pis , che fu Vescovo di Ostia . SI ss. sega. 
S. V. a8. 

ANTONINI FILIPPO. Questo dot- 
tissimo sacerdote ebbe i suoi natali da 
mediocri , ma onesti parenti nel Mag- 
gio del teCC. Compiti i primi giovani- 
li studj , od il corso delle filosofiche 
scienze , si applicò intieramente agli 
studj sacri , come allo stato chiericato 
ben si convengono • Clic sé in progres- 
so di tempo dovette trattenerli talvol- 
ta , ciò avvenne perché i Moderatori 
degli studj perugini lo elessero alla let- 
teraria istruzione de’ giovanetti nelle 
pubbliche scuole fino dal 1789, odali’ 
esercizio delle quali rimane tuttora , 
con onore del geloso impiego pel vasto 
suo sapere , e con il vantaggio della 
perugina gioventù per i’ assiduo suo 
zelo ed impegno . Continuò sempre ne- 
gli studj della Teologia Domni altea , e 
negli altri die concorrono a formare 
un dotto ecclesiastico , avendone dati 
piccioli ma profondissimi saggi nelle 
seguenti operette. 


(1) Argeìat. Script. Mediol. ìoSy. 

(a) Afemor di Jac. Antìq 327. (154)' 

( 3 ) Il Jacobilli e 1 ’ Oldoino fra i perugini Scrittori ci diedero pure un 
fiopiero conte di Antignola più noto Della moria civile e politica , che nella 
letirraria di Perugia ; e (acrome non ci sono noli que’ suoi cementar) sul dirit- 
to civile citati da que" Bibliografi, e che non vengono ricordati da niun’ Iste- 
rico di questi studj , cosi noi 1’ sbbiam tolto dal novero degli scrittori , sebbe- 
ne abbia qualche consiglio legate fra mas. della Magliabeccbiana cod. 172. Le 
migliori notizie di questo perugino illustre , si trovano raccolte dal Lanoellotti 
nella aua Scorta sacra ma*, «otto il giorno r. Ottobre • 
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I. Dissertazione teologica sulla Di- 
vina istituzione della confessione sa- 
cramentale. 8. Perugia tSog.peri tor- 
di/ Garbinosi e Santucci . Ojxirelta 
dotlissima, e per cui anrhe dai gran- 
di Teologi 1 ’ Autore ue ebbe merita- 
mente lodi ed encomj • 

II- Sermone in lode di S ■ Fran- 
cesco di Paola. 8. Perugia t8og. 

III. Grammatica Italiana. 8. Peru- 
gia 1 8 30. per Vincenzio Bartelli , a 
dio- Costantini edizione II. 

IV. Istituzioni cattoliche per uso 
delle pubbliche scuole di Perugia . 
Perugia 8. >8 <7. per Francesco Ba- 
duel . 

V ■ Precetti di Rettorica . 8. Peru- 
gia i8a 2. 

VI. Dissertazione anatomico-teolo- 
gica sul battesimo dei nonnati . 8. Pe- 
rugia 18x6. 

VII. Lezioni sul Trattato delle Leg- 
gi in generale Mss. 

Vili- Trattato sui luoghi canoni- 
ci Mss. 

IX. Dissertazione sulla Musica del- 
le chiese Mss. 

ARMANNI PIETRO. Fiorì nel se- 
colo XVII, c dilettandosi degli studi 
astronomici , diede alla luce sotto il 
finto nome di Priamo Nerazio. 

I. Asvisi aslrologici , ovvero curiose 
osservazioni intorno agli accidenti più 
notabili delle cose del Mondo per gli 
anni i 6 yS. 4 Rimini : per gli anni 
t G77. 16/8. 1681. 1 68.{. 4 ■ Perugia 
per Lorenzo Ciani, e Francesco De- 
sideri . Il Ciucili (1) che li riferì errò 
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nel chiamare l'Autore Armarmo Ar- 
marmi. 

ARRIGUCCI VALERIO . Di ben 
quattro soggetti , (a) che di questa fa- 
miglia splendidiss imi parla 1 Odoino in 
articoli separati . noi noi faremo clic 
di Valerio , ed allo memorie scarsissi- 
me da quel biografo raccolte , ne ag- 
giugneremo ben’ altre , e specialmente 
in ordine a suoi scritti , che 1 ’ Oldoi- 
no medesimo ignorò; ne bisogna con- 
fonderlo con altro soggetto di questo 
nome e cognome , di cui ci diede buo- 
ne memori». Raffaello Sozj nella sua 
cronaca Mss. ( 3 ) . 

Questi fiorì nel secolo XVII. e rice- 
vette le prime sue istituzioni letterarie 
nel Seminario romano . Reduce alla 
patria si occupò nella scienza del Di- 
ritto , in cui riparlò le dottorali inse- 
gne ; ma se nella patria stessa ottenes- 
se una pubblica cattedra, come pare che 
1 ’ Oldoino vada opinando , noi non ne 
abbiamo ninna sicurezza , ed inoltratosi 
però nella via ecclesiastica • divenne 
Canonico del Duomo . Un buono indizio 
di sua capacità nel disbrigo de’ pub- 
blici affari , si è il sapere , come 
Buonaccorso di Buonaceorsi Tesoriere 
della Camera Apostolica . nel 1667. 
Io elesse in Perugia Giudice di tutte 
le cause camerali , come si sa da suo 
diploma esistente fra noi nell'Archivio 
della Camera ( 4 ) . 

Il suo volume de’ Consigli datoci 
dall’ Oldoino , non si conosce , e le 
operette di lui giunte e nostra notizia 
sono : 


fi) lì ibi. Voi. /. 5 g: 

(2) Sono essi Pirro, Arriguccio e Maria Francesca . Il primo non fece che 
riordinare poche leggi statutarie nel Governo che tenne in Perugia t.arlo Con- 
ti . Pare che Arriguccio praticasse lo stesso allo scrivere dell* Oldoino , nel se- 
colo XVI. cosi pare che Francesca non liabbia che pochi versi in qualche Rac- 
colta poetica del secolo XVII. 

(3 ) fol. 91. ter. 

(4) Lib. XVI. foL 5. 
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/. Oratio de V. M. Ospitio accepta ab 
Elisabetha . Rom. i633- 4 ■ s ' ricorda 
anche dal Cinedi nella Biblioteca vo- 
lante. Fu dimenticata dal Maracci nel- 
la sua Biblioteca mariana , sebbene 
Stampata nel 1648. 

lì. Oratio de S- Spiritili adventuad 
sanctissinuim Urbanum Vili, habita in 
sacello Ponti fie. Quirinali. Romae t635 
4- Ne fece menzione Girolamo Nappi, 
nella sua raccolta di Orazioni di que- 
sto argomento dette nel Quirinale al 
cospetto de ' Pontefici . Osserveremo an- 
che noi col Tiraboschi peraltro nella sua 
Biblioteca tnodanese , come per lo più 
queste orazioni recitate al Quirinale al 
cospetto de* Pontefici dogli Alunni del 
Seminario romano , sebbene vadano sot- 
to nome di essi, sono de’ loro istitutori . 

ARTEMJ GIO. BATTISTA . Fiorì 
nel secolo XVL e seguente ; ed- appre- 
se le umane lettere sotto la disciplina 
del celebre M. Antonio Bocciano , di 
cui fu uno de’ più dotti e solleciti 
discepoli . Divenne al suo maestro ca- 
rissimo, c di molto ajuto negli ultimi 
penosi anni del viver suo , e ne’ pub- 
blici funerali gli recitò le funebri lo- 
di . Pare come egli non ci lasciasse die 
i pochissimi seguenti scritti onde eter- 
nare le glorie dell'illustre suo precet- 
tore . 

1. Oratio in funere M. Anton j Bon- 
ciarj habita in Tempio S. Laurentii ■ 
Penuiae ex T/pograph. Augusta 1616 
4- E’ dedicata al lodatissimo Vescovo 
perugino Napolione Coraitoli . L’ Arte- 
mio piese cura di pubblicarvi in ulti- 
mo alcune poesie da diversi cantato 
in morte di M. Antonio , fra quali ve 
ne sono pure dallo stesso Arteinj, del 
dottissimo Cesare Bnlengero , e ni pe- 
rugini anclic da un G-o. Jacopo Ricci , 
cui per quest soli versi l’ Oldoino 
gli dtè luogo fra i nostri Scrittori , 

(0 Piut. xxir. 
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niente altro conoscendosi per noi di 
lui . 

11. De vita M. Arponi Bonciarj atl 
A. E. M. T- mss. La crediamo sua per- 
chè in principio vi sono le lettere 
1. B. A. descripsit con la data 1608. 
quando ancora il Bonciario era vivo . 
Serbasi nella pubblica Biblioteca di Pe- 
rugia (i) . 

AURELI FILIPPO . Monaco Olive- 
tano che fiorì nel secolo passato . Si 
distingueva assai nel maneggio degli 
nflaij della sua religione, e nella ame- 
na letteratura . Dotato di prodigiosa 
memoria , siccome dicci chi lo conob- 
be , fil molto sollecito della italiana 
poesia , che coltivò grandemente , aven- 
doci lasciati 3i>o. sonetti sopra un Ca- 
nario che teneva carissjmo, i quali con 
altre sue poesie non abbiamo mai 
viste . 

AURELI LODOVICO . Ebbe a ge- 
nitori Ottaviano Aureli , e Filomena 
Gregorj , e fiorì nel secolo XVII. Nel- 
la più tenera gioventù indossò il ge- 
suitico abitu ; ma dopo di aver Itene 
conosciute Ira que’ padri le limane Let- 
tere , e di averle pur professate nel 
Collegio romano con piena soddisfazio- 
ne de’ suoi religiosi , a motivo della 
cagionevole salute dovè dimettersi , 
quando già a ver pure apprese le filo- 
sofiche , c teologiche discipline . Tor- 
nato alla casa paterna si riebbe in sa- 
lute . ma non prima di tre amai pe- 
raltro, dopo de’ quali potè meglio- pro- 
seguire gli ameni studj , siccome fece 
fino allo estremo de’ giorni suoi . Le 
principali occupazioni furono allora di- 
rette agli slndj della- Giurisprudenza 
in cui sollecitamente , c nel iGi 3. ot- 
tenne h: doti ora li insegne, e luogo ne. 
Collegi de’ Giurisprudenli ,e Teologi, 
come da ruoli degli stessi si apprendo 
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Ma assai breve fu ndia patri* la di- 
mora di Lodovico io que' primi gior- 
ni , imperciocché acconciatosi eoo Mon- 
signore Fabrizio Vcrospi quando egli 
fu incombcnzato da Paolo V. di ono- 
revole traordinaria Nunziatura , passò 
*'*•-« lui : in Vienna , ed egli stesso (i) 
da un cenno degli importantissimi af- 
fari contessi al Vcrospi , con cui era 
Segretario <h lettere latine , c non Udi- 
tore ,comc scrive malamente ilCt ispiri- 
ti ■ In questo suo viaggio potè appren- 
dere i idioma tedesco , riunendo così 
anche questo agli idiomi greco , e la- 
tino , elio assai ben conosceva. 

Speditosi il Vcrospi dall’ addossato in- 
carico , c reduce iu Italia . «eco lo fu 
anche Lodovico , e ridottosi nuovamen- 
te alla patria , si p>sc ad avvocare le 
cause , e con assai prospero succes- 
so (a) e vuoila dottrina nelle di lui 
consultazioni forensi . 

Bisogna dire intanto, come egli fu 
il primo Bibliotecario pubbhco in Pe- 
rugia , dopo il primo istitutore Po lia- 
«si , come diremo , della pubblica Bi- 
W talee» ., .di cui elettone custode nel 
1617, ne -prese formale possesso nel 
1O20 . ( 5 ) .Fu dunque in errore il no- 
stro Bartolomeo Giglioni ( 4 ) > c seco 
lui d dottor Cavallucci , i quali non 
videro pubblico Bibliotecario in Perugia 
prima del i(ia 3 . e fu in errore anche 
piu grande il Vincioli quando lo disse 
Bibliotecario della Vaticana ove non fu 
giammai ( 5 ) . Fu allora per quanto eom- 
prendesi , elle Gio. Ballista Lauri , c di 
cui parleremo a suo luogo , gli scrisse 
quella lettera clic trovasi a stampa (ti). 
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ed in cui si congratula seco stesso della 
nuova elezione , poscia lo ragguaglia 
de' varj casi cui andicde soggetta quel- 
la raccolta di libri dopo la morie del 
suo donatore l’odiani , c del molto 
pregio di essa ; c quia li prende moti- 
vo a spronarlo di pubblicare qualche 
scritto isterico de’ nostri perugini , e 
di occuparsi egli stesso a scrivere la 
Storia patria . 

Ne queste furono le sole incomben- 
ze che gli affidò la patria (7) , la qua- 
le altre glie ne avrebbe coniesse , se 
Roma non gl, e lo avesse così pesto 
ritolto ; imperciocché Sforza Pallavici- 
ni poscia Cardinale celebratissimo, il 
pose in si buono aspetto dei Pontefi- 
ce Urbano Vili, saggio estimatore de' 
dotti e de’ buoni, clic a se il fece eli in- 
ni:» re dal Vcrospi , come da quegli che 
assai bene il conosceva ; ed oca buo- 
na parte di questa sua domestica isto- 
ria ci fu serbata daOitavio LancclluUi 
nelle sue Effemeridi mss. nella pubbli- 
ca Biblioteca di Perugia . Non cosi pres- 
so Lodovioo fu ammesso alla più stretta 
familiarità del Pontefice , e specialmen- 
te alla papale villeggiatura di Castel 
Gandolfo , che quegli lo deputò Gen- 
tiluomo di Lettere del Cardinale An- 
tonio Barberini suo nepote ; Ed il 
Pontefice stesso , clic grandemente lo 
stimava , lo avrebbe assai beneficato ; 
ed innalzato a gradi maggiori , se la 
morte non P avesse tolto a' viventi 
nel 1G37. e non 1IÌ07. come malamen- 
te si legge nell’ Oldoino , nella stessa 
cit$ di Roma , ove dopo onorevoli fu- 
nerali, fu sepolto nella chiesa de pp. 


(1) Ribellione de’ Boemi pag. 36 . 

(2) Lancellotti Scorta sacra 6. Novembre . 

(3) jln Drcemvir. 1617. fot. 1 oa. 1620. foL Cg. lfili, /ol $ 5 . ter . 1621.’ 
fai. a., 1625 . fai. 41. 1626. /al, 65. 

( 4 ) Compend. Stai. Perus pag* 56. 

(5) Poeti perugini li. 3fc3. 

(6) Ieour. Fpist. Cent . /. N. XCW. 

( 7 ) Gilian. Compenti. Seat. Pfrm. pag. 196 ; 
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Gesuiti . Francesco Macinerà ne’ suoi 
avvisi a Perugia inss. favellando di que- 
sta morte , aggiugne , «Ite Lodovico fu 
lstoriognfo pontificio , notizia ,cbe non 
riviene d’altronde , e di più che cento 
torce inviò ai suoi fuucrali il Cardina- 
le Barberino , il quale allo scrivere del 
nostro Girolamo Tezj ( 0 , lo fece di- 
pingere nella sala del suo palazzo fra 
gli uomini illustri fiorentini; e presso 
quelli di sua famiglia conservavasi un 
di lui busto plastico , opera del rino- 
matissimo Giovanni Gambassi volter- 
rano , di cui vedi qui il N. Vili, delle 
opere di Lodovico • 

Da alcune sue ultime disposizioni 
che altri conobbe , par certo die Lo- 
dovico volesse in patria beneficare gli 
studiosi e gli stuJj , come beneficò 
le lettere con le seguenti opere sue. 

/. In funere fi nari cuti Bai le orli O ra- 
tio habita Pcrusiae in Ecclesia Cathe- 
drali XXIJJ. Decemb. i 6 a 3 . Romae 4. 
Veggansi gli Articoli Meniconi Cesare , 
Giglioli Gio. Tòni. Di questa orazio- 
ne si fece ricordo dal Gigliani nel 
suo compendiodel perugino statuto (a). 
11 P. Oldoino ricordandoci le sue orazio- 
ni rnss. che non conosciamo , omise 
ucsla stampata , clic non conobbero 
Crispolli , il Mazzuchelli , ed il Ca- 
vallucci in alcune sue memorie inedi- 
te (sudando di Lodovico. 

11 . Ristretto delle Istorie dalla Crea- 
tone del Mondo del P. Orazio Tor- 
sellino della Compagnia di Gesù dal- 
la latina alla lingua italiana voltato 
con una giunta del Traduttore . Pe- 
rugia i£i 3 . in lì. L’opera con privi- 
legio pontificio è dedicala al Marchese 
PallaVicim poi Cardinale . Con altri 
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supplementi se ne hanno nuove edi- 
zioni venete degli anni tG 53 . 78. 88 , 
e romane degli anni iG 34 e 1637 ( 3 ). 

III. Della Ribellione de' Boemi 
oontra Mattia e Ferdinand » Imperio- 
dori . Roma per t Erede di Bariolo- 
meo Zannetti 1620. 8. Prima edizione. 
E’ dedicala al Verospi con cui l’Autore 
fu in Germania come si fisse . Il Mon- 
tanini (4) la cliiama edizione prima , 
e noi non ne conosciamo altra dopo 
quella di Milano 1626, |rifcrita dall’ 
Uaym ( 5 ) . 

lp\ Annalcs ecclesiastici Caesaris 
Baronj S. R. E ■ Cord, in tntideni Ititeli 
in qunt magna volumina opus ab Ali- 
dore digestiva est. Perus. tùi f. Per 
Angel. /litri nlwn in ra. con deifica al 
Pontefice Urbano VIU. el al Cardina- 
le Barberino . In questa prima edizio- 
ne perugiua si comprendono i sub pri- 
mi ti. li lari , ma lutto iliriurelto lìdia 
grande opera baronia oa fu stampalo in 
Bomai iti due volumi’ e negli anni 
iG 35 -iG 3 (x per i torelij del Faccioni 
e nel 16 (1. |>er quelli del Mascardi in 
12. Ve n’ è pure altra ■ edizione veneta 
del iG 4 >. e nuove notate ila 1 Mizzu- 
chelli , il.quale però noii, avverti 1 dub- 
bi clic ebbe il .Mora tori intorno a que- 
sta fatica del nostro Aureb . Il Mura- 
tori pertanto, lasciandosi condurre dal 
Vanerelli opinò che questo lavoro fòsse 
di Alessandro.Tassoni , e che il probo 
Aureli se lo facesse suo dopo la morte 
del dotto modanese (6), ma le ragioni 
e dell’ uno e dell’ altro non ci séra- 
brano sufficienti per oscurare la gloria 
di Lodovico , che si volle accusare di 
plagio , unicamente perchè il Tassoni 
medesimo qualche lustro indietro avea 


(1) Aed. Barbtr. pag. 18. 

(а) Pag . 6». 

( 3 ) Fontanili fi ibi irai. II. 3 oo. Murai. Lee. II. pag. i 36 . Tea. 180» 

( 4 ) BUI. itaU lì. 26 S. 

(5) /. iG5 

(б) Cita di Alessandro Tassoni : 
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tentalo un somigliante lavoro sulla 
grande opera di Baronio , lavoro che 
mai vide la luce per opera del suo 
Autore morto appunto nel iG35. o 
iG3G. quando in Roma slampavasi 1’ 
opera dell’ Aureli . Ma poi , e non se o' 
era stampato nn buon principio Gn dall’ 
anno iG34- in Perugia , e quando an- 
cora vivea il Tassoni ? L’ edizione pe- 
rugina fu peraltro ignota non tanto al 
Vandclli , ed al Muratori , ma Li fa 
pure al P. Zaccaria ebe tolse a difen- 
dere l’ Aureli (i). Non è per questo 
che il Muratori talvolta non credesse 
essere malamente fondati que’ sospetti 
a carico dell’ Aureli -per quei motivi 
che ne adduce , risolvendosi portino a 
lasciare nel suo possesso l' Atti eli , che 
dodo come era , non avea bisogno ac- 
collarsi d’ altronde questa meschinis- 
sima gloria . 

F. Ferrari P. Gio. Sai. Senese 
Flora osvero Cultura de’ Fiori distin- 
ta in A- l‘b. e trasportata dalla lin- 
gua Latina alla italiana da I.odovico 
Aureli perugino . Roma i638. per il 
Faccioni A- Jìg- ■ Si novera fra i 1 ilari 
rari anche dal De Bure ■ L’ originale 
latino comparve in Botila nel i63i. e 
di assai minor pregio sono altre edi- 
zioni falle in Olanda . Le due edizioni 
italiane dell’ Autore , c del Tradutto- 
re hanno il merito delle tavole • So- 
nori sparse nel testo , e nella versio- 
ne sette tavole istoriate , intagliate da 
Greuter , e da Claudio Mollali sui di- 
segni di Guido , e Pietro da Corto- 
na , oltre altre 3f). tavole di fiori od 
Oggetti retatili a giardini. 

FL Annales Ecclesiastici post Car- 
dinal. Bacon, ex probalis auctoribus 
ac praecipue ex Abramo Bzovio de- 
sum/>ti in cpitomcn redacli . Rom. t6A> 
t a. Dopo la morte dell’ Autore , Gi- 
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rolamo Tezj perugino clic gli fu ami- 
co, c di cui si parlerà a suo luogo , 
ne fece l’edizione intitolandola ad Ur- 
bano Vili. Di questa epitome , e di 
quella dello Bzovio se ne ha una ver- 
zione francese di Girlo Cbausmicr Pa- 
ris 1 66.\. la. sol. FI. e nuovamente 
in otto volumi in 12 . i6^3. congiun- 
te del Ttadutlore, Ove si dice mala- 
mente che 1’ Aureli fu Prete dell’Ora- 
torio , quando ciò doveasi dire del Ba- 
ronio . 

VII. Lettere come scrive il Vincio- 
li (a) , « che 1’ Oldnino chiama Di- 
scorsi in materie genealogiche , c di 
cui non abbiamo particolare notizia , 
meno clic non rimanessero nella Bi- 
blioteca Barberina , alla cui famiglia 
V Aureli fu congiuntissimo; nc ci sono 
noti bastantemente gli altri scritti ri 
cordati , ed assai lodali dal Crispolti , 
e dall' Oldoino . 

FUI. Selectiora quaedam exempla 
ex velcri juxta ac recent iori Li istoria 
promiscue pelila mss. Autografo in 4- 
presso il coltissimo Sig. Avvocato Se- 
nesi possessore di ottimi e rari libri . 
Gli csempj es P° sl ' con molla elegan- 
za , ed erudizione sono tolti da circo- 
stanze isteriche , fisiche , naturali , 
astronomiche ec. In quel codice esi- 
ste a stampa uno di questi esempi, ed in 
foglio volante , e vi si dice appunto 
tolto dalla collezione dell' Aureli . Ivi 
si parla della straordinaria abilità di 
Giovanni Gambassi volterrano , il qua- 
le srbben cieco , facea ritratti in argilla 
somiglianti all’ originale, o fosse que- 
sto la stessa persona , a un marmo 
con semplicemente esaminai Io e toc- 
carlo con le mani . Abbiamo già visto 
come il Gambassi lo fece pure a Lo- 
dovico. Questo Esempio peraltro che 
vedesi a stampa non c nel codice del 


( 1 ) Dissertazionii di storia ecclesiastica l. 
danesi V. aio. 

(a) F indoli Poeti perugini 111. Zìi. 


167 . Tiralosdhi Scrittori mai 
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Sig. Se tirsi ; bisogna dunque credere \ 
clic di ques.i esempli più ue scrives- 
se , e die sono forse ascosi , o smar- 
riti . 

TX. Gcrmanicus Thragoedia mss\ 
Scrive egli stesso che prima la distese 
in versi latini , e quindi in versi ita- 
liani la ridusse . Il testo latino 1’ ab- 
biamo visto in un volume di sue poe- 
sie inss. in Castello del Piano già Villa di 
sua famiglia . In una epigramma cbq 
-T Autore vi premette , si legge come 
egli la compose dall' anno i5. ai 
a3. dell’ età sua , sebbene noi credia- 
mo clic ciò voglia intendersi di tutto 
quanto si legge nel codice- Dice inol- 
tre clic questa Tragedia da prima la 
compose per uso del Seminario Roma- 
no, c sappiamo clic fu recitata in Pe- 
rugia similmente nel Febrajodel lGaS 
X. Pompejus Thragoedia mss. Non 
fu mai veduta da noi, e forse rimane 
nella mentovala villa di sua famiglia . 
E’ certo che egli la compose , poiché 
in un volume di poesie italiane mss. da 
noi stessi osservato presso i Conti dc- 

£ 0ddi » vi abbiamo letto un Sonetto di 
tanzo Ricci , di cui parleremo a suo 
luogo, in lode di questo suo tragico 
componimento . 
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XI. Carmina, Rime mss. Sono poche 
poesie latine , cd italiane di sacro, e 
v ario argomento nel oodice citato . 

AURELI OTTAVIANO. Assai poco 
interesserebbe le nostre ricerche quel- 
lo che ce ne disse il P. Oldoino nel suo 
Ateneo Augusto , se noi non avvessi- 
mo notizie migliori specialmente de' 
suoi scritti , mentre quel Biografo non 
si limitò che a farci conoscere lo zelo 
die ebbe con altri cittadini , di rac- 
cogliere poche costituzioni municipali, 
e pubblicarle così riunite . 

Questo coltissimo cavaliere perugi- 
no figliuolo di Claudio Aureli , fiori 
dopo la metà del secolo XVI. e clic 
egli coltivasse le buone lettere si può 
meglio conoscere dal catalogo de’ suoi 
scritti , clic sogaiugneremo qui presso. 
Fu nella Accademia degli Insensati di 
Perugia , fra quali recitò le lezioni Ac- 
cademiche che noi facciamo per la 
prima volta conoscere , ed in quella 
società di dotti perugini c stranieri por- 
tò il nome dello Svogliato. In un vo- 
lume mss. dell’ imprese di quella Ac- 
cademia rimane ancora quella clic per 
sua propria adottò Ottaviano medesimo, 
in un Regolo de’ volatili , che si fa 
trasportare dall' Aquila , con il motto : 


» E per piò non poter fo quanto io posso . 

. • • 

cui va riunita la seguente ottava , che serve di spiegazione alla Impresa. 




i Vago il’ ir verso il Cicl volando a forza 
» Quell' Augellin , clic Regolo si chiama , 

» Non potendo da se salir , si sforza 
» Mentre io allo volar l’Aquila brama , 

» Sopra il suo dorso . Or sotto questa scorza 
a Lo Svogliato vuol dir ,. che più non ama 
» 11 senso , e non polendo il proprio zelo , 
* Cerca che T Accademia il porti al cielo . 


e nel volume del discorsi accademici 
clie citeremo fra poco , abbinino una 
lezione sulla Impresa dell’ Aurei), scit- 


ta da Jacopo Magi , che portò il 
nome dell' Ingordo . 

1 1 
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Ottaviano cessò di vivere nell laqq 
nella sua vili* ili Castello del piano , 
da dove ricondotto in Perugia fu tu- 
mulato nella chiesa de’ pp. Gesuiti . 
Lasciò manoscritte le Lezioni seguenti 
da lui recitate nella Accademia degli 
Insensati , a che noi esaminammo in 
una Ricoolta di esse Lezioni |>ervenu- 
ta in nostre mani (i), 

I. Rngiontàuenlo in difesa del no- 
me ed Impresa dello Assiderato fatta 
iteli' Accademia t 3 . Gmg. 1 5 S/. mss. 

L’ Assiderato nella Accademia degli 
Insensati , e che alzò per impresa la 
seggiola del Macedone col molto : 
Vitae non interitus , fu Paolo Emilio 
Santorio da Caserta divenuto poi Pre- 
lato assai cospicuo , e Arcivescovo di 

» E di nuli* altro 

• • 

VII. Altra Sul medesimo argomen- 
to mss. 

Vili. Lezione intorno al signifi- 
cato e dichiarazione de’ colori mss. 

IX- Lezione della Nobiltà mss. 

X- Sopra il Sonetto del Sanazzar- 
re , che è composto de' versi petrar- 
cheschi mss. 

» L’ alma mia fiamma , oltre le 
belle bella. 

porta la data del i 5 69. 

XI. Lezione sull'ottava di ( cosi nell’ 
origiuale ) che incomincia ; 

» Sotto quel sta quasi fra due Val- 
lette. Mss. 
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Urbino (a). 

II. Orazione della Felicità contro 
la pubertà mss. 

III. Della q ualit ìi che ai nomi ed 
Imprese particolari degli Accademici 
si co evengono mss. Porta la data del 
Maggio 1.571$. 

IV. Lezione dei Miracoli mss. por- 
ta la dita del 1571. 

V. Lezione sopra un Sonetto di Con- 
talo Contuli mss- 

VI. Lezione intorno alla Impresa 
dello Svanito mss. porta la data di i 
1573. Lo Svanito fra quegli Accademi- 
ci fu Gio. Battista Monaco Olivetano , 
e 1 ' Impresa sua fu lo Struzzo con il 
molto : 


mi rimembra , o cale . 

Ode è di sole quattro strofe , e oc de- 
gne una esposizione latina . 

XIII. Lezione sopra il Sonetto del 
Petrarca . 

i» Qoal ventura mi fu quando da 
1 ' una . Mss. 

'XVI. Simile sopra il Sonetto : 

* Dodici donne onestamente lasse . 

Mss. 

XV. Simile sopra il Sonetto: 

e Padre del cicl dopo i perduti gior- 
ni . Mss. 

XVI. Simile sopra il Sonetto : 


XII. In Pjrram meietricem Ode » Fuggendo la prigione ove Amor 
quinta tricolos feltrasi rophos mss. L’ m’ebbe . Mss. 

. I * 

(l) Noi non ci siamo tolti la pena di notare con articolo a parte» come fece il 
Mazzùcheth , an Francesco Aureli dpi secolo *tcor*o , come autore di piccioli>>«im 4 
orazione s icra , e poche poesie italiane presso il Vincioli . Poeti perug. li- 
(a) Ughelli Archiep . Urliti . JV. 6 Toppi Bibliot. JSapoltt. 
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XVII- Simile sopra il Sonetto : 


A U ,5 

XX- Simile sopra il Sonetto : 


» Laura , che il verde lauro e l’au- 
ro crine. Mss. 

\ 

XVIII- Simile sopra il So<ieUo: 

■ * • - 

* Benedetto sia el giorno 1 mese e 
1' ora . Mss. 

XIX- Simile sopra il Sonetto : 

» L’ alma .mia Gamma oltre le Belle 
Bella . Mss. 


« lo non fui d’ amar voi lasso 
unquanco. 

r'I 

Queste lezioni petrarchcsclic recitale < 
da Ottaviano Aureli nella celebre Ac- 
cademia degli Insensati , e Del secolo 
XVI. furono da noi donate al Gli. Sig. 
Dottore de Rossetti per sempre più 
arricchire la sua Bibliografia petrar- 
chesca , che va ordinando pur pubbli- 
carne un giorno .dotto e rieco catalo- 
go a beneficio degli studj Bibliografici, 
e della Stpiia di quel grande Italiano. 

■ ri V d UH’ •nrtuMJ :. 4 •• !-■ 
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BACIALLA CALIFFO . Nulo nel Te ijuem Melpomene suis papitlis 

i53t da Pietro Antonio Baci dia , si Nutritimi premio fovet pudico; 

avviò p et tempo ne’ buoni studi , e nei Alnmnumque juvat chorus sororum; 

1 505. ottenne in patria le dottorali in- Quarta ne pìgeat t'jas adire 

segne , «1 lini cattedra di dritto ci vi- Interdum gravioribus relictis 

le, ove lo troviamo nel i 573. ma nel Camoenas studii; rogare et almi 
iÒtO. fu condotto a leggere nello si odio Mi drnt Aonii liquori s umani , 

di Macerata. Pare die nel settembre di Quo tecwn voluti cattoriis ales 

detto anno fosse in Roma , e Ranieri Sublimi s rapine, canamque claras 

Franchi perugino in alcuni suoi Ricor- Dotes ingenii Uà Galiffè . 

di mss. ci fa noto , come egli colà ri- 
cevette degli insulti , e delle percosse BAFFI BAFFO . Figliuolo del se- 
da Lodovico Centofiorini marehegiano, poetile. Istruito nelle mcdiclie , filoso- 
i) quale prendendo la Laura in Perii- fiche discipline , e nelle amene lettere 
già , ebbe un’ oppositore nel Radalla ottenne ben presto luogo fra gli Ac- 
suo Maestro . Il Lanccllotti nella sua cadcmici insensati della Patria , portan- 
Scorta sacra mss. esalta la sui sot- dovi il nome dello Instabile , siccome 
tigliezza , e la perspicacia sua nelle pub- ci assicura la orazione sua che diamo 
bliclic lezioni . Non sappiamo quanto al N. HI. fra le opere di lui , partico- 
durassc quella lettura in Macerala, ma larità peraltro ignorata dal Vincioli 
egli è certo che negli ultimi anni di ( 1 ) che non gli diede luogo fra que- 
sti a vita era in patria ove mori nel gli Accademici nel catalogo che ne 
i5p5. e fu sepolto nella chiesa de' pp. compilò. Terminò i suoi giorni nel 
Conventuali . Dal suo testamento esa- tC>{Ì- e fu sepolto io S. Girolamo , e 
minalo da noi , abbiamo potuto co- fra gli Accademici insensati fu loda- 
noscerc come egli fece delle più istitu- to con Orazione funebre da Francesco 
zioni. Maria Caldeo j . Lasciò a posteri. 

Se non ci sono note bistantemcnlc I. Discorso Accademico dell’ Insta- 
le sue Lezioni, ed i suoi Repertori bile insensato fier la venuta in Perù- 
giuridici rammentati dall’ Oldoino , già del Cardinale Antonio liarberino 
conosciamo due volumi de' suoi Rcsrrin- Legato. Pe-ugia >63o. 4- 
si legali, clic abbiamo visti altre voi- IL II coro delle Muse in lode di 
te nella Biblioteca Maricini . Fra i ver- Loibmco XIII- Re di Francia. Pe- 
lli di Lucio Marzio. Roma 1 55j. ne rttgia 16 ji. 4' 

abbiamo in suo encomio , c perchè ce HI- Orazione panegirica in lode 
lo rappresentano pure quale Poeta , ci del Cardinale Roncomptgno . La re- 
piace di riferirli da un libricino di citò fra gli Insensati nel itìaz., come 

qualche rarità , clic abbiamo nelle no- sappiamo dalle F.lfemeridi mss. eli Ot- 

stre ricchissime Miscellanee , tavio Lanccllotti nella puh. liiblioleca 

di Perugia . 

Cum non candide Califfo passim IF. L’ amore è un male , e chi 11 

Tristes commodius levare curai ; è / freso non istà bene . Orazione an- 

Quum dum Pierios colo rcccsstts . che essa recitata fra gli Insensati nel 
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1BS7 , come sappiamo dalle stesse Ef- 
femeridi . 

V. Lettere a M. /Intonio Bonciario 
mss. nella Libreria pubblica di Peru- 
gia , e nell’ amplissimo carteggio indi- 
rizzato al Bonciario ( >) . 

VI. Poesie diverse . Le abbiamo vi- 
ste in alcune raccolte , che non pren- 
diamo cura di ricordare , come praticò 
1 ’ Oldoino , che non avendo conosciuti 
tutti sii articoli da noi riferiti , ci die- 
de dei Baili poche quisquilie pocticlie . 

BAFFI LUCULLO Figliuolo di Gio. 
Battista Badi (3) . Calcando le ormo 
del Genitore , attese per tempo agli 
stu<lj della Filosofia , della Medicina , 
e delle Lettere amene , ed ottenne 
luogo fra gli Insenstati col nome del 
Trafitto, particolai ita ignorata dal Vin- 
coli , che come si disse altre volte, ci 
diede il ruolo di quegli Accademici . 
Gò sappiamo primieramente da alcune 
sue poesie stampate con l'orazione di 
Baffo Balli riferita nell’ articolo ante- 
cedente. Bene istruito nella Medicina 
ne sostenne in patria pubblica Catte- 
dra ; ma nel marzo del iG 3 .{. termi- 
nò i suoi giorni , e fu sepolto nella 
Chiesa de’ pp. del Monto . Pochissimo 
tempo dopo fra gli Accademici insen- 
sati fu lodato con orazione funebre da 
Francesco Maria Calklon) , come sap- 
piamo dalle Effemeridi inedite di Otta- 
vio Lanccllolli ricordate piai volte . 
De’ suoi prodotti letterari noi non co- 
nosciamo che le piche rime ricordate 
qui innanzi , quelle fra i capricci poe- 
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tiei degli Accademici insensati Perugia 
1608. .altre in un volume di poesie 
italiane manoscritte che noi vivem- 
mo un giorno presso i Cinti degli Od- 
di , ed altre poche fra le rime dell’ 
Alberti . e fra mss. della Magliabecuhui- 
na ; e di latti 1 ’ Àlessi nel suo Elogio, 
che rimane fra gli inediti . ci ricorda 
un volume di sue poesie liriche j ma 
ha separatamente alle stampe . 

I. La Fama nel nascimento del 
gran Principe di Toscana . Venezia 
i 5 cg>. per Bartolommeo Ragusi 4 ■ 8 
libretto di qualche rarità ( 3 ). 

Nel copiosissimo carteggio del Bon- 
ciario nella pub. Biblioteca di Perugia 
v’ è una sua lunga lettera al Bonciario 
medesimo diretta , e qualcuna del Bon- 
ciario a Lueullo si ha fra le sue stam- 
pale ( 4 )- Modesto Benvenuti gli dires- 
se versi latini , ed altre rime italiane 
gK indirizzò fiandra Bovarini di cui 
» vegga 1 ’ articolo . 

BAGLIONI ALESSANDRO. Sembra 
certo clic questo Filologo . di cui ci ò 
ascosa ogni notizia , fiorisse negli estre- 
mi giorni del secolo XV. e né primi 
lustri del seguente. Dintorno, a qua’ 
tempi due- soggetti cosi chiamati tro- 
viamo io quella distintissima prosa- 
pia ; Alessandro di Gotlofredo morta 
nel i 555 . ed Alessandro di Braccio . 
Non sappiamo peraltro quale fosse de 
due . o se veramente fu diversa da es- 
si f Autore dell’ operetta che sismo 
p-r riferire , ignorata ds altri , che è 
di qualclic rarità , 0 che uoi possedia- 


( 1 ) Voi. ìli. 

(a) Abbiamo tolto un particolare articolo di G. If. Baffi perché nato a 
Corinaldo non ha luogo fra gli Seritltori perugini . Venuto in Perugia a leg- 
ger Medicina vi fermò la famiglia , e vi ebbero origine Baffo e I.ucul.'u Di <J. 
B. scrisse il Ciniàirelli Storia dei Oalli Senoni , Pag- 170. ed abbiamo di Ini lui 
trattato De comctis , e di Baffo e Lucnllo favella il Pannelli ne’ Medici Pice- 
ni II. pag. 86. 

( 3 ) Moreni /toreri risguardanti ìa famiglia Medici pag. 23 . 

(4) Fpist. Selce, pag. 141. 
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mo nella amplissima nostra Miscellanea. 

I. Alexandri Ballioni Pennini prte- 
lectio in P. Firgilium Maroncm . 
Fiorentine a Partu Firginis AI. D. 
X IL Janunrii Die XF. fol. 

A noi torna in sos|x.-tto , die costui 
sia quell ’ Alessandro perugino, il qua- 
le premesse un tuonilo al Lettore agli 
antichi grammatici Aquila e Rutilio 
nella edizione principe eseguita in Ve- 
nezia nel 1 5 1 da Niccolò Zoppino 
ferrarese, edizione ignorala dal Fa- 
bricio, dal Boni , e dal Gami» , ma 
riferita nel catalogo della Libreria d’ 
Elei. Andre l'Oliloino fece menzione 
di questo Alessandro perugino ; anzi 
di un' altro pure professore di diritto, 
ed anteriore a Bartolo , di cui e de’ suoi 
scritti non abbiamo notizie migliori , 

PAGLIONI ALESSANDRO. Figliuolo 
di Pietro Buglioni, di cui si parlerà 
a suo lungo . Alessandro (rollò qual- 
che volta il cognome de’ Signorelli , 
ma poscia tolse di nuovo quello de' 
Buglioni . De’ suoi studj ci pirla il Pa- 
scoli ( I ), fra quali «on dimenticò P 
architettura , in -cui suo (ladre fu pe- 
ritissimo . Aggiugnc il Pascoli che tra- 
sferitosi in Uoina si applicò (iure agli 
studj legali , ma clic tornalo in Par- 
Uria attese meglio agli studj architetto- 
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nici . Abbiamo del suo , oltre i pochi 
versi ricordati dal P. Oldoino . . 

I. Discorso in lode della emulazio- 
ne letto nella Accatlemia di Perugia 
alla presenza dell Eminentissimo Prin- 
cipe Federico Cardinale Colonna . Va 
riunito agli Applausi poetici cantali in 
Perugia in lode dello stesso porporato : 
Perugia per lo Zecchini t(ìj 5 . 4 • (a) 

BAGLIONI ASTORRE IT. Questo 
prode guerriero , ed elegante poeta in- 
sieme . meritò di essere encomiato da 
varie illustri penne italiane . Impercioc- 
ché Bernardino Tomitano cittadino pa- 
dovano ( 3 ) , filosofo e medico insigne 
del -secolo XVI, oltre le molte opere che 
pubblicò con le stampe , ne lasciò del- 
le inedite , e fra esse ticn luogo prin- 
cipale la Vita di Àstorre Buglioni in 
otto libri distribuita (4), di cui piò di 
una copia noi ne abbiamo vista in Pe- 
rugia ( 5 ). Anche Lodovico Sensi pe- 
rugino ne scrisse altra , e reggasi il 
suo articolo , come pure mia nuova ne 
scrissero Tommaso Porcacclii (6) , e 
Cristoforo Silvestrani Veronese , che si 
trova a stampa , e veggasene il giudi- 
zio che ne fece lo Zeno (7) ; ed a pro- 
posito de’ suoi encomj , noi avremmo 
ben volentieri voluto conoscere alcu- 
ni versi in lode di Astorre , che a pen- 


(1) Vite de* Pittori e Architetti perugini pag. 226. 

(а) Fra i poeti che vi hanno versi si leggono pure Cesare Panieri, /.ore Il- 
eo, Antonia I. azzar i ni , e Rodolfo Remedj per i quali, ed altri brevissimi sag- 
gi,!' Oldoino die loro luogo fra gli Scrittori perugini, ed a noi basti di averli 
qui nominati . L’ Oldoino stesso ci diede nn' altro cesare Ranieri , un Curzio , 
un Lodovico , ed un Tancredi Ranieri poeti di assai poca considerazione nel 
medesimo secolo XVII, 

( 3 ) Di lui parlano il Glutini , il Tommasini , il Papadopoli, il Creicitnbeni ,' 
il Quadrio, il Moreri , l’Eloy,iI Tirabusciò , ed altri. 

( 4 ) Di «ssa fanno mansione il Mazzucheili , il Pellini , il Fontanini , e lo 
Zeno . 

( 5 ) Era anche fra 1 mss. tolti alla Biblioteca Podiaui da Paolo V. vedi 1 ’ 
articolo di Prospero Podieni . 

(б) Porcacchi Isole ec. Uh. 2. 

(7) Zeno al Fontanini li. 266. 
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no conservava il canonico Sellar! di mandò Alessandro Vitelli con tre mi- 

Cortona (i). la fanti iu Ungheria in ajulo del Re 

Da Gentile Bagliore , e da Giulia de’ Romani che avea guerra con il Tur- 
Vitelli (a) ebbe Astorre i suoi natali co, e nudato cou esso' lui Astorre , 
nel Marzo del i5aC. e nell’ anno ve- diede cosi mcouunciaincnto a quelle 
gnmte gli fu da Orazio liagl ioni ucci- glorie militari che assai lo distinsero . 
so il genitore . Appresso quel tradi- Segnalatosi il giovanetto Buglioni , e 
mento, anche la vita di lui, sebbene sotto la disciplina di suo Zio aven- 
non contasse die due anni, era in pe- do passati i diversi gradi della raili- 
ricolo , e polca divenire il sacrificio zia, divenne sempre più curo al Cardinale 
della altrui veudelta, onde chi ne avea Farnese, il quale dall’ Ungheria, ove 
cura lo condusse nel reame di Napo- era Legato Pontificio all’ esercito della 
li , ove fa accolto assai benignamente lega , tornando iu Italia ed in Roma 
ria Ascanio Colonna nel suo Ducalo di seco lo volle ; ed il Pontefice stesso 
Tagliaeuzzo . Ricondotto alla sconsola- per sempre più maggiormente distin- 
tissima madre , essa lo trattenne in guerlo , dopo la morte di Pier Luigi 
Città di Castello presso i suoi Vitelle- Farnese lo nominò al governo di Ro- 
schi , ove ebbe campo di apprendere ma per quanto scrive il Tomitano(3) , 
egregiamente ogni pratica di gentìluo- e die leone per tre anni con la piena 
no , o di prode guerriero .Giunto elle soddisfazione del Pontefice, del Senato , 
Aborre fu all anno XI 1. Alessandro c ilei popolo. Innalzato al trono Pon- 
Vilelli suo zio materno 1’ offerì al Pon- tificio Giulio III Gio. Battista del Mou- 
tefice Pàolo IH. perchè il togliesse sol- te suo nepotc desiderò averto seco alla 
to la Sovrana sua protezione , che voi- guerra di Africa contro i Corsari clic 
le particolarmente dimostrargli con infestavano l Italia . Vi accorse anche 
darlo in cura al Cardinale Farnese suo egli , ed unitamente ad Andrea Doria 

nepote . Si può ben credere da ciò, e ad altri Capitani che furono, a qual- 

che égli allora facesse qualche dimora 1 » impresa, colse nuove corone , ao- 
in Parma, e pare die udì’ clà sua di crescendo cosi ogni giorno le sue mi- 
anni 20 . avesse delle forti contese ca- buri glorie (4). Posto fine a quella 

vallcrescbe colà col Conte Giulio Lan- guerra nel i55o, si ricondusse in Ro- 

di , le quali conqiosle per via di pa- ma , ove fu benignamente accollo c 
cificazione furono fatte conoscere con ricompensalo dal Pontefice stesso, e fu 
le sUmpe in un opuscolo rarissimo , allora che tolse iu moglie Giuesra 
che noi abbiamo potuto esaminare in Salviati. 

questa pubblica Biblioteca (*) , ove è Appena celebrale quelle nozze, A- 
un lungo esame delle contese , e del- storre fu chiamato ad una nuora mi- 
la pace, disteso da Annihat Caro a no- presa per la guerra suscitala in Italia 
ine del Preside.nle, e Consiglio ili Giu- contro Ottavio Farnese Duca di Parma , 
slizia di Parma . Intanto il Pontefice cd a cui fu iuviato dal Cardinale Far- 


li) \ymb. Lit. Dee. Fior. Vili. iSg. N. 45. 

(a) Nella Mlradonia di Francesco Camene Lib. II. Si ha uu' Epitalamio' 
per questi Sponsali . 

(*) Declaratorie sopra la pace fatta tra il Conte Giulio Loiuli et il 
Sig. Astorre Maglioni 4 . Parma pel Viotti i546. 

(3) Lib 11 

(4) Vedi l’artìcolo di Matteo Spinelli nelle opere- 
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uose die ass.il lo amava; e traspor- 
tatosi a Venezia per curarsi alcune j>e- 
Ticolasu ferite avute in quella guerra , 
J'u allora condotto al servizio (lei Ve- 
neziani j prima come colonnello di 
1000. fanti , poscia generale governa- 
tore di Corfù , e di altre terre del Ve- 
melo dominio , e finalmente Governa- 
tore dell’Isoli di Gi|»ro nel i 5 (»r). (*) 
Avvenne frattanto , elle il Turco 
mosse guerra a quell' Isola , die dopo 
molta e valida difesa per parte de’ Cri- 
si ani , e delle armi Venete comanda- 
le eziandio dal Buglioni fu soggio- 
gata . Questi divenuto preda delle ar- 
ti)! Ol toma noe allnrclic nell’anno 1071. 
assediarono e presero Famagosla , 
contro la data fede fu fatto uccidere 
-dal Bassi che comandava quell’eserci- 
to turclicsco ■ 

La sua morte fu pianta primiera» 
mente con quella canzone del Cliia- 
Lreru, clic incomincia 

Siterò , ne forse io spero 
si cantarono poi molti versi ne’ son- 
tuosi funerali elle gli si celebra ; ono , 
(1) cd una epigramma nella nloite 
sua si ba nei lattina Monumenta (a) 
di Gio. Girolamo Catena ; altri versi 
di Aleniamo Finio in sua morte si 
Latino nella parte li. della Raccolta 
di varj poemi nella attoria ottenuta 
da Cristiani contro i Turchi alli TI [. 
di Ottobre del i5ji. V erte. 1 5 — 1 . Ivi 
si La pure dello stesso Autore un Dia- 
logo poetico fra Venere e Ginevra 
Buglioni in morte di Astorre suo con- 
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sorte 1 Astorre fu anche lodato in ver- 
si da Diomede Borghesi che gli fu af- 
fi zzionutissimo ( 3 ) , ed una orazione 
funebre ne scrisse in Perugia Gregorio 
Anustngi, c veggasi il suo articolo . 

Sul conto de’ meriti lettcrarj di A- 
storrc ecco qnanlo scrive il Tom taoo 
nella incili' a sua vita ( 4 ) : » Venne 

* da fanciullo ammaestrato per o|xrn 
» della Marchesa Giulia ( Vitelli ) nc- 

* gli studi ili quelle Lettere- che per 
» essere all’uomo grandemente richie- 

* stc , umane sono appellate , alle qua- 
> li fece si fatto progresso , die a somi- 

* gin nz 1 di Cesare uvea in animo di 
» scrivere nella ìmlcrna lingua i fat- 
» ti della sua, e dell' altrui ni lizia ; 

* perciocché avvezzatosi egli di legge- 
» re Scrittori della lingua volgare , 
» come quello che per esser nato in 

* Toscana non si tal-lido della favella 

* appresa con il latta della sua nu- 
» trice , sapendo quanto im|»rti oltre 
» la proprietà del (tarlare I' artifìcio , 

* e I idi-ganza nello scrivere con lode , 

» che da migliori , o pi facondi Au- 
» tori imitando et «mnlando si viene 
» a conseguire molle cose et iu prosa 
» molte -cose ne scrisse , le quali tul- 
li foche al colino della perfezione non 
» arrivino , si esse sono nondimeno 
» dalla (lassezza lontane , che tra le 
» mezzane si possono facilmente an- 
» noverare * . Bisogna dire che fosse 
in islima anche a Torquato Tasso , 
imperciocché sentendo egli ad un Gio. 
Battista Barile forse da Bergamo , in 


(*) Scrivono 5 nostri Biografi , che Astorre seco portò a quello guerra un 
libro di militare Architettura scritto in Perngia dall’ <>rafo Onorino di Fran- 
cesco Roscetto nel secolo XVI. , e questa notizia fu suffìr.iente all* Oldoino per 
dargli luogo fra gli Scrittori perugini, mentre a noi basta di averlo qui ricor- 
dato. 11 Pascoli sbagliò nel dirlo figliuolo di Giu teppe , quando fù Hi Francesco. 

(t) Rlogj e Sonetti, / pitaffi Hi diverti nelle esequie di Kstorre Baglioni Cre- 
mona 1 572. Quadr. T11. 148. e nello stesso anno furono stampati in Perugia per Va» 
lente Pan izza molti versi, che ai cantarono ne' solermi funerali celebratigli in Bergamo t 
(2) Pag. 11 Papiae ' tSyy. 

(Z) Borghesi rime voi. ll\ Par. I pag. 5 . 6. Perug. i 570 . 

( 4 ) Lib. Vili. 
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fine della Lettera nomina con assai di 
rispetto un Baglioni (*) , e noi pen- 
siamo che fosse Astorre, il quale serven- 
do la Repubblica Veneta potè trattenersi 
qualche tempo anche a Bergamo . f 
pochi saggi de’ suoi scritti che ne 
rimangono sono : 

I. Rime. Ne sono fra quelle stam- 
pate da Diomede Borghesi , Perug 
iS^o. (1) , da! Vincioli , poeti erugini. 
(2) , e fra le Lettere discorsive 
del lodato Borghesi ( 3 ) si parla di 
una sua canzone , e del suo valore 
poetico. Veggasi anche il Quadrio ( 4 ). 
Il Borghesi medesimo lo lodò dedican- 
dogli la IL parte del primo libro del- 
le sue rime . Anche 1 * Aretino gli 
scrisse varie lettere , (5) . 

//. Parere sopra le fortificazioni 
del Friuli Mss. Fra i mss. della fa- 
miglia Capilupi di Mantova illustrati 
dall’Andres (6). 

III. Lettera scritta da Fi prò alla 
consorte Ginevra Salviati sul Gm'erno 
della famiglia , e la educazione de' 
figli Mss. Questo bellissimo ragiona- 
mento epistolare , si trova in fondo al- 
la vita mss. del Tomitano. 

BAGLIONI CARLO . Questo inde- 
fesso Scrittore de' secoli XVII. e XVIIL 
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a di cose patrie, che nacque da Tro- 
jolo Baglioni , e da Adnana Alessi , 
vesti 1 ’ abito di S. Filippo in patria , e 
lo ritenne fino alla morte avvenuta nel 
1726. Delle moltissime sue produ- 
zioni , e che non sappiamo se tutta 
giunsero a nostra notizia , la prima so- 
la si trova a stampa . 

I . Vita di Monsignor Napoleone 
Comitoli Vescovo di Perugia. Peru- 
gia tyoi. 1 2. pel Costantini senza no- 
me dell' Autore . 

II. In Universam Aristotelis Phi- 
losophiam tradotta . Mss. Portando la 
data del iGG 5 . bisogna dire che fossero i 
suoi primi sludj giovanili . L’ abbiamo 
visti presso i pp. Filippini di Perugia . 

III. Perugia sacra , o vero Annali 
della Chiesa perugina mss. Nella pub- 
blica Biblioteca di Perugia. Ma questa 
opera mss. del p. Carlo, con tutte le 
altre seguenti , furono un giorno an- 
che presso la famiglia Floramonti , 
che le ebbe in eredità dall’ Autore, 
e dopo la estinzione di detta fami- 
glia avvenuta nel principio di questo 
secolo XIX. non sappiamo qual sor- 
te corressero . 

IV- Vita di S. Niccolo da Tolen- 
tino co/. 2. mss. 

V . Dilucidazione cronologica della 


(*) Lettere del Tasso Milano 1822; pag. 53 . 11 Ch. Sig. Ab.' Mazzuchelli 
Dottore della Ambrosiana ed editore di queste lettere, suppone che quella al Bari- 
le senza data sia del i 578. ma se mai il Baglioni ivi ricordato fosse il nostro 
A -torre , quella lettera dovrebbe datarsi più anni in dietro perchè quel Capita- 
no , come si vide., mori nel i57t. 

(l) In quella parte del lib. IV. dedicata a Scipione della Staffa pag ig.' 
ter. Si h i un sonetto di Astorre con la risposta del Tolomci, di coi pag. 6 . ter. 
e 7. si hanno due altri sonetti al Baglioni, ed nno afa pag. ra. dell* altra par- 
te del medesimo IV. volume dedicato a Lodovico Sensi. C re scimb. Coment, del- 
la volg. Poes. III. 2S8. 

(a) I. aa 5 . 

Ct) Par l. pag. 2t. Padov. 1 584 . 

(4) IL >54- 

( 5 ) /.li. VI. g 3 . g 4 - 1 36 . 

(ti) Pag. 35 o. 

12 
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Immacolata Concepitone di Maria voi. 
FI. mss. 

VI. Patimenti di Maria Caterina 
Cesarei voi. II. mss. 

VII- Fila di Suor Giacinta tèrni - 
sidei mss. 

FUI. Origine dell' ordine Cister- 
cense mss. Un’ esemplare è pure pres- 
so le Monache di S. Giuliana di Pe- 
rugia . 

IX. Fondazione e progresso della 
Congregazione di S. Filippo Neri mss. 

X. Fita di S. Giuseppe mss. 

XI. Memorie Auguste di pertu- 
gia mss. 

XII. Storia de’ Fescovi perugi- 
ni mss. 

XIII. Memorie Serafiche spettanti 
al Monistero delle Capuccine di Pe- 
rugia mss. 

Xiy. Ristretto della vita della Ma- 
dre di Dio mss. 

Xy. Repertorio della S. Scrittura 
mss. 

Xyi. Santi congiunti per sangue 
a S- Giuseppe mss. 

XyJI. Fita di Suor Maria Cecilia 
di Perugia Carmelitana Scalza mss. 
Fu certamente Suor Cecilia Massini 
poetessa , e di cui faremo cenno a suo 
luogo . 

XF1II. Grazie fatte da S. D. M- 
n Suora Raffaella Porcari mss. 

XIX. Notizie di Olinda Meniconi 
tnss. 

XX. Meditazioni di S . Ignazio mss. 

XXI. Ristretto della Fila del B. 
Jacopone da Todi mss. 

XXII. Fila di S. Fiorenzo , e com- 
pagni mss. 

XXIII. Notizie del p. Ferrante 
Buglioni (<) mss. 
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XXIF. Notizie del p. Pirro Bon- 
tempi mss. 

XXF. Discorsi sopra i Dialoghi di S. 
Gregorio voi. III. mss. Furono «isti per 
noi anche presso i pp. dell'Oratorio.' 

BAGLIORI CIONE . Se non il nume- 
ro de’ «ersi, almeno l’ antichità di que- 
sto vecchio rimatore coevo di Dante , 
può ottenergli un luogo distinto fra i 
perugini Scrittori . Un suo sonetto trat- 
to da vecchi codici fu stampato in Fi- 
renze nel 1537 . per Bernardo Giunta 
nella Raccolta rarissima : Sonetti e Can- 
zoni di diversi antichi Autori toscani 
in dieci libri raccolte. 11 V indoli tol- 
se il sonetto da quel libro , e lo 
pubblicò di nuoso fra i Poeti perugi- 
ni (a), ed è questo in risposta per 
le rime ad altro di Dante da Majano , 
al quale nella stessa Raccolta rispon- 
dono altri Poeti . Il sonetto del Baglio- 
ili è pure riferito dal Crescimbeni (3). 

BAGLIORI CORNELIA . Le poche 
memorie di questa illustre professa dell’ 
ordine de’ Servi nel Monistero delle 
Povere di Perugia , e clie testò ebbe 
luogo distinto nella Biografia delle don- 
ne italiane rinomale per letteratura del- 
la cultissima signora marchesa Canoni- 
ci di Ferrara , non possono meglio 
trarsi , che dagli Annali de’ Servi del 
P. Giani illustre Cronista dell’ordine suo . 
Noi peraltro non abbiamo possulo scuo- 
prire fio qui nè i suoi genitori , ne 1’ 
anno di sua nascita , ma siamo certi 
clic fiori nel bel secolo XVI. c preci- 
samente a giorni del Pontefice Paoto 
111. da cui si fece bastantemente cono- 
scere . 11 Pontefice stesso , che avea 
inteso ragionare più volte del mollo 


( 1 ) I pochi versi ricordati dall' Oldoino in qualche raccolta del secolo XVII. 
non ci furono sufficienti per dar luogo al P. Ferrante Maglioni Hlippino, di cui 
conoscemmo pure altre volte alcuni «acri sermoni nell’ Archivio di sua famiglia • 
(a) /. i3. 

(3) Coment, voi. III. 65. Veggansi anche i volumi li. 5^ V. i3ji. 
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sapere di Suor Cornelia nelle amene 

lettere, e nelle lingue greca e lati- 
na , tenendo in Perugia per la quarta 
volta nel settembre del i5.{2. volle ve- 
derla e sentirla . Stupì il Pontefice 
quando al cospetto della amplissima 
sua corte la sentì recitare una orazio- 
ne latina sparsa di gravissime greche 
sentenze ; e Suor Cornelia risponden- 
do a varie interrogazioni del Pontefice 
stesso, gli aggiunse, che ne avea com- 
poste bene altre , ma che tutte si so- 
no smarrite , e solo sappiamo , che 1’ 
argomento di quella recitata al Ponte- 
fice si fu : Sulla necessità delle scien- 
ze sopra il ben vivere . Rimasto così 
Paolo maraviglialo , e sorpreso il , 
tornò più fiate al Monistero per trat- 
tenersi seco lei in eruditi discorsi , la 
quale diecsi , che di ogni scienza egre- 
giamente ragionava . li Pontefice , co- 
me siegue a ragguagliarci il Gianio , a 
contemplazione della eruditissima Suor 
Cornelia , donò al Monistero delle Po- 
vere più arredi sacri con 1’ arma Far- 
nese , ma di tutto ciò, e di Suor Cor- 
nelia medesima niuua memoria con- 
servano le sue monache stesse . 

^ Il Dottor Mariotti giustamente sospet- 
tò (i) che potesse essere la nostra Cor- 
nelia una Corona pcrusina nominata da 
Orleuzio I-ando nelle sue Questioni 
Forviane (a) , fra quelle donno qnae 
et agendis causis et oratoria arte cla- 
rueruut • Il Landò stampò la prima 
volta 1’ opera sua nel i535. tempo 
appunto in cui Suor Cornelia fioriva , 
c l'equivoco nel chiamai la per Cornelia 
Corona potè facilmeute accadere . Del 
rimanente , altra donna perugina eru- 
dita per nome Corona non si conosce, 
monodie nel Laudo nou si fosse scritto Co- 
ronaper Corgna, e che egli avesse inteso 
di nominare Madonna Gabriella Corgna, 
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O Madonna Cassadra Corgna , ammen- 

due illustri perugine lodale da Lodo- 
vico Domenichi nel libro della Nobil- 
tà delle donne pubblicato nel i548. o 
piuttosto Madonna Laura Corgna , che 
il Domenichi stesso chiama : gentil 
donna e di accortissima elorpienza , 
e bella , parlatricc. 

Ma noi dobbiamo veramente doler- 
ci , che ninna delle tante orazioni di 
Suor Cornelia non sia giunta a dì 
nostri . Il P. Bonfrizieri , che nel suo 
Diaro sacro de’ Servi (3) ci diede l’ar- 
argomenlo dell'Orazione recitata al Pon- 
tefice , e che la chiama venerabile , 
aggiugne conte assai più orazioni avea 
composte, e clic furono portale a quel 
Principe. Scrive quell’Istoriografo dell’ 
ordine de' Servi che Suor Cornelia mo- 
ri nel ir). Marzo del i5.j2, ma è sorse 
in errore; imperciocché abbiamo noi 
vista altre volte una supplica presenta- 
ta al Papa a nome delle sue Mo- 
nache , c che conservavasi nel di loro 
Convento, con la data del 7. settembre 
dell’anno stesso 1542, e nel giorno 
che il Pontefice venne a Perugia ; e 
per essere la medesima supplica sparsa 
di belle sentenze latine , abbiamo op- 
portunamente creduto che Suor Cor- 
nelia la distendesse , ne altra Suora 
conosciamo in quel Monistero che a 
giorni di suor Cornelia fosse capace 
di tanto . 

PAGLIONI DOMENICO . Religioso 

dell’ordine de’ predicatori , di santa c 
specchiatissima vita , non meno che di 
molta dottrina, ed erudìzioue fornito. 
Nelle memorie della Chiesa e Conven- 
to di S. Domenico di Perugia da lui 
compilate , ed esistenti presso i suoi 
confralri , egli si manifesta come figliuo- 
lo di un Francesco di Lodovico Baglio- 


(1) Mariotti l'iaggi de’ Papi in Perugia pag. 64 >• 
(a) Pag. 4». 

(3) raa. 
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ni , il clie si conferma pare da altre 
scritture pubbliche per noi osservate , e 
dalle quali pure si sa clic nel i53o. 
avea gi\ indossate le domenicane di- 
vise. I n recente autore della vita del- 
la Beata Colomba pubblicata in Peru- 
gia nel 1777. (1) fermò il suo nasci- 
mento nel 1 1- ma che forse deve 

fissarsi nel 1490 , e gli diede per ma- 
dre Atalanla Buglioni . Ma se questa 
fu moglie di Grifone Baglioni , ed il 
padre di Domenico fu Francesco, pare 
che Atalanta non potesse essere la sua 
genitrice , che qual fosse ci è igno- 
to . Alberto FaiiriJ (a) » ci narra co- 
me Domenico da informe die era 
sortito dall' alveo materno , diven- 
ne tosto ben formato , e spedito per 
miracolo di Santa Caterina da Sie- 
na ; di ciò peraltro sembra clic non re- 
chi monumenti sicuri . Par certo che 
egli professasse le teologiche discipline 
presso i suoi padri . Il Jacobilli , se- 
guito poi dall r Oldoino , c forse sulle 
tracce di un suo elogio che si legge 
fra gli inediti dell’ Alessi , fu forse il 
primo a scrivere che Frate Domenico 
fu Inquisitore nel S. Officio di Perugia, 
come ripetè anche il Quadrio (i) ; ma 
il P. Goiducci domenicano nelle sue 
memorie mss. che ricorderemo a suo 
luogo , mostrò come non ebbe mai 
tal carica ; e di fatti il di lui nome 
non trovasi nel ruolo degli Inquisitori 
perugini , che si legge in fondo alla 
Descrizione della chiesa , c convento 
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di S. Domenico ; (4) potrebbe credersi 
peraltro , che egli fosse stato incaricato 
di qualche straordinaria commissione , 
dicendosi nel suo elogio, che unita- 
mente a quelli de' Domenicani illustri 
leggevasi nel vecchio cortile di S. Do- 
menico: Sacrae Inquisitionis Ombrine 
Comissarius , il che non bastò ai pp, 
Quetif ed Ecltard Autori della Biblio- 
teca domenicana , per crederlo Inqui- 
sitore (5) . Agginnsero poi il Jacobilli , 
ed altri dopo di lui , che Domenico 
introdusse in Perugia i frati della os- 
servanza , nota peraltro il lodato Gui- 
ducci , ohe egli noo ve li introdusse a 
giorni di Clemente VII. ma che rifor- 
matosi allora questo convento di S. 
Domenico, egli vi rimase fra i rifor- 
mati . Si applicò indefessamente alla 
peti (G) , ed agli sludj anche poeti- 
ci , ma come Poeta di vaglia non or- 
dinaria , fu dimenticalo dal Vincioli 
nelle memorie de’ Poeti perugini (7) . 
Pieno di meriti nell’ anuo 78. dell' 
età sua cessò di vivere nel i5G8 , co- 
me notarono il P.Bottonio Domenica- 
no nelle sue cronache manoscritte . il 
Jacobilli , l’CWdoiuo, ed » pp. Quetif , 
ed Echard ; e dovranno però correg- 
gersi il Quadrio , che lo disse morto 
nel i58G.e 1’ A lessi ne’ suoi elogj , che 
lo fece estinto nel i558. Delle sue ope- 
re noi possiamo darne un catalogo 
migliore di quello dato da altri , e sono : 
I. Fuga di Cristo in Egitto. Pe- 
rugia 1 5-3. 8. presso Gio. Bernardi- 


ni) Pag. 60. 61. 

(а) Vita di S. Caterina da Siena fot. 362. 

(3) t'JJ. 363. 

(4) Pag. LX. 

(5) li pag. 300. 

(б) Descrizione di S. Domenico pag. XLV. 

(7) Noteremo anche altrove come non fu questo il solo poeta omesso dal 
Vincioli in quell’ opera sua . Intanto ci piace di qui ricordare un Silvio Inzuc- 
cherati perugino , di etti ci è ascosa ogni notizia da un di lui sonetto in fuori 
di non mediocre condotta Qoeco si legge fra le Rime et Versi in lode di 
iov arma Castriotea ec. In Vico Fluente - ■ — Cac • “>83 A. par. t3o. 
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no Rastclli . L’ operetta è dedicala ai 
Cardinale Alessandrino , e la dedica è 
del p. Niccolò Alessi , che pubblicò il 
libro dopo la morte dell’ Autore . 

II. Vita della Beata Caterina da 
Siena in ottava rima. Perugia 1 554. 
ia. presso Andrea Bresciano rarissi- 
ma . L’ Echard nel luogo citato la ri- 
corda , ma pare che la ignori come a 
stampa . Noi 1’ abbiamo posseduta , e 
ne facemmo dono al eh. nostro amico 
Sig. Canonico Domenico Moreni , che 
la ricordò nella sua Bibliogratia della 
Toscana all'articolo di Domenico; ma di- 
cendola egli stampala in Perugia nel i5f(i 
meno clic non ve ne sia altra edizio- 
ne a noi ignota , pare che fosse stato 
condotto in errore dall' Oldoino , che 
vi condusse anche il Quadrio . 

III. Rime . 11 p. Quetif ricopiando 
T Oldoino ne ricorda una edizione di 
Venezia presso Niccolò Zoppi ( Zoppino) 
del i5ai. che noi non conosciamo, e 
forse in questa edizione nou esistono . 
Vittore di Pietro Ravano della Serena 
nell' anno 1 535. pubblicò in Venezia ed 
in assai raro libretto in i a unitamente al- 
le Rime del Benivieni, del Boiardo . e di 
altri , le seguenti Rime di Frate Do- 
menico con titoli latini. 

De laudibus sitala et scientiac ca- 
pitolimi . 

Strambotto . 
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Ad Fratrem suoni Laur. Marion. 

Sonetto . 

Capitulum satyricum per modum 

Dialogi 

Due Epigrammi 

Capitulum in Tyramnum . 

Un' altro suo Sonetto a starn)» leg- 
esi riunito ad una versione di un cre- 
uto opuscolo del Crisostomo , sulla 
riparazione del peccato , stampato m 
Perugia nel i53o. Ma la collezione poi 
più copiosa di sue Rime è la seguen- 
te ignota a tutti , perchè rimane ine- 
dita in due volumi presso di noi , e 
che crediamo certamente autografi . 

IV. Parto di celesti inspirazioni 
diviso in tre parti la prima contiene 
un membro ai sonetti de amore spiri- 
tuale , la seconda stanze , capitoli e 
sestine sopra la Passione de Cristo , la 
terza sonetti e strambotti sopra le fe- 
ste mobili domeniche e altri evangclii 
feriali di tucto V anno . In fondo al 
secondo volume vi sono alcuni fram- 
menti di prose sacre , che dal nome 
di Frate Girolamo che portano, si 
possono credere del Savonarola (i). 
Nel catalogo della Biblioteca de’ pp. 
Gesuiti di Perugia compilato nell’ au- 
no 1753 . troviamo segnati: Baìleoni 
Dominici Carmina , che si possono 
credere smarriti , o nascosti . 

V. Registro della Chiesa, e sacre- 


(1) Ne Clone che vedemmo dianzi, ne Domenico furono i soli coltivatori 
delle Muse in questa splendida famiglia , in cui ne conosceremo in seguito qual- 
cun’ altro . Che se ci fossero stati più noti gli agiografi versi eroici latini esisten- 
ti presso i Duchi di Urbiao , come scrive il P. Oldoino Aihen. Aug. d’ un Er- 
cole Baglioni , che nel secolo XVI mori Vescovo di Orvieto , avremmo anche a 
lui consecrato un breve articolo bibliografico . Il Crescimbeni riportandosi alla 
autorità di vecchi codici annovera fra gli italiani poeti Gio. Paolo Baglioni gran 
Capitano , e Dominator òr Perugia , ma che nel Pontificato di Leon X. capitò 
pessimam nte . Il Crescimbeni ed il Quadrio lo scrissero sulla autorità di codici 
Vertuti da altri, ma che eglino non poterono ritrovare e vedere; agg' ugnendo , 
che a versi di Gio Paolo ne andavano altri uniti di più celebri Capitani con- 
temporanei del Baglioni . Ma intorno a ciò ecco come giustamente riflette il P. 
AITÒ in un suo zibaldone, che ai preparava per compiere una Storia della italia- 
na poesia, e la di cui opinione ci fu comunicata dal eh. nostro amico Sig. Av. 
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stia di S. Domenico del sacro Ordine 
de Predicatori incominciato 1‘ anno 
del Signore 1 54$- niss. nell’ Archivio 
.ti S. 1 Xjmcnico di Perugia . Fu in se- 
guilo proseguito dal P. óuidncci , e da 
altri , «1 è -forse 1 ' ultima oppia del 
Buglioni clic registra il P. Quetif. 

* i i* » ;■ 

BAGLIONI FRANCESCO. Finché 
risse fu caro a’ suoi domestici , ed a 
suoi cittadini .'Terminò i suoi giorni 
nell’ incominciare del secolo XIX. Si 
ha alle stampe col suo nome arcadi- 
co di Cloridano Fenejo . 

I. Ragionamento detto nella solen- 
ne adunanza tenuta dalla colonia Au- 
gusta degli Arcuili il di 2 . Luglio ty8x. 
per applaudire al fausto ritorno di 
Pio FI. dalla Germania . E’ premes- 
sa alle poetiche rompo -neon ree late 
in quella adunanza. Peiuguttntia-in 4- 
Anche nel 1777 . «Vea -pubblicamen- 
te ragionato nella stessa Accademia 
sulla Restaurazione di essa. 

BAGLIONI JACOPO MARIA . Rrli- 
Sioso Domenicano . ascoso agli Scrit- 
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lori dell’Ordine, ed é la prima fiata che 
fa comparsa nella storia delle lettere. 
Ma le poche di lui notizie non possono 
trarsi che da un suo poema medesimo 
inedito esistente tuttora nella Biblio- 
teca Oraziani nel castello di Torsciano . 
11 codice in foglio di (sigine a<)3. scrit- 
to per mano (li un Canonico Spai leu si 
da Orvieto, clic l’ Autore ringrazia con 
un proemiale sonetto, porla per titolo: 
Gli infortun) , e pianto del P. Fra 
Jacopo Maria Buglioni Lettore Dome- 
nicano . Dopo varj sonetti de’ suoi amici 
con le di lui risposte , incomincia 1 ’ 
opera di Frate Jacopo che è un jiocina 
in ottava rima di XXV. Canti, in cui 
narra parte delle sue disavventure. L’ 
opera è scritta iti Cornilo, cd al poe- 
ma precedono un Ragionamento filoso- 
fico morale s i suoi infortuni, od alcuni 
sonetti di Fra Pietro Braccini dell’ Or-, 
dine del Beato Giuvauui di Dio , c 
Rettore degli Ergastoli , ove il P. Bu- 
glioni era ristretto nel • 1 O 48 - Ad ogui 
canto è premesso l’ argomento , ed il 
Poema comincia. 


e Voi che ascoltate in dolorose rime 
» Le passate mie noje , c le pi-esenti , 

» Quel duol m’ oppresse già come ru’ opprime , 
» Immensa ferità , pene, e tormenti, 

» Nou attendete se non bene esprime 
» La dolente mia penna i miei lamenti , 

» Che in raccontare i vari miei martiri 
» Doglioso Rimator formo sospiri . 


Pezzana degno successore dell’ Affò nella presidenza della Ducale Biblioteca di 
Parma . » Io suppongo che bensì in qualche raccolta mia si sieno potute tro- 
vi var poesie sotto Dome di questi , e di altri , che si dicono avere ivi Rime . 
* Ma voglio che si rifletta come ancora a me è capitato di vedere eoi titolo di 
a un’ autore , che non poteva aver fatte , ma venivano così intitolate perchè in 
m bocca di essi ponevano . Nel mts. in 4 . <11 Sig. Buonafede V’itali vi £ un so- 
a netto della Diva Simonetta ad Julianam Medicem ; ma che ! parla essa da 
a morta . Così una epistola di Giovanni da Gonzaga celebre guerriero , mostra 
a che egli parla dopo che è morto ; laonde le Rime di Cesare Borgia , di Lu- 
a eresìa Borgia, di Pandolfo Petrueci, di Vitellozzo Vitelli, di Gio. Poolo Ba- 
a gliom , e di Jacopo di Appiano tutti contemporanei , e guerrieri , che si sup- 
a pongono unite nella indicata raccolta , io le credo di tale natura a . 
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Narra in questo canto come egli Irò rimase incolpato l’ innocente reli- 
nacqe in Perugia da illustre famiglia , gioso . Consigliato a fuggire si ricon- 

ma clic divenne infelice fino da primi duce a Napoli, e tutto espone al Prio- 

giorni del viver suo, perché dalle ma- re del suo convento , il quale era fra- 
ile di una fattuchiera il suo corpic- tellodi un gentile uomo che lo aveacou- 
ciuolo fu diffomuto . Essendo ancora sigliato a fuggir da Pezzuole . Da Na- 
hambino precipitò, da una scala men- poli si reca a visitare il Santuario di 
tre stasa sotto la cure di una dispetto- Soriano , e compiere cosi un votò che 
sa nutrice , c finalmente riavutosi da avea fatto in Roma in una sua gravis- 
grave malattia si determinò di vesti- sìma malattia , e nel tempo di sede 
re 1’ abito di S. Domenico nella giova- vacante per morte di Urbano VHI. Re- 
nile età di anni 1 E dopo dimorato duce a Perugia, e quindi ad Orvieto, 
che ebbe cinque anni in Perugia , fu fu richiamato dal suo Generale. Giun- 
mandato in città di Castello . Àprcsso varj to in Roma , non va al suo conven- 
disastrosissimi casi de’ quali pare elle to , ma è catturato in piazza Navona 
ne fosse divenuto il bersaglio , trovan- per essere ristretto poi nelle carceri del 
dosi in Pozzuolo nel Reame di Napo- convento • Se .gli trovano delle carte , 
li , una donna di Teatro 1’ accusò di e qualche brano della sua confessione 
cattive intenzioni verso di essa , e tro- annuale ove era pure notalo il fallo di 
vandosi egli nel medesimo albergo di Pozzuolo . Nelle carceri del convento 
colei l’ accusò inoltre come seco stessa è malissimo trattato , e de’ suoi amici 
volea fuggire . 1 domestici di frate Ja- niuno il conforta ; e manifestatagli la 
copo ascoltando sì grave calunnia bat- sua sentenza , cosi la esprime nella se- 
tono a morte la donna , di che peral- conila stanza del Canto XXIV. 

» M’alza dal suolo ( il prigioniero) e poi 1’ oribil nova 
* Mi volle dar con tcstimon presente . 

» Disse contro di voi Padre si trova 
» Delitto fral , ma non a voi decente, 

» Però il generai con altri in prova 
a IJan posto il tutto , e ognuno unitamente 
» V’iian condannato con final decreto 
» Al serraglio crudel posto in Corncto - 

Trasportato a quel serraglio vi si in- no di sua morte , e su quelli che vis- 
contrò con un Rettore indegno e cru- se, la sua niscita medesimi potria fer- 
òcie > e perchè il Baglioni si duole di marsi fra gli anni 1 5^(). al ìoija. Ci Im 
esso, lo restrinse in più orrida prigio- luogo a credere clic egli da prima si 
ne da cui tenta fuggire ; mi altre no- occupasse nello studio del Diritto , e 
tizie non ci sono note di lui . per quanto troviamo registrato in al- 

cune memorie forniteci dal P. Galassi 
BAGLIONI MAI, ATESTA . Fu il Benedettino, pire che egli ricevesse in 

quinto di tal notOe nella sua illustre Padova le dottorali insegne . Sopravi- 

famiglia , e Giulio Gionlano lo cliia- vulo al padre ed al fratello Orazio , 1’ 

mò di molta erudizione fornito. Fu immediata linea di quel rampollo si 

figliuolo di Gio. Paolo II. L’anno pre- estòlse in lui ; laonde il P. Oidoino 

ciso di sua nascita non fu potuto seno- seguendo d Jacobillt , scrìsse die Malate- 

] ir ire per noi , ma calcolando sull ' art- sta fu ultimiti geniti sune ■ Ci fa aapa- 

> {' - •! 4 f ; 
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re Giusepj» Anstdei ne’ Ricordi mss. 
a' suoi figliuoli ?, che per questa 
ultima espressione i Buglioni che allo- 
ra viveano, ne menarono grandissimo 
remore , e della- prima impressione 
di qnd foglio ne sorressero quanti 
esemplari poterono avere , obligando 1 * 
Autore a surrogarsene altro , ove leg- 
gesi : Adhuc t amen exlant , et vigent 
Perniine hujus noòilis f inuline viri 
non nobilitate tantum , sed prerogati- 
va qnnque aliis illustre! : onde gli 
esemplari con la prima espressione fug- 
giti alle indagini ile Baghoni sono ra- 
rissimi . 

I suoi talenti il fecero ben presto 
conoscere alla corte ili Roma , e ne’ 
brevissimi giorni di Leone Xi. che a 
Mal atesta atteneva di parentela , fu no- 
minato Referendario Apostolico . Gò 
fu nel i6o5. e non sotto Leone X. 
coinè per picciolo equivoco si legge 
presso il P. Di Costanzo ne’ suoi Vesco- 
vi di Asisi(i), ove sembra pure , die 
credesse Malatesta figliuolo di Gio. Pao- 
lo I. Baglioni già noto nell’ istorie ita- 
liane de' primi lustri del secolo XVI, 
e nel Pontificato di Leon X. 
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Anche prima di Leone XT. l’avea 
con molta benevolenti distinto Clemen- 
te Vili, e poscia anche Paolo V. il 
quale dopo di avergli confidati i Go- 
verni di qualche Città delio Stato le 
creò Vescovo di Pesaro (a) nel lOia. 
mentre tratteneva!! in Roma agente 
del Duca di Uibino. La Città di Perugia 
esternò allora segni di pubblico gitibdo 
siccome ci ragguaglia il nostro Oltivio 
Lancdlotti nelle sue effemeridi Mes. 
in Libreria pubblica di Perugia . Non 
solo gli scrittori parlano adle sue 
beneficenze profuse colà in tempo del 
suo vescovato , ma i pubblici monu- 
menti eziandio , ed espressamente in 
alcune Iscrizioni di quella cattedrile, e 
del t0a5 , ed in altre del iG33. rife- 
rite dal Falli i nella sua Istoria mss. di 
Pesaro ed esistente ivi nella Olivi nana, 
ed a noi comunicate dal eli. Sig. Ar 
Tentilo Betti , da cui attendevamo una 
dotta storia di que’ Vescovi . Mentre 
egli con isplendidezza , c decoro regge- 
va quella seile episcopale , e nel iG3o. 
mandò a donare a’ Magistrati di Peru- 
gia la spada di Orazio Baglioni suo 
gertna no, che trattenendosi agli stipendi 


ift) Pag- 34». 

(a) In propixito degli illustri Vescovi di questa famiglia , oltre Ercole di cui 
parlammo all’articolo di Frate Domenico Baglioni , si debbe noverare eziandio Gio- 
vanni Andrea Vescovo in Perugia nel secolo XV. L* Oldoino gli diede luogo Ira 
gli Scrittori perugini pag. 164. Tacendolo autore di regolamenti pel suo Clero, 
e di più scritti sul Diritto canonico . Ma i primi non ci sembrano sufficienti 
per dargli luogo fra gli Scrittori , e le altro scientifiche produzioni sul Diritto 
canonico non ci sono note bastantemente , per dare il suo nome in un’ artico- 
lo distinto , perchè all’ Oldoino noo giova sempre credere , sebbene in ciò lo ab- 
bia seguito anche Fabririo IV. 49 Veggasi pure la descrizione di S. Lorenzo, 1 
ove è riferita la sua epigrafe mortuale pag. 48- Piò monumenti della patria ri- 
aitati da noi peraltro ce lo annunziano pentissimo nel Diritto canonico. Negli 
Annali del nostro Comune 1427 . fol. 129. e prima che fosae Vescovo , troviamo 
che i Sapienti dello studio gli diedero provisoriamentc la cattedra de' Decretali 
nella assenta di Lorenzo da Perugia che ai recò a Siena , ma che non sappia- 
mo chi egli si fosse . Senza questi monumenti ci sarebbero rimasti ascosi questi 
due Lettori del nostro studio , perchè non nominati ne* ruoli . Del Baglioni ol- 
tre 1 ’ Ughelli sono da vedersi le copiose memorie raccolte dal eh, P. Bini nella 
Via Storia della Università di Perugia 1 . 3 a 3 . 
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della Repubblica veneta morì a Gra- 
disca nel 1617. combattendo coni Tur- 
chi . Unitamente alla spada mandò pu- 
re quella Statua equestre di legno , che 
rimane tuttora nell’ Archino dell’ Uni- 
versità di Perugia, e che è simile al- 
la statua equestre di bronzo , che i 
Veneziani gli fecero innalzare colà e 
nella chiesa di S. Giovanni e Pao- 
lo, conte scrive Gio. Battista Nani nel- 
la sua Storia di Venezia ( 0 ; e nuove 
illustrazioni noi avremo su di questo 
monumento dal Ch. antico nostro Sig. 
Cigogna , nella sua bell' opera delle 
Iscrizioni veneziane . Noi aggiugnere- 
nto frattanto , come nel pubblico An- 
nalc decemvirale di Perugia (2) esiste 
1’ atto di quella presentazione , c del 
suo ricevimento . Cosi ne ricordi ine- 
diti di Francesco Marinara perugino 
conservasi pure una relazione compiu- 
ta del buono accoglimento clic in- 
contrò Malalesla in Perugia , allorché 
vi tornò nel ( 634 - 
In quel suo primo vescovato il Bu- 
glioni si diportò con tanta avvedutezza, 
e prudenza, che l'ultimo Duca d’Ur- 
biuo Francesco Maria non ebbe dif- 
ficoltà a indirgli il maneggio de’ pro- 
pri stati , e bisogna pure aggiugnere 
che Malalesla fin da qualche anno era 
già divenuto intendente della casa du- 
cale , e come tata nel 1 l>a 3 . dovette a 
quel Duca recare l’ infausta nuova del- 
la improvisa morte di Federico suo fi- 
glio occorsa nel 39. Giugno ( 3 ) . Tan- 
to quel Duca valutava 1 consigli di 
lui , che a suo suggerimento si ri- 
solvette di fare donazione amplissima rii 
quel suo stato alla Girle romana , 
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mentre regnava Urbano Vili, il quale 
subito ne prese possesso . Scrive qual- 
che Istorico , che Malatesta come ben 
roeritavasi , avrebbe ottenuto il Cap- 
pello cardinalizio, e che forse dalla 
invidia altrui gli fu trattenuto . Gio- 
vanni Battista Almeria pesarese in 
una opera sua inedita esistente nella 
Olivenana di quella Città scrive a que- 
sto proposito Episcopatum Assisi adi- 
rti in angido Mundi desperatus Car- 
tlinaltiium pileum non obtinuisse sub 
Urbano Vili, in leaation. Imperalo- 
riis . Ne lasciò mn la corte romana 
di averlo in molta considerazione , 
dandogli il generale governo della 
Marca ( 4 ) , e creandolo nel tG 34 - 
Nunzio Apostolico alla dieta di Rati- 
sbona tenuta sotto 1 ’ Imperatore Fer- 
dinando II. per la elezione del Re de’ 
Romani . Migliori ragguagli poteansi 
dare per noi di questa sua Nunziatura 
medesima , se ci fosse stalo facile esa- 
minare nella Riccardiana ( 5 ) una 
bella Raccolta di Lettere scambievoli 
scritte fra lui e la corte Papié in 
tempo di questa sua Nunziatura , c di 
cui parla eziandio il Siro nel suo Mer- 
curio italico (G). 

Viaggiò pure in Ungheria per assi- 
stere in nome del Pontefice ad alcune 
diete colà tenute , c vi si fece cono- 
scere con ammirazione non solo ila Ce- 
sare , ma anche dal Re di Polonia , 
dal quale ricevette molte dimostrazio- 
ni di e Hctto , e di stima . Restituitosi 
alla sua sede vescovile di Pesaro , il 
Pontefice Urbano Vili, da quella lo 
Iraslatò ben presto al vescovato di As- 
sisi. Scrive il nostro Crispolù (7) • 


( 1 ) Storia di Venezia lìb. 111 . pag- 1 78. 

(а) Eoi. 191. 

( 3 ) Reposati Zecca di Gubbio voti 11 . 

( 4 ) Colucci Antichità picene voi. XXII. io 5 . Reposati Zecca diGnb.ll 226 

( 5 ) /.ami Catalogo delta Riccardiana pag. 175. 

(б) Voi. 11 . pag. 1049. 

(7) Crispolti Perugia Augusta pag. 33 g. 


go B A 

die partendo Malatesla da Pesaro in 
mezzo al dispiacere di quegli abitanti , 
vi lasciò in memoria uno stendardo di 
Malatesla IV. Baglioni suo avo valo- 
rosissimo capitano del secolo XVI. E 
di questo suo dono esisteva già un pub- 
blica monumento nel palazzo comu- 
natedi quella Città in una iscrizione lati- 
na a noi comunicata dalle altre volte 
lodato Sig. Avvocato Belli , e che ri- 
serbiamo alla vita dello stesso Malatc- 
sta IV , che teniamo ancora inedita . 

II breve Pontificio di traslazione dal- 
la sede episcopale di Pesaro a quella 
di Assisi , e che. colà (si conserva , e 
del 164 1. e fu già tolto ad esame dal 
P. di Costanzo nella sua Serie ragio- 
nata di- que’ Vescovi (1) , e con le 
prole di quel dotto Scrittore ci piace 
di terminare questo biografico articolo : 
» Desiderò , e consegui quella chic- 
li sa , nel cni governo non ebbe tut- 
v te quelle soddisfazioni , che lo spin- 
* sero a desiderarlo ; poiché rispetto 
a ai suoi stati (a) , gli fu tolta 1 am- 
v roinistrazione , e giurisdizione , e po- 
li sto un' economo dal Tesoriere ge- 
li iterale prefetto della congregazione 
j> de’ Baroni, ad istanza di vaVj cre- 
> ditori; e quanto allo spirituale do- 
» vette sodrire sensibili mortificazioni 
» per l’abuso che della sua confiden- 
ti za ficcano i suoi familiari. In mez- 
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» zo a tanti rovesci , oppresso da ama- 
> rezza terminò i suoi giorni agli 1 1. 
» di Fi brajo ( non olii a. come scri- 
» ve il P. Oldoino ) del 1648. ( 3 ) in età 

* di anni 69. e fu sepolto prlvat'ssi- 

* inamente senza onori dovuti al suo 
v rango e dignità nella chiesa di S. 

* Maria annessa all’episcopio. » 
Intorno a suoi scritti che sono ben 

pochi , e di non molto interesse , non 
abbiamo che aggiugnere al P. Oldoino , 
cui sempre non può darsi intiera cre- 
denza . Sono essi . 

I. Costituzioni pel clero delle due 
chiese che governò . 

II- Relazione dello stato di Urbino . 
III. Relazione della sua legazione 
erm attica . Su di questo proposito ab- 
iamo già prlato delle sue lettere esi- 
stenti nella Riccardiana di Firenze ; 
cd altre 5 o. in circa di sua mano esi- 
stono nella Oliveriana di Pesaro . 

BAGLIONI PIETRO . Fra i nume- 
rosissimi soggetti di questa illustre fa- 
miglia per entro il secolo XV. noi tro- 
viamo un Pietro di Lodovico , il qua- 
le per esser detto in un rogito del 1 {Wi. 
esimio dottore di legge , (4) potrebbe 
essere 1 ’ Autore del mss. qui in fine ri- 
ferito sulla autorità del Mazzuclselli ne- 
gli Scrittori italiani , e con la data del 
1469. ( 5 ) Trovo il di lui nome iu al- 


( 1 ) Disamina di S. Ru/ino Vescovo di jlssisì pag. 343 . 

( 2 ) Malatesla avea ereditato gli stati che nella sua famiglia aveano accor- 
dato nell* Umbria i Pontefici . 

(3) Scrive 1‘ IJgheili che la sua morte avvenne nel 1 653. crediamo piuttosto 
nel i65a. 

( 4 ) Come tale è sottoscritto in qualche consiglio con «no sigillo anche pres- 
so di noi . 

(5) 111, 5o. Fra tanti soggetti, che in questo distinto casato si segnalarono 
per meriti guerrieri , non è questo il solo rhe si merito negli studi d’ Astrea , 
ne’ quali avrà sempre onoratissimo luogo Camillo Auditore della Ruota roma- 
na nel Pontificato di Leone X. L' Oldoino gli die. le luogo fra gli Sciittori pe- 
rugini , perchè gli storici di quel Tribunale ricordano di Camillo alcune Deci- 
sioni Rotali , le quali non essendoci sembrate sufficienti per dargli uno speciale 
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tre scritture degli anni 147G 86. e 1 40 l 
presso il Pellim . L’ opera è la seguente . 

/. Super 7 'it. de aquir. vel animiteli, 
liaered. Lib. XXIX. Tit.x ad Tit.Se - 
cun. T rei. IXb. 36 . Tit. I. mss. Dal Maz- 
zuchelli ci si da come esistente nella 
Biblioteca del Collegio albernozzo di 
Bologna Cod. N. s 58 , 

BAGLIONI PETRO . Nel 1G29. eb- 
be i suoi natali da Filena Signorelli , 
come oi fa sapere Lione Pascoli (1) > 
da cui toglieremo le poche notizie . 

Fino da primi anni della sua gioven- 
tù Pietro Baglioni (ter istruirsi nelle 
Lettere > e nelle Arti in cui fu peritis- 
simo, viaggiò per i più colti Regni di 
Europa , c fece nou breve dimora a 
Oxford città cultissima. Sopra di ogni 
altro studio si dilettò della Architettu- 
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ra , ed alcuni de' suoi disegni con 
prospero successo si posero in esecuzio- 
ne in Perugia . Fra le fabbriche ese- 
guito nella sua patria sono degne di 
maggiore ammirazione , l’ Oratorio da’ 
pp. Filippini, la chiesa di S. Bernardo 
oggi de pp. Cistercensi , e la scala am- 
plissima del suo proprio palazzo . Ot- 
tenne luogo fra gli Accademici insen- 
sati; e fu sua moglie Almenna Agaz- 
zini , da cui ebbe più figli , (2) che 
per istruirli assai meglio in ogni buon 
dovere , lasciò que' ricordi , dr cui par- 
leremo fra poco . Terminò i suoi gior- 
ni nel i~o 5 nella età di anni 76 , e 
le onorate sue spoglie furono riposte 
nell’ avello gentilizio con la seguente 
Iscrizione che fu di Angiolo Guidarcl- 
li perugino, di cui vedete 1' articolo, 
cd è riferita anche dal Pascoli . 


PETRO . DE ; BALLEONIBVS 
EX . POMONTIS . ET . ROS CIANI DD. 

RERVM . AGENDARVM . PRVDENTIA 
ET . MORVM . GRAVITATE 
ANIMI . CANDORE . ET . MAGNITVDINE 
LIBERALITATE . AC . MAGNIFICENT 1 A 
DOMI r FORISQVE . INCLYTO 
ET . ALMENAE . DE . BIGAZZINIS 
EX . COMIT . COCORANI . ET . CASTELLINAE 
VIRTVTE . NON . IMPARI 
PARENTIBVS . OPTIMIS 
ALEXANDER . ABBAS 

MORATI VS . BENEDICTVS . ET . ALOYSIYS 
FIL 1 I . SVPERSTITES . PP. 

ALTER . M . DCC . V. OB. M . DCC . IIX . ALTERA 

11 Pascoli ci diede linone notìzie an- /. L’ uso delle passioni di Gio. Fran- 
cie de’ suoi figliuoli , e delle opere cescoSemudt prete dell’Oratorio Tra- 
sue , che souo . dazione dal Francese. Perugia 16C1. 

luogo fra gli Scrittori perugini , fra quali la collocarono pure il Jacobilli , ed 
il Mazzuchrlli, ci sarà bastante di averlo qui nominato. Veggansi poi le belle 
ed interessanti notizie che ne pubblicò il eh. Mariotti nella sua opera sugli Au- 
ditori perugini della Ruota romana pag. Sr. 

(1) Vite de’ Pittori , Scultori , Architetti perugini pag. aat. 

(a) Fra questi vi fu Gottifredo , cui 1 ’ Oldoino diede luogo fra gli Scritto- 
ri perugini per pochi saggi poetici in qualche Raccolta , come per lo stesso m Cl- 
ivo Io diede pure ad un' Antonio Baglioni . 
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in 4 e 1* Autore celò il suo nome sotto 
]' anagramma di Polibio Tigrane . 

II. Ricordi a suoi figliuoli . Peru- 
gia per gli Eredi dello Zecchini > 66g 
in il. È' questa forse la prima edizio- 
ne , poiché se ne fecero altre , c I’ ul- 
tima nel 1 G 91 . Giuseppe Anridei suo 
coetaneo, che come si vide al di lui ar- 
ticolo anche esso scrìsse somiglianti ri- 
cordi , tolse a censurare quelli del Ba- 
glioni , soggiugneodo che sono scrìtti 
per propria ostentazione , accusandoli 
di altri difetti , c del poco uso della 
Filosofia morale, come la miglior gui- 
da delle nostre azioni. 

III. Discorso in lode della Ira . Re- 
citato nell' Accademia degli Insensati 
alla presenza di Monsignore Rodolfo 
Acquaviva Governatore di Perugia . 
La notizia ci viene da Costanzo Ricci 
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il quale fra le sue poesie ( 1 ), lia una 
Canzone in lode di questa Orazione 
medesima . Secondo il P. Oldoim il Ba- 
glioni ha puie qualche saggio poetico 
in alcune Raccolte de' suoi giorni . 

BAGLION'l TROJOLO . Noi pensia- 
mo essere quello medesimo di cui par- 
la il Viucioli (a) dandoci pochi saggi 
di Rime . Come Poeta ne parlano pu- 
re il Crescimbeni (3) , ed il Marche- 
si (4) ■ 11 Vincioli stesso ci fece noto 
che nelle prime istituzioni della Acca- 
demia degli Insensati recitò la Lezio- 
ne del N. I. In quella Accademia por- 
tò il nome dello Stupido, togliendo ad 
impresa il Lione ed il Gallo , con 
uesti versi , c con il motto ; Non omni- 
us idem . 


* Per virtù clic del Sol negli occhi porta 

* Il Gallo , solo a lui china la testa 

* Il Leon fero , c di servir sopporta 

» Signor degli altri , e qui stupido resta . 

» Terrò questo la voglia oppressa e morta 
» Mentre solo a mirar 1’ anima desta 

* L’ alta virtù dell’ insensata legge 

» Per cui se stesso umil danna c corregge . 


I. Lezione sopra V origine , ed i 
progressi della Corte romana mss. 

II. Componimento pastorale in lo- 
de del Tevere mss. nella Ghigiana (5) . 


BAGLIONI VINCENZIO altrimen- 
ti detto Quadrone , e professo dell’ or- 
dine de’ predicatori (ti) . ma ignoto a 
Bibliografi c Scrittori dell' ordine ; 


(«) Pag. ga. 

(а) Poet. perug. 1. Ho'. 

(3) Coment. Il • r . i33. 

( 4 ) Galleria d’onore 11. 174 - 

(5) Crescimi, e p. cit. 

(б) Due altri regolari dell’ Ordine serafico ci diede 1’ Oldoino di questa fa- 
miglia nelle persone di Luca che non iu perugino ma veneziano , e di Evan- 
gelista , che forse come opina lo Sbaraglia nel supplemento all VVaddìngo de- 
gli Scrittori francescani , è lo stesso che quell’ Evangelista perugino autore di 
un Catalogo de’ Beati deir Umbria ricordato dal Jacobilli ne* suoi Santi , c 
Reati dell' Umbria li. 18 . Agosto . Di ammendue parlano con lode gli Scrit- 
tori dell' Ordine . 
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e noi stessi niun’ altra notizia abbiamo 
di lui , se non che fu poeta latino . 
Nella Biblioteca de’ pp. Domenicani di 
Perugia sedemmo libri di vecchie 
e pregiale edizioni da lui donati , e 
con il suo nome a penna , e nel 
frontespizio di un Pomponio Leto, Po- 
ma idio vi leggemmo Awnirn Vin- 
cente Balleoni cogl tomento Quadronis 
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poetae insigni s et longe eruditissimi. 
Meglio ci si manifesta come poeta la- 
tino dalla operetta seguente mss. die 
abbiamo rinvenuta in un codice di 
questa pubblica Biblioteca (l). 

I. Macharonea Vincentii Quadro- 
nis ad Thomam Alphaninum . L’ argo- 
mento di questa Macca ronca compresa 
in 35o. versi è il seguente 


Carminimi fortunale misi casusque pedantis, 

Et bardassarum mores nudtaque bravorum 
Crimina, et obscenos actus bructasque parolai, 
Marca pedantifera solita de more majorum 
Ad studia mandare suos saepissime figlios.. 


Altri suoi versi latini stampali sono 
nel Progrwsticon di Vincenzio Orea- 
dini , di cui parleremo a suo luogo , 
ed in altro libro rarissimo pubblicato 
in Perugia nel 1 5 1 7 . ( 2 ) . 

BALDESCIir ALESSANDRO I. fi- 
gliuolo di Angelo I. e nepote di Bal- 
do. L’ Oldoino che gli diè luogo fra 
gli Scrittori perugini , copiò di netto 
li breve elogio di Cesare Alessi ebe si 
legge nell’ autografi} presso di noi (3) 
non essendo nelle due Centurie degli 
editi . Sospettò talvolta il Mazzucliel- 
li, e ciò a buon diritto, che a lui si at- 
tribuisse qualche scritto che fu di An- 
giolo I. suo Padre . L’ Alessi nelle 
scarsissime memorie di lui , disse co- 
me fus tanto stimato ed amato da Bior- 
do Mìchelotti gran- Capitano, e Signor 
di Perugia nel secolo XIV , che gli 
diede una sua germana in Consorte ; 
c qui dobbiamo correggere 1' Oldoino 
stesso sempre- inesatto , che il fa fiori- 
re nel 1 4 90 , quando dove» dire i3go 
Conforme scrive il Pellini fu soggetto- 


di molta riputazione , e da un'alto' 
degli annali del comune ( 4 ) , sembra 
che nel i3g8 , anno appunto della 
morte di Biordo , leggesse pubblica- 
mente nel nostro Liceo; ed. in tal ca- 
so bisognerebbe aggiugnerlo alla storia 
del P. Bini ove mauca. L’ Oldoino (5) 
cadde certamente in errore , scriven- 
do-, clic Alessandro fu Lettore in Pa- 
dova , e che da Sisto Pontefice fu crea- 
to Avvocato concistoriale , e nel qua- 
le racconto si incontra un’ anacrouismo 
solennissimo , imperciocché quel Sisto 
non potè essere che il IV. assunto al 
Pontificato dopo- la morte di Ah-ssan- 
dro . Per quei responsi e consigli sem- 
plicemente accennati dall' Oldoino sul- 
la fede delf Alessi , noi non gli avrem- 
mo dato luogo fra gli Scrittori poru- 

S ini , po tornio sempre a buon diritto 
ubitare di quelle notizie bibliografiche 
dateci da somiglianti Scrittori , ma in 
questa Bibliografia ve lo abbiamo facil- 
mente collocato come Autore dello 
scritto seguente . 


fi) Piu/. XXIV. Num. 60 . 

( 2 ) Dioiusj Apollcni Donali de odo Orai ioti, partili, cc. Pcrus. j5i7- 

( 3 ) 1 . Si. 

(4) 1 5 g 8 . fai 178. 

( 5 ) De Script. Peci ci . HI. 1238. 
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/. T ria consilia mitrimnnialia . Si 
trovano nella collezione de’ Consigli : 
Francofurti i 58 o. fol. (i) . Veggaà 
anche il catalogo della biblioteca os- 
sonienso (2) . Un suo consiglio inedi- 
to lo abbiamo osservalo al foglio XXXIX 
dell^ vecchia matricola del Collegio de* 
Barbieri in Perugia . 

BALDESCHl ALESSANDRO IL Bi- 
sogna ben dire che questa famiglia da 
Baldo fino al nostro Alessandro fu , 
giusta la espressione del Cartari ( 3 ) , 
un’ rihearium Litieraiorum. Ma noi 
dovendo parlare di Alessandro , non 
sapremmo far meglio che ricondursi 
a quanto ne scrisse il nostro eh. Ma • 
riotti ne' suoi Auditori perugini del- 
la Ruota romana ( 4 ) , fra quali nel 
secolo XVIII. tenne luogo distinto. 

Da Gentile Baidescht , c Giacinta 
Valenti da Trevi trasse Alessandro i 
suoi natali nell’ Ottobre del 1691 . 
Compiuti i primi studj , e quelli del 
diritto vi ottenne nella Pallia le dot- 
torali insegne nel 1712, e questo suo 
novello onore fu celebrato con una 
orazione dal Dottore Siniotie Tosi, co- 
me si dirà al suo articolo. Recatosi a 
Roma nello stesso anno 1712. per ap- 
prendervi la scienza del Foro , diven- 
ne in essa eccellente sotto la discipli- 
na specialmente di (donsalvo Benama- 
ti , c Giovanni Marcus. La fortuna che 
gli fu propizia , gli fece ritrovare in 
Roma due Zìi materni di mollissima 
autorità , die lo presero grandemente 
ad amare , ed a proteggere . Furono 
essi Marco Anlouio Ansidei , e Ferdi- 
nando Valenti poi Cardinali ambedue! 
Avvanzatosi Alessandro così grande- 
mente nella perizia del Foro , comin- 
ciò ben presto a sostenere varie cari- 
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che nella Curia romana, e diremo per- 
tanto come egli da prima fu segreto 
di Ruota di tre Auditori , ajutante di 
stndio di Monsignor Gì masse Francese 
Auditore di Ruota anche esso ; fu di- 
chiarato Auditore Civile del Tesoriere, 
conclavista nella creazione di Benedet- 
to XIV. e votante della congregazione 
de' Riti . I morali , c scientifici meriti . 
suoi lo fecero avere in molta conside- 
razione presso Clemente XII, il qu le di- 
po di averlo bene provveduto di ec- 
clesiastiche prebende , nel 1739. eli 
foco offerta dell’ Arcivescovato di Ur- 
bino , e die non senza grave doglia ne 
accettò la rinunzia . A nuove lu. limo- 
sissime cariche lo innalzò il di lui 
successore Benedetto XIV. lincile ne 1 
17O7. lo elevò al grado di Auditore 
della Ruoti romana , unitamente ad 
altre cariche di quella corte , ed era 
già sacerdote fino dall’anno 175(3, an- 
no avanti che fosse eletto Auditore . 
La Patria non mancò di esultare con 
pubbliche dimostrazioni , ma il Bai- 
deschi a grave età pervenuto , potè 
assai poco godere delle nuove onore- 
volissime cariche , imperciocché anche 
da gravissimi studj affaticalo , nel De- 
cerabre del 17G0 terminò i suoi gior- 
ni , ed alle onorevoli sue spoglie mor- 
tali fu data decente sepoltura nella 
chiesa de’ SS. Lorenzo e Damaso sua 
parrocchia . La-ciò a posteri . 

I. De Christi Ascensione Oratio 
bibita in Sacrosanta Basilica Latera- 
nensi Corani SS- D- 2 V. Clemente XI. 
Pont. Opt. Max. lìomae 17/6. Typ. 
Joan. Mar. Salvion. 4 - 

li. Stato della S ■ Chiesa Papale 
Lateranense nell' anno lya 3 . Hom. 
172J. Questa nobile l'aliga del Bald» 
sclu diede motivo al Crescimbcni di 


(*) p *gg- 'a 3 . 141 . 144 . 

(a) Z. I. 1. Jur. 

(3) Pag. XV 111. Sylab. Adv. concisi'. 

( 4 ) Pag. i83. 
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scrivere 1’ altro trattato sul medesimo 
argomento , e che indirizzò allo stesso 
Monsig. Baldeschi . Di ambedue queste 
opere si parla con lode nel giornale 
veneto (i) • Il Mazxuchelli non ci dieda 
che questa sola opera di Alessandro , 
sebbene quando scrisse le memorie de- 
gli Scrittori italiani erano le altre 
già pubblicate . 

III. Decisione! rotales ■ Sono stam- 
pate fra le Rotali elei 1757. al 17G0. 

IV. Trattato delle prime preci . 
Lusciollo manoscritto , ma fino dal 
174». lo presentò a Benedetto XIV , 
ebe lo encomiò , e desiderò vederlo 
alla stampe. 

BALDESCHI ANGIOLO I. Fratello 
del celebre Baldo , e per conseguenza 
figliuolo anche esso di Monalduccia , e 
di Francesco Baldeschi , di cui parle- 
remo all’articolo di Baldo medesimo, 
e non figliuolo di Pietro > siccome opi- 
narono il Tirraquello (a) , il Ficardo 
nelle vite de’ Giureconsulti , ed il Car- 
tari ne’ suoi Avvocali concistoriali . 
Talvolta è semplicemente chiamato An- 
giolo da Perugia, ( 3 ) e Baldo suo Fi stel- 
lo non mancò di lodarlo ne’ suoi con- 
sigli , e di adottarne le autorità (4) . 
Non fu minore di lui negli arduissimi 
studj della Giurisprudenza , che a giu- 
dizio di taluni lo avanzò eziandio , e 
per l’acutezza d’ ingegno , e per i lu- 
mi di cui crasi latto già ampio cor- 
redo, chiamandolo altri per fino il Dott. 
de 'Giudici, ed il Padre (Iella pratica . A 
fronte di tanto splendore peraltro, non 
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mancò chi volesse tacciarlo di quei difet- 
ti, clic ai piccioli , e grandi Giurecon- 
sulti si sono sempre rimproverati ( 5 j . 

Allontanandoci alquanto dai com- 
puti del P. Oidoino che il dice nato 
1349, possiamo credere come egli na- 
scesse dintorno ai 1 iìn. in cui nacque 
Baldo . 11 Diplovatacio il più diligen- 
te investigatore delle vite di Giu- 
reconsulti, e specialmente di quelli di 
Perugia, ove fuvvi a scuola , ci fa sa- 
pere nella vita di Angiolo , Unendolo 
dalle opere stesse di lui, ( 6 ) come egli 
incominciò a professare gii studj le- 
gali l’ anno dopo in cui Baldo suo fra- 
tello tolse le dottorali insegne ; e seb- 
bene non ci sia bastantemente noto 
quell’anno medesimo, puro noi lo fer- 
meremo dintorno al i 3 ( j. all’ incirca; 
c se ciò fu . bisognerà dire che An- 
giolo incominciasse i suol studj legali 
dintorno al 1 345 ; difatti queste epo- 
che non si allontanano poi tanto da 
ciò che noi siamo per soggiugnere ; nc 
ci toglieremo gran pcnaa conciliare quel- 
le varie epoche le quali tennero altri intor- 
no a questo punto del principio de’ suoi 
studj forensi , già esaminate dal Con- 
te Mazzuchelli , che unitamente ad al- 
tri nou conobbe poi le memorie an- 
cora inedite dello stessa Diplovatacio 
In ordine a’ suoi precettori seguire- 
mo anche noi il Diplovatacio me- 
desimo, sulle cui tracce sembra che 
carominasser colora che di Angiolo 
scrissero . Angiolo stesso dice pertanto 
ne’ suoi fomenti , clic egli fu alle le- 
zioni del fratello Baldo , di France- 


(0 XXXV 494 * 

(2) De Nobilitale . 

( 3 ) S irnienti in Epil. Bibliot . Gemer. pag. 11. Anzi veggasi lo stesso Ges- 
nero Bibliot . 42. Tignr. 1 574 - Il Crenio nel ino curioso Opuscolo De Claris 
Angelit premesso alta grammatica greca di Angiolo Caninio Lugd. Hat. 1740. 
fa mrnaione di questo , e del seguente Angiolo . 

(4) Voi. I. N. a 3 i. 

( 5 ) Ale ini. Orai, hablt. Avenien. 

(6) L. si quii accept. ff. de cond. catti. 
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sco Tigri no , e Giacomo Paglia rense ( i) 
i quali ammemluc tennero se uoli in 
Perugia . Aggiugnc poi Gio. Battista 
Severino (a) die Angelo fu pure alle 
lezioni di Bartolo , il che scili bra in- 
dubitato ; e ciò non tanto perchè Bar- 
tolo -era allora il più riputato profes- 
sore fra noi , ma perchè lo stesso An- 
gelo «c ne assicura in più luoghi del- 
le opere sue e già dal Dipiova tacio te- 
nuti a calcolo ; anzi il Boldeschi ci as- 
sicura clic ascoltava quelle lezioni cu/n 
cssct aetatis puer , ne mancò di ren- 
derci avvertiti , come assistè pure alle 
lezioni di Jacopo Butrigario ( 3 ) . Il Di- 
plovatacio intanto sulla autorità stessa 
eli un contento di Angelo , ci rende 
avvertiti , siccome questi nell' anno 
ventesimo dell’ età sua incominciò a 
rivolgersi per il romoroco foro , e che 
nell’ anno a4- come scrive anche il 
Panciroli , ottenne le dottorali insegne 
incominciando a leggere pubblicamen- 
te io patria , come ci vieue conferma- 
to pure da Giovanili di Anania , ( 4 ) 
avvenimenti peraltro , che il Ficardo , 
ed il Freero con poca diversità pongo- 
no nell’ anno a 3 . della età sua . 

La prima sua condotta alla pubblica 
Cattedra clic noi troviamo ne’patrj an- 
nali ( 5 ), è del 1 35 1 . e di questa non 
lasciò egli stesso farne menzione (6) . 
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Se cosi avvenne pertanto , e se nel 
1 35 1 . Angelo contava a {.anni in cir- 
ca di età , bisognerà dir dunque , co- 
me si congetturò da noi stessi , ebe egli 
nascesse circa il 1 3 ay. o poco prima o 
poco dopo , cd in cui venne al mondo 
Baldo suo germano ■ 

Meno che qualche notizia de’domesti- 
ci suoi interessi (7) , non ci fu lecito 
scuoprirne altre più interessanti delle 
sue gesta lino all' anno i 3 G 3 . in cui 
lo Lrotiamo in Bologna Assessore del 
Potestà Zappo Zappi (8 ) , e due anni 
appresso Pute-ti egli stesso di Città di 
Castello (9); e come già ritornato alla 
sua cattedra in patria lo veggiamo nei 
1373 siccome ei è lecito sapere anche da 
qualche luogo delle opere sue , e dal- 
le quali anzi sappiamo che eravi pure 
nell' anno 1373. notizia che abbiamo 
potuta trarre da una sua repctizione me- 
desima di un codice di questa pubbli- 
ca Biblioteca («o) . 

Le calamità cittadinesche che ardis- 
sero Perugia nel 1 376 e sotto il gover- 
no dell’ Ab. di Monntaggiore , colpirono 
anche Angelo , il quale con altri tolto 
in sospetto che volesse turbare le cose 
del perugino stato , fu trattenuto in pri- 
gione, e malamente trattalo (1 1) . Muo- 
vi monumenti della patria ci assicu- 
rano che egli vi era nel «377- in cui 


(1) Questo celebre Legista «i tralasciò dal P. Bini fra i professori della U» 
niversità di Perugia nella dotta Storta che ne compilò • Di questa sua cattedra 
parla il Pancirolo de clar. LL. Inzer. Lib. 11 . cap. 68. e ne da per malleva-; 
drice 1 ' autorità di Baldo suo scolaro . 

(а) De modo studendi col. 3 . 

( 3 ) Non si sa che questo Ginrisprudente tenesse scuola in Perugia . 

(4) Rubric. de delie/, pueror. 

( 5 ) An. Decentrai. 1 35 r . fui. 1 27. ter. t 35 . ter. « 33 . ter. 

(б) Consilia ring. Ubald. N. 3 oo. 

(7) Armad. de' Catasti Lib. I.fol CLVI 11 . I.ib. XLI. fot. t 4 °- 

(8) Tiraboschi Voi. V. Lib. Il cap. VI. §■ XXX. 

(9) An. Decemvir. fai. 64. ter. 

{io) De exactor. Tribut C. L. L. un. nel codice 387. di questa pube 
blica Biblioteca fot. CXXXUL 

(i i; Pellini I. « i4a, 



B A 

fu spedito Ambasciatore in Anagni al 
Pontefice per trattarvi anche a nome 
do Pcrugi li la paco, in quella guisa die 
a quei dì fecero altre Kepubblichc , c 
Principi italiani (i) ; e fu forse allora , 
che lo stesso Pontefice Urbano VI. al- 
lo scrivere del Pancirolo , per distin- 
guerlo dagli altri che si prostrarono al 
bacio del piede, lo smise al bacio del- 
la fronte . Spacciatosi da questa diffi- 
coltosissima missione , da cui nè es- 
so , né altri Ambasciatori nulla con- 
clusero col Pontefice , che troppo chie- 
deva , come Angelo stesso pubblica- 
mente discorse in un Consiglio in Pe- 
rugia ; nell' anno stesso (a) fu spedi- 
to in Fuligno dopo l’assassinio del Trin- 
ci , che quella città teneva pel Pap , 
ad officiare que’ popoli , perché voles- 
sero con i Perugini collegarsi contro il 
Pontefice stesso (3). 

Nel i 3-8 non erano cessate le ni- 
micizic tra il Pontefice ; e Btirnabù 
Visconti capo de’collegati contro di lui, 
il quale volendo finalmente conciliare 
le cose con quel potentissimo nemico, 
questi riunì gli Amixa sciatori a Serra»- 
zana terra del suo dominio , ed i Pe- 
rugini che aveano pure la prte loro 
in quella lega , vi spedirono Angelo 
nuovamente , come nell’ anno innanzi 
aveano latto in Anagni (4) . Ma il 
Pontefice stesso prevenuto dalla morte 
non [votò compiere quella pce , che f 
Italia tutta tanto bramava . Creato po- 
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co appresso il nuovo Pontefice Grego- 
rio XI. i Perugini nuovamente riuniro- 
no ad una solenne ambasceria anche 
Angelo , per congratularsi di quella 
creazione medesima , e per trattare col 
Pontefice stesso i non troppo prospere- 
voli interessi della ptria. (5) La di 
lui autorità ogni giorno fra i suoi cit- 
tadini cresceva , onde non fia mara- 
viglia se cglir.o 1 ' occupa vono talvolta 
in politici scabrosissimi affari , come 
avvenne nel 1 379 in cui s' impegnò a 
concludere la [race frà i Fuiignati ed 
altri popoli vicini ; ( 6 ) ne era ancora 
cessato quest'anno medesimo , in cui 
Angelo fu nuovamente alla Potesleria 
di Città di Castello come da pubbliche 
scritture lia potuto conoscere il Cb. Sig. 
Canonico Giulio Mancini . Più onore, 
vole fu la sua nuova ambasceria dell’ 
anno i38o all’ Imperatore: Pro nego- 
ciis Commi. Perus. come si legge ne’ 
pubblici annali di questo anno ( 7 ) . 
Ne questa fu la sola onorevole mis- 
sione , che dovette sostenere il Bal- 
dcschi in quest'anno i38o , impereioc- 
chè i nostri Magistrati lo mandarono a 
complimentare Carlo diDurazto, che si 
inviava a compiere 1 impresa di Napo- 
li e del Regno ( 8 ) , cui lo mandaro- 
no similmente nell’ anno i38l. quan- 
do con le sue genti IraUcnevasi nel 
sancir ( 9 ) , sempre trattando seco 
lui importantissimi affari , perché non 
venisse turbata la quiete dello stato po- 


(t) Pellini 1 1178' Bìgazzini Memor. Mss. 71. ter. 7G. ter. 83. 

(a) Pel. / 11 85 

(3) Pel. J. ii8q. sin. Decemi ir. 1 Z 77 . fol aGi. ter.. 

(41 Pel. 1. iao5. 

(5) Pel. 1 1217 . An. Dccemvir. fói. 176. 178 . 

(G) Pel. I. ia36. 

(7) An. Deccmvir. i 38 o. fol g, Pel. 1. 1244. 

(8) E’ nominato in diversi luoghi dell’ Annate di quest’ anno f ol. iSi, i5a. 
ter. iG 3 . ter. 179. 

( 9 ) Pellini l. ra55. ia56. 
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polare , che allora dominava in Peni' 
già (i) . Ne queste furono le sole in- 
combenze politiche le quali vennero af- 
fidate al Baldeschi dallo stato di sua pa- 
tria , che assai per tempo il couobbe 
capace a sopire turbamenti politici , sic- 
come avvenne io quest’ anno medesi- 
mo i38l che tolse di mezzo alcuni dis- 
sapori insorti fra i Perugini , e Castel- 
lani (a) ; e bisogna dire , che Ange- 
lo fosse ben seguace del libero , e po- 
polare stato di Perugia , imperciocché 
1 Perugini, medesimi anche a lui ne- 
gli anni l38a e t383 affidarono impor- 
tantissimi affari da. trattarsi perciò con 
la Repubblica fiorentina alla quale Aro- 
hzsciadore il mandarono (3) . 

Ne il Diplovatacio , ne gli Scrittori 
perugini ci. dissero, che Angelo avea 
letto in Roma , pure- lo hanno affer- 
malo il Pancirolo (4) ., il Caraffa (5) , 
ed il Papadopoli ( 6 ) sulla autorità d' 
un suo stesso conlento ( 7 ) , dopo di 
loro il Tiraboschi ( 8 ) , ed ultima- 
mente tl chiarissimo. Av. Rena zzi nel- 
la sua bella Storia della Università , e 
degli studi di Roma ( 9 ) ; sebbene sag- 
giamente ha in dubbio se Angelo leg- 
gesse nello studio Romano , ovvero 
nelle scuole Palatine della curia . Noi 
peraltro non abbiamo ogni Sicurezza 
per convenire e col Pancirolo , e col 
Renazzi ; imperciocché ponendo egli- 
no quella sua lettura prima che An- 
gelo si recasse alio studio di Padova , 
e nel pontificato di Urbano VI. che 
fu dal 1378 . al i38q. così si dovreb- 
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bc circa questi tempi lemure ma di 
ciò ogni silenzio si incontra e presso 
il Diplovatacio , ne’ perugini Scrittori , 
e ne nostri pubblici Annali , ove do- 
vrebbesi pure trovar qualche cenno . 
Noi abbiamo, sempre temuto che il 
Pancirolo il quale potè coudurre altri 
in errore , abbia scambiato, per modo 
le cose , die ei dicesse di Angelo , 
ciò che dovea dire di Baldo suo fra- 
tello carnale , il quale veramente ono- 
ri sommi ricevette dal Pontefice Ur- 
bano VI. come mostreremo a suo luo- 
go ; che se poi anche Angelo ricevet- 
te contrasegni di stima e di affetto 
dallo stesso Pontefice , ciò potè acca- 
dere net 1378 . , io cui come abbia- 
mo visto , fu in Roma presso- lo stes- 
so inviatovi dalla nostra. Città. Ab- 
biamo inoltre noi stessi esaminate le 
sue azioni da quel tempo, fino, al i384> 
ne fra queste abbiamo scoperta la sua 
lettura di Roma anche per breve spa- 
zio di tempo . Ma con queste nostre 
rapide osservazioni ooncrediamo esclu- 
dere affatto una sua qualche perma- 
nenza colà in quel pontificato , la qua- 
le si possa essere taciuta dai nostri 
Scrittori , e dal Diplovatacio , ma noi 
ne avremmo bramato prove migliori . 
L’ esservi egli stato per lieve spazio di 
tempo , e stante la sua fama ,e la ce- 
lebrità sua nella cattedra , potè aver 
dato motivo ad alcuni Scrittori da cre- 
dere che egli vi leggesse- eziandio . 

Ne men dubbia é per noi la catte- 
dra che il Borsetti gli diede in Ferra- 


( 1 ) Pettini I. 1 * 48 . ia5al 

fa) Pellini l. ia6a. 1371. 1375. 

( 3 ) Pettini I. 1389. i 3 o 5 . 

( 4 ) De Cl. LL. Interprec. Lib. 11. cap. 71 : 

( 5 ) De Gymnas. Pont pag. i6a. 

(6) De Gjrmnat. Patavin. I. ao 3 . 

(7) A- '• §. de postuland. ff. consil. Zoo. ad fini. 

( 8 ) Voi. V. Lib. 11. cap. VI. §. XXX. 

( 9 ) Voi. I. 
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ra (i) i ma taciuta da ogni altro Scrit- 
tore , cominciando dal Diplovatacio , 
sebbene egli , ed altri Autori scrives- 
sero in «poche min tardi da i giorni 
di Angelo . Il Borsetti vel dice chia- 
mato da Alberto da Uste Signore di 
quella città , ma noi ne avremmo bra- 
mato un documento più certo , ne ci 
é sufficiente il leggere questa notizia 
nel diploma di aggregazione di citta- 
dinanza a quella città inviato nel 1743 
ad Alessandro Baldeschi, di cui abbia- 
mo parlato q onde a ragione , ed evi- 
dentemente quella cattedra ferrarese si 
pone in dùbbio dal Sig Cavalier Colle 
nel secondo volume della sua recentis- 
sima Storia della padovana Università . 

Trojolo Malvezzi (a) fu forse il pri- 
mo a scrivere, che Angelo si ricovrò 
in Padova come bandito , e sebbene a 
ciò oppongasi il Pancirolo , noi il 
mostreremo con incontrastabili monu- 
menti . 

Mentre ardevano in Perugia civili e 
pericolose discordie , Angelo che uni- 
tamente ai Micbelotti popolari potcn- 
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tissìmi sosteneva il popolare partito , 
timoroso di se stesso ed istruito da 
quanto avea di già sofferto -, prese vo- 
lontario esilio, ed in Padova si deter- 
minò , ( 3 ) ove i nostri Magistrati lo 
aveano posto a contine per cinque an- 
ni , come si ha dagli Annali del no- 
stro Comune ( 4 ) . I Padovani profit- 
tando e del saper suo , -e delle sue ca- 
lamità , gli assegnarono una pubblica 
Cattedra , (*) cd il Diplovatacio sulla 
autorità dei consigli stessi di Ange- 
lo ( 5 ) ve lo vide negli anni 1 38 o e 
i 380 , (*) come ve lo vide il Panct- 
rolo , sebbene non convenisse del suo 
esilio colà , e ve lo vide concorrente 
cd anteagonista di Alberto di Nino de’ 
Guidalolti perugino chiarissimo -, men- 
zionato si spesso dal Pellini e dagli 
Annali del nostro comune come sog- 
getto rispettabilissimo per sapere e pru- 
denza (6) . 

Un nuovo argomento che egli leg- 
gesse in Padova la ragione civile nel 
i 38 t* , è il sapere come il consiglio ge- 
nerale di Perugia gli accordò che po- 


ti) II. 10. 

(а) De oblat. JV. 3 . 

( 3 ) Pellini I. ] 3 r 4 - 

( 4 ) An. Dee. 1 384. fiol. agi. ag 3 . Pigazzini Memor. eie. fol. 1 83 . e seg. 

(*) Veggasi Trojolo Malvezzi de oUatione . 

( 5 ) IV. 180. 186. Vid. in L. /alias C. de jur. et in quaest. quae inci- 
pit : Henovata guerra , quae est quaestio Vili, in fine : et in alia quaest. 
quae incipit : exorta guerra . 

(*) É cosi vet vide il Sig. Colle nell’ opera da citarsi qui presso J recan- 
done in .prova gli atti notarili Voi. II. pag. 193. 

(б) Colle Storia dell’ Università di Padova li. ao6. Di Alberto de' 
Guidaioni scrisse più memorie il P. degli Agostini ne’ suoi Scrittori veneziani 
li. 11 6. 117. già comunicategli dal fu Dot. Cavallucci , e chequi non giova 
di riferire. Alberto di Nino ebbe un figliuolo fon lo stesso nome , e studiò nel- 
la Univcrrìtà di Padova , e forse sotto la disciplina del genitore medesimo ; ne 
è picciol merito per il giovane Guidabili , che nella celebrazione della sua lau- 
rea in Padova nel 1416. come ai sa da registri di quella Curia vescovile, re- 
citò una bella Orazione latina il celebre Francesco Barbaro veneziano . Si tro- 
va già a stampa per cura del P. Pez. Thes. Anecd. Voi. IV . par. Ili . pag. i 65 . 
ed il Cardinale Quirini la ripetè nella sua Diatriba premessa alle Lettere dello 
stesso Barbaro pag. CLXU. 
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sto a confine (i) potè» recarsi di Pa- 
dova a Ferrara , a Cremona , cd a Man- 
tova , e chi sa che qualche sua breve 
dimora fatta in quella prima città , non 
desse motivo a credere , che egli vi 
praticasse una qualche breve lettura ? 
Che se egli poi incominciò a leggere 
in Padova nei 1387 e mori nel 1400 , 
non si potrebbe convenire col Pancirolo, 
che lo fece professare colà per anni 17 . 
Gli Storici poi dello Studio patiovano 
che ci hanno preceduti ( 3 } , nulla più 
ci dicono di quanto nc avea scritto il 
Pancirolo , onde non & d'uopo esami- 
narli da vantaggio ; ma che Angelo 
fosse in Padova nel 1 380 , e non nel 
i38o come vorrebbero il Tonimasini , 
e lo stesso Pancirolo , o [anione alla 
quale inclinò il Sig. Colle, ed in cui 
come si disse fu facilmente in Città 
di Castello , lo ha mostrato il Tira- 
boschi arrecandone in prova l’ autorità 
di pubbliche carte di quella città . 

Delle varie questioni agitate da An- 
gelo in Padova , e particolarmente 
in ordine ai Miracoli operati da una 
immagine della Vergine nel pubblico 
palazzo , parla il Pancirolo medesimo'; 
aggiugnendo che essendo egli stato ric- 
chissimo vi edificò un Monistero , e clic 
a tempi di quel Biografo de’ Giurecon- 
sulti abitavano i Geronimiani , e nel- 
la quale circostanza dobbiamo correg- 
gere il Jacobilli , che all' articolo di 
Angolo scrisse ir 1 Pairia in luogo di 
Padane . 

Ma la sua padovana lettura , che il 
Pancirolo vorrebbe prolungare fino all' 
anno XVII. noi pensiamo che in essa non 
vi terminasse il secondo anno, e tutto il 
>380, -se pure negli anni posteriori 

( 1 ) An. Dfcem. fot. 197 . 

(а) Papadop. I. ao3. Paccìolali 

(3) /. i3a8. 

( 4 ) I- 379 

( 5 ) An Jlecem. 1 38 -’. fui. 144 . 

( б ) An, Vecem. i388. fai. 96 . 
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non vi ebbe nuove condotte , ma che 
non ci sembra credibile . A buon con- 
to sappiamo dal Pellini (3) come due 
noni dopo da che fu in Padova pesto 
a confine per il termine di cinque an- 
ni , prima che questi finissero , cambia- 
tosi di proposito , ed avendo qualche 
male animo verso la patria , dispregiò 
il termine del suo esilio , ed arbitra- 
riamente se ne corse a Siena , nc di 
questo solo contento , trovandosi così 
vicino a Perugia tenue pratiche con t 
Michelotti di macchinare novità contro 
la ptiia medesima , di che fatti certi 
i Magistrali , nuovamente il condanna- 
rono conre ribelle ponendo tutte le ro- 
be sue a confisca . Che egli poi non 
fosse più a Padova nel i 386, il sap- 
piamo vedendolo in quest' anno me- 
desimo Vicario di Giovanni Albergotti 
Vescovo di Arezzo presso lo Scarmiglia , 
ne solamente nella sua serie de’ Vesco- 
vi aretini , ma eziandio nel catalogo 
dei Vicarj pubblicato nelle dotte sue 
note alle opere dell’ Aliotti (4) • Ma 
la nuova condanna non fu divolgata 
dai nostri Magistrati prima del 1387 . 
sotto il giorno 33. di ottobre (5) e 
che gli fu ripetuta nuovamente nel 
gingilo dell’anno venturo i388 men- 
tre faceva dimora in Firenze (G) . Ne 
egli traltenevasi oziosamente ed in va- 
no in quella splendidissima Repubbli- 
ca , ove teneva lettura nell’ amplissima 
Scienza del Diritto, di cui era anche 
esso come un caposcuola , ed il Pan- 
cirolo , ed il Di piova tacio che ve lo 
pongono appunto in quest'anno 1 388, il 
provarono con le sottoseri/ioni de suoi 
consigli . Egli c vero , che nel consi- 
glio XC1II. noi vi leggiamo: in studio pa- 

I 

’. 38i. 
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danno anno Domini i3SS. nu possia- 
mo credervi anche errore di stampa , 
mcnocliè non si voglia pensare ad una 
nuova condotta nel padovano Liceo , 
nta che non ci costa d' altronde , c che 
non sembra probabile , poiché in altri 
consigli che portano la cinta del i388 , 
tutti si leggono segnali a Firenze (i) , 
ove Angelo crasi acquistata fama di 
grandissimo Giurisprudente , cd ove era 
pure nell’ anno i Acia) , come si sa da 
un’altro suo consiglio , e da una sua 
re pelinone sul libro IX. del codice , che 
si trova a stampa e come meglio si 
dirà nel catalogo delle opere sue. 

Noi pensiamo che il Manni nella sua 
Storia del Decamerone sia stato il pri- 
mo a dirci come Angelo in un suo 
(lomento (a) sul Codice narrò breve- 
mente quel piacevole avvenimento dei 
tre giovani che tolsero le brache in 
Firenze ad un Giudice marchigiano 
mentre rendeva ragione , e fatto che 
prestò bell’ argomento al Boccaccio di 
scrivere quella piacevole novella V. del- 
la Giornata Vili. Angelo scrive in un 
modo , che pare da credere essere sta- 
to quel fatto medesimo dal Boccaccio 
descritto, ina se ne potrebbe dubitare 
eziandio, o in caso diverso bisognerch- 
bc dire elle egli fosse altre volte in Fi- 
renze prima degli anni i388, e i38g, 
e ne primi anni della sua gioventù , 
imperciocché Messer Giovanni rese og- 
getto di una sua novella quel piacevo- 
le scherzo che narrò alla sua lieta 
brigata, nell' anno 1 348. Ma una nno- 
va conferma della sua Cattedra fioren- 
tina 1’ abbiamo pure da una novella 
del Sacchetti , die é la XL. ove dice 
egli stesso di essere stato colà alle Le- 
zioni sue , e perchè il Sacchetti visse 
fino al 1410 , potè ciò benissimo av- 
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venire nel i38G. Il Manni peraltro nell’ 
opera citata (3) sembra inclinato a 
credere che all* epoca stessa accadesse 
il fatto del Giudice marchegiallo nar- 
rato da Fdostrato nella Novella boc- 
cacciana , o ciò che narra il Sacchet- 
ti , ma clic a noi non sembra molto 
prob.bile . 

Quando il Tiraboschi ci parlò di An- 
gelo dimorante in Bologna col Potestà 
Zappo Zippi , niente ci disse di una 
cattedra che probibd mente vi sostenne, 
e di cui non polca favellarci il Sarti, 
poiché la ricercatissima opera sua non 
ghigne a que’ tempi; ed è vero ezian- 
dio che il suo nome non lo troviamo fra 
i Dottori forestieri, che furono a pro- 
fessare colà , e ili cui il Dottore Ali- 
dossi ci diede utili, c copiosi cataloghi; 
pure un cenno ce nc lasciò l’Oldouio, 
senza clic altri prima ne avesse favel- 
lato , non dicendolo nc il Dìplovatacio 
ne il Pancirolo ; ma sembra poterlo de- 
durre con ogni certezza da alcune sue 
firme nc’ proprj scritti tanto a penna , 
clic a stampi , da cui si può dedurre 
similmente , clic egli incomiuciassc quel- 
la sua lettera Bolognese e negli ultimi 
del l388. o sul cominciare del 1 3v>) , 
come abbiamo notato in una data di 
quest'anno, c nell’opera sua dt;l pri- 
mo numero nel catalago di esse . Sem- 
bra die la proseguisse anche negli an- 
ni vegnenti, e nelle di lui deputazio- 
ni da notarsi a suo luogo si legge 
per esempio: Disputai. futi per Domt- 
num Angelum de Ubaldis in stud. 
bonon. i3gt.in die corner s. S. Paoli, 
e similmente in altro codice della fe- 
liniana di Lucca da ci tirsi fra poco . 
Mi prima di lasciarsi il i3<)i. aggi ti- 
gneremo come in quest’anno Angolo in- 
viò il suo Consiglio, elio è il CCCXXVII. 


(Q Con.,, iv. v. vi. vili. xi. xiii. xiv. xviu. xxi. xxv li: 

CXCVIl CCCX. CCCXXI. 

(z) TU. Sì quascumtjue praedit. ec. L. unica si quii . 

(3) Pag. 5oa. 
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a Francesco ginniore de’ Carrarese!» 
Signore di Padova , manifestissimo se- 
gno che il di lui consiglio veniva ri- 
chiesto da fuori , e da primi Signori 
d' Italia , e come ad uno de’ primi lu- 
minari della italiana Giurisprudenza . 
Di un suo nuovo consiglio scritto per 
una controversia fra Teodoro Marche- 
se di Monferrato , od Amadeo di Sa- 
voja Principe di Achaja , ci Ira l iscia- 
ta memoria Benvenuto da S. Giorgio 
nella sua Storia di Monferrato pubbli- 
cata dal Muratori (*) . Ma a prosegui- 
re la Storia della sua bolognese lettu- 
ra , in altra sua repulsione la trovi i- 
no riferita anche nel Maggio del i3<)a, 
anzi in una -edizione krescima delle 
opere sue di quest’ anno , si trova no- 
tato anche il gcmvijo , e similmente 1 ’ 
anno medesimo i3ga. della sua lettu- 
ra bologuese T abbiamo rinvenuto in 
un codice di questa pubblica Biblioteca 
di Perugia (tj , e che egli vi fo-.se 
anche nel i3c)j sembra da altre sue 
firme dedurlo (a) che egli a suoi 
scritti apponeva . Si può credere che in 
quest’anno i3q 4- egli terminasse la sua 
cattedra bolognese o poco appresso , 
sebbene in una di lui deputazione 
nell’ edizione delle opere sue del i5i n 
ve io leggiamo come vi fosse pure nel 
novembre di detto anno, meno che ivi 
non vi si abbia da riconoscere errore , 
e che vi si legga i3g4 in luogo del i3g3 
di che non vogliamo renderci giudici. 
Noi peraltro non sappiamo se nell’ago- 
sto di quest' anno 1 3f)4 era in Perugia , 
quando in ua pubblico consiglio fu 
stabilito , che i savj dello Studio pcn- 
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sassero a rimunerare i meriti del Bal- 
desclù , -ed a risarcirlo pienamente di 
ogni danno solici lo in tempo del suo 
esilio (3)^ imperciocché ciò potè far- 
si anche in di lui essenza , ma se non 
era rimpatrialo nell’ agosto di dell’ an- 
no t3i)4 » era certamente in Perugia 
verso la line del medesimo , e quando 
dall’ultimo Migistrato fu spedito Am- 
lusciadore al Pontefice per gli interes- 
si di questo Comune (4) ; e se ciò 
potè bene essere dopo il 3. di novem- 
bre , in questo giorno potè essere an- 
cora in Bologna , come pare die egli 
dica in una sua sottosciàzione - Quello 
ebe a noi non sembra si facile di fer- 
mare , sarebbe in quali mesi dell’ an- 
no stesso i3g{. fu giudice del Potestà 
di Osimo , come sotto quell’anno scri- 
ve il M.irtorcllì (5) nella Storia di 
quella città , se pur pure quel Giudice 
non fu qualche altro Angelo perugi- 
no , di cui ogni notizia <è ascosa . 

Ma con ogni certezza era in Peru- 
gia nel i3q5 , -e Girci imo Bigazzini 
nelle sne inedite memorie della patiia , 
ne adduce de’ documenti incontrasta- 
bili ( 6 ) , ragguagliandoci pure , co- 
me Angelo in quest’ anno ebbe da 
agitare una causa con la città nostra , 
e clic fu rimessa al Collegio de' Giu- 
reconsulti ( 7 ). 

Che se Angelo in tempo del suo 
esilio perdette con le sue robe anche 
la pubblica Cattedra m patria , ove 1’ 
avea già sostenuta come si vide , è 
giusto il credere , che al suo ritorno 
con le sue robe ed ogui sua prero- 
gativa ricuperasse anche questa . Difat- 


(*) Ber. Italie. Script. XXIII. 657 . 

( 1 ) N. 387 . Plut. 34 . fot. CCCLXXXXl. 

(3) Vedi l’ edizione delle opere sue 1 5 1 7. 

(3) Pellini II. 63 Atu Decemviri 1 3g4 • f°U *35- 3>4- 

( 4 ) Pellini II. 67 . 

(5) Pag. 436. 

(6) Poi. 339 . 35o, 

( 7 ) Poi. 335. 
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ti , oltreché il suo, consiglio CCCLIX. 
ci assicura che era in Perugia nel 
l 3 g 6 .. un'alto pubblico de' nostri Magi- 
strati similmente prova , che egli in 
quell’ anno vi leggeva , perché fra i 
professori è compreso (i) . Un qual- 
che lume maggiore polca prestarci an- 
che il. Diplovatacio , se ricordandoci 
quella sua disputatone : Renovata guer- 
ra ec. di cui terremo ragione nel ca- 
talogo delle opere , all’ anno. 139G. che 
vi segnò avesse riunito il luogo ezian- 
dio ove la discorse ; ma nuove incon- 
trastabili prove elle egli era in Peru- 
gia nel i3gG è pure il sapere , elle i. 
nostri. Magistrati unitamente ad altri 
distinti soggetti, lo impiegarono a cor- 
reggere- gli statuti sopra delezione de’ 
Potestà e Capitani del Popolo (2) ,* 
anzi a contemplazione di questa sua 
nuova lettura , nell' anno vegnente 1 3 97 
in cui , come dimorante in Perugia si 
dice nel suo. consiglio CGCLXUI: ot- 
tenne- alcuni priviteggi , che ci vengo- 
no rammentati, dal Bigazzini medesi- 
mo £ 3 ) . 

Vi é luogo a credere che nel 1 3 g 8 . 
e quando dopo 1 ’ assassinio di Biordo 
Michelotti Signor di Perugia , Angelo 
fu eletto officiale del pubblico catasto 
( 4 ) , facesse ritorno a Firenze , im- 
perciocché con la data da questa città , 
e ne’ mesi ili Marzo- e Luglio , troviamo, 
segnati L di lui consigli CCCLXXX 1 . 
CCCXCI. Ma- iit Perugia leggeva anche- 
in quest' anno-, e la. data di; questa 
città porta il suo. consiglio. CCCLXV.. 
segnalo nel mese- di- Gennaio- . Intan- 
to i nostri Magistrati avendo in so- 
spetto che Angelo volesse abbando- 
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nare it perugino studio per trasfe- 
rirsi altro»? , come troppo spesso pra- 
ticarono ì più celebri Dottori di qua' 
giorni, tratti, e dalla novità, e dalla 
copia maggioro degli slipendj , in sulle 
prime gli intimarono un solenne di- 
vieto ; ( 5 ) ma noi- non sappiamo poi 
per qual motivo, quella legge procla- 
mata nel settembre fosse abrogata nel 
prossimo Ottobre (6) .. 

Un' altro suo consiglio) segnato 
CCCLXXXVI. nella edizione elle ri- 
corderemo nel catalogo delle opere sue , 
ci assicura che era pure in Firenze nel 
Marzo del 1399. in cui potea contare 
all' incirca 72. anni di età , ed i suoi 
Biografi non sono fra loro, concordi 
nelF assegnare 1’ anno della sua. mor- 
te, alcuni de’ quali la pongono. neL 
i .-joo. anno stesso della morte dèi suo 
fratello Baldo , menocbè- non sia da 
alcuni preso equivoco con esso lui. Il 
Pellini nelle sloriedi Pferugia il fa sop- 
praviverfr» Baldo medesimo, e noi for- 
se con altri, monumenti, della patria 
possiamo meglio conlèrmarci- in questo 
suo pensamento . 11 Pancirolo , il Ja- 
cobilli , ed il Pa|adopoli tennero l’ opi- 
nione die egli terminasse i giorni suoi 
nel 1400, come si disse , e meno ve- 
ra è quella di Fra Filippo da. Berga- 
mo che nella sua Cronaca.il dice estin- 
to nel ■ 348 . Aggiugne inoltre il Pa- 
padopoli che Angelo morì in Firen- 
ze , e che riportate le sue spoglie in 
Perugia furono sepolte in S. Francesco 
nella tomba, de’ suoi maggiori , opinio- 
ne tenuta pure dal Facciolati (7) . 11 
Tirabosclii-duhilò di quanto scrive Pan- 
cirolo , e poco sono da attendersi le 


(1) Art. Decemvir. >3g6 fol ifg, ter. 

(а) An. Decemvir. 1 3g6 fui. 35. 

(3) Fol. 36g. 

(4) Pollini li. g8. 

(5) An. Decemvir. i3g8 .fol. i33. 

(б) An. Decemvir. i3g8. fol. i54- 178. 
(7) Fasti Gjrmn. Patav. I. XXXP11I. 
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'opinioni «lui Borsetti , di Marco Man- 
tova , dell’ Oldomo , dell’ Alessi , del 
Crispolti e di altri , clic il fecero mo- 
rire ora nel 14 a 7, al 142 } ; E noi du- 
bitiamo die a questa varietà di opinio- 
ni fiossa aver dato motivo talvolta 
la Storia del Pollini ; imperciocché 
questa ci ricorda sotto l amio 1 j 2 4 un’ 
Angelo di Francesco Bddeschi , ma 
di costui , non meno elle di sua 
consorte c suoi figli rimane qualche 
altra memoria fra noi, e fu nipote di 
Baldo Baldeshi . Del rimanente la mor- 
te di Angolo pare che abbiasi da fer- 
mare intorno al «407. poidiè nc’ libri 
dell’ armadio de* Calasti noi trovia- 
mo (1) che nel i 4<5 fu fatto non 
sappiamo quale cambiamento nella as- 
segna de’ beni di Angelo , e suoi figli 
ad istanza de’ medesimi , ove si dice 
die erano già otto anni da che Ange- 
lo stesso loro padre era morto . Da 
più vecchie carte noi veniamo in co- 
gnizione che ÀDgelo ebbe varj figliuoli 
di ambo i sessi , c di Alessandro I. scri- 
vemmo al suo articolo, ma non ci sa- 
rebbe stalo lecito peranebe sapere chi 
si fosso sua moglie , se vecchia carta 
pervenuta presso noi non cc la m mi- 
fcslava nella persona di Donna Nico- 
luccia di Ser Prosiolo di .Massolo pe- 
rugino , in virtù del qual documento 
noi sappiamo che nel t4o8 assunse la 
tutela di altro Baldo suo figlio, nuova 
conferma clic Angelo mori d’ intorno 
al 1407. 

Angelo si meritò di essere dipiuto 
in Perugia nella magnifica sala che 
Braccio il. Baglioni costruì nel suo pa- 
lazzo verso la metà del secolo XV. di 
cui abbiamo favellato altrove noi stcs- 
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si (a). Gli enoonvj poi che gli rese- 
ro altri Scrittori e specialmente di Giu- 
risprudenza, sono moltissimi , e noi 
ci togliamo di pena nel riferii li , ina 
che almeno possono vedersi ricordati 
dal Panciroli , dal Mazzuclielli , e 
dal Diplovatacio nelle sue memorie i- 
nedite citate più volte . 

Finalmente noi non vogliamo omet- 
tere di ricordare die {'Allacci fra suoi 
Poeti antichi facendo menzione di un 
Angelo ila Perugia , e riferendo qual- 
che saggio di sue vecchie Poesie, come 
il Quadrio ed il Crcscimbeni . il credettero 
un Angelo Bddeschi , noi non sappia- 
mo p r.dtro se il Baldcschi 1 ’ apollinea 
lira riunisse alle bilancio di Àslrea , 
nella cui Scienza ci diede le seguenti 
opere !■< burattisi ni. 1 sul corpo del Dirit- 
to, agiugnenrto il Simlero nell' Epito- 
me gesneriana come Angelo ne co- 
ncilio ogni libro . 

1 . Coment, in Cod. in Digest, vet. 
Nov. Jn/ort. in A’ilhenl. Noi [ver me- 
glio ordinare questo catalogo ci sia- 
mo giovati delle edizioni in foglio fatte 
in Venezia negli anni 1074. e lòdo, 
e i 58 <). in Torino, c tutti questi conien- 
ti sono compresi in cinque am- 
plissimi tomi: nc mancheremo a mi- 
gliore illustrazione di questo catalogo 
stesso, riferire in dettaglio altre edi- 
zioni più vecchie , e codici , finche so- 
no pervenuti 0 nostra notizia , certi 
che per F abbondanza e delle uoc , 
e degli altri non potremo sempre a- 
verne ragione . 

I suoi Conienti sul Codice che si 
conoscono a stampa , pvre clic non 
oltrepassino il libro IX., e non incomin- 
ciano che dal 11 . sebbene il Diplova- 


(1) Ci sembra qui luogo da ricordare un’ Angelo de Pemsio dee retarli ni 
dottor, che nel i4i5 fu al concilio di Costanzo Lab. voi. XXVII. col. 65a. 
Ma chi fu egli mai ? Fu forse Angelo dì Francesco di Baldo che abbiamo ri- 
cordato di sopra ? noi non lo sappiamo . 

(2) Veggansi le memorie di Braccio II. Baglioni da noi premesse alle poe- 
sie inedite di Pacifico Massimi ascolano . Perugia 1S18. 
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ticio scriv» ohe la comentò intieramen- 
te ; di fatti in una edizione di Lione 
del 1478. riferita ila Panzer si dice dal 
secondo al IX. libro del coelice . Nella 
Fcliniana di Lucca ne esiste veccliia 
edizione priva di date, clic al celebre Fe- 
lino Sandeo sembrò fosse perugina j di 
clic può dubitarsene assai , ed al eli. 
Sig. Canonico Finetti prefetto di quel- 
la Biblioteca sembrò veneta . Ne que- 
ste furuno le sole faliglic clic egli le- 
ce sul Codice , e nel catalogo delle o- 
prre di Baldo vedremo come nel 1487. 
si stamparono in Milano alcune sue ad- 
dizioni ai conienti di Angelo medesimo 
sul Codice , c nei libri X. XI. XII. 
omessi da lui , edizione clic fu ri- 
petuta similmente in Milano nel 1 4 f> 3 ' > 
ed in Venezia nel 1 497 - come si lui 
da Panzer . Altre sue repetizioni sul Co- 
dice si stainprono poi separatamente 
in Brescia nel 1 40 ■ - (■) e di cui un 
testo a peuna esiste nella Fcliniana (3) 
unitamente ad altra ripetizione sul Co- 
dice stesso , clic il Sig. Finetti crede 
similmente di Angelo . Di queste due 
letture che sono : !.. si vacant'ui C. de 
bonis vacant. e falsus procurai or C. 
de furti s se ne hanno due edizioni del 
l 5 o 3 . e del t 5 G 3 . in Lione unitamen- 
te ad altri trattati de 'Giureconsulti ( 3 ) , 
ed altra in L. si instdam J). de verbor. 
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oblig. si stampò in Brescia nel 1491. 
edizioue data da Panzer . Qualche te- 
sto a penna è nella Regia Biblioteca di 
Torino ( 4 ) . 

La prima edizione di una parte de’ 
oomenti sul Digesto vecchio , è forse 
quella di Milano degli anni 1477. > 48 o. 

( 5 ) , e nel pi imo volume del 1 477 - 
vi è la genealogia della famiglia di 
Angelo incominciando da Francesco 
suo padre . Se oc hanno altre stampe 
di Venezia >480. i 4 ga c di Milano 
i 493 . Testi a p-nna esistono nella 
Regia Biblioteca di Torino (G) . 

11 Diplovatacio ci fa noto di avere 
visto manoscritti i conienti di Angelo e 
di Baldo sul Digesto novo . Una pi ima 
parte di questo contento fu magnifica- 
mente pubblicata iu Cremona nel 1 47 a - 
(7) e nuovamente in Milano i 4 <) 3 . e 
1 4 1)4- edizione omessa dal Sassi nella 
sua storia della milanese tipografia . Non 
porta nome di Autore 1 ’ edizione mi- 
lanese , ma in un’ esemplare della Fe- 
liniana si legge die l'Autore ne fu il 
fratello di Baldo Angelo degli U- 
baldi . Nell’ edizione veneta degli an- 
ni 1079. e 80. va unita a questo co- 
me nto una lettura spelale in tit. de 
interdictis , che si trova separatamen- 
te stampata in Brescia nel 1498. rife- 


ci') Denysiuì pag. yoZ. Audifred. spec. edic. ìtalìc. 1 63 - Gussago Memo- 
rie della Tipogr. Hresc 1 r 1. 

(3/ Cod 1G7 fai 1.77. Ne esiste altro testo a penna nella pubblica Biblio- 
teca di Perugia N. 387. f i CXXXI/I. 

( 3 ) Repet. seu coment, in var. Jurisconsultor. Respons. voi. Vili . 

(4) N. CCCLX1IJ h. V. ao. 

( 5 ) Sas. Distar. Trpogr. mediolan. DL.XVI1. DLXXII. Denys. isa. 

(6) Cod. CCCtV. CCCXLVI 

(7) Audifredi spec. edit. Italie, snec. XP', pag 220. L’ edizione Cremo- 
nese del 1472. serve per anticipare l’epoca nella Tipocrafia di quella citta , 
stabilita dal Tiraboachi nel l4ga., e 1 ’ altra poco prima fissata dal eh. Morelli . 
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vita dal DeqUia (i) e dall’ Aodifre- 
di (a). 

De’ suoi coraenli sull’ Inforziato ol- 
tre una edizione milanese del i4<}3. 
dataci da Panzer, e l’altra di Vene- 
zia t58o. ne esiste un bel testo a pen- 
na nella Feliniana . Altri suoi scritti 
sul Digesto si trovano separatamente 
stampati nella edizione bresciana del 
1 4p i ■ gii ricordata di sopra , e nel 
volume VI. delle varie repetiziooi ee. 
Lione i553. Ci sono ignote peraltro 
alarne repetizioni sul testo date dal 
Maittnire sotto l’anno 1473- stampate 
a Venezia . 

Delle sue letture sull’ Autentiche ce 
ne ha una bella edizione romana del 
primo secolo , ma senza anno (3) che 
Panzer pone nel 1 477- Se ne hanno altre 
di Pavia 1484. e di Venezia i485 1489. 
xiferite dallo stesso ■ Il Mazzucbelli c gli 
Annalisti camaldolensi (4) ne ricor- 
dano testi a penna nelle Biblioteche di 
Torino, , e di S. Marco, ma il Trite- 
mio nel catalogo delle opere di An- 
gelo omise questi cementi sull’ Auten- 
tica , e ci ricordò quelli sulle Istitu- 
zioni , clie noi non conosciamo , e che 
non leggiamo nominati da altri . 

II. De inventario et de inventari 
beneficio ac ejus conficiendi forma . 
Porse la prima edizione è romana sen- 
za date ma del secolo XV. e si ha riu- 
nita ai suoi conventi sull' Autentica , 
elle si è ricordata dianzi (5) . Si lia 
ancora tra i Tractatus varii de Inven- 
tari beneficio Aug. Taurinor. t58a. 
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e nel Tomo Vili, parte II. Traci. 
Univ. Jur. yen. t Sfid- 
ili. Consilia sive responso ec. L* 
edizioni giunte a notizia di noi sono : 
Treviso 1477. Venezia 1487. fol. ed 
esiste nella feliniana, e Parigi 1498. da- 
taci da MaiUaire . Nel 1 499- se ne pub- 
blicarono altri 90. in Pavia , die man- 
cavano nello edizioni passate , ed esiste 
anche essa nella Feliniana ,e nello stes- 
so primo secolo se ne fece altra edizione 
in Pavia senza date di anno riferita 
da Panzer. Nel i55i. se ne fece una 
edizione più completa in Lione, e nel 
i58a. in Torino, e Franfort dateci 
dal Fontana nel suo Armameli. Jur. 
e fra quelli a stampa di Baldo ve ne 
sono anche di Angelo . Varj suoi con- 
sigli inediti noi sappiamo esistere in 
Perugia , nella Feliniana , nella Olive- 
ria ni» di Pesaro , nella Regia Bibliote- 
ca di Torino , ed altrove , e ci mera- 
vigliamo come il Diplovatacio diligen- 
te investigatore e delle gesta, e del- 
le opere de’ Giureconsulti ignorasse 
questi suoi molli consigli , che neppu- 
re dall’ Oldoino si noverano fra le ope- 
re di Angelo . 

IV. Tractatus de obligatiorùbus. Me- 
diolan. 1481. sumptibus Cast e Itone i et 
Lavaniae fol. rarissima . Se ne può cre- 
dere questa la prima edizione non 
conoscendosene altra anteriore per noi . 
Dopo l’ indice il tipografo vi ha posto 
un lungo c bell’ elogio di Angelo e 
dell' opera sua elle il Sassi ha nuova- 
mente riprodotto (C). 


(1) Pag. 456. Gussago Memorie della Tipogr. bresciana pag. i5a. 

(а) Op. cit. pag. 189. 

(3) Audifred. edit. rom. pag. 368. 

(4) An. Camaldul. IX. 99. 

(5) Tracr, Jur . Veri. i5'84* Voi. Vili. par. II. Trace, var. de invene, 
benefic. Aug. Taurinor. iGia. Trace. Univer. Jur. voi. Vili. par. II. pag. i55. 
Trace, selece. de succes. r am eestae. ee incestae Ven. 1670 pag. 5 < 4 ■ 

(б) Sass. Hiseor. Typogr. mediolan. pag. DLXXV. Denys Are. Typogr. 
pag. i38. Il noitro dottissimo amico Sig. Costanzo Cazzerà a», utente alla Bi- 
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V- Disputationes variae cioè : Ionia 1396. Ne abbiamo vista ma* altra 

1. Quaestio in materia Belli , vecchia edizione priva di date. 
quae incipit : Renovata guerra . Pa • VI De sindicatu officiai ium et 
piac 1489- fot. Questa forse prima e- de formatone libelli in sindicatu . 
dizione esiste nella Feliniana di Lue- Venet. s 5 ys. j 586 . 4 - e nella collezio- 
ca. Fu scritta da Angelo come già si ne ; Tractat. univers. Juris V ol. VII. 
accennò , alla circostanza di una guer- Un Tractatus in materia sindicatu. 
ra fra i Carrarese!)! di Padova , ed i di un Angelo Baldescbi , ma neu sap- 
Scaligeri di Verona . In questa stampa piamo se del primo o del secondo , è 
vi va unito un -suo comento in L.ta. nella Feliniana di Lucca. Il Ziletti nel 
le paci, ffi de Paclis . Ne esistono suo indice attribuisce un somigliamo 
testi a penna nella Regia Biblioteca di trattalo ad Angelo Penili , ma forse 
Torino , e nella Vaticana ; ma il Mas- egli potè avere equivocato nella somi- 
zucebclli dubitò se fosse -del nostro An- glianza de’ nomi , anche perchè am- 
gelo , o dell’ altro , o di Angelo Pe- mendue dicevami Angeli da Perugia; 
rilli; ma 1 ’ epoca del i 3 g 6 . clic porta noi pensiamo che perciò sicnsi talvolta 
in una soscriziooc 1 ' edizione di Pa- scambiate le cose per modo, che si 
via del 1489. toglie a parer nostro attribuirono all’ uno gli scritti dell’ 
ogni dubbio. Veggansi gli articoli di An- altro. Vedi anche il Catalogo delle 
gelo li. Baldescbi , di Angelo Pc- opere di Angelo Perilli - 

rilli , ed il Sig. Colle nella Storia del- VII. Additiones ad Tractat. de Re- 
Io Studio padovano . jx'obation. Test. Battoli de Saxoferra- 

2. Asteruis Miles: 3 . In re fui- to. Ci si da dal Zi letti . Veggasi l' ar- 
genti : 4 - Excepta guerra : 5 . Nobi - ticolo di Baldo a quell’ opera . 

lis quidam : 6. Duo inviccm : 7. Extra Vili. Tractatus de malo imponen- 
Civitatem bannienlis: 8. Usurari ma- do . Ci si da dal Diplovatacio . 
nifesti testamentum ec. Tutte -queste IX. Repetitio seu tractatus ubiexa- 
disputaziuni unitamente alla prima si minant. errores , et defectus Inslrutnen- 
trovano stampate (1), come ci dice torniti , In un codice della Laurenzi* 
anche il Zilelti nel suo indice (a) . na ( 3 )- 

Inoltre fa d’ uopo ricordare eziandio : X. Disputatio stib quo Jacobus de 

Quinque quaesliones partim Bononiae Compio respondit sub anno Domini, 
partita Padane disputarne ab Anno MlXXXXII. (sic) die secunda men- 
t 386 . ad l 3 gt. Itnpres. per Joann. sis novembris . Nella Laurenziana ( 4 ) ■ 
de Colon, et Vindelinuin de Spira Ven. Altrove nel codice stesso si registra la 
1 47 1. fol. Vegg.mii i volumi di varie notizia che Bonifazio IX. alli 1 y- di 
questioni e deputazioni stampali in Co- 

blioteca dell’ Università di Torino ; ha citata questa edizione in prova che il 
lavagna non era stampatore di professione ma mercante , c negoziatore di libri 
che Iacea imprimere a sue spese, di fatti ivi leggasi : Philippique Laragnae 
ampli honenique negotiaturis : Veggansi le sue Lettere bibliografiche Torino 
l8a6. pag 60. 

( 1 ) Disputai, diversor. Doctor. Papiae 1 5 17. pag. 3 g. 

(a) Pag. 53 . 

(2) Bandin. Calai Jhblioth. Leopold. sappi ■ li. a4t. iV. IV. 

( 4 ) Nella Laurenziana . Bandin. loc. cit. pag. tao. ed ottimamente ne CON 
regge la data nel MCCCLXXXXII. 
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ottobre prese formale possesso del go- 
verno temporale di Perugia . 

XI. Additiones in dieta Baldi in §. 
Proficisci , in L observare de o/ficio 
Procons- Ferrariae i 4 ~ 6 • ma potrebbe 
essere anello di Angelo II. comunque , 
l’ edizione fu ignota all' Audilredi fra 
le ferraresi . 

XII. Stimma dictorum Archidiaconi 
mss. nella Feliniana di Lucca , ma pos- 
siamo pure essere in dubbio se sia sua 
o di Angelo li. Aggiugniarno come 
nella Feliniana medesima rimane : Mar- 
gherita navi Baldi , et singidaria eju- 
sdem, seti Repertorìum cum singidar. 
Angeli. Venet. i 4 <i 4 ■ P er Bemardwn 
venetum de Vitalibus fai. Un’altro suo 
trattato si trova unito ai «omenti di 
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Baldo sopra le Istituzioni nell’ edizio- 
ne di Pavia i 486 . 

XIII. De Carce ribus ec. Veggasi il 
catalogo delle opere di Baldo . 

XIV. De sequestrntianibus et seque- 
stri Tractatus (i) Fri i Select. Tra- 
ctat. assicurationis et cautinnis . Colon. 
1 5 6 g. Ven.iSjo. Lugd. t 5 q 3 . fol. ed il 
Pancirolo ci fa sapere , ebe lo sciisse 
in Padova. Più lavori di lui rimango- 
no fra codici della Magliabeccbiana ( a) 
die potrebbero anche confondersi con 
gii scritti di Angelo Penili , c di An- 
gelo II. Baldetclii . 

B VLDESCIII ANGELO li. ( 3 ) fi- 
gliuolo di Alessandro di Angelo primo 
Baldcschi , c di una sorella di Biordo 


(i) Oudin. de Script. Eccles. III. 1237. 

(a) Clas. VI. cod-N ■ 144. Clas. XXJX.Cod.lfX. 116. 117, « 54 . «72. 174. 

( 3 ) L’ Oldoino fra Angelo I. e questo, che secondo esso sarebbe 111 . pone 
nn' altro Angelo , che egli chiama figliuolo di Baldo nepote di Angelo I ma che 
vien rigettato anche del Mazzuchelli , e niun’ Angelo ri fu fra i figliuoli di 
Baldo; non potendo pertanto far menzione di un Angelo figliuolo di Baldo, ne ram- 
menteremo qui altro figliuolo di Matteo che fiori ne’ secoli XV. e XVI. e che 
pur merita luogo nella Storia della perugina Letteratura . Di lui buone notizie 
ci diede Annibale Mariotti ne sui Auditori perugini della Ruota romana pag. 3 a. 
e noi senza ripeter tutto quanto egli ne disse, aggiugneremo poche notizie aned- 
dote da meglio illustrare la sua rita letteraria . In una membrana da noi risitata 
altre robe, Angelo è chiamato : Aposiulicae sedis ac sacri Imperlali concistorj 
Comes palatiaus , e la membrana contiene varj privilegi a lui, ed alla su fami- 
glia accordati : Angelo di gii Arciprete del nostro Duomo fu quegli che con molta 
diligenza ed impegno ricercò la vita di Nicolò Piccinino scritta latinamente da 
Gio, Battila Poggio fiorentino, e che anche a di dello Zeno rimaneva inedita . 
Dìssert posila. II. i 53 . «rinvenutala, con'una sua elegante epistola latina la 
inviò al fratello Gio. Battista , e quello forse che ha versi latini in un codice 
perugino e che riferiremo nella note a Nicolò Baldeschi mentre di Gio. Bat. 
più memorie raccolse il lodato Mariotti ue «noi Auditori di Ruota pag 32 . ed 
alle quali ci piace aggiugnere , come nell’ anno 1 5o2 G. B fu ambasciadore al Due» 
Valentino, e dal i5t7. al 1539 quattro 1 Volte alla corte di Roma. Bellini Star, 
di Perugia voi. 111 . Questa lettera latina di Monsignore Angelo noi la pos- 
sediamo premessa ad un testo a penna della vita latina di Poggio medesimo , 
e forse è l’esemplare stesso, che I’ Arciprete Angelo inviò a questo suo fratello, 
ed è la medesima lettera che tradotta in italiano produsse Pompeo Pellini nella 
sua versione della Vita del Piccinino scritta dal Poggio, e come si dirà al di 
lui ariicolo. Ma questi non furono i «oli meriti letterarj che distingerano il nostro 
Angelo , il quale si fece ammirare, e stimare dai primi Letterati dà’suoigiomi . 
Imperciocché il celebere Cardinale Jacopo Sadoleto gli indirizzò con elegant issiti» 
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Michelotti celebre nei fasti perugini , 
per avere saputo con gran riputazione 
reggere e regolare i destini della patria 
nel secolo XV. Il Cartari (i) partico- 
larmente ricordò gli Scrittori che ce- 
lebrarono Angelo come un sapientissi- 
mo Giurisprudente, e poiché il Cartari 
non rammentò il Diplovalacio, che come 
medito nelle sue memorie de’ Giure- 
consulti non potè consultare sì facil- 
mente , diremo come anclie esso ne 
fece ouorata menzione . 

Noi non sappiamo quando egli na- 
scesse , e ninna memoria troviamo di 
lui prima del 14G1 in cui , seguendo 
il Diplovalacio , egli già nel nostro stu- 
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dio leggeva . Pare che sia dimcnticv 
to il suo nome ne' ruoli dello Studio 
medesimo , ed in altre carte spettanti 
allo stesso ; ma ci è sufficiente a dir 
vero T autorità del Diplovatacio , come 
di quegli che fu suo coevo, e che cir- 
ca a que’ tempi era stilo anche esso a 
scuola in Perugia . Quelle prerogative 
cesaree di cui ci ragguaglia il P. 01 - 
doino , non ci sono note d'altronde , 
e noi avremmo bramato die ce ne aves- 
se date delle migliori autorità. Da Pe- 
rugia passò a leggere in Padova , ove 
il raeciolati (a) ve lo trova nel 1471. 
Lo dimenticarono è vero il Tommasi- 
ni, ed il Fapadopoli nelle loro Storie 


lettere i suoi due poemetti latini del Curzio e del Laocoonte . L'epistola pre- 
messa al Curzio, che è del i 5 o 3 - si trova fra le lettere dal Sadoleto e nella 
edizione del >760., non cosi l'altra premessa al Laocoonte , che a parer nostro 
non fu mai pubblicata , sebbene quell’ elegantissima composizione si stampasse 
più volte, e forse per la prima in Perugia fino dai i 548 . come noi stessi con- 
getturammo altre Gate : Bibliografia perugina pag 145 non conoscendosene per 
noi stampa più antica . L' altra lettera dicemmo, fu da noi scoperta in un codi- 
ce del secolo XVI. delta pubblica Biblioteca di Perugia Num. 3 o 6 . fot. 1 3 G. 
nudamente al poemetto del Sadoleto , e elle come nuovo monumento dei meri- 
ti letterari di Angelo, noi stessi pubblicammo già per la prima volta nelle Me- 
morie di Jacopo Antiquari pag. 26 5 . 

Anche il nostro Poeta Latino Francesco Cameno cantò Lo sue lodi , e per- 
ché esse si trovano nella sna Miradonia fol. Al ili, libro di estrema rarità , 
pensiamo di far cosa grata di qui ripeterle . 

AD D. ANGEL. UBALD. ARCHIPHAESB. LAURENTINUM 

Per cunclos Superimi choros : et orbi s 
Sis aegri memor obsecro Camoeni 
Ubaldea salus : decus : parensque 1 
Sic te muneret urbica miiella 
£e mox purpureo LEON galero . 

' Senos Andromaches honore functae 

Nobis aureolos dedit propinquus : 

Al quinci reliqui : tribus camertes 
Litui iu ni mihi condito s honesti 
Praetoris sine voce et ore laudes ; 

JVec te legibus bis volo coactum 
Autista venerande : sed rogo sis 
Aegroli memor ilico Camoeni . 

(1) Syllab. Advocl Concistor. LVII. CCC • 

(a) Fast. Cjrmnas. patavin. JI. 53 . 
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di quel celebre Liceo , a fronte di un 
suo consiglio ricordato dal Cartari , die 
porta la di lui sottascrizione con la 
data di Padova , e come professore iu 
quello studio ce lo ricordano d Pan- 
cirolo (i) , il Ficardo , ed altri ; anzi 
il Fìcardo medesimo , non meno clic 
Valentino Forestero scrivono che An- 
gelo in Padova si trattenne molti an- 
ni . Ma forse dal novero delle sue azio- 
ni si deve togliere la pubbli» lettura 
nel ferrarese Liceo datagli dall’OUoi- 
no . mentre oiun’ altro, cominciando 
dal Borsetti nominarono mai , ma for- 
se quel Biografo scambiò Padova con 
Ferrara. 

Divenuto benaffetto al Pontefice Si- 
sto IV. die potè averlo conosciuto an- 
che in Perugia ove quel Monarca fu 
fra suoi frati , il creò Avvocato con- 
cistoriale, e come tale il troviamo no- 
minato nel 1 485 in qualche vecchia 
scrittura , unitamente ai titoli di Cava- 
liere e di Conte (a). 

E siccome anche nel sacolo XV. le 
politiche calamitò di Perugia bene spes- 
so colpivano i cittadini più rispettabi- 
li , cosi anche il nostro Angelo non 
altrimenti che 1’ altro suo antenato del 
medesimo nome, sofferir dovette la pe- 
na di esilio , c confine ai suoi tigli uni- 
tamente . 11 Pettini pone termine a quel 
loro esilio medesimo nel i486 dopo 
elle per lo spazio di Go. anni lo avea- 
no sofferto ; c perchè vi tornarono sen- 
za espressa licenza de’ Moderatori della 
perugina Repubblica , aggiugne lo Sto- 
rico ( 3 ) che in un pubblico , e solen- 
ne consiglio nuova condanna di con- 
fine per essi Fu promulgata , vietando 
loro che non potessero ritornare in 
patria senza espressa licenza de’ Magi- 
strali , e del Papa medesimo . Con pa- 
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ce di sì diligente Isterico peraltro , a 
noi semina che l’ esilio di Angelo non 
potesse divenire sì lungo, mtnoche non 
sia ivi errore di stampa . Imperciocché 
se ciò fosse converrebbe in primo luogo 
accordare al medesimo una età estrema- 
mente lunga, mentre scegli parti a con- 
fine anche di anni venti, ordinando! 
calcoli fino all'anno di sua morte , bi- 
sognerebbe dire che la sua età giunse 
agli anni qo. in circa, ma che non ci 
costa peraltro, ne ci servirebbe di osta- 
colo per avventura la picchia età de’ 
figli , poiclià in quei tristissimi tempi 
accadeva pure che i figli fauciulli Del- 
le paterne calamità venivano involti . 

Egli è vero altresì come prima di 
quest’ anno, niuna notizia troviamo di 
lui nelle patrie memorie , ma se egli 
è vero come scrive il Diplovatacio che 
leggeva in patria nel «46i non po- 
trà dirsi che fosse si lungo il suo esi- 
lio , c dal i486 indietro ; e ciò si op- 
porrebbe eziandio a quanto scrive 1’ 
Oldoioo, che Angelo cioè per lo spa- 
zio di 3 o. anni leggesse in Perugia , 
cui non giova però prestare sì spesso 
intera credenza . Ma o più o meno che 
durasse l'esilio di Angelo , e della sua 
Famiglia , egli è certo che dovette sof- 
ferii lo, unitamente ad altri cittadini , 
perchè involti anche essi nei tristissimi 
affari politici della fazioni , che allora 
imperversavano Tra noi. 

Tutto ciò pervenuto a notizia del 
Pontefice lunocenzio Vili, egli nel dì i. 
settembre dell’ anno medesimo i486. 

r uu breve ai nostri Magistrati , e 
originalmente si conserva nella 
pubblica nostra Cancelleria ( 4 ) , con 
cui notifica loro di avere saputa la 
esfùl •ione del Dottore Angelo Baldescbi 
c de’ suoi figli , e sebbene creda ciac 


(i) De clar. LL. Jnterpr. lib. 11 . cap. 73. 

(a) Cariar, toc. cit. Caraf. de Gjmn. Rom . 5 o*. 

( 3 ) II. 839. 

(4) Armad. 111. cai. IV. N. 498. 
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ciò siasi fatto con ragionevoli motivi , 
tuttavia non essendo questi noti nè ai 
Cardinale Legato , ne al suo Luogote- 
nente , ordina che si produchino in 
iscritto le ragioni di questa espulzione, 
e che si consegnino al detto Luogote- 
nente , onde risolvere ciò che di ragio- 
ne sarebbe . In quel breve da noi di- 
ligentemente osservato, eche pare fos- 
se ascoso al Pelimi , non vi si nomina 
mai niuna durata di esilio , anzi ci 
sembra concepito per modo da crede- 
re , che la detta pena fosse ingiunta 
ad Angela in quell' anno nieucsima 
i ‘|8G , o poco innanzi . 

Che se al Pellini non giunse noti- 
zia di quel breve del i 48 tì, P ebbe 
peraltro di uno nuovo del 1487 con 
cui lo stesso Pontefice ordina die An- 
gelo , ed i tigli sieno dall' esilio ri- 
chiamati , e dove Angela stesso è già 
detto pieno di anni . 

<Mli buoni eiletti sortissero a suo 
prò le paterne cure del Pontefice, noi 
non lo sappiamo , e siamo privi di ordì 
notizia di lui fino alla sua morte .11 
•Faccio tali la none circa il rfoo . e nel 
1493 il vogliono morto i nostri Scrit- 
tori. E poiché si fece menziono tal- 
volta de suoi figli, aggiugueremo , die 
sua moglie , per qnanto scrive il Cri- 
spolt» , fu una Donzella veneta della 
famiglia Marcella e si chiamò Marzia 
probabilmente . Noi lo andiamo con- 
getturando da un’ Epigramma latino di 
Demmo Palladio Sorano,- Ad illustrerà 
Jurisperitum Angelum Peruàmtm in 
morte di Marzia sua consorte . Il Pal- 
ladio fiorì appunto ai giorni del nostro 
Angelo , ed 1 suoi Epigrammi furono 
stampali in Venezia nei 1498. 

Le opere di Angelo , e di cui {in- 
no anche menzione gli Scrittori, sono : 

I- Repetitio in L. unde lib. d si 
da come sua dai Diplovatacio , e viene 


non chiaramente rammentata dall’ 01- 
dolno . Altre sue deputazioni sono for- 
se nella Regia Biblioteca di Torino ( 1) , 
menochè uon si dovessero credere di 
Angelo seniore. 

fa. Additiones in dieta Sortoli . Fu 
già notato ad Angela seniore , come 
del giuniore queste potrebbero essere . 

di/. Consilia XIII. Ci vengono 
ricordati dal Cartari nell’ opera al- 
tre volte citata ; ma una edizione de" 
Consigli di Angelo da Perugia , e che 
noi pensiamo esser questo li. Si trova 
fatta in Venezia per Gio. Vercellcnse in 
fai 1 487. riferita anche dal Dcnisio. Ne 
esiste qualcun’ altro in varie raccolte 
mss. ili essi , ma si può essere sempre 
in dubbio se sieno suoi o di Angelo 
seniore, come anche alcuni diesi serbano 
nella Filiniana di Lucca ; ma siamo 
incerti se Angelo, come scrive I’ 01 - 
doino , ne lasciasse dieci volumi . 

/F . Tractalus in materia Sindica- 
tus - Ad Angelo seniore furono addot- 
ti 1 sospetti , die potesse essere anche 
suo , Il Trattato è nella stessa Fdi* 
niana . 

V ■ Summa dìclnrum Archidiaconi , 
nella stessa Feliniana , ma circa l’Au- 
tore possono ca lere i medesimi dubbj . 

y I. Solcmnis repetitio ec. Projìcisci 
in L. observare ff. de officio Procon- 
sulis cum additionibus Cataldini de 
Boncompagnis et D. Angeli li. . Per 
Severinum Ferrariae impres. 147G.ec. 
E’ nella Fili niana similmente questa 
Stampa omessa dall’ Audifredi fra quel- 
le di Ferrara . In ordine poi ai suoi 
scritti sul Testo civile , si vuole ag- 
giugoere come il Jacobilli, e t’Oldoi- 
no scrissero che Angelo II. terminò 
un co mento sul Digesto vecchio inco- 
minciato da Angelo I. suo Avo ; anzi 
da un Cronista rammentato dal Car- 
tari ai aggiugne : che avendo quel co- 


(.) CCCXL 11 - h - 4 - * 3 . CCCX1II. h. 34. 
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mentario con molta fatigli già emen- 
dalo , e limato , agli Impressori lo ha 
dato ad imprimere , lo che noi repu- 
tiamo tuia f.iniloDÌa . Le poche edizio- 
ni di Angelo I. falle nel secolo XV. in- 
torno al Digesto vecchio , |)cr avviso 
nostro uou hanno queste giunte , c 
neppure uè fanno alcuna menzione gli 
antichi Biografi ile' Giureconsulti , co- 
minciando dal D.plovatacio , clic avea 
conosciuto Angelo stesso > e clic avea 
scritto di Angelo I. suo avo . Temia- 
mo dunque che nel Jacobilli , c nell' 
Oldoiuo si sirno scambiate le cose per 
modo , clic siasi voluto dire di Angelo 
11. ciò che spetta ad Angelo 1. il quale 
terminò alcuni comcuti del fratello 
Baldo . 

W/. Perusinoritm ad Pium li. in 
obedientìa Oratio. Sappiamo psser sua, 
questa Orazione recitata a nome de’ 
perugini nel prestare ubedienza a quel 
Pontefice , c che con non troppo fa- 
vorevole giudizio del Campano si trova 
stam|iata fra le sue opere nell’ edi- 
zione romana del i .jijo- dopo il nono 
ed ultimo libro delle epistole , si può 
essere in dubbio peraltro , se quel 
giudizio si profferisse o dal Cumpano 
o dal Perno editore delle opere sue 
(«). 

BALDESCH1 BALDO . Dalla scuola 
principalmente di Bartolo Al farti sortì 
questa nuova luce della italiana Giuri- 
sprudenza nel secolo XIV. Tutti quegli 
scrittori che abbiamo mentovati a Bar- 
tolo stesso , parlarono con ugnale lude 
di Baldo, ed uno di quelli die sopra 
di altri lo encomiò , fu Girolamo Guu- 
digio nella sua Istoria della erudizione 
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(a), ed ebbe un Biografo particolare 
nella persona ili Virgilio Pii igit zero 
Svedese (3) professore di Jena e di 
HemstalJ , il cui lavoro noi non co- 
nosciamo Gn qui. Forse anche Guglel- 
mo di haisio tlebbe riporsi fra i Bio- 
grafi di Baldo , del quale peraltro ci è 
ascosa ogni maggior sicurezza ; come 
dohb amo pure riporvi il Diplovata- 
cio nelle sue Vite inedite de’ Giu- 
reconslli nel codice pesarese elle ab- 
biamo citato , e clic citeremo altre 
volte. K ice agl tendo gli encomj che 

? uriti ed altri S ri tori moltissimi pro- 
uscro a larga mano sopra di lui , bi- 
sognerò dire che questo grande uomo 
onore del suo secolo d. lenisse anche 
1’ 0> acolo , il Nume della Giurispru- 
denza , ed il Monarca di questa pro- 
fessione, come appunto è chiamato tal- 
volta , ispirando anche a dì nostri re- 
ligiosa venerazione, e vedendosi nomina- 
to eziandio Lucerna juris in una sua 
medaglia già pubblicata mercè le no- 
stre cure nella Storia della perugina 
Università del eh. P. Bini 

In mezzo a tanti propagatori di en- 
comi c di lodi , neppure a lui manca- 
rono detrattori, c nemici; c fra essi si 
distinse forse sopra ogni altro il Bar- 
buzio nella sua censura de' Giurecon- 
sulti; vcgga3Ì anche il Poplebount nel- 
la sua censura dc’cclcbri Scrittori . 

Il Fabricio già corretto dal Mansi (4), 
fu forse condotto in errore da Claudio 
Sincero (5 ) , quando chiamò d nostro 
Giuri-consulto Pietro Baldo , riunendo 
forse i nomi di due germani in un so- 
lo soggetto; c quando l’Oldoino fu in 
dubbio se il genitore si chiamò Pietro 
o Francesco, sembra clic tenesse in 


(l) Pabric. Bibliot. in/, saec. I. 3a8. 

(a) Pag. ig3o. 

(3) Declamationes de vita Baldi. Vegga»! pure il Cavaliere Francesco Mai 
ria Colle nella sua recenti n ma Storia dello studio padovano 111. 178 . 

( 4 ) Bibliot. in/, lat. y. 283 . 

(5) Vit. J. C. 114 , 
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parie l’opinione del Tiraquello (t), 
del Gcnebrardo > del Ciaccolilo , del 
Ficardo , de! Freero > dell' Oldoino , 
del Varlbonio, del Cave , del Paiudo- 
poli , del Morcri , e di altri e , dicco • 
do essere slato il padre di Baldo Pie- 
tro Baldeschi, vennero tutti corretti dal 
Maeziiclidli, e che forse fu uno de’pri- 
mi a scrivere che il di lui genitore fu 
Francesco degli Ubaldi; c veramente ciò 
non potrebbe meglio provarsi che con 
i monumenti della Patria , e con i co- 
si detti Annali decemvirati i di cui 
luoghi ci giovò riferire nelle memorie 
di Angelo I. Baldeschi fratello germa- 
no di Baldo. Cile se anche questi ed 
altri monumenti mancassero , non so- 
no poi sufficienti il di lui testamento 
che ricorderemo altrove , ed il dotto- 
rale suo sigillo pubblicato dal Manni 
(a), ove è detto : BALDI M. FRAN- 
C 1 SCI DE PERVSIO DOCTORIS V- 
TRIVSQ. IVRIS ? 

Veramente Francesco di Benvenuto 
degli Ubaldi suo padre fu soggetto di 
qualche riputazione , e medico di pro- 
fessione ( 3 ) j e 1 ’ Oldoino credendolo 
autore di scritti nell' arte sua gli 
diede luogo fra gli Scrittori peru- 
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gini , seguendolo in ciò anche il M,us- 
zuchclli , ma il Tiraquello che parlò 
di lui , ci assicurò clic niuno suo 
scritto con servasi . 

Da Francesco degli Ubaldi pertanto 
poi Baldeschi , e da una Moni kluccia 
di Angelo di Simonc ebbe Baldo i suoi 
natali, e siccome della sua nascita al 
assegnano epoche varie , ma non mot- 
to distanti fra loro , la più facile ad 
essere abbracciata sembra quella del 
1327. senza tener conto di una sotto- 
scrizione del suo trattato de pactis , 
ove leggesi : actwn sub anno Domini 
1 34 o. anno vige simo primo quo natus 
fuit Baldus; e questa epoca tennero 
l’editore delle Lettere di Coluccio Sa- 
lutati ( 4 ) , il Fabrucci ( 5 ) , cd altri ; 
ma chi non sa quanti errori possono 
esser corsi nelle stampe di quelle sot- 
toscrizioni medesime ì E noi senza te- 
ner conto di altri racconti , seguiremo 
il Pellini , che dicendolo morto nel 
i foo. , come scrivono altri , c nella 
età di anni ^ 3 . Si dovrò dire che egli 
venne a luce nel 1327. Bello cd op- 
portuno è pure il sapere , che un Fran- 
cesco Baldeschi nel secolo XVI. racco- 
gliendo notizie di sua famiglia , e da 


(1) De Xobilit. eap. XXXI X. 3 1 9 . e Francesco Baldeschi potrebbe riu- 
nirsi a quel catalogo de’ Medici cavalieri, che si stampò in Lucca nel 1775. da 
Giuseppe Benvenuti 

(2) Sigil. V al. VII. reggasi anche il Sig Colle nell’opera citata altre volte ’. 

( 3 ) La professione medica di qnesto nobile soggetto della prosapia degli Ubaldi 

ci fa risovvenire di nn Cesare degii Ubaldi medico anche esso, e che fu Lettore 
in Perugia nel secolo XVI. Ce Io fece conoscere il Mittarelli nel suo catalogo 
da’ codice di S. Michele in Murano pag. ti 83 . noverando alcune sue lezioni 
inedite degli anni 1576. 1577. Ma costui non fu certamente perugino, 

c ci basti di averlo ricordato come quegli che ha luogo nella storia del nostro 
Ginnasio, giacché non abbiamo fino ad ora ritrovato il suo nome ne ruoli del- 
lo Studio medesimo . Di lui fece pure menzione il Tommaiini nella Biblioteca 
veneta pag • 94. ricordandoci queste sue lezioni medesime di logica , e filosofìa 
lette nel perugino Studio ; 

( 4 ) IL 84. 

( 5 ) Opuscoli del Calogeri* voi XXJJJ . pag . 45 . .'incile il sig. Caraliere 
Colle nella sua recentissima Storia della Studio padovano 11 . 176. 

■G 


Digitized by Google 



1 14 B A 

noi esaminate , scrivendo di Baldo 
si riporta intieramente alle notizie che 
ne uvea lasciate Zanobi suo figliuolo 
di cui parleremo in questo articolo , 
scrivendo lo stesso Zanobi : Oritur 
Baldus an. Dom ■ i 3 *7. die securtda 
meitsis octobris. In proposito poi del- 
le epoche che intorno alta loro vita 
segnarono i Giureconsulti nc’proprj scrit- 
ti, giova qui riferireopportuna mente le 
parole del dottissimo Tiraboschi . * Le 
» opere degli antichi Giureconsulti 
» hanno comunemente avuto si gua- 
» ste , e si alterate edizioni , die la 
x loro autorità in ciò che appartiene 
* alle epoche non si può recare scn- 
x za timore di andare errato . x 
Le azioni de’ primi suoi anni , e de' 
primi suoi studj ci sono ignote , e sem- 
bra falso quanto scrivono il Papadopo- 
li ed il Fabrucci , che egli seguendo 
le orme paterne , si applicò da prima 
alla Medicina , opinione rigettata anche 
dal Sig. Cavalier Colle nella recentis- 
sima sua Storia dello Studio di Pado- 
va . Comunque ciò fosse , noi il ve- 
dremo assai per tempo ricoperto della 
toga forense , piuttosto che del filoso- 
fico Pallio , sebbene da alcuni si sup- 
pose che assai tardi , e per fino nell' 
anno XL. si incaminasse in quella lu- 
minosa carriera in cui tanto si distin- 
se . Da Bayle , dal Sig. Colle , e da 
altri si rigettò questa opinione , ed 
il Mazzuchelli impugnò il Frecro che 
caldamente la sosteneva ; e potreb- 
be creder» anche una novella quan- 
do ci dicono taluui , che Baldo pre- 
sentatosi a Bartolo per essere istrui- 
to , questi gli soggiunse di essersi 
troppo tardi risoluto , aggiugnendo il 
Sig. la Molile la Fajer , come Bartolo 
stesso lo avvertì , che sarebbe divenu- 
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to Avvocalo nel secolo venturo ] al 
quale dicesi che Baldo rispose, come assai 
presto sarebbe da lui partito, e bene am- 
maestrato . Giovanni Gottifredo Buene- 
ro (1) , il Bayle , ed altri rigettano 
anche questa novella , la quale non ha 
bisogno di confutazione ; Imperciocché 
nato Baldo nel i3ay. come sembra 1' 
opinione più probabile, e presentatosi a 
Bartolo nell' anno XL. dell’ età sua , 
ciò sarebbe accaduto nel 13G7. in cui 
Bartolo, come si vide, era morto fin 
da parecchi anni ; era morto pure nel 
i35(> ancorché si volessero seguire co- 
loro che dissero Baldo nato nel 1 3 1 9. cui 
aggiugnendo altri XL. verrebbe appun- 
to a cadere in quell’ anno quella sua 
pretesa presentazione . 

Che egli avesse a Precettori in Pe- 
rugia il Tigrino , Bartolo , e Jacopo 
Pagliarcnsc da Siena , il dicono con- 
cordemente i di lui Biografi , il Fa- 
brucci cd altri , e ce lo assicurano si- 
milmente i di lui scritti , e quelli d’ 
altri Dottori del secolo XIV. Odasi Bal- 
do stesso come parla de’ suoi istitu- 
tori : (a) Priinus doctor meus J neo- 
bus PagUarensis , alius enim doctor 
meus , qui rerum singidarium fuit Do- 
minai ; Franciscus Tigrinus de Pi ds, sed 
illc qui multimi contul it ingenium fuit 
Bartolus de S<uc ferralo quos longo 
tempore aiutivi , et discendi studio ra- 
ro me ab eis separavi . Jutoruo al Pa- 
gliarcnse peraltro che non abbiamo 
memoria aver letto in Perugia , per 
ora non sappiamo che ripetere , anche 
perchè Baldo fra tuoi precettori noi 
nomina, mentre come tale il nomina- 
rono Paolo di Castro (3) , Gio. 
Battista da S. Severino, ed il Panci- 
rolo , (f) il quale fra Maestri di Bai- 
deschi novera pure Federigo Peirucci 


( 1 ) Schedi sm. de vit. Erudì t pag. II. 

(a) Sup. feud §. Vassallus 

(3) In Authent. novis Cod. de mod. testami 

(4) De Cl. LL. Interpre. pagg. 196. aoo. 
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sanrso , in che fu anche dal Tiraboschi 
seguito . (l) Neppure del Petrucci ab- 
biamo notizie che fosse Lettore in Pe- 
rugia , ma nella edizione Totnana 1 470- 
di lle sue deputazioni ignota all* Au- 
difredi, ed al Lairc , in One si legge 
che furono disputate in diversi s stu- 
diis , et maxime perusino (a), e noi 
anche intorno a ciò potremmo atten- 
dere migliori schiarimenti dal dottissi- 
mo amico nostro Sin. Ab. De-Angclis 
nella sua Biografia degli Scrittori sane- 
si che la incominciato di già a pub- 
blicare . 

Una prova migliore che Baldo non 
ascendesse poi sì tardi nel difficile agone 
del foro j sarebbe il sapore che nell’ anno 
XVII. dell’età sua disputò pubblicamen- 
te sulla legge centum capiate ( 3 ) . 
Un testo di Baldo ( 4 ) imbrattato di 
molti e gratissimi errori per colpa de- 
gli amanuensi come osservò anche il 
Mazzuchclli , ha indotto altri a credere 
che questo insigne Giurisperito assai 
tardi conseguisse le dottorali insegne , 
e nel 1 388 , opinione segnila anche dal 
Pancirolo ; ma che egli le ricevesse da 
Bartolo già morto in quell’anno , lo mo- 
stra anclic il Diplovatacio , arrecandone 
buone autorità , e noi possiamo credere 
che egli le ottenesse nei 1 344 - contando 
anni XVII. di età , e quando appunto 
disputò pubblicamente su di quella leg- 
ge : Centum Capuae ec. Baldo stesso 
gratissimo a questo suo Precettore , 
anche por avergli conferite Je insegne 
de) suo Magistero , ci conservò , ce- 
mentando la legge citata , il magni- 
fico voto espresso da Bartolo, ed iolie- 
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ramente riferito dal Pancirolo , ripieno 
di fervidi augnrj implorati da) Ciclo per- 
chè questo di lui Alunno divenisse un 
miracolo della Giurisprudenza , come 
avvenne di fatti a suoi giorni . 

Dei solleciti progressi che -egli avan- 
zò nella Ragione civile, parlo anche 
Angelo suo fratello ( 5 ) , ed una pro- 
va migliore ne sarebbe ciò che nar- 
rano gli Scrittori di lui , che Baldo 
cioè sapea cosi giovane -combattere le 
opinioni del suo Precettore Bartolo , 
che questi fu costretto talvolta di di- 
mandar tempo alla risposta , sebbene 
anche su di ciò si elisi delle novelletta 
create . Dopo di altri 1 » combattè an- 
che il Tiraboschi , e qualche opinion sua 
potrebbe seguirsi , quante volle si do- 
vesse fermare come egli crede, la sua 
nascita nel 1 3 ir), e veramente nel i 34 a. 
quando Baldo contava 1 5 . anni perchè na- 
to nel 1 337, Bartolo leggeva in Perugia . 

Ma il suo dottorato ci chiama a nuo- 
ve ricerche necessarie a praticarsi , on- 
de con più sicurezza fermare alcuni 
punti delta sua vita . 11 Pancirolo per- 
tanto lo vuole addottorato in Bologna, 
ma se egli avesse più maturamente 
esaminato il suo Trattato de p actis , e 
nell’ ultima questione , avrebbe pur co- 
nosciuto come Baldo stesso ci avverte 
die nell’ anno i 3 { 4 - avendo già ter- 
minati i suoi studj , -e contando XVII, 
anni di età , ti spulò in Siena nel 
giorno 34. di Aprile , quindi trasferi- 
tosi a Bologna, nel giorno 16. novem- 
bre dell’ anno stesso ebbe quella lun- 
ga quislionc con Bartolo dalle ore 16- 
alle 31. e nella quale tenzone a giu- 


(I) Va 1 V- Par. 11 . Lib. II. § .9. 

(a) Zannoni Andrea Relazione di alcune edizioni del secolo XV. non 
eonosciuie da llibliogra/ì . Faenza «808. pag. 16. 

( 3 ) ff. lib. XIII. tir. IV. I. 8 

(4) C. !.. si quacumij praei poi vel ad eum periinere . 

( 5 ) Ang. de Ubald. L. 1 . §. irùiium autem ff. de postulando . 
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dizio de' piò sapienti, ottenne comple- 
ta vittoria sul suo precettore ed av- 
versario (l) . 

Vedendolo noi anche in Siena , si 
può credere che ivi facesse parte de’ 
suoi studj trattovi dall’ eccellenza dei 
Pagliarensi e de’ Petrucci , c che ivi 
potè ascoltare , piuttosto die in Peru- 
gia , ove pare che non fossero . Il Pao- 
cirolo poi seguito dal Mazzuchclli c da 
(diri , sembra che a Baldo nella sua 
dimora in Siena dessero anche nua 
cattedra , di cui noi dubitammo 
altre volte , ed il Tirahoschi ne ad- 
duce varie ragioni per non convenire 
col Pancirolo medesimo , supponendo 
piuttosto che il Baldcschi, dopo ciré 
noi ve lo abbiamo visto quale sempli- 
ce scolare , vi potesse essere stato an- 
che come Assessore, o per altri moti- 
vi ; sappiamo peraltro che il eh. ami- 
co nostro Sig. Ab. D- Luigi De-Ange- 
lis pubblicò una sua dissertazione , per 
provare in opposizione al Tirahoschi , 
che Baldo fu veramente Lettore in Sie- 
na . Noi non conosciamo quel suo ra- 
gionamento , ore siamo certi , che di- 
ligentissimo come egli è, ne avrò ad- 
dotte delle plausibili ragioni ; e noi 
stessi non potremmo più dubitarne , do- 
poché per favore di quell' amico dot- 
tissimo abbiamo pur conosciuti i pub- 
blici monumenti degli Archivj sane- 
rà , ove di quella lettura medesima si 
parla (a), documenti peraltro die po- 
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trebbero essere non sufficienti a toglie- 
re ogni dubbio , anche sul conto <1 c 1- 
la molta giovanezza di Baldo, il quale 
nel 1 344- avrebbe contali soli A VII. 
anni di età . Sarebbero pertanto me- 
glio da esaminarsi que’ Consigli della 
Campana ec. e qoe' Ruoli de’ profes- 
sori sanesi che abbiamo citati in no- 
ta sulla fede dello stesso Sig. Abate 
De-Angelis . Ma il Tirahoschi si oppo- 
se eziandio a tutti quegli Scrittori che 
videro Baldo disputare in Bologna con 
Bartolo nel 1 3 4 4 - c die ve lo fecero 
sostenere una pubblica cattedra di Di- 
ritto; e le ragioni del Tirahoschi sono 
principalmente fondate sul silenzio di 
ogni monumento che parli di ciò . 
Al Papadopoli che in favore di quella 
cattedra bolognese allegò il testo di 
Baldo da noi già ricordato, si oppo- 
se pure il Fabroni nella sua Storia del 
pisano Liceo , al che vuole aggiugner- 
si die il Diplovatado , forse il primo 
e più diligente suo Biografo , non par- 
lò mai di quella cattedra stessa Bolo- 
gnese . Ma quelle dispute che ebbe con 
Bartolo , di cui tanti scrissero spaccian- 
do anche novelle , e che il nostro Gio. 
Paolo Lancellotti volle difendere con 
uua apologia (3), giovi meglio cono- 
scere . 

Monsignor Frczzi così introduce i 
due avversar] nel suo poema del Qua- 
driregio , già pubblicato in Perugia la 
prima volta nel 1 48 * - 


* Bartol Sassoferrato, e l'altro appresso 
• Con la lettura sua , la cara gioja 
» Come dimostra il suo caro processo. 
» Baldo pcrugin , che 1' ebbe a uoja ec. 


{>) Bald. Traci. Indie. H de sippel q. I. in fin. 

(a) Consigli della campana i5 deccmb sh^.fol. VII, S.febr. lZ^q.ful,&. 
Ruoli de' Professori dal i3oo. al i 357. presiq lo aleno Ab. de Angelis . 

(3) In Vii. Pari. pag. 73. e nell' ultimo volume delle opere di Baldo , 
Ven. 1573. 
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Il Mazzucchelli più clic altri erudiinen- 
te ragiona ili questa disputa , ma egli 
non conobbe quanto ne avea detto il 
Diplovatacio , die forse fu il primo a 
scriverne . La quistionc versava sulla 
vera lezione della legge : si ereditar , 
e nelle voci : nullam esse venditionem 
(i) , ed il Russardo nella sua bella 
edizione del testo a queste voci , sog- 
giugne in margine (a) sulla autorità 
dell' Agostini : Ilio Incus est de qua 
Bartholus et Baldus vehementer inter 
se dissererunt et Pisas ( ubi tane e- 
rant Pandectitc Florentinae ) mise- 
rarti ut germanam Itclionem Labe- 
rent ; e questo è il principale argomen- 
to di una qulstione , su della quale 
tanto , cd in diverso modo si scrisse 
ora io favore , ora a carico di Baldo , 
e per modo , che si disse per fino che 
a Baldo si decretasse 1’ obbrobriosa pe- 
na del marchio , come falsario , e con- 
trafattore di molli testi in Perugia in 
quella legge medesima (3); ne mcn 
bello è forse il racconto del Diplova- 
tacio , quando scrive che per ordine 
del Collegio de' Dottori Legisti di Pe- 
rugia , ove sembra che avessero luogo 
quelle acerbe contese jàutlosto clic al- 
trove , fu con nuovi modi punito , e 
con vergognosi dispregi ( 4 ) > aggiu- 
gnendo altri per lino che come falsa- 
rio , con una mitra di carta fu esposto 
agli scherni del popolo , e che a tal 
fatto volesse alludere egli stesso con 
quelle parole : Propter itane le" erti 
fui Jactns episcopus , che altri gli po- 
se in bocca , ma che non si trovano 
mai nelle moltissime opere sue . A 
noi sembra che da queste accuse , e da 
altre , assai dottamente il difendesse il 
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lodalo Lancellotti , e dopo di lui ten- 
nero per false quelle novelle medesi- 
me il Pancirolo . il Fabroni , il Gra- 
vina j il Bay le , il Tiraboschi , il Col- 
le nella citata Istoria della padovana 
Università , ed altri . Mostra il Lan- 
cellolti come alcuni Scrittori errarono 
grandemente , scrivendo di quelle con- 
tese che Bartolo ebbe con il Tignilo , 
c 1’ Accursio , come se le avesse avu- 
te con Baldo , il quale se talvolta non 
parlò si bene di quel suo precettore , 
il Lancellotti medesimo mostrò in qual 
senso abbiasi ciò da intendere . 11 Ti- 
raboschi ponendo ad esame le ragioni 
del Lancellotti , e del Mazzucliclli , 
che tolsero a spada tratta le difese di 
Baldo , mostra però che da qualche 
suo testo può bene riconoscersi parte 
di quelle contese e contrarietà che 
ebbe con Bartolo stesso , onde conve- 
nendo in ciò qualche altro scrittore 
se non condannano Baldo di que' man- 
camenti che altri gli attribuiva , il 
riconoscono almeno poco grato verso 
il suo precettore medesimo ( 5 ),- pu- 
re Baldo parlò talvolta con gran rispet- 
to di Bartolo (C) , ne è cosi facile il 
credere , come altri scrisse , clic Bal- 
do disgustato altamente da questi pes- 
simi eìl obbrobriosi trattamenti , to- 
gliesse un volontario e perpetuo esi- 
lio dalla Patrri , per mai più riveder- 
la ; altra particolarità clic bastantemen- 
te è smentita da) vederlo dopo il j 3{4- 
onorato , e considerato nella patria 
stessa . 

Quella cattedra bolognese che da 
taluni , ma senza valide prove , gli si 
vorrebbe far cuoprire (in dal i3j{. al- 
tri la prolungano fino al 1 355 j c di 


( 1 } Tir. de Disiraction, Pign. et hìpothec. ff. 

(а) Pag a3i. 

(3) Nen'z. Nupt. l.ib. P, N. a5 

( 4 ) Fabrucci presso Calogera Poi XX 111. 48 . 

(5) Graviti Orig Jur. lib. II. cap. CLXV. 

( б ) Nella legge citata che fu causa delle pretese quisticmi . 
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ciò fu andie persuaso il Mazzuclielli , 
uro i>oa intieramente il Tirabosclii, e 
con buone ragioni per quanto a noi 
sembra . Ma comunque snidasse la fac- 
cenda intorno a questa sua lettura bo- 
lognese, ali die noi non siamo persua- 
si , e die il Sig. Cavalier Colle esclu- 
de affatto e ragioni-sol mente nella sua 
recentissima Storia dello studio pado- 
vano egli c certo come in quel lasso 
di tempo, che corse dal 1 34 i • al 1 355. 
noi lo troviamo forse in Siena , ed in 
Perugia ; e fu probabilmente in que- 
sto frattempo , che egli cuoprì in pa- 
tria le cariche di Avvocato del Colle- 
gio de' Mercatanti e di altri Collegj 
delle Arti , come è lecito conoscere da 
qualche Grma de’ suoi scritti , 

Tolgasi ad esame un testo di An- 
gelo Baldeschi suo fratello (i) . Scrive 
egli pertanto che Baldo incomin- 
ciò a leggere pubblicamente nell' an- 
no XXIV. dell’ età sua , e nato come 
si disse nel 1327 . verrebbe ciò a ca- 
dere nell’ anno i35i. Angelo peraltro 
non si spiega per modo , che ciò si 
abbia da credere una qualunque delle 
letture die egli potè sostenere , o ve- 
ramente ili quella della patria come 
noi siamo certi od assicurali da incon- 
trastabili monumenti , Che egli fosse 
in Perugia nel t35i. si sa da un’ al- 
to de’ nostri Magistrati (a) sotto il 
1 9 , giugno , in cui unitamente al fra- 
tello Angelo fu eletto Sa (lieti te dello 
Studio , e siccome in esso Angelo di 
già leggeva , possiamo ben credere che 
vi leggesse Baldo -eziandio - Che egli 
fosse in Perugia anche nel 1 35 J- d 
sappiamo per esservi stato Vicario di 
Ranuccio degli Alti Vescovo di Todi , 
che si rifugiò in Perugia cacciato da 
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quella sua sede dalle fazioni che im- 
perversaiano nella sua patria. (3) Cosi 
nuove prove possono aversi dalla Sto- 
ria , imperciocché se è vero quanto scri- 
ve il Platina, elle il Pontefice Clemen- 
te VI. inviò iu Perugia e sotto le di- 
sciplina di Baldo, il giovanetto suo ne- 
pote Cardinale Filtro Beiforte , che 
poi fu Gregorio XI. ciò non potè ac- 
cadere |Kr avventura che fra gli anni 
■ 3 44- « i355. in cut il vorrebbero 
altri a Bologna ; e noi pensiamo che 
il Mazzuclielli doiea pure valutare una 
somigliante circostanza quando di co- 
desto suo scolare fece menzione . 
(4) Che se altri ti opponesse , basan- 
do 1 ’ opposizione sua 111 ciò che scri- 
ve Baldo stesso nel suo trattato de pa- 
clis , noi anche privi di monumenti più 
sicuri , vorremmo accordagli qualche 
cosa con dire che la sua lettura in Bo- 
logna .potè essere di corta durata , ed 
in qualcuno degli anni che corsero fra 
il l344. al i33i- 

Ma se per mancanza di certi docu- 
menti può dubitarsi di qulia cattedra 
bolognese , e di questi perugina , che 

10 patria potrebbe dirsi la prima che 
reggesse, imperciocché il vedremo nuo- 
vamente condotto fra noi negli anni 
venturi , assai men dubbia diviene la 
sua letteratura pisana alla quale il Fa- 
brom (5) vorrebbe farlo ascendere 
appunto nel 1 355- opoco dopo, e quan- 
do probabilmente riteneva la sua prima 
condotti in Perugia . 11 Fabrucci nelle 
sue esercitazioni sull’ Università pisana 
già da noi -citate altre volle , fu forse 

11 primo a dirci che Baldo leggeva in 
Pisa d’ intorno a questi anni , e precisa- 
mente nel 1 33i. ma ipcr mostrare che 
Baldo era in Perugia nel >355. non ad- 


( 1 ) In !.. 1. iniiium mitem ff. de postulando I 
(a) Aa Decemvirati i35i. fot. 1 33. tergo. 

(3) Ughel. in F.piscop. Tuaertin. N. 34, 

( 4 ) Articolo . Belfort. 

(5) Histor. Acad. piianae 1. 
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durrcmo una memoria ila noi stessi 
scoperta , in cui si dice che questo 
Dottore in quell’ anno comprò una 
casa nel Colle Landone in Perugia per 
se, ed i suoi fratelli Pietro ed Angelo , 
poiché un somigliante contratto polca 
compierlo anche assente , ma che vi 
fòsse nel i356. il deduciamo da uno 
istromento della Cancelleria del Comu- 
ne , e che nel I3&7- vi professasse pub- 
blicamente, il leggiamo così a piè di 
un suo trattalo manoscritto nel co- 
dice N. GCCLXXXVII. (i) di questa 
pubblica Biblioteca di perugia: Repc- 
titum per Dominimi Ubalditm ilomini 
Francisci de Perusio fecutulissimum 
professorem in stiulio Perniino anno 
Domini millesimo trecentesimo quin- 
quagesimo septimo . Ma cosa mai po- 
trebbe rispondersi al Fabrucci, ed al 
dotto Fabroni se in prova della sua let- 
tura pisana del 1307. adducono in mezzo 
una ordinazione del Comune di Pisa per- 
chè a Baldo sia pagati una parte de' 
suoi appuntamenti che dovea avere.- 
prò lectura Digesti veteris praesentis 
anni, et qui {fior. XXX. ) debuerunt 
sibi solvi in Paschate Resurrectionis 
ec ? Noi non sapremmo veramente con- 
ciliare queste discrepanze fra loro fin- 
ché non sorgessero fuori nuovi monu- 
menti da meglio assicurarci 0 dell' una. 
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o dell’ altra di queste due letture o in 
Perugia o in Pisa , non tanto nel 1 307. 
ma nel 1 355- e 5G. ne quali lo stesso 
Fabroni crede clic fosse colà (a). 

Ed è pure una malagevole cosa , 
quando nelle memorie biografiche de- 
gli uomini illustri si hanno da conti- 
nuamente a combattere gli errori da- 
gli altri commessi sulle epoche delle 
foro azioni . Come mai poteano dire 
il Mizzuchclli , ed il Tiraboscbi, che 
nell’ anno l35<> Baldo era in Perugia 
ove secondo essi , due figliuoli gemel- 
li gli nacquero ? Il Diplovatacio , ed 
il Pancirolo convengono che Baldo in 
quelli’ anno, fosse in Firenze, e che vi 
occupava pubblica Cattedra , ne di ciò 
mancaiio incontrastabili documenti ; im- 
perciocché in una perugina edizione ra- 
rissima del i5ot. e di alcune sue ri- 
petizioni, l.-ggesi : repelita per D. Bal- 
dum de Perusio Fiorentine , e notisi 
come ivi si dice che la stampa si fe- 
ce : ex libro aulhographo venerandac 
vetustatis . Altrove scrive egli stesso 
(3) , che essendo in Firenze onde 
provvedere della sua lettura, la quale 
sembra che fòsse nelle ore pomeridia- 
ne , nel giorno iG. Novembre dell’ 
anno i35q. Laiuluzia,, o Landuzii co- 
me altri scrive , gli partorì due figliuo- 
li , Zanohio (4) cioè , c Francesco - 


(1) Fot. CXL : 

(a) Histor. Ac. pis. J. Sa. 53. 

(3) L. Arborib. ff. de usufruct. 

(4) La niuna sicurezza delle opere di costui ci diede- motivo toglierlo dal novero 
degli Scrittori perugini , come ve lo aveano collocato il Jacobilli , 1’ Oldoino 
ed il Mazzuchelli, sulla fede di que’due poco esperti Biografi. L’ Oldoino imbrogliò 
assai gli anni del 9 UO nascimento e della sua vita, che terminònel 1400. ili anni 40. 
perchè, come si vide, sorti i suoi natali nel i35g. Lambertina di Monte Vibia- 
no sua consorte gli sopravisse 16. anni poiché li terminònel 141 6- Sono certamen- 
te in errore coloro che lo hanno creduto Vescovo di Città di Castello, fra quali 
tì furono Bayle , Moreri , ed il Gravina. In due Consigli di Baldo egli ai 
sottoscrive Cavaliere ( Milts ), Dottore , Consigliere del Duca di Milano., e 
Conte Palatino . Potevasi lui dar luogo distinto in questa Biografìa , se vi fosse 
maggiore sicurezza che i suoi Scritti perissero nel sacco di Roma , come scrive 
1’ Ale-si ne’ suoi Elogj degli Illustri Perugini 11. a86. reggasi il Mariotti ne’ suoi 
Auditori di Ruota ec. pag. 2. 


i 3o B A ( B A 

Scipione Ammiralo nelle suo Storie fio- pe negarglielo anche in ossequio «li 
reniine ci ragguagliò ili questo mede- quella amicizia , e Buona relazione > 
simn sotto l’anno stesso l35«). aggio- che allora passava fra questi due po- 
guendo che Baldo, i suoi figliuoli, c poli . Noi ci dispensi imo di ripetere 
discendenti furono aggregali alla (io- quell' importantissimo scritto , dopo 
rentina cittadinanza ( i ) . Se poi non che l’ebhe pubblicalo quel dotto Isto- 
é errore in una «lata delle opero sue ri agra fu del pisano Liceo , e nel qua- 
(o) , egli sicuramente era in Firenze le , portando segnata 1’ epoca «lei i3. 
anche negli ultimi mesi «lei 1 3.78. Del settembre del (3tij. si contengono mol- 
rimanente «quid la sua consorte cheBii- te lodi di Bddo, che forse aache do- 
do non ci disse mai di quale famiglia po quattro lustri e più non gli si sa- 

si fosse , noi sappiamo che fu della rebbero così rendute , . se egli in pa- 

splendiilissima famiglia Gomitoli Signo- tria avesse sofferto que’ vergognosi ob- 
lò di Colle «li Mezzo , c figliuola «li brobrj , di cui , come si vide , lo ca- 

Giovanni Gomitoli , la quale pure vi- ricarouo alcuni Scrittori forse suoi ar- 

vca nel 1 3«)8. come si sa per qualche versarj . 

vecchia carta da noi esaminata . Se Baldo pertanto agì in persona 

Sembra incerto il tempo di sua di- piuttosto dia per i suoi procurato- 
mora in Firenze, ma il Fabroni nel- ri ,<{uan lo nell’ anno stesso i3G4- cora- 
li storia del pisano Liceo (3) produce però uni casa in Perugia , assegnan- 
do’ monumenti certissimi , per mezzo dola ne’ libri del pubblico armadio (4); 
de’ «quali noi il vergiamo coli anche bisognerebbe dire che egli vi fosse 
i3G4- in cui quella Repubblica gli nell' ottobre di detto anno , ma per 
nel accordò con patenti piena libertà quel contralto potè giovarsi di Au- 
di ricondursi a Perugia , dovendogli gelo suo fratello, come quegli che era 
«pie’ documenti molto onorevoli, e dal in società nella compra ; e della sua 
Fabroni riferiti nel luogo citato, servire dimora in patria non ne abbiamo al- 
come un diploma in cui «piclla Repub- cuna sicurezza prima dell’anno 136^- 
blica esternava la sua piena soddisfa- in cui a nome de’ Perugini assistette e 
zione di averlo avuto a suoi servigi; forse in Foligno, alle convenzioni firma- 
e quel diploma in forma di lettera è te fra la nostra Città , ed il Cardina- 
indirizzato ai Perugini, e dalla qur.le le Egidio Albernozzo Legato Pontili- 
l>cn si rileva come eglino con il mas- ciò , dopo che i Perugini stessi pro- 
gram impegno aveano richiesto Bai- varono una rotta dalle genti «li Gio- 
do a quella Repubblica ebe non sep- vanni Aucudo capitano venturiero , e 


(i) In una sua sottoscrizione posta ad nn consiglio nel codice »8 i.fol. 
CCCLXXV. nella Lib. pubblica di Perugia , egli si dice : Ego Baldus de Pe- 
rento civis Florentinus . 

(a)' Ad L. I. C. de sacr. F.ccloi. 

(3) Registro di lettere esterne ed interne i364 1 * 3 4 5G5. Filza XII. 

(4) Lib. l.fal. CLV11. dai libri del quale si sa che Baldo medesimo tenne 
accatastate le sue possidenze io compagnia de’ suoi fratelli fino al i 3&9- in cui di- 
mandò agli officiali dell’Armadio unitamente a Pietro suo fratello che si scrivesse- 
ro separatamente le loro alsegne , e come si fece Lib. /. fol. CLIII. Ma siccome 
tali cose poteano compiersi anche per mezzo de’ suoi procuratori , ciò non ba- 
sta per dire che egli fosse in Perugia . Da quelle a9segne si sa die Baldo area 
delle case in P. San Pietro e furono forse quelle di sua abitazione i 
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Capo di una masnada di Inglesi (l) , e 
nuova prova clic Baldo fosse Tra suoi cit- 
tadini nell'anno 1367. è il sapere, come 
questi lo inviarono con altri a compli- 
mentare il Pontelìce che dimorava in 
Corneto (a) . 

Cosa si operasse il Baldeschi negli 
anni 1 3 G 8 , e (ig. non è pianelle giun- 
to a nostra notizia, ma nell’anno 13^0 
dai Perugini medesimi fu creato con 
altri soggetti uno dei tre arbitri delle 
eose di guerra , Magistrato die se og- 
gi muovi’ rebbe le résa fra noi , fra noi 
stessi era a que’ dì di molta importan- 
za ; ma seggiugne il l’cllini ( 3 ) , che 
Baldo caduto in sospicioue di poca fe- 
deltà come troppo aderente al Ponte- 
fice, egli stesso se ne dimise conoscen- 
do il pericolo in cui 1’ aveano posto 
uu‘ sospetti medesimi ; pure bisogna 
ire clic la molta sua riputazione, non 
diminuisse presso i Perugini , i quali 
trovandosi iu gravi contese con il Pon- 
tefice stesso negli anni 13 ^ 0 . e 71. lo 
spedirono prima a Corneto ove egli 
dimoiava , poscia con altri elle Falca- 
no anche preceduto a Bologna per due 
fiale , onde conchiudrre quella lau- 
to desiala pace fra i Perugini e la cor- 
te romana , come avvenne di fatti . 
Veggasi il Pellini in questi lecconi i , 
ove pure si iuconlra qualche circostan- 
za da meglio illustrare questa nuova 
Oiqorevole missione di Bldo ( 4 ), e da 
cu^ tornalo ne’ primi mesi nel >371. 
(5 fu occupa to dii capi del popolo 
a sedare le pericolose fazioni fra i fio- 
nolani , ed i nobili (ti) , che assai tur- 
bavano il quiete c jacdico sialo della 
perugina Repubblica . 
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Il Pontefice con cui Baldo dovette 
trattare quegli interessantissimi affarj 
fu Gregorio XI. già Pietro di Bclforle , 
che ricondusse la sede papale in Avi- 
gnone , e perché , come si disse , fu 
in Perugia discepolo di Baldo , due no- 
stri Storici F Alessi cioè negli Elogj 
degli uomini illustri perugini , ed il 
Crispolti nelle sue perugine Istorie , 
tolsero forse motivo da credere , che 
il PonteGce chiamasse Baldo in Avi- 
gnone , ma presso tulli gli altri scrit- 
tori è un’ alto silenzio di ciò , ne cf 
lia memoria di Istoiia che Baldo si 
recasse colà , ne che consigliasse il 
Pontefice stesso a ricondurre la sua se- 
de in Roma come altri ojiinarono , e 
qualche scrittore fu di opinione , che 
quel Pontefice rimeritasse il suo Pre- 
cettore anche con conferirgli la giu- 
risdizione di Castro . 

Fra le sue cattedre si debbe nove- 
rare quella della padovana Università , 
ed alla quale il Papadopoli , cd il Fac- 
ciolati con manifesto errore il fanno 
ascendere nel i 35 C. aggiugnendo inol- 
tre , che ve la ritenne oltre a XX. an- 
ni .L’errore di essi non merita confu- 
tazione , anche perchè noi stessi il ve- 
demmo in altre guise occujuto fino al 
137B. Baldo medesimo parlo di questa 
sua cattedra (7) , che il DiploVatacio 
con più sicurezza ferma nello stesso 
anno 1 3 ^ 0 . ove diecsi che fosse chia- 
mato dal potentissimo Francesco de' 
Carrarese-Ili . Alla autorità del Diplova- 
tacio che ferma il primo auuo di 
quella lettura nel 137G. viene in so- 
stegno una sottoscrizione di Baldo stes- 
so posta in fine di una sua disputazio- 


f 1) Prìlini 1 . 

(а) Peliini 1 . 

( 3 ) Pellini I. 

(4) Pollini 1 . 

( 5 ) Pellini 1 . 

(б) Pellini 1 . 


1024. 

1027. 

io6a. 

1077. *080. io8a. 1084. »o 85 . 
1088. 

1094. 1095. 


(7) L . inter, cani, non omn. ff. Mandati . 


Consil. eoi. 1 cons. CCCXCIX. 
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ne niss. esistente nella Fcliniana di Luc- 
ca , c che noi ricorderemo nel catalo- 
go delle opere sue , e talvolta sembra 
che in latto di queste , e somigliatiti 
note di epoca possa prestarsi maggior 
credenza agli esemplari a penna , che 
a quelli a stampa . Ivi leggasi pertan- 
to : Disputata Paduae pur Baldum de 
Perusio J. f r . Cath. regent. in studio 
Paduan. anno s 3 7 6 . qui fuit primus 
annus quo venit ad legendum Paduae 
18, Mar. , e cosi quando non sieno 
errati que’ testi di Baldo , e del Di- 
plovatacio, nel novero degli anni, si do- 
vrà anticipare di due l'epoca assegna- 
ta prima dal Fabrucci , dal Pancirolo, 
e poi dal Cavalier Colle che fermano 
i principi quella sua cattedra nel 

1378. 

Anche lo spazio di tempo che Bal- 
do fece dimora in Padova può divenir 
punto di nuova quistionc . Impercioc- 
ché il Cavalier Colle nell' altre volte 
citata Storia della padovana Università 

(1) vel trova anche negli anni 1379. 
# i 38 o. sulla autorità del Facciolati 

(2) , e della sua Repetizione : In L. 
edita cod. de edendo , e vel fa tratte- 
nere fin poco prima del 1 383 . e fin 
che fu chiamato da’ Perugini come scri- 
ve Baldo medesimo ( 3 ) . In. quella 
sottoscrizione peraltro si nota 1’ anno 
i 38 q. , ed il Signor Colle mostra con 
ogni sicurezza che ivi è errore di da- 
ta , come noi siamo certissimi , erro- 
re che condusse il Mazznchclli ad uno 
sfoglio maggiore, supponendo che Bal- 
do tornasse una seconda volta a leg- 
gere in Padova, il clic non si avvera; 
c le ragioni addotte dal Signor Colle 
per mostrare errore in quella data , 
non ammettono contrasto perchè trat- 
te da fonti di verissima storia , e noi 


(1) II. 174. 

(2) Syntag. XII. pag. au. 

( 3 ) In !.. Juliana cod. 
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supponiamo , che ivi si abbia da por» 
re il 1379. Dilatti Girolamo Bigazzini 
perugino ed lslorico d i secolo X.VJ. 
scrive che Baldo nel 1379. era i 1 Pe- 
rugia . Il Papadopoli , ed il Facciola- 
ti , che come si disse, fecero ascende- 
re Baldo alla Cattedra padovana nel 
j 35 G. c voi fecero rimanere oltre a XX. 
anni , pongono termine a quella sua let- 
tura nel 1378. e quesia per ciò che si 
dira, potrebbe essere l’opinione più pro- 
babile . Ciò si opporrebbe ai documen- 
ti recati dal Sig. Colle in virtù de’ quali 
vel fece rimanere anche negli anni 1379 
i 38 o. , ma quelle date sono tolte da 
libri stampati e da sottoscrizioni degli 
stessi Dottori , che anche quell’ Storio- 
grafo riconobbe errate talvolta . Egli 
è vero che l’anno 1378. che alditcreo- 
be la sua dimora in Perugia ne' mesi 
di marzo e di aprile è similmente a 
stampa nella sua quistione de vi Tur- 
bativa che riferiremo in ultimo , ma 
oltre che simile data ricorre in più 
edizioni di quella quistione medesima, 
è anche in uri testo a penna della Fc- 
linìana di Lucca , circostanza , che da 
pure una prova meno incerta . A noi 
sembra inoltre , che quella sottoscri- 
zione nella sua lettura alla leggi* Ju- 
liana cod. ed ove noi abbiamo posto 
I' anno <379. in luogo del 1389. co- 
me con manifesto errore si legge nel- 
le stampe , niente provi che Baldo fos- 
se in Padova ; ivi é la data del 3 . no- 
vembre del 1389. (1379), mi 1100 vi 
è data del luogo , e pooendola a stret- 
to esame, si potrebbe anche credere che 
egli da Perugia la dirigesse al Can aresco 
allora Signore ili Padova , perche for- 
se avea richiamato B ddo alla Pa Inva- 
nì lettura, da cui se ne era probab l. nenie 
allontanato lino dall’ anno antecedente 
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1378. Giovi riferire quel luogo , per- il l’Ialina, ne il nostro Bellini , ed 
che altri possa confermarsi nel nostro altri parlarono di Baldo , quale uno 
divisamente, o possa correggerci se ab- de principali Scrittori intorno al lau- 
ti ia ni o errato , nel mostrare che Bai- to celebre scisma che sì grandemente 
do quando così scriveva al Carr-resco travagliò la Chiesa nella elezione di 
era in Patria , piuttosto che in Pa lo- Urbano VI. e nell' anno stesso 1378. 
va , ove probabilmente non avea ter- in cui si può credere che dimettesse 
minato il pattuito tempo di leggervi la padovana lettura ; 0 noi ci ripor- 
comc allora con i professori si eoslu- terrario in breve a quanto assai lunga- 
mava , che si conduccvauo alla Calle- mente ne scrisse il Ba.naldi (i) - in 
dra per un tempo determinato . linee, quelle pericolose discordie cagionate 
inclite Dux Pattuite , ad honorem per la maggior pirle dei tumultuosi 
Dei , laudemque et gloriai» beatissimi Cardinali , la porzione maggiore de’ 
Hercutani almae urbis Civilatis Perù- fedeli riconobbe per legittimo Pon- 
ili , Pontifici! , et prolectoris , ac ve- telicc lo stesso Uroauo , ed il inerito 
stram , scripta bomtatc cestro regens maggiore se ne attribuiva al nostro 
ordinariam seder» Juris Civili s in ve- Baldo , aggiugnendo quello Storico, che 
Stra magnifica Civitate Paduae, ve- mentre il BaJdeschi era in Perugia nel 
ninni postulimi operis imperfecti , quia 1378. scrisse un dottissimo consiglio, 
brevità s tempori s impediva quoti Deo onde meglio provare la legittima crea- 
danle complebo in naturali Patria , zione di quel Pontefice , che veniva 
videlicet in dieta alma Urbe Perusii impugnata ; e dicesi che alle prime 
oline me civcm, licei minimum, jure mosse per intromettersi in quelle peri- 
licite revocavi t . Ego tamen , ubicum- colose quislioni , fu’ spinto da un 
que j itero fidem ac devolionem sem- Cardinale che ne dimando il suo paro- 
per habebo ad vestram et vestri in- re ; e quel suo scritto e quel consi- 
cljti filii magnificat n domirtalionem , glio dal Mayno furono chiamati divini 
et cumcompleveroquod debeo, trasmit - (2), oda Marco Mantova vennero pu- 

la/» ad Rectores vestri venerabdis stu- re ricordati con lode ( 3 ) . Tosloche- 
dù puduani . Baldus i 38 g. ( cioè i 3 yg ) Urbano nel Settembre dell’ anno stes, 
die 3 . jNovemb. Ma non si sa che Bai- so videsi a fronte un' Antipapa o 
do tornasse a quella Cattedra , c che chiamò a se Baldo , perchè a nuove 
compisse quelle obligazioni , le quali esame ponesse quelle assai calamitos, 
avea forse fermate solennemente con scissure . Aggiugne poi il Caratla (i)- 
lo studio padovano per uua sua più che 1 ’ Antipapa , e la sua parte vedèn- 
lunga dimora in esso, ma che forse fu do che in Roma non vi era chi po- 
miuore di un biennio , se , come si tesse stare a fronte di Baldo , clic so- 
dine. vi si recò nel 1376. e se neper- steneva l’elezione di Urbano, rieor- 
tì prima dell’ Aprile del 1378. anno in sero alla Università d. Parigi , ma che 
cui il big Culle vorrebbe fargli inco- nonostante l’ opinion sua sopra le al- 
minciare quella lettura . tre prevalse . Quindi recatosi in Roma 

Noi potremmo lare delle meraviglie, ove fu interrogato dal Papa, fu allo- 
nel vedere come ne il Panatolo , ne ra che distese quelle : AUegationes re- 


fi) An. Pccles. VII. An. 1378. 

(a) !.. 1 . fif. de condie. ob turo. caus. 

( 3 ) De Ver. illustr. N. 48. 

(4) De Cjrmn. rom. 164. 
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cuntlas prò Urbano , e che il Ravnal- 
di ba riferite nell' opera sua, ed in un 
consiglio niss. sulle stesse verterne 
die si conserva nella Feliniana di Luc- 
ca e che ricorderemo nuovamente nel 
catalogo delle opere sue , si legge co- 
me scritto : Romne in palótio nobi- 
lis comitis de Mentiscilo de Ursinis . 
Essendo ivi notato peraltro 1' anno 
1870 . conforme la notizia che ce ne 
fu comunicata , bisogna dire che vi 
corresse errore per onera del calligra- 
fo, dovendovi essere il i38o. Quelle al- 
legazioni riferite anche dal Raynaldi 
( 1 ), non portano date di luogo, e di 
anno , ma con le autorità de'nostri An- 
nali decemvir. possiamo mostrare come 
egli era appunto in Roma nel luglio del 
1 38o. e quando già era lettore in Peru- 
gia, come dagli stessi annali del Comu- 
ne ben si comprende. Nuova prova che 
egli fosse in Perugia nel i38o. c pro- 
babilmente prima di recarsi a Roma ; 
è bene il sapere come in compagnia 
di Angelo suo fratello fu testimonio 
ad una lega, che i Perugini fecero con 
i Castellani (a) , il ebe sembra in- 
conciliabile con quanto scrivono il Fa- 
brucci ed il Tiratoseli! , che io quell’ 
anno lo tengono ancora lettore in Pa- 
dova , arrecandone in prova una sua 
sottoscrizione (3) . Ognun vede, per- 
tanto, che a conciliare queste opinio- 
ni troppo varie fra loro , bisogne- 
rebbe dire die Baldo non avesse las- 
cila la lettura di Padova prima del 
i38o. siccome noi peraltro credemmo 
dianzi, che nell’anno stesso egli fos- 
se stato condotto a leggere in Peru- 
gia , come dimostreremo fra poco , 
e che si recasse a Roma a compiere 
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le sue funzioni forensi a favore del 
nuovo Pontefice Urbano VI. minaccia- 
to da pericolosissimo scisma . 

Ma le sue incombenze assunte per 
le difese di Urbano VI. ci richiamano 
verso ili Baldo a nuove ricerche . Che 
che altri abbia detto di quella sua an- 
data in Roma . ciò non fu per espresso 
comando di Urbano , il quale conten- 
tatasi di consultarlo anche in Perugia 
ove Baldo forse pubblicamente leggeva 
ma desiderava peraltro di averlo presso di 
se in qne' pericolosi emergenti per 

iovarsi dell’ opera sua , ed il diman- 

ò ai Perugini . La città nostra , che 
allora con le sapientissime domrseticbe 
leggi a modo di potente Repubblica reg- 
gevasi , condiscese alie premurose istan- 
ze del PonteGcc, e diede permesso al 
Baldcschi che se ne partisse , dopo pe- 
rò di aver posto a partito nel genera- 
le consiglio quella dimanda medesima , 
come tutto ben si comprende da un’ 
atto degli Annali decemvirati con la 
data del a. luglio c che a noi piace 
di riferire ( 4 ) • 

Jtem cum prò r/uibusdain arduis ne- 
gotiis incumbentibus sommo Pontijìci , 
ipse Pontifex petiverit cum magna 
instantia egregium Legum doclorcm 
Dominimi Ubtddum ad ipsum transmi- 
cti , et destinari ; Jdcirco praefati Do- 
mini Priores , et Camerari collegio - 
liter congregati unanimiter et con- 
eorditer facto prius inter eos diligen- 
ti scrutinio et partito et obtcnto so- 
lenniter secondimi SUilutorwn for- 
mimi , volentes desiderio Summi Pon- 
ti ficis animerò et consentire ,proviile- 
runt , ordinaverunl et reformaverunt 
tjuod supradictus Dominili Ubaldus pos- 


( 1 ) Pag. 6i3; 

(a) Ati. Xvir. i38o fot. r)4 Ti igniti ni memor, Mss. fot. i63.' 

(5j Ad L. cdicc. C. de adendo • 

( 4 ) An. Xvir. i38o . fol. ìot. Pellini 1. ia5i. ove è da correggere Pado- 
va in luogo di Pavia come irà ai legge, ed ove quell'. I storico tolse anche al' 
tri abbagli . 
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sii et ei liceat accedere ad Curimi ra in Roma » non ci è lecito saperlo , 

romanam et ad obsequia et pr.tecCjAa perchè niun monumento cel ilice . Ma 

Summi Pontifici s et cum eo stari et C | )P eoli fosse in patria prima degli 

mortici prout et quenutdmodum eidern ultimi mesi del i38i. lo saltiamo da 

plucuerit non obstante ai, 'qua conduciti onorevole missione che gli commisero 

de eo facta per cornuti. Perus. vel i perugini Magistrati , quando ron al- 
ino r oflìciales ; ed ceco una nuova tri cittadini lo inviarono al Re Carlo 

conferma della sua condotta in Perugia di Napoli , per congratularsi a nome 

in quest’anno mede-imo. loro dell’ acquisto di quel Regno, e 

Ma finalmente tornò a manco ono- per assistere alle solennità clic se ne 
re di Baldo la poi a sua costanza e fer- celebrarono . 

mezza nel difenili re le parli del legit- Ora ci ha luogo o credere che il 
timo Pontefice Urbano VI. inqx'icioc- Pontefice in sulle prime rimanesse sufi- 
che poco dopo ritrattò quanto aveva Scientemente contento di Baldo , e po- 
scritto in di lui favore , sostenendo le Irebbe credersi anche una spl'itosa in- 

parti dell’ Antipapa Clemente, come Trazione quanto scrive il Freero (4), 

scrive il Ravnaldi stesso (i), e come die Baldo cioè fu dallo stesso Ponte- 

prova il Ma tene coll’ autorità di un lìce bandito per aver sostenuta essere 

trattalo (a) di Bonifacio F< rreri fi a- l’autorità de’ Concili superiore a quella 

tcllo di S. Vincenzio in difesa di Bc- del Pontefice , e particolarità che non 

nedetto Antipapa , ove di Baldo peral- ci viene contata dv altri ; se pure su 

tro si pronunciano aneddoti , che nel- di ciò non parlasse cosi Baldo allorché 

la loro estenzione non sembrano ve- cambiando opinioni , come si disse , 

ri (3). Intanto a noi cade in sospetto dal seguire primieramente le parti di 

,che Eddo cambiasse opinione in quella Ui berrò , passò a tener quelle dell ’ An- 

grande incertezza di cose clic tanto tra- tipapa . 

vagliavano la Chiesa, e l'Italia perse- Comunque ciò fosse , noi troviamo 
guir forse il sentimento de’ suoi Perù- come il Pontefice non mancò di ricom- 

gini , i quali per quanto ci è lecito pensarlo , concedendogli in pieno do- 

comprendcre da una lettera di S. Ca- minio la Signoria del Castello delle 

terina da Siena : Ai Sig. Priore del Piscine ne] contado di Gubbio , die il 

Popolo et Comune di Peroscia pare Pancirolo per errore chiamò Testinum , 

che seguissero più facilmente le parti e se nell’ anno t'i'JQ. era Signore di 

dell’Antipapa , che d Urbano . Qmn- quel luogo Francesco Guidoni maestro 

to tempo quindi Baldo facesse dimo- dell' ordine di S. Antonio di Sicilia , (*) 


(*) Ap. r.ayn. Ann. nd 1378. 

(a) Analec. voi II cotumn. >43s. 

(3) Ecco quanto leggevi di Baldo in quel trattato; Narratile quod domìnus 
Iialdus , ipiem apportili 1 deserere Civitatem Perusii propter il Ini pnrtiaiitates 
ltaliae et cum ìegeril duadecitn a/iis civitatibns haliae et fnisse sibi ostensat 
a/legneiones contrarine per cum factae in nesotio primi schismotis , r ripon- 
iti 1 : considera in cujus dominio tram quando feci , et sic erte soluto ad - 
mirai io . 

(4) Teair, vir. erud. 789. 
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che il sottomise al Comune di Peru- 
gia (1) , bisognerà pur dire die Bai. 
do non lo ottenesse che Del i38o. ne 
prima certamente . Francesco Baldc- 
sclii giuniorc nelle memorie di sua fa- 
miglia clic scriveva nel secolo XVI. 
parla delle ragioni che avea la sua 
prosapia su di quel luogo , aggiugnen- 
do cue a Baldo, cd a suoi ligliuoii fu 
accordalo dal Pontefice con I' annuo 
censo « di un paro di scalale alla |>o- 
> stoica con croci in esse ogni un- 
ii no . » Da un luogo di Paolo di Ca- 
stro (2) sembra rebbe credere clic Baldo 
non divenisse mai possessore di quel- 
la, e di altre Signorie similmente nel 
distretto di Gubbio noverate dallo 
stesso Francesco , e per concessione di 
quel Pontefice, ma piuttosto è da cre- 
dere , che Baldo medesimo , od i suoi 
discendenti le perdessero poi , c ciò può 
lien dedursi da quanto ne raccolse 
quel cronista di sua famiglia , c ila 
quanto ne scrive il Pellini (3) , che 
ci Cono couoscerc per avventura u- 
nitamente al Reposati nella Zecca di 
Gubbio , conici Baldesclii non ricu- 
perarono mai que' dominj . a quali non 
sappiamo se Baldo per la stessa ponti- 
ficia munificenza aggiugnesse anche 
quello della Città di Castro , siccome 
scrivono I’ Alcssi nc’ suoi elogi degli 
illustri Perugini , ed altri . 

Intanto Baldo attendeva ad accresce- 
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re le suo possidenze , ed i suoi averi . 
Da un’ atto degli Annali decemvirati 

(4) riferito anche dal Manni (5) noi 
sappiamo come comperò dal celebre Fi- 
lippo Villani fiorentino, celie fu in Pe- 
rugia a cuoprire 1’ onorevole impiego 
di Segretario , e Cancelliere del Comu- 
ne (6), alcuni .lenimenti di terre, ed 
il Panciioln accennò già come Baldo 
si procacciò molte ricchezze con le oc- 
cupazioni del foro civile c criminale ; 
ina sembra pure elle egli abbonisse 
alquanto di scrivere in queste ultime 
materie ; e se egli vi si occupò talvol- 
ta , come scrive il eh. amico nostro 
Sic. Canonico Battaglio! (7) , fu per 
aderire a Carlo Malatesta Signor di Ri- 
mini (8), alla cui corte splendidissi- 
ma è pure da credere die Baldo fa- 
cesse qualche dimora ; anzi non può 
dubitarsene in quanloche nel suo 
ultimo testamento stipulato in Pavia , 
e di cui avremo ragione a suo luogo , 
già si dice come altro nc avea fatto 
nella Gttà di Rimini , e che annulla 
del tutto . 

Non mancano poi documenti , clic 
ce lo danno in Perugia nel i38z. , 
in cui dai nostri Magistrati fu di nuovo 
mandato con altri ambvscadori alio stes- 
so Re Carlo di Napoli (9), c come vi 
era similmente negli anni 1 384- ( ,0 )a 
e 1 385. (11) in cui conferì la Laura 


(1) Annoi. Xvir. 1379. foì. 33 . Mss.J 1 igaz.fol 46. ac. 

(2) In !.. II. N. 3 . C. de Leg. 

( 3 ) II. 324. 

(4) Fol. 74. ter. 

( 5 ) Sigil. voi. XXV. pag. i 3 g. 

(6) Veggasi la nostra vita di Francesco Maturanzio pag. | 38 . 

(7) Corte Letteraria dì Pandolfo Malatesta Sig. di Fintini pag. 54 - 

(8) Baid. cons. voi. V. N. 247. 

(9) 4 n. Xvir. ) 38 a . fol. 53 . e le memorie mss. di Girolamo Bigaziìni 
fol. tGo. 

(10) Bigatzini op. cit. fol 179. ter. 

(11) An. Xvir. fo. ioi. 
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a Rogerio d’ Aotognolla distintissimo 
dottore perugino (i) . 

Aveano i nostri Magistrati pertanto 
concepiti giusti c certi timori , che 
Baldo volesse nuovamente dimettere la 
perugina Cattedra , che tanto lustro al- 
la università loro recava, per condur- 
si a leggere altrove , e probabilmente 
di nuovo in Firenze , laonde glie ne 
fecero espresso divieto con pubblico at- 
to che ancora si conserva (a) , mi- 
nacciando a lui delle (iene in caso di 
disobedienza , non meno che al Po- 
testà e Capitano del Popolo in caso di 
iuosservanza di quel decreto medesi- 
mo . Baldo che volle mostrarsi grato 
a quella molta riputazione che i nostri 
Magistrati aveano di lui, nel giorno 16 . 
del mese di Luglio del i385. vale a 
dire quattordici giorni dopo 1 ' emana- 
zione di quel decreto , promette solen- 
nemente, dandone guarentigia di due 
cospicui soggetti , anche con giuramen- 
to , di non partirsi , e di non abban- 
donare lo Studio (3). La Repubblica 
fiorentina che , come si vide , l' ebbe 
già altra volta ad onorare una sua pub- 
blica Cattedra di ragione civile pri- 
ma che si recasse in Padova , amava 
di riaverlo , e Criuccio Salutalo (4) 
Segretario di quella Signoria avea scrit- 
ta una lettera a nostri Magistrali , ri- 
chiedendogli la persona di Baldo . La 
lettera di Culuccio nella edizione di 
Firenze del i74 a - porta la data del 
1 383. , ma il Manut elle la produsse 
pel primo (5) traendola dall’ Archi- 
vio delle Rifornì igieni fiorentine , la 
porta con l’anno i385. , c noi cre- 
diamo che la prima sia l’epoca vera del- 
la pistola i combinando perfettamente 
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con le sicure e certe memorie de’ no- 
stri Annali del comune . E perchè 
la lettera del Salutato non è che tre 
giorni soli pò teriori alla solenne pi-o- 
messa che Baldo fece ai nostri Magi- 
strati di non partirsi la Perugia , bi- 
sogna pur credere che fra Baldo , e 
q tedia Repubblica vi fosse già anteceden- 
temente qualche trattato , e che dai Ma- 
gistrati si scnoprìsse così per tempo da 
potere impedire a Baldo quella par- 
tenza , e dal quale divieto egli rimase 
più obligato , che disgustalo. Dal con- 
testo di quella lettera , ecco quel che 
ne deduce il Manni medesimo * Ciò 
» darebbe uno non ispregevole indizio 
» 1 * esser venuto fra noi a leggere 
» questo insigne Legista , il ved'-re 
» come sono rimaste in questa città 
» delle sue fatiche * . Ma quelle sue 
fatiche manoscritte che trovatisi anco- 
ra colà nelle pubbliche Biblioteche , 
potevano rimanervi negli anni antece- 
denti , c quaudo egli vi fu come si 
vide , al che vuole aggiugoersi, come 
non è buona prova della dimora di un 
letterato in un paese ove sono i suoi 
scritti in qualche abbondanza , imper- 
ciocché allora giravano da perlullo i 
libri a penna , come oggi girano a 
stampa , e massimamente i libri di gran- 
de uso , come appunto sono quelli de' 
nostri Giureconsulti , che si trovano in 
Francia, in Ispagna , io Germania , ed 
in tanti luoghi ove i loro Autori non 
furono mai , e noi siamo certi che il 
Baldesclii, dopo la richiesta che di lui fe- 
ce ai nostri Magistrali la Signoria di 
Firenze dop quel divieto , c dop le 
sue promesse di non abbandonare il 
nostro Liceo , non tornò più colà . Il 


(t) fiottoni ) Cent. Mss. all’ anno i385. presso i pp di S. Domenico di 
Perugia . Di lui si favellò bastantemente all’ articolo di Pantcuilea <t Antognola . 
(a) An. TCvir. r385. fui. 143 . ter. 

(5) An. Xvir. i385. 16 . I.ugl. 

( 4 ) hpitt Coluc Salai, voi. II. pag. 84 . 

(5) Si gii. VII. 79 . 
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dottissimo Mansi non si è poi avvolti- 
lo , come in quella ripetizione di Bal- 
do di lui allegati , e su della quale 
ha quel raziocinio fondato , è corso per 
colpi dell' amanuense un strafalcione 
solennissimo nell’ anno ivi segnalo i.( i 3 
in cui si dice che Baldo leggeva in 
Firenze , imperciocché allora era già 
morto (t). 

Cosa si tacesse Baldo in Perugia 
negli aiuti venturi e specialmente nel 
t 383 . quando \i venne Urbano VI. col 
quale eblte pure che fare come si vi- 
de., noi non lo sappiamo; ina non man- 
chiamo per avventure di nuove cer- 
tezze, che il Baldcsclti vi fosse nell an- 
uo i 38 o. , imperciocché nel t 5 . 

marzo il troviamo che conciliava 
alcune differenze fra la città nostra, 
e la famiglia degli antichi Signori 
di Farnelo (a) . Nell’ apr le ili dett’ 
anno fu ricondotto a leggere in Peru- 
gia : ad sedetti de mane ordinariarn ile 
jure civili, e questa sua ticonduz .ine 
trovasi in un co lice che ha por lilulu .• 
AltUricula conscevatortwi monetae ( 3 ), 
c quella conduzione si ferma per tre 
anni da avere iiicotuinciameuto dall' 
ottobre del t 38 <) Come dunque e pos- 
sibile che alli 3 . di novembre dello 
stesso anno 1.389. li*' 5 '- 111 Padova co- 
me diecsi nella già allegata sotlosc.i- 
zioue ? Ciò sembra sufficiente eziandio 
a togliere di mezzo F opinione del 
Pancìrolo , il quale non avendo di- 
menticata quella data e quella sullo- 
scrizionc , |>er torsi d’ impaccio sog- 

f tinse , che Baldo appunto partì da 
adova nel 3 . <li novcrnbic del i 38 i). 
data di quella sottoscrizione , che a 
dir vero La tutta 1’ aria di congedo ; 
a noi però fu sufficiente quanto si re- 
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cò in mózzo per credere che ciò non 
avvenisse nel 1389. ma >379. e forse 
anche meglio nell' anno antecedente . 

Mi quella sua nnova conduzione in 
Perugia nell’ anno i 389 o non ebbe 
effetto , o anziché durare tre anni , 
divenne di assai corta duiala; imper- 
ciocché dopo {vocili mesi il vedremo 
destinato alla Università di Pavia . Re- 
staurata la medesima per lo zelo e F * 
impegno di Galeazzo Visconti Signor • 
di Milano , non si tardò guari ad in- 
vitarvi Baldo che dove» accrescerle 
molta riputazione e decoro. 11 Giovio 
e t il nostro Ctispolti scrivono che gli 
fu decretato il vistoso stipendio di mil- 
le fiorini d’ oro annui , ad il Gli. ed 
eruditissimo Sig. Ciro Comi in alcune 
memorie che si degnò comunicarci , ci 
fa noto che i vistosi suoi siipcndj 
furono di fiorini d’oro 90- al me- 
se , citandone dei documenti di incon- 
trastabile fede • 

La maggior parte degli scrittori che 
parlarono ìli questa sua C>Ui dra pave- 
se , il fanno gioguere colà nel 1891 , 
ma il nostro Pelliui , che polca esser- 
ne in miglior guisa intorniato , ve lo 
fa giugnere nel Febrajo del 1 3 yo (4), 
e che pirli con gran dispiacere da' 
perugini , e dai quali era amato e sti- 
malo assaissimo . Lai stessa epoca ten- 
ne il Parodio ( 5 ) , e noi non saprem- 
mo dipartirci da essa ■ si può credere 
intanto che Baldo recandosi primiera- 
mente in Milano , anche per p, esen- 
tarsi al Visconti , in quella città ove 
non ebbe mai cattedra , recitasse per 
far piova di suo sapere , e disputasse 
due , c forse più sue repetizioui . In 
un paio di esse pubblicate g.à nel se- 
colo XV. con le stampe di Brescia en- 


fi) Hihiìnlh. Falric. mcd. et iii/im. latin, voi. /• 

(a) Pi ttini a quest' anno . 

l3) Netta Cancelleria del Connine. 

( 4 ) U. 4 - 

(5) Sellai. I.ecior. pracst. viror. pub. licinen. studi pag. T 54 ■ 
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me si dirà nel catalogo delle opere suo 
ti si legge : Ilepet. in alma Urb. Mc- 
diolan. cor am ec. anno Domini iSgo. 
A buon conto si sa elle lino da quest’ 
anno c prima del >391. era ne’ domi- 
ni del Visconti , e qui fa d’ uopo cor- 
reggere il Freero , 1’ Oldoioo , eri il 
Papadopoli , che per recarsi a Pavia lo 
fanno partire non da Perugia , ma im- 
mediatamente da Bologna. Pure il Si- 
gnor Comi ci assicura di non aver tro- 
vata ninna memoria di lui negli Ar- 
chivj pavesi prima del i3g3. in cui si 
legge (1) : Dominus Baldus de Pe- 
rlaio legum doctor deputatiti ad le- 
gendum , epoca che si legge anche nel 
6U0 trattato de Feudi!, e quella espres- 
sione deputatiti ci darebbe luogo a 
credere, che egli cominciasse a legge- 
re non prima del l3g3. intorno a clic 
peraltro noi ci asteniamo dal produr- 
re alcun giudizio , come di ogni do- 
cumento sfornili . E’ noto bastantemen- 
te il modo con cui si espressero i mol- 
ti circostanti quando la prima Rata in 
Pavia pubblicamente lo videro , cioè : 
minuit preasentia famam , ed è nota 
similmente la risposta che loro espose 
Baldo medesimo : augebit caetera vir- 
tù! ; e prognostico a dir vero che si 
avverò in tutta la estensione sua . 

Anche in Pavia ebbe il B-t blese hi 
audaci c forti competitori , e si dice 
che fosse il maggiore Filippo Casso- 
la dottore e letture auebe esso di 
molta riputazione . Intimatosi pertanto 
fra loro un pubblico e letterario cer- 
tame , 1' orgoglio del Cassola fu ba- 
stantemente punito , imperciocché ri- 
mase alle prime interrogazioni di Bal- 


do , e così vittorioso sot ti dall' agone 
cui era intervenuto anche Paolo di Ca- 
stro (a) . Quel certame par che av- 
venisse nel i3gi. e ciò potrebbe esse- 
re una prova che Baldo già leggeva co - 
là , sebbene il di lui nome non trovi- 
si ne’ Ruoli , e nelle memorie di quel- 
lo Studio, come ci assicura il Sig. Co- 
mi , avendoli esaminati a nostra in- 
chiesta fra gli atti del Notajo Alberta 
Griffi ; e che Baldo fusse a Pavia in 
quest’ anno , si sa dall’ esservi stato 
anche Giudice compromissario in una 
causa fra i Pavesi , ed il comune di 
Tortona (2) . 

Se Baldo con la morte del Cassola 
crasi liberato da un potente avversario , 
ma che avea di già sperimentalo di mi- 
nor forza di lui , non avvenne perciò 
clic in Paiva glie ne mancassero altri,- 
imperciocché dovette pure sofferire le 
altercazioni , c le contrarietà di Cri- 
stoforo Castiglione , siccome ci fa sa- 
pere Giasone di Mayno (4) . 

Era certamente in Pavia nel 1 3g5. 
insieme con i due figliuoli Zanobi e 
Francesco , i quali contando già 36. 
anni di età , nella stessa abitazione del 
padre stipularono fra loro una conven- 
zione alla presenza di Baldo medesimo , 
che approvò con sua sottoscrizione , e 
sigillo , una copia di cui noi vedem- 
mo fra le memorie che della sua fa- 
miglia raccolse Tallio Francesco Bai- 
deschi nel secolo XVI. , c che abbia- 
mo citate altre volte . 

Dicono i suoi Biografi ebe essendo 
egli di acutissimo ingegno , e non a- 
vendo perciò bisogno di molta appli- 
cazione , assai poche ore del giorno 


(1) Registro delle provisioni. Lettere, Bollette. Fot. 67. 

(a) L. ìoi. Pater Sera in. ubi Paul. Castrens. hoc tradii, ff. de conci, 
tt dem . 

(3) Parodio loe. cit. p 8. 

(4) L. cohaered. 5. Cum fil sub. N. 17. ff. de vulgar . 
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•oncedeva allo stadio, meno che quan- 
do area per le mani cause dubbie e 
difficili , (i) di ebe peraltro noi con 
il Pancirolo non ne siamo bastante* 
mente convinti . Alcuni Dot tori . le au- 
torità de’ quali si riferiscono dal Pan- 
cirolo , scrivono che in fatto di Giu- 
risprudenza non vi era cosa che egli 
ignorasse ; e dicesi che la fama di ci ò 
pervenuta al Visconti , lo richiese che 

t li ritrovasse una legge che favellasse 
elle vespe , e delle mosche , perchè 
soverchia noja gli davano , e che egli 
la trovò, (a) Divenne poi sì grande la 
stima la quale erasi Baldo conciliata 
in Pavia , che erasi fermato per leg- 
ge , come ninno potesse assumere Te 
dottorali insegne , se prima non era 
stato esaminato, ed approvato da lui 

( 3 ) ; ne terminò si presto il credito 
per lui , e le opere sue , imperciocché 
noi troviamo come nel iG 1 3 . Fran- 
cesco Maria della Rovere Duca di Ur- 
bino > emanò una grida in cui , per 
avviare le incertezze delle cause , e le 
perniciose e fatali discrepanze de” trop- 
po queruli forensi , accorda oltre il te- 
sto e le leggi statutarie della Provin- 
cia , un determinato e ristretto nume- 
ro di giudiz) forensi degli antichi Dot- 
tori fra quali è Baldo annoverato , e 
descritto; ne dubitarono i Magistrati 
pavesi di commettere al solo Baldo 
una migliore compilazione degli Sta- 
tuti loro municipali (4). 

Paolo di Castro che in molti luo- 
ghi delle opere sue fece menzione an- 
che onorevolmente di Baldo , non la- 
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sciò di rammentarci eziandio qualche 
suo difetto , e notò particolarmente l' 
incostanza di lui ,che già manifestò al- 
la circostanza dello scisma a giorni di 
Urbano VI. e che soventeme nte si tro- 
va nelle opere sue . Al Castrense pos- 
sono aggi ugnerai eziandio il Ciaccoaio , 
il Barbazza , il Tartaglia , Antonio da 
Bedrio , che nel secolo XIV. fu an- 
che a leggere in Perugia , Giasone 
di Miyno, il Duchk nei luoghi citati 
dal Mazze elici li , l’ Oldoino ( 5 ) , ed 
altri , che tutti lo riconobbero piene 
di acutezza , e di ingegno . Dicesi che 
il Vescovo di Pavia avendogli richiesto 
perchè tanta varietà trovasi nelle leg- 
gi , Baldo soggiugnesse , che in tem- 
po di guerra permeltesi ciò che non 
è lecito in tempo di pace , e risposta 
acutissima . 11 Panciroli , il Gravina , 
ed altri neppure hanno omesso di dir- 
ci come egli fu amante de’ poveri, ed 
usando verso di essi molta pietà , so- 
lea alimentarli in casa propria . 

Da un Ruolo di professori dello stu- 
dio 1 pavese conservatoci da Antonio 
da Ripalta quando quello studio me- 
desimo fu trasportato a Piacenza nel 
1399. e pubblicato dal Muratori ( 0 ) , 
e da Uberto Localo (7) , si sa che 
Baldo avea la cattedra ordinaria del 
Codice , e nel quale anno giunto al 
LXXII. dell’ età sua , conforme l' epo- 
ca del nascimento da noi fermato nel 
1337. fece nella medesima Città di Pa- 
via il suo testamento «Ili aG. di Ot- 
tobre , epoca la quale smentisce la da- 
ta del mese di Maggio , in cui il P 


( 1 ) Severin. in L. fraler a fratre ff. de cond. indeb. in princip. 

(а) Petr. Lasnaud in tractac. de Doctor. privileg. quaest. LX1I. 

(3) Christoph. Por. in §. item Romae . Instit. de excut. tutor. 

(4) Curtii Junj Contil. voi. 5. N. la. Menoch de recuperami, poi. *c. 
N. 343. 

(5) De script. F.cclet. III. 1 337 . 

(б) R. 1 . S. XX. 939. 

( 7 ) De piacentina Urb. orig pag. 18 S. 
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Boltonio nelle sue Cronache mss. pres- 
so i pp. di S, Domenico di Perugia , 
vorrebbe che Baldo cessasse di vivere 
(i) . Franesco Baldescbi fra le sue 
memorie altre volte citate , ci serbò 
copia di questo testamento medesimo , 
in cui si fa menzione delle sue possi- 
denze die ebbe in Perugie (a) , ed 
in Pavia , ove soventemente si delizia- 
va in una sua villetta ; cd anche il 
nostro Pollini fece menzione delle sue 
ricchezze che lasciò a suoi eredi , 
rammentate eziandio da Raffaelie Co- 
rnano , dal Tartaglia , e dal Pancirolo ; 
e fra quelle disposizioni testamentarie 
vi è pure come egli volle essere se- 
polto nella Chiesa di S. Francesco in 
qualunque luogo avesse egli terminali 
i suoi giorni . Da varie sottoscrizioni 
de’ suoi molti consigli possiamo bene 
appendete come assai frequentemente 
Veniva il di lui parere richiesto da 
molte Repubbliche, da moltissime cit- 
tà , e comuni d’ Italia , da Principi e 
grandi Signor j , ascile in adiri di mol- 
ta e grande importanza . 

Pervenuto «li ’ anno LXXIlI.deU' età 
sua , e non tXi. come scrive malamen- 
te il Giovio nel suo elogio , pocihi me- 
si sopravissc al suo testamento . Iv'oi 
non ci impacca remo in una lunga e 
meno grata disquisizione sulle varie 
epoche tenute in ordine alla sua mor- 
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te , su delle quali ragionò pure il Maz- 
zuclielti ( 3 ) , ioqwrcioccbè si notano 

È i anni i 4 o.f. 14 1 3 . » 4 ao < « 4 a 3 . dal 
ravina , dai Vinciolì ( 4 ) , dal Fos- 
si ( 5 ) , dal Belarmi no ( 0 ) , dal no- 
stro Ottavio Lanceilolti (j) , dal Man- 
si (8) ripreso, dal Tiraboschi , dal 
Tritemio , dal Moreri , dal Cave , dal 
Bergoroensc , dn Marco Mantova , e da 
più . L’ Oldoioo ed altri notarono il 
1 4oo. per 1 ’ anno di sua morte , e que- 
sto par certo ; e Zanobj suo figliuolo 
cosi lasciò scritto re' ricordi altre vol- 
te citati , c raccolti da Francesco Bai- 
deschi nel secolo XV i. Decessit glo- 
riosus Pater et Dominiti meus anno 
Domini i 4 oo.in aurora die 28. apvi- 
hs (<?) celava inditione dum veliet 
perfìcere consilium immediate coriscri- 
ptum; ammani ejus aeterruis Deus ad 
se recipiat ec. Lo stesso si legge nel- 
la copia di un suo < onaigtio esistente 
nel Seminario di F uligini fio) , ave 
peraltro è segnato il giorno XVII. Apri- 
le ; ne diverso anno dal t 4 oo. notaro- 
no il Pedini come quello di sua mor- 
te (11), il Valilo (13) , il Pancirolo 
cd altri , i quali lutti coucordano con 
P anno espresso nella sua epigralc , che 
riferiremo , e che sebbene il Munsi 1 ' 
abbia creduta ud lavoro assai poste- 
riore a quella morte, noi non possia- 
mo consentirvi , c l' abbiamo pur tra- 


(I) N, XXIII. fot. it*. 

{1} Voi. III. con sii CCCXs 

( 3 ) III. i 5 i. (54) L’ Alciato nomina anche Baldo fra quegli illustri (og- 
getti che si guadagnarono più riputazione presso gli esteri, che nella patria; De f eri, 
signi/. Lib. I. pag. a 5 . Lugd. i 53 o. 

( 4 ) Ad Instit. Jmpcr lib. 

( 5 } Catalogo delta Magliabecchiana '. 

( 6 ) De Script. hccies. P. z 3 o. 

(7) Scorta sacra Mss 24. Aprile. 

(8; Palric. Hiblioth. In/, latin. I. 166, 

(g) 11 Caccialupi porta il XXIII, 

(10) Paglierini Note al (Juadriregio del Fretti. 

(II) II. «ai, 

(la) Memorala. Lib. II. 
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vata in alcune edizioni delle opere sue 
del secolo XV. 

Si divulgò sempre una opinione, e 
che noi troveremo per esempio segui- 
ta dal Pandrolo, dal Mattioli (i), dal 
Walfio ne’ suoi memorabili , da Mar- 
cello Donato nella sua Storia, e da al- 
tri , che Baldo morisse in Pavia ìdro- 
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Cobo dopo un mese da che fu roorzical# 
da un cagnoletto rabbioso che egli ac- 
carezzava teneramente ,- Anzi 1’ Autore 
des Remarques sur Bayle , ci fa sape- 
re come in un codice leggevasi che 
Baldo morì dalle morsicature di un 
gatto , e che una tale circostanza die- 
de motivo a comporre questo distico; 


» Hospes disce novum mortis genus , improba felis 
» Dum cupitur digitimi mordet , et intereo . 


a grugnendo di più il Pancirolo , che 
ciò avvenisse nella città di Trento , 
ove mai si sa che egli ne andasse; ma 
o cane o gatto che fosse il motivo di 
sua morte , come è possibile che Un- 
ti altri tacessero di ciò , mentre il Pan- 
ciroìo medesimo tanto copioso di cita- 
zioni , ivi niuna autorità riferisce , me- 
no quella del Mattioli , dal quale po- 
tè essere condotto in errore ? come è 
possibile che una tale circosUnza non 
si dovesse accennare nella sua epigra- 
fe mortualc , ed in quell’ apografo del 
suo consiglio nel Seminario ai Fuligno, 
ove parlasi di sua morte ? come è pos- 
sibile che ciò si dovesse tacere dal Pel- 
lini , il quale seguì il racconto di Za- 
nobi ? come finalmente poteasi da Ze- 
li obi stesso tacere, il quale anziché mo- 
strarcelo morto rabbioso , ce lo disse 
defonto pacificamente nel suo gallinet- 
to di studio ? Sembra a noi certo che 
abbiasi anche ciò da rigelUrsi come 
una spiritosa novella . 

Devotissimo come era del Patriarca 
Serafico , e come si comprende dal me- 
desimo suo testamento , sebbene nel- 
lo stesso non si legga una precisa sua 


volontà , corse sempre una comune opi- 
nione , che nel dì de' suoi funerali vo- 
lesse essere ricoperto del sacco de’ men- 
dicanti > e che volesse essere sepellito 
con esso; e di clic pare ne dia anche 
un cenno la sua epigrafe rnortuale , 
che si riferirà . Questo devota costuma 
era pure in voga io que’ secoli , e ne 
scrive il Boissardo che ne fece un bre- 
ve elogio in soli due versi compreso . 
(a). Una tale circostanza diede forse mo- 
tivo al Posseviuo di scrivere nel suo 
Apparato sacro, che Baldo negli ultimo 
periodi del suo vivere indossò le se- 
rafiche vesti . Questa autorità di niun 
conto . condusse quasi in errore il P. 
Sbaraglia ne’ suoi supplementi agli 
Scrittori francescani del Wadingo , dan- 
dogli luogo fra quegli Scrittori mede- 
simi (3) .■ 

La sua Iscrizione posta in S. Fran- 
cesco di Pavia ove fu sepolto , viene 
riferita da varj Scrittori , ma non sem- 
pre esattamente , e talvolta per tino 
con disordine nelle linee . 11 Paglieri- 
ni nella sua nuova edizione del Qua- 
driregio di Monsig. Frezzi fatta in Fu- 
ligno nel secolo scorso , a noi sembra 


(i) Uh. VI. cap. 6. 

(a) Jmag. X. too. 

(3) Pag. 106. vi sono stati altri Storici di qae*t* Ordine i quali fra loro 
Religiosi hanno dato luogo a Baldo, come Giovanni da $• Antonio» il Ridola t 
il Viilotto , ed altri. 
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elle la desse più esattamente degli *1- la in miglior guisa, ci serviremo dei- 
tri (■) traondola dall' originale stesso la copia tratta dall’ originale stesso 
in Pavia , ove unitamente ad essa é la per opera del medesima Signor Ciro 
sua effige con abiti francescani, e con Comi fino dal (So 3. 
un libro per mano/ e noi per riferir- 

CLAUD1TVR . H ! C . BALDVS . FRANC1SCI • TEGMINE . FVLTVS 
DOCTORVM . PR1NCEPS . PERVSINA . CONDITVS . ARCE 
VITA . LABOR . STVDI1 . DIVINI . CVLTVS . AMORIS 
ARTES . MATVR/F, . ELEGIS . FVLGENTIA . DICTA 
LEGAL1S . NORME . PASTORE»! . COELICA . JVRA 
ORNANT . BALDI . AN1MAM . QVAE . PERENNI . DOGMATE . CLARO 
QVIS . QV1A . NVNC . IJNQVIT . MORTALIS . PONDERA . CARN1S 
DVLCIA . JAM . GVSTANS . AVCTORIS . PASCVA . SVMMI 
QVI . OBUT . ANNO . MCCCG . DIE . XXVI11 . APR1L1S . IN . AVRORA 

L’ ultimo verso serve anche di comen- Trasferite quindi le sue spoglie mor- 
to a quanto scrisse Giovanni Zanobi tali in altro luogo nella medesima 
nelle sue memorie ricordate , e Pepi- chiesa di S. Francesco in Pavia nel 
grafe oltre essere impressa in più libri i5iq , alla prima epigrafe fu unitg 
si trova pure in un coJice della Lau- anche la seguente scorrettamente data 
renziana con qnalche variazione (a) . dall' Oldoino . 

BALDVS . ED1T10REM . LOCVM . SORT1TVS . OCTO . ET . DECE»! 

ANNOS . SVPRA . CENTVM . ANNIS. OBDORMIVERAT . MDX1X 

Io oggi questa lapida si vede termina- cer menzione delle prime due , e da 
ta da altro marmo che le serve come cui si sa clic Gottardo Regna nel 1 548- 
di cornice , con la nuova seguente epi- ristorò quella onorevole tomba , 
grafe, e tralasciata dagli Scrittori che fe- 

GOTTHARDVS . REGNA . MEDIOLANENSIS 
TICdNENSIS . GYMNAS1I . RECTOR 
1NSTAVRAV1T . ANNO . MDXLVIH. 

L’ Argelati che la pubblicò (3Ì , la con- della Università di Pavia, 
fuse alquanto con la seconda epigrafe ; Ne questi e tanti altri già ricordati 
e non sono poi molli anni che 1’ in- furono i soli elogi retribuiti a questo 
tiero sepolcro di Bddo con le tre Dottore , ed a noi pace appunto di 
epigrafi , fu collocato sotto i portici riferire questi due versi del Laloma . 

Qui Baltlum /uris negai accendisse Lucernam 
lite potesl medio sole negare diem. 

(i> 11. *o6. 

(a) 706 Handin. calai Laureai. 111. 

(3) Ile Script, mediai. 1 aoo. 


Digitized by Google 



,34 B A 

Imperciocché ci fa ricordare di quella 
già citata sua medaglia, e pressoché i- 
gnota a ciascuno , e die serbandosi nel 
gabinetto archeologico dell’ Università 
di Perugia , per nostro impegno , e 
premura si pubblicò nel primo vola- 
nte della Storia di delta Università 
del eh. P. Bini (i) . Ivi nel suo di- 
littlo c il piotome di Baldo , e nel 
roverscio una fiamma cou le voci LVX 
LEX . Il monumento peraltro sembra 
del secolo XVI. in cui era la lodevole 
vaghezza di così meglio per|»-tuare la 
memoria degli uomini grandi . Le ope- 
re che egli ci Ita lasciate come parti 
del suo sterminato sapere nella Giu-, 
risprudenza , sono quelle che soggiugne- 
remo, e delle quali si sono prodotti so- 
ventemente diversi giudizi , ora di lo- 
de > ora di biasimo ; imperciocché 
mentre si encomiò come infaticabile 
ed indefesso Scrittore , che lauti , e si 
grandi volumi produsse , e come un 
capo scuoia ; gli vengono rimprovera- 
te una smoderata licenza ne suoi giu- 
dizi non avvaloiati dalle antiche leg- 
gi , poco senno nell' allegar leggi fuor 
di proposito , una stucchevole e non ne- 
cessaria superfluità , e talvolta penuria 
del necessario , sottigliezza smodata , 
non curanza Hi aflronlare difficoltà , 
ignoranza di Cronologia , e di Storia , 
difetti lutti peraltro comuni à Giurì- 
sprudenli di quel secolo e del seguen- 
te , che come Baldo , furono sempre 
in una continuata incostanza e con- 
tradizione delle loro opinioni . Veg- 
gasi inoltre il dotto Signor Colle , co- 
me uno degli ultimi suoi Biografi 
che ne tolse qualche difesa nella sua 
dottissima Stona della padovana Uni- 
versità , c clic noi abbiamo compen- 
diata nella somma di quegli giudizj. 

Perchè una delle piu complete edi- 
zioni delle opere sue ci sembrò quel- 
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la di Venezia 157,. presso i Giunti , 
in sette arapj volumi , cosi ordinere- 
mo principalmente questo catalogo su 
di quella edizione medesima . 

I. In primam et secundam ff. vete- 
ris parlem . V oi I. II. Questa prima 
parte del testo con i suoi cementi pri- 
ma si stampò in Milano >477- Ibi- poi 
in Venezia 1 4q 3- fol. 

II. In primam et secundam In- 
fortiati partem voi. III. La più vec- 
chia edizione di questi conienti è 
forse di Milano >479- Ibi. 

III. In primam et secundam ff. 
novi partem . Se no ha una edizione 
Milanese fol- > 477- 

IV. Jn Instilutionum libros . La 
mima stampa pare quella di Padova 
i486, fol. 

V. De paclis et constituto voi. IV. 
Che si hanno anche separatamente 
stampati , e nella grande collezione de 
Trattali giuridici fatta m Venezia 1 584- 
nella [arte I. del volume VI. e colle- 
zione che citeremo altre volle . Vedi 
inninzi il N. XXXIV. 

VI. In XII. lib. codicis voi. V. 
VI. VII. Questi conienti «lai libro IV. 
a tutto il IX. si erano già stampati in 
Milano in V. volumi in fol. 1476. 
1477- ed in quattro volum. fol. Ven. 
*474- *1 >48>- * >48a- anche dal cele- 
bre Jenson , intorno a che è da ve- 
dersi il Sanimi nella bell' opera sua 
della Jensomana Tipografia . Della ra- 
rissima edizione perugina ira VI. Cod. 
senza date, ma del secolo XV. si par- 
lò da noi nella Storia della tipografia 
perugina del primo secolo. A questi 
conienti di Baldo fi-ce note , ej ag- 
giunte Francesco Musapto o Musetto 
Bolognese (a) , Lione 1 498. Testi a 
penna sono nella Biblioteca regia di 
Torino . 


CO Pag. VII. 

(a) Costui pare che si ingnorasie dal Fantuizi negli Scrittori bolognesi . 
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Con questo ordine comunemente so- 
no ripartite le opere sue su di tutto il 
Testo civile nelle edizioni dei secoli 
XVI. e XVII. ne'quale se ne fecero vario 
« di cui le più complete , e migliori ci 
sembrano quelli di Lione i545. To- 
rino 157O. e la giuntimi di Venezia 
1577. in gran foglio , ivi 1 544- nuo- 
vamente in Lione i585. e Venezia iGt5 
in dieci ampj volumi (1) . E così 
varie fatiche , e repctizioni su di 
qualche legge del Testo , si trovano 
anche separatamente stampate nel se- 
colo XV. alcune delle quali da noi 
conosciute o perchè viste , o perchè 
ne fummo informati dagli amici di 
lettere , furono ignote talvolta ai più 
diligenti Bibliografi e compilatori d' 
Indici delle edizioni del primo seco- 
lo , e ciò basti perché noi non ne ab- 
biamo da togliere nna pena maggiore . 
Fra queste non vogliamo dimenticare 
due repctizioni di Baldo su due leggi 
del Digesto ed altra su di una legge 
del Codice stampate in Perugia in gran 
foglio nel i5oi. e di nuovo in Lione 
t5a3. di cui daremo miglior raggua- 
glio in un nostro ragionamento sulla 
Tipografia de' Cartolari in Perugia 
nella prima metà del secolo XVI. che 
uniremo all’articolo di Girolamo Car- 
tolari. Vergassi inoltre le grandi col- 
lezioni de’ Trattati legali fatte ne’ seco- 
li XVI. e XVII. in Venezia , c Lione , 
gli Indici del Fontana , del Ziletti , la 
Biblioteca legale dello Struvio , ed 
altre opere di tale argomento j im- 
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perciocché diverrebbe per noi troppa e 
soverchia cura riferire in dettaglio tut- 
ti gli altri scritti di Baldo , che si 
pubblicarono ora riunitamente , ora se- 
paratamente sopra questa o quell' altra 
legge del Testo civile , e specialmen- 
te in un tempo in cui tali ricerche so- 
no pressoché divenute inutili per la 
scienza giuridica , e per la Storia del- 
la letteratura , menochè non dovessero 
servire per quella della Bibliografia , e 
Tipografia . Così ci dispenseremo di ri- 
ferire in dettaglio i mss. che sulle fa- 
tiche di Baldo intorno al Testo civile 
sono giunti a nostra notizia , o ci sa- 
rà sufficiente di manifestare , che oltre 
quelli ricordati dal Montefàucon (a) 
e dal Tommasini (3) , altri si ser- 
bano nelle Bib lioteche Regie di Pa- 
rigi, di Torino, nella Magliabecchia- 
na con altri suoi trattati e consigli (*) , 
nella pubblica di Perugia , ed altrove . 

VII. Repertorium super 1 nuoce n- 

cio quod quidem Repertorium 

Baldi Margarita proprie nuntupat in- 
veì Innocencianus . Così Io abbuino in 
una edizione dataci dal Denysio (4) , 
e sebbene senza data , egli la crede 
edizione romana , ed è del primo se- 
colo. , ma pare omessa dall’ Audifredi. 
Ce ne ha altra edizione del t4;8. fol. 
Argcntinae . Uu’ opera simile fu data 
anello ad Angelo Batdesctii suo (ratei- 
lo , e talvolta però le opere di uno di 
essi possono essersi confuse con quelle 
d ili' altro . Si può credere che questo 
Repertorio sia simile a quella notata 


(j) Intorno alla edizione parmense dell’opere di Baldo del 1473» spacciata 
primieramente da Gabriele Naudè nelle sue giunte alla Storia di Luigi XI. e 
sulla sua semplice autorità ammessa dal de la Caille , dall Orlandi , • da altri 
reggasi il P Affò nel suo Saggio della Tipografia parmense pag. XV ora 
la rigetta intieramente . 

(a) N. 335. 

(3) N 344. 

(*) Codd. G. 107. 137. 144. 170. 17». 174. 

(41 p“g- 5o4- 
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come esistente nella Laurenziana ( i) , 
e noi crediamo che non sieno molto 
diversi due codici della Filiniana di Luc- 
ca notati . 

Mdditiones siate notabilia sup. Innoc. 

Conclusion. Innoc. redact. stimma - 
tim per oriL alphabet , e che sono 
aerini nel secolo XIV. Era forse la 
stessa opera quella Margherita Baldi 
che fu fra i codici di Monsig. Angelo 
Baglioni lasciati al Collegio della Sa- 
pienza vecchia , e di cui abbiamo al- 
tre volte parlato , e forse debbe cre- 
dersi che questo suo travaglio non ab- 
biasi da confondere con certi Reper- 
tori fatti alle opere di Baldo , de’ 
quali, a modo di esempio fanno men- 
zione il Tommasini (a) , il Monti fau- 
con ( 3 ) , 1 ' Argelali ne’ suoi Scritto- 
ri milanesi, ( 4 ) ed altri , impercioc- 
ché questi , e somiglianti Kcporlorj 
sembrano fatti unicamente per giovar- 
si con miglior commodo delle vastissi- 
me opere di quel Giureconsulto . Tale 
è quella Margarita nova Baldi yen. 
1 499. 8. per Bernardino Veneto de’ 
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Vili. De usu Feudorum , 

La prima edizione sembra quello fat- 
ta in Parma : Per Stephanum Coral- 
lum t 4 jS. in gran foglio , e della cui 
rarità somma é da vedersi il P. AITÒ 
nella sua Tipografia parmense ( 5 ). Dal- 
la data del Tqrografo pare che in Ro- 
ma fosse già stato impresso uno scrit- 
to somigliante die attribuivasi a Bal- 
do , ina die senza dubbio sembrava 
essere : Cujnsdam inepti glossatori! vi- 
debdur prupter corruptionem Tex. et ad- 
ditionum qiungenlis in loets suis defe- 
clionem,e della quale impressione roma- 
ua pare che non parli l'Audifredi nella 
sue Editiones romance Saec. XF. che 
malamente scrisse nelle suo edition. 
Italie, essere la prima edizione di det- 
ta opera quella di Bologna del iljfp. 
(6) che anzi bisogna dire come ante- 
riore alla Bolognese ve ne sono alti e 
di Pavia del 1 483 . poco conosciuta,* 
che esiste nella Feliuiaua di Lucca, di 
Venezia del 148G. e nel 1,(90. e i 4 q 5 . 
similmente in Pavia , ove nello stesso 
secolo se ne fece altra senza anno ; po- 
co apjiresso e nel 1497. cioè si ripro- 


(1) Banditi, catalog. Med. Laurent I. 128. IV. XW. sembra che un’ 
esemplare di questo Repertorio fosse anche fra i libri lasciati alla Sapienza vec- 
chia da Angelo Baglioni nel 1422. di cui parleremo ad Alberto Belli . Ivi 
è notato con una circostanza si fimarcabbile , che darebbe luogo a qualche Bi- 
bliografo da eruditamente dissertare . Nell' inventario di que’ libri che si legge 
nell’ Annale de’Xviri, alla cui custodia erano affidati, così sotto l'anno 1 4 a 3 fot. 
4 > ter. in assai bel carattere.- è scritto : Bepertorium Baldi super Innocent . cum 
contentarlo ad imprimendum. Se qui si accenni qualcuna di quelle arti da imprimere 
la scrittura , che da alcuni si vogliono prima della invenzione de’caratteri fissi, 
altri sei vegga , e ne consulti il Acquano nel suo trattato della Chirotipograha, 
Davnon Anaìy se des opinions diventi sur l’origine de l'imprimerie e special- 
mente In pag. 102. 104. ed i molti Scrittori ivi ed altrove citati , come pura 
Lichtemberger Jhstoir de V invention de i' Imprimerle tc. pag. 58 . Strasburg. 
i8a5. 8 . 

(а) Cod. Padana. 

( 3 } Bibliot. Biblioihecar. i 5 S. 

(4) Pag. to56. io57. 

(5) Pag. Ll'lll. 

(б) Pag. 107. 
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«tasse in Lion e ; c par cerio clic non 
si stampasse in Venezia 1’ altra senza 
anno e senza luogo , come vorrebbe il 
Dmisio , perché il Suigo che ne fu il 
Tipografo si crede che mai stampas- 
se in quella città , ove peraltro si ri- 
produsse nel 1 4 g 8 . fol. evi ivi similmen- 
te per i Giunti i54 1 * 3 4 5 (б) 7 8 - t58o. fol. Fu an- 
che impresso nella parte I. del voi. X. 
Traci, univers. Jur. di cui veggasi pu- 
re la parte I. del volume X. Il Mon- 
tefaucon dai codici vaticani ricorda 
(0 f ra gl' Scritti di Baldo : in con- 
suetudine Feudormn , e de’ Feudis . 
In un codice della Laurenzi, mi (a) 
leggesi un consiglio di Baldo de ligio 
feudi hnmagio , ma altrove il Bandita 
lo attribuì a Pietro Baldeschi fratello 
di Baldo (3). Nell* Feliniana di Luc- 
ca è : Brevis collectio quatstionum in 
materia Feudorum quas separata! in 
unum collegit Baldus . Altri testi a 
penna sono nella Biblioteca regi» di 
forino . Urne spesso a questo trattato , 
e principalmente nelle edizioni del se- 
colo XV. va unito tl seguente. 

IX. De pace Constantiue (4) di cui 
anche Panzer ne riferisce una edizione 
milanese del 148 »- unitamente ad un 
co mento di Bartolo . Sup. extrav. ad 


reprimenti. Qualche testo a penna di 
questo scritto esiste nella Biblioteca 
regia di Torino . QualcuDO attribuì a 
Bartolo questo trattato , ma per opera 
di Baldo lo riconobbe anche il Ciac- 
conio (5) . 

X. Consiliorum voi maina . 11 Dmisio 
( 0 ) , e l’ Audifrcdi (e) principalmen- 
te ci ragguagliarono delle edizioni che 
ne furono già fatte in Brescia in cin- 
que volumi negli anni i jyo. e 1491 ' 
tal. ( 8 ) in cui si stamparono anche ii» 
Venezia , ma forse parte di essi si stam- 
pò in Padova unitamente a suoi co- 
nienti sulle Istituzioni nel 148 O. U 
Sassi, il Panzer, ed altri ci ricordaro- 
no già le edizioni milanesi i4g3. > 499 - 
fol. ed in questo ultimo anno si im- 
pressero anche in Pavia . Molti suoi 
consigli furono posti da Lodovico Pe- 
rego nell’ edizione delle opere di Bal- 
do T ridin. 1 5 16 . ove se ne danno al- 
cuni mai più stampali , con 1 ' avviso 
dell’ Editore , che li ebbe in Roma da 
un codice del Cardinale Sarclli, il qua- 
le essendo stato Legato in Perugia dall’ 
anno 1480 . al 1 .(83. n’ ebbe copia dagli 
stessi nepoti di Baldo . In questa edi- 
zione del Perego vi è premessa una 
Lettera a Niccolo Antiquario perugino 


(1) Bibllot. Bibliothecar. p. 43. N. 1081. voi. I. 

(а) Jiandin. Calai. Med. Laur. Leopold 1. 83. iV. F, 

(3) Up. eie. 111. 653. 

(4) Denis An. Typogr. pag. ao8. 5o5. Zilet. Jnd. 

(5) Hot. 400. 

(б) An. Typogr. pag. 3oa. 

(7) F.dit. Italie, p. i63. 

(8) OuSsago Memor. sulla Tipogr. Brescia, pag. 107. log. 110. III? 
Nella Lettera poetniale della parte I. si dice , come questa ediziome fu : careni* 
piata ex proprio originali suo mediante selenio Reverendissimi Domini Do- 
mìni de Monte Praesulis Brixiùni , e que-ta collazione potè farsi in Pe- 
rugia ove il Vescovo Pietro del Stante fu già a questo governo dal Maggio del 
iqf’». all Aprile del 54 e dorea essere ben vecchio se la collezione si fece 
poro prima della impressione , e che potendo essere stato anche defunto , si può 
crederà che P edizione si preparasse qualche anno prima del 1490- data che 
portano le due prime parti . 


'9 
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nepole del celebre Jacopo, ed a Piero 
Antonio Gagtiglioneo , la quale lettera 
è ripetuta similmente nella edizione 
dell’ opere di Baldo i55i. Veggasi in 
questa Biogratìa l’ articolo di Nicco- 
lo Antiquario ove parlasi di altra edi- 
zione di questi consigli fatta in Lione 
nel i548. e dell’ impegno del Savello 
nel raccogliere le opere, e consigli di 
Baldo , di cui anche ne’ secoli XVI. e 
XVII, si fecero le seguenti edizioni , 
talvolta in VI. volumi. Venezia t5a6. 
i5j5. i58o. 1600 . i 6 og. i6g3. i653. 
Lione i55g.FrancJort t585. f58g.ee. 
Altri anche a stampa uniti in diverse 
opere ne ricorda pure il Sig. Colle nell’ 
opera sua citato altre volte . 

Abbiamo già rammentati a suo luo- 
go i di lui consigli e le sue allegazioni 
per lo scisma a giorni di Urbano VI 
ed i testi a penna di questi consigli , 
fra quali ve ne sono degli inedia , 
sono pressoché moltissimi . Noi sappia- 
mo esserne nella Feliniana di Lucca , 
nella pubblica di Perugia , alcuni ne 
ricorda il Man ni (1) , altri finalmen- 
te esistono nelle Biblioteche regia di 
Torino , Albernoziana di Bologna , 
Barberina di Roma , Oliveriana dì Pe- 
saro . Se ne hanno pure fra quelli di 
Pietro suo fratello in assai bei codice 
della pubblica Biblioteca di Perugia , 
che si citerà a quell’articolo, nel qual 
codice vi è pure con il nome di Bal- 
do un tratatto de canonica portione , 
se pure non è equivoco nel codice 
che sembra del secolo XV. impcrcioc- 
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ché anche Pietro Bddescbi suo fratel- 
lo scrisse un somigliante trattato . Ma 
veggasi quell’ articolo (2) . 

XI. Lectura super prim. et secund. 
Decretorum . Noi abbiamo riferito il ti- 
tolo che si trova forse nella prima edi- 
zione di quest’ opera o almeno nella 
più vecchia , che (in qui ci occorse di 
vedere , e che è di Milano 1 47®- 
Per Christophorum Valdarfer voi. I. 
fol. riferita già dal Sassi (3) . Lo stes- 
so stampatore pubblicò nell' anno 1 478. 
il suo commerUumin sccundam decre - 
lalium fol. (A) > nel quale anno pare 
che se ne facesse altra edizione In Ar- 
etina ; e pare similmente che il 
ssi ne ignorasse un’ altra milanese 
del 1489. riferitaci dal Dcuisio (3) , 
e che comprende la prima e la se- 
conda parte dataci pure da Panzer , 
dubitandosi assai per noi che ne esita 
una edizione veneta del 14G0. dataci 
dal Sig. Colle nella sua Storia della 
padovana Università. Nel i5q 5 in Ve- 
nezia si riunirono ammenduc quella 
parti , cui si unì la terza per Bernar- 
dinum de Trillino de Monteferrato 
fol. (6) e nuovamente nei uno. Va- 
rie sene fecero nel secolo XVI. anche 
Con annotazioni del Parona, e Godemi- 
nio quando già con altre addizioni , e 
con un Repertorio di Baldo aveano 
stampali qoe’ coment! i Giunti in Lio- 
ne 1547. Ma io Lione si erano pure 
impressi que’ conienti negli anni i5i4 
|543. ed in Venezia nel 1 543 * po* 
stcriormeote 1576 , fol. Torino 4 c 


( 1 ) Sigil. VII. 

(а) Baldo in uno do* suol consigli ; secondo it P. Oldtoina , ricorda un Ra- 
nieri Coppoli noverato dallo stesso fra gli Scrittori perugini . Noi lo abbiamo 
tolto da quel novero imperciocché que’auoi comenti «ut Digesto noverati da quel 
Biografo ci sono ignoti , ne li veggiamo ricordati da altri , 

(3) Hiscor. Iti. tvpograph. mediai, pag. DLX1V . 

( 4 ) Op. eie. pag. DI. XIX. 

(5) An. tjrpogr. pag. aGo. 

(б) Denti, op. eie. pag. 386. Panzer a quest’ anno , che ne riferisce altra 
Veneta similmente del i5oo. 
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i58o. i5g5. fol. Veneti*. Fra i codici 
clic di quest’opera si potrebbero nove- 
rare rammentati anche dal Marni 
nelle giunte al Fabricio, e come esi- 
stenti nella Filimana , ci piace di ri- 
cordare quello che fu gii del Cardina- 
le Bessariooe (i) ora nella Marcia- 
na . Altri testi a penna esistono pure 
nella Baiberina di Homa. 

XII. Addìtiones super Speculo Gui- 
lelmi Duranti ec. par. IV. voi. II. ed 
anche in III. volumi in foglio . 

XIII- Aureum Repertorium super 
speculo ( Duranti;) c«m aliquibus ipsius 
a dd.tionibus . 

XIV. Singultirla speculatori ( Du- 
rantis) ad causas cotidianas cotlecta 
per Domimun Baldum de Perusio no- 
tando et tenendo menti . De innota- 
bilia dieta Domini Innocenti (IV) si- 
gnata per Dominum Baldum de Pe- 
rusio. Delle edizioni in gran foglio tra- 
vagliate in Roma negli anni 1 474- *d 
in altri , ma ivi non notati , sono 
da vedersi principalmente 1' Àudi- 
fredi , (a) ed il Denisio(3). Se ne 
hanno pure edizioni del secolo XVI, 
Qualche testo a penna di alcune di 
queste op re è nella Laurcntiana (4) > 
e nella Metropolitana di Padova ricor- 
dati dal Toniroasini (5). 

XIV 2. Singularia Baldi ec. Si tro- 
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vano nel volume IL Singul. Doctor. 
Lugd. iSqa .fol. 

XV- Baldo scrisse sopra gli Statuti 
delle cittì d 1 * 3 4 5 6 * 8 9 10 Italia , ma noi crediamo 
essere un’opera sola quelle che ven- 
gono variamente in tali modi accen- 
tiate . 

De Statuti. Venet. per Andream 
de Thoresani de Asula i 486, fol. (6) 

Interpretationes Statutum Municipa- 
lium sine data (7) . 

De regala statutorum ec. Veggansi 
anche lo Struvio (8) che ne ricor- 
da altre edizioni del secolo XVI. e 
XVII. Francf. 1G06. e la grande col- 
lezione de' trattati legali (9) . Altri 
opinarono che questi trattati sugli Sta- 
tuti municipali non fossero opera di 
Baldo , ma si bene di S gistnondo , o 
di Baldo Giuniore suoi pronipoti, e che 
li compilassero dalle opere stesse di 
Baldo ‘ e veramente nelle vecchie edi- 
zioni già ricordate si legge nella pre- 
fazione: in ordinem redegit Sigismun- 
dus Baldi pronepos , (10) e tanto si ri- 
pete in una edizione di Lione del l554> 
Nella Feiiniana di Locca esiste in gran 
foglio senza note di editore , di luogo 
e di anno De dicti Bartkoli et Bal- 
di ad intelligentlam statutorum, ove co- 
sì gli editori in principio .- opera et 
industria J. V. D. Domini Sigismun- 


(1) Tommasini Io novera fra msj. padovani pag. Sa . Ivi lo dice papira- 
ceo , ma è certamente da credere che fosse semplicemente cartaceo , perchè al- 
lora cosi rhiamavanei talvolta i codici di (empiite carta , notizia die noi abbi»; 
no meglio esposta altrove . 

(a; Edit. rom saec. XV. pag. i5t. 169. 170. 366. 

(3) An. Typogr. io3. 

(4) Bandm. Catalog. Laurent. 1. pag. 76. N. II. vedete anche la pag. 

653. ove sembra che il Bandioi prendesse qualche «quivoce con Pietro suo 
fratello. 1 

(5) Bibliathec. palavin. pag. 4; 

(6) Denis. An Tjrpagr. 380. 

17) tJ P- eil. pag. io3. 

(8) liibliot. selce. Jur. pag. 148. 

(9) Val. II. pag 86. i55- 

(10) Denis. An. tjrpogr. 5o3. 
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di pronepotis Baldi praefati correclum 
et per nlphabet. digestum. Il eh. Si- 
gnor Canonico Fmelli die si degnò in 
altro tempo comunicarci graziosamente 
quanto esiste nella Feiiniana stessa di 
Scrittori perugini tanto a penna che a 
stampa j onde abbiamo potuto citare si 
spesso per unico suo favore quegli scrìt- 
ti; inclinerebbe a crederla una edizio- 
ne perugina del secolo XV. assicuran- 
doci come i caratteri sono simili a quel- 
li de’ consigli di Benedetto Benedetti 
Capra , che riferiremo al suo articolo , 
e clic si stamparono in Perugia nel 
1 4 'ti. Noi senza un'oculare esame non 
profittammo di tale notizia per dar 
luogo a questa stampa fra le perugine 
del secolo XV. nella Storia che ne 
scrivemmo . 

XVI. De duobus Fratribus. Trat- 
tato che scrisse anche Bartolo . e si 
trova unitamente ai suoi trattati che si 
ricordarono da noi al N. VL delle sue 
opere ; né è difficile clic talvolta siensi 
scambiati questi autori negli scritti del 
medesimo titolo , e del argomento me- 
desimo . Con il nome di Baldo se ne 
ha una edizione Veneta del 1487. da 
noi vista altre volte presso i pp. del 
Monte di Perugia ; eu una edizione ro- 
mana del 1473- ha per titolo : Tra- 
ttatili additkmum Baldi ad Tracia t. 
Bari boli de duobus Fratribus ( 1 ) . O 
che Baldo scrìvesse intorno a ciò un 
peculiare trattato , o che completasse 
quella del suo maestro Bartolo , egli é 
certo che travagliò sopra tale argo- 
mento . Anche nella Riccardiana é un 
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testo a penna di questo trattalo sotto 
nome di Bd lo cou le giunte di Fran- 
cesco d’ All) iiga . (3) 

XVII. Tradotta cantra demen- 
terò VII ■ Anttpapam . Noi già nc par- 
lammo a suo luogo , scrivendo dello 
scisma a giorni di Urbano VI. ed è 
quello stesso clic pubblicò il Hai midi 
nell’ appendice agli Annali ecclesiastici 

( 3 ). L' Ondino ( 4 ) nc ricorda un 
codice della B.bliotcca Colbcrziana. 

A Vili. Pratica Baldi . La prima 
edizione die ci cadde di osservare fu 
di Lione i 5 a 8 . in 8. Vi precede un 
monito di Angelo suo fratello , ove 
avvisa , come questa opera credcvasi 
di Tancredi da Corneto ( 5 ) , ma egli 
assicura essere di Baldo. Fra le opere 
del Balilesclii non la troviamo mentovata 
dal Fontana nel suo Armament. Jur. 
L’Oldoino a quel trattato ne aggiugne 
altro - . praxiia utriusque juris com- 
perni insani , ma forse è l’ opera stessa . 

XIX. De aditione haereditatis cura 
inventario . Si ba primieramente nella 
collezione Tractat. Jur. (6) e Colon. 
Agrip. i 5 go. 8 . (7). Un trattato de 
Inventaria si ha stampato in forino 
16.13. ebe non avendolo noi visto po- 
trebbe essere lo stesso che 1’ altro : de 
Adìtion. ec. Così non ci è occorso mai 
di vedere un Trattato col nome di 
Baldo : De succession. tam a testato 
quarti ab intestato Veri. 1 Syo , che 
neppure troviamo riferito da altri . L’ 
Oldoino cc ne diede ultra edizione del 
1S73. ma forse fu egli in errore; di 
quel trattato de aditione ve ne so- 


(1) Audifredi F.dit. rom'. saec. XV. pag. ro 5 . 

(а) I, ami Catalag. de mss. della Libr. Riccardi pag. 3 yt‘. 

( 3 ) Voi. VII. 

(4) De Scripcor. eccles. 111 . pag. 

( 5 ) Covi opinarono Angelo Gambalioni di Areno, ed il Caccialnpi . Ven- 
gami il Pancirolo nelle memorie di Baldo ed il Ziletti nel ano catalogo pag. 
, 13 - ter. 

(б) Voi. Vili. par. II. pag. 3 a 3 . Perù i 584 - 

(71 De successioni!/. Trace, var. Colon, 1 56 $. pag. x 5 r). in 8. 
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no anche olire edizioni del secolo XVI. 
Ncll-i Laiiretiziana è un lesto a penna 
(i) ■. Pratica servando circa confe- 
ctinnern inventar j haeretlit. da tata per 
utriusque juris Doctor. et Monarcam 
D. Batdnm . 

XX. De carceribus . Coloniae 1 56 g , 
e l5~o. t 5 S 3 . 8. e nella collezione ci- 
tata altre volte (a) . Notò già il Diplova- 
tacio , come alcuni attribuiscono ad An- 
gelo suo Fratello questo trattato , al- 
tri a Bartolo ancoia , ma egli crede 
essere opera di Francesco liglio di 
Baldo , nonostante noi 1 ' abbiamo 
qui posto per seguire la comune opi- 
nione . 

XXL De exceptionibus . ( 3 ) 

XXII- De jure prntomiseos . Si uni- 
sce al trattalo sulla stessa materia di Mat- 
teo degli Afflitti napoletano Ven. > 499 - 
i 555 . 8. Frane far. 1S88. 8. Spirae 
161 x. 8. c nella citata Raccolta Traci. 
Jur. ( 4 )- 

XXIII. De quaeslionibus et tor- 
menti s sive tortura . L’ Oldoino ne 
fece due opere diverse , ma non è che 
uua solamente, c si trova nella stessa 
collezione Traci. Jur. ( 5 ) . 

XXIV- De sindicatu Officialìum . 
trovasi nella stessa collezione di Ve- 
nezia i 5 t$ 4 . Tractat. Jur. f6), ed in 
altra collezione Veneta del i 33 G. di 
varj trattali di questa materia . 

XXV. De subslitutionibus . Nella 
stessa Baecoila Tractat. Jur. t 584 
yen. (7). Paolo Leoni nel suo trat- 
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tato sulla stessa materia (*) mostrò con 
1 autorità del medesimo B<ldo, e che la 
chiamò Lucrosa substitutionum mate- 
ria, come da questo solo trattato area 
lucraato quindici mila scudi d' oro , 
somma grandissima a que' tempi , e 
che può equipararsi a circa a 24000 
scudi romani . 

XXyi. De Tabellionibus . Se ne 
ha una edizione Veneta del 1 ò.jtì e 
nel i 534 - !u riprodotto nella collezio- 
ne citata Traci. Jur. (8) ci fi sapere 
il Diplovatacio che lo scrisse nella i 348 . 

XXy LI. Tractatus circa mater. Te- 
stium . Nel 1 4"2. si stampò dal ce- 
lebre Vindclino da Spira , e questa 
edizione rarissima in gran foglio, che 
noi sappiamo esistere nella Filimana 
di Lucca , non ha date di luogo . ma 
si sa che Vindclino stampi sempre in 
Venezia . Si riprodusse in Colonia 1 jgG. 
4 - de Tcsttbin Tractat. diversor. co- 
niunctim editi : e nella collezione ci- 
tata si spesso Traci. Jur. Veri. 1884. 
( 9 >- 

XXV III. Peculium. Il Diplovata- 
cio tenne memoria di questo trattato^ 
che sembra avere ignoralo il Fontana 
nel suo Armament. Jur. Il Pancirolo, 
e 1 * Oldoino I' hanno forse creduto ine- 
dito , ma fu stampato in Roma nel 
1473. unitamente ai consigli di Bar- 
tolo . Noi abbiamo conosciuta questa 
edizione nella pub. Biblioteca di Peru- 
gia , ma il P. Audifredi riferendo quel- 
la edizione (io) de consigli di Bartolo > 


(r) Banditi, catalng. Leopold. Medie. 1 . I2<>. 

(а) Ven i 584 voi. XI. par. I. 

( 3 ) Colle t. citato Ven i 584 voi. XII. pag. 19 5 . 
(4; Colle 1. eie. voi. XVII. fai. 18. 

( 5 ) Colla, cit. voi IX. par. I. pag. 290. 

(б) Voi VII pag. 224. 

( 7 ) Voi. Vili, par 1 . pag. 20 1. 

(*) Colteti < ne , e T n m. cit. 

(8; Voi III. par. I. 

( 9 ) 1,/ - P°g 7 '- 

(10) E die. rorru saec. XV. pag. 147. 
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non fece questa avvertenza , e che è una 
di quelle circostanze della così delta 
Bibliotheca latens. 

XXIX ■ De collectis . Noi trovia- 
mo accennato questo trattato dal Zil- 
lctti nel suo Indice (i) . 

XXX ■ BaUhis accmatus de vi tur- 
bativa . VindoKno da Spira pubblicò 
questa sua disputarione iu Venezia fi- 
no dal s 47 a - unitamente alle due qui- 
stioni chesiegnono , e che mss. si han- 
no anche nella Ftlin’ana di Lucca ■ 
Ve ne sono altre edizioni del secolo 
XYI. Pavia i5ij. Jol. unitamente aJ 
altri scritti di Francesco Brcolaui di cui 
parleremo a suo luogo - Lipsia 1649. 
8 . Augusta i5q5. 

XX X/. De jure re sponde tuli . Vedi 
il N. antecedente. V’ è questa sotto- 
scrizione , che interessa la Storia della 
nostra Letteratura Magnae tcienhac 
atque virtutis vir sìngularis Albertus 
Hini de Guidalattis de Perusio sub 
Baldo de Perusio J. V. Cath. mode- 
rante in studio Paduae An. Dom. t3j8. 
de mense martio. Potrebbe muoversi 
dubbio se questo Trattato sia di Bal- 
do , o del Guidalotti . Vedi il suo ar- 
ticolo in questa Biografia . 

XXXII. Quaestio nunquid civitas 
quac suscepit castrum sub protectio- 
ne ec. Vi si dice disputata in Padova 
nel 1376. della quale epoca noi par- 
lammo . Vedi il N. XXIX. 

XXXIII. Tractatus cautelatimi ■ Fu 
stampalo col Cepolla sulla stessa ma- 
teria 1577. Veti, altre edizioni del se- 
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colo XVI. sono ricordate dal Fon tana 

(2) e dall’ Oudino (3). 

XXXIV. De Pignoribus , et Hy- 
potbecis. è nella collezione de’ Tratta- 
ti di questa materia. Francfor. s586. 
fot. 

XXXV Tractatus de constitulo . 
Lugd. i6o3. Colon. 1 5-fi. mutamente 
a Benvenuto Stracca de Mercatura in 
8. li’ anche nella collezione Tract. Jur. 
Ven- ,584. (4) 

XXXV I. Forma Juramenti mss. Bre- 
ve scritto di cui un testo a penna esi- 
ste in questa pubblica Biblioteca di Pe- 
rugia (5) . Noi non sappiamo se sia 
il medesimo scritto: fìepetitio in ma- 
teria juramenti , che è nella Feliuia- 
na di Lucca ove sono i seguenti scrit- 
ti di Baldo a penna similmente . 

XXXVII. Il P. Ol loiuo, Michele 
Neaudro (0) , c Giovanili da S. An- 
drea (7) ci diedero : Tractatus de 
commemorai ioitibus Jamosisstmor. Fa- 
ctor. in V. J- Mss. e forse è lo stesso 
scrìtto che il Paneirolo ci diede con il 
titolo : De utriusque juris Doctoribus, e 
secondo quel Biografo non fu mai edi- 
to . Anche lo Struvio (8) pone Baldo 
fra i Biografi de’ Giureconsulti , men- 
tre perì» ci fa avvisati , che nel suo 
commertt. de Test, si trovano le vite di 
Paolo Castrense , Giasone di Mayno , 
c di Bartolo , aggiugne che le edizioni 
di quel Trattalo da lui esaminate , non 
hanno quelle vite per mun conto , e 
noi non ne abbiamo migliori notizie. 

XXXVIII. Ordo judiciarius mss. 


fi) Ind. pag. 33. 

fa) I. Column. 167. aia. 

(3) De Script, eccles- III. ia35. 

(4) Voi. III. par. I. pag. 38. 

(5) Coi. N. 217. 

(6) De erotem. graec. Un. pag. 
\n) Bibliot. francisc. pag. 1 7 5. 
(è) Bil/liqe. select. Jur. pag. 8. 
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• nella Foliniana di Lucca. Fra mss. pa- 
dovani il Tonmias'mi riferisce di Bal- 
do : De ordine judiciario ( i) . 

XXXIX. Utrum Terharius 5, 
Franasti sit ecclesiasticus . Mss. nel- 
la Filiniana di Lucca . 

XL. De singularibus dirti s te- 
stuum glossar uni DD J. C. et /Salti, 
ec. Mss. nella Feliniana di Lucca ; va- 
rie sono le fatighe di altri Dottori sul- 
le opere di Baldo, che non ci togliamo 
la pena di riferire . 

XLJ. Sermo ad Imperatorem Caro- 
lina (IV) quando venit in Italiani . 
Mss. Col nome di Baldo esiste fra i 
codici della Riccardiana di Firenze . 
Vcggasi il catalogo che ne compilò il 
Lami (a) . 

L’ Oldoino nel suo informe catalogo 
aggiunse, ma di clic può dubitarsi.' de 
le gibus die uoi non conosciamo, seb- 
bene ne’ ricordi una edizione veneta 
del t58G. che fin qui non vedemmo 
riferita da altri . Còsi potrebbe pure 
dubitarsi di que’ due Trattati : de jure 
Congruo , c de dote datici dallo stessa 
Oldoino, dal P Giovarmi da S Antonio 
nella Biblioteca Francescana , c dii Fa- 
brucci (3) , 

Altri hanno attribuito a Baldo Un 
Trattato de casibus in quibus quis po- 
ni tur ad mortem de jure civili , che 
altri danno a Guglielmo Boni dottore 
di Lovanio . De procuratonbus : de 
appellationibus , come suoi scritti ci 
si danno dal Tommasiui dicendoli esi- 
stenti mss. nella Biblioteca capitolare 
di Padova (4) , così il Ciacconio ci 
ricorda con il nome di Baldo : Modus 
arguendi , e de bonis parafrenahbus 
mss. che cran presso Monsig. Agostini 
gran raccoglitore delle opere de’ vec- 
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chi Giureconsulti . Vcggasi anche il 
Simlero nell’ Epitome gesneriano . 

RALDESCHI FRANCESCO II. Fi- 
gliuolo di Baldo , e lo diciamo II. per- 
chè forse fu tale nella sua famiglia , 
nella quale sembra che il primo fosse 
il suo avo padre di Baldo , e del 
quale abbiamo ivi parlato. Da Baldo , 
e da Linda Comitoli pertanto sortì i 
suoi natali in Firenze nel i33g. come 
si vide all'articolo di Baldo medesimo , 
il quale nell'anno stesso unitamente a 
suoi figli Francese» e Zaiiobj ottenne 
da quella splendidissima Repubblica la 
cittadinanza. Ci rimane ascosa fin qui 
Ogni notizia de' primi suoi anni , e 
fino all’ anno 1 38 1 . in cui contando 
Francesco sa. anni di età , cuopriva in 
Assisi la carica di Capitano del popo- 
lo, (5) e carica la quale non conferi- 
vasi che a que’ soggetti , i quali era- 
no nella Giurisprudenza periti . Da qual- 
che memoria di sua famiglia che ab- 
biamo ricordata a Baldo , uoi sappia- 
mo , che Francesco unitamente allo 
stesso Baldo suo padre , ed a Zanobj 
suo fi atollo , era in Pavia nel i3g5. 

L' Alessi nel suo elogio ci fa noto 
come Francesco non altrimenti che 
Baldo suo padre leggeva nello studio 
pavese , e sebbene gli Storici di quel- 
lo Studio medesimo non ci ricordaro- 
no questa sua lettura , non sembra poi 
da doverla escludere del tutto . Imper- 
ciocché in una certa convenzione sti- 
polata colà con Zanobi suo fratello , 
intervenendovi l’ assenzo paterno , e 
che noi abbiamo rammentata altre vol- 
te nelle memorie di Baldo, Francesco 
promette a Zanobi di porre in comu- 
ne anche ogni lucro che potesse per- 


(«) Pag. 4 . 

(a) Pag. 55 

(3) Opuic. Calog XXIII. 55. 

(4) Hiblioi. pag , 33o. 

(5) An. deccmvir, i38i. fol. 178 . ter. Ptllinì T. 1 S 74 . 
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venirgli ; qnocumque salario stipen- 
dio .... et quncumque conduci a /beta 
vel fierula in mea persona loquenle 
a Serenissimo et illustrissimo Domino 
Joanne Galeatio Duce Mediolani co- 
rnile virtutum; si noti frattanto come 
ivi si parla non tanto delle condotte 
da farsi, ma di quelle fatte eziandio. 
Pare che nuova sicurezza di questa sua 
cattedra in Pavia si abbia pure da Vir- 
gilio Pingizero in una sua declama- 
zione: de vita Baldi Francofor. s 58 o. 
ove scrive che Baldo l’occupava soven- 
te nella sua cattedra stessa , quando n 1 
era distratto da altre incombenze . 

Quanto durasse la sua dimora in Pa- 
via , per noi stessi si ignora , m i sap- 
iamo altresì per pubblici inconlr.ista- 
ili monumenti, quali sono i libri del 
pubblico Catasto iti Pesiigia , come egli 
tì era negli anni i 3 n 8 . e i foz. ; (i) 
ma nel 1407- si reco ad esercitare la 
Potesteria in Orvieto (a) . 

Tenendo dietro al Cartari 13 ) in 
questo anno medesimo era già Avvo- 
cato Concistoriale . l.e antiche memo- 
rie del nostro pubblico Studio non ser- 
bano monumenti tali da esser certi , 
clic egli leggesse anche in Perugia ; 

f ure da quanto si dirà all' articolo di 
lionigi BÒrigiaui, par quasi certo che 
egli ti leggesse nel 1 4 > > - ( 4 ) ma non 
lappiamo lino a quale anno egli po- 
tesse proseguire quella lettura medesi- 
ma . Nel 1 4 a 3 . era ancor viro ( 5 ), 
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ma nell’ Agosto del 14^7. era de- 
funto (ti) , e dai libri stessi del pub- 
blico catasto (7) si sa quali figliuoli 
lasciasse , mentre sono assai più scarse 
le notizie delle opere sue . 

J. De Carceribus Tradotta . leg- 
gasi il catalogo delle opere di Baldo 
N. XIX. Sulla autorità di Gio. Batti. la 
Severino (8) il Diplovatacio nel suo 
mss. altre volle citato attribuisce an- 
che a Francesco di Baldo questo trat- 
tato piuttosto elle a Baldo medesimo . 

II. Consilia . 1 pochi che si cono- 
scono sono impressi fra quelli di Bal- 
do suo padre (9) . 

B ALOESCI 1 I FRANCESCO III. Noi 
il dii emo III. in ragione di quelli cui 
d.amo lungo io queste memorie , non 
in quanto al terzo che un tal nome 
recasse in questa famiglia splendissi- 
ina . Seguendo il P. Oliloino hisogne- 
sebbe dar luogo pure ad un quarto 
Francesco Baldesciii , al quale per as- 
sai pochi saggi poetici gli dié posto 
fra gli Scrittori perugini . 

Fino dd 1787. belle ed opportune 
notizie ci diede di lui Annibale Ma- 
rietti nella sua opera sui perugini già 
stati Auditori della Ruota romana (io) , 
e noi lo andremo seguendo , con ag- 
giug nervi poche e piccole cose sfug- 

£ itc a quel dotto Biografo . Da libro 
ittesimale della Chiesa del nostro O- 
spcdale della Misericordia (11) sappia- 


li) Armai, dei Catasti lib. 1 . fai. CLX. 

(а) An. decemvir. 1407. fot. 6. ter. 

( 5 ) Sjrllab. Adv. concisi or. p. XXI. 

(4) An. decemvir. 1 4 1 1 fot. 126. ter. 

( 5 ) An. decemvir. 1423. fot. 76. 

(б) An. decemvir. 1427. fot. 116. 

( 7 ) t.ib. I.fol. CI.V. 

(H) De debit. fugit. 

(9) Voi . 11. N. 376. 377. 38 1. 4 a 5 . 437. 476. III . 286. IV . 11 3 . V t . 
64 - 69 70. 72, 73. 204. 253 . 259. a 63 . 

(10) Pag. 129 e seg. 

(11) An. ao. fot. aa. ter. 
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dio erme egli ebbe i natali nel Gen- 
naio del i 506 . da Angelo di Enea Bal- 
dt sciti j e da Costanza Buglioni , e si 
dovrà pertanto correggere il Sig. Ma- 
rietti , che lo disse nato nel 1 554 - 
meno che ivi non sia onore tipogra- 
fico . I due celebri umanisti perugini 
Orazio Cardaneli , e Marco Antonio 
Bcnciario Io istruirono nelle buone 
lettere ; ed una lettera latina senza data 
di anno , scritta da Francesco al Ben- 
dano, e fuggita alle ricerche de) Ma- 
riotti , abbiamo noi letta nel copiosis- 
simo carteggio originale inviato ai Ben- 
dano , ciré serbasi nella pubblica Bi- 
blioteca di Perugia («). Il primo pre- 
cettore Cardando per farlo meglio 
conoscere al pubblico ed a suoi Citta- 
dini , ancor giovanetto gli fece recita- 
re una Orazione latina nella apertura 
degli studj , che ne r.scosse un’applau- 
so generale; è quanto gioisse, e si ral- 
legrasse Marco Antonio Bundario per 
ascila avuto fra suoi discepoli , ci gio- 
va conoscerlo da una sua lettera stes- 
sa , (2) cui immediatamente ne siegue 
altra di Francesco al suo precettore , 
parlandogli della nuova edizione delle 
sue Pistole fatta anche senza saputa 
dell’autore in Germania . Quanto egli 
profittasse alla sua scuola , può ben 
dedursi da altra lettera del Baldeschi 
che gli scrisse nel 1679 quando con- 
tava appi ita i 3 -anni di età. ( 3 ); e co- 
me poi Marco Antonio anche in segui- 
to lo amasse e stimasse , da altra let- 
tera sua è facile saperlo ( 4 ) ■ 

Pervenuto ali'età di anni 25 . e nel 
1591. dopo di avere pure atteso agli 


( 1 ) Plut. XXiy. N. 539 . 

(2) Lib. XII. ep. a 5 . 26. 

(3) Bone, epist. lib. I. N. a3. 

( 4 ) Op. de yu. 5 . 

(5) Pag. 60 . 

(6) tx Lib. Catuum ec. in Tabul. 
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studj del Diritto vi prese le dottora’! 
insegne , ed una cattedia nel patrio 
Liceo ; e disoleatasi la fama del suo 
molto sapere , fu richiesto nel i 5 g 3 . 
dalla cittì di Macerata per sostenervi 
una pubblica cattedra , ma il Signor 
Marietti ci fornisce di buone ragioni ad 
essere quasi certi che «gli non accet- 
tasse l’invito . Non avvenne cosi alle 
forti istanze de’ Messinesi , che aven- 
dolo desiderato in quel pubblico loro 
Ginnasio, vi si renò nel 1O02, c con 
assai onorevoli e vistosi stipendi . Ma 
fu assai breve la sua lettura coli , e 
rifiutando perfino una cattedra in Avi- 
gnone , nel i 6 o 3 . si ricondusse tu pa- 
tria a riassumere il primiero suo eser- 
cizio nella perugina cattedra , come 
sappiamo eziandio da memorie a pen- 
na di Marco Antonio Grisaldi ( 5 ) . 

luca minatosi gii per la via della 
chiesa , nell’ auno medesimo i(io 3 . ot- 
tenne dal Pontefice ecclesiastici bene- 
fici (6) , c notizia anche essa fuggita 
al Sig. Mariotti . 

Ma perché 1 ’ onore dell’ avignonese 
Liceo stava bene a cuore di Paolo V. 
pose le mire sopra il Baldeschi , il qua- 
le, intervenendovi anche l’ impegno del 
Cardinale Borghese cepole del Ponte- 
fice , e ebe era stato alla sua scuola in 
Perugia , Francesco nel 1G08. fu ob- 
bligato accettare quella lettura che avea 
ricusata forse qualche anno indietro ; 
e perchè sopra questa sua nuora ele- 
zione volea tenere ragionamento col 
Pontefice anche per ringraziarlo , e con 
ilCardinale medesimo, si recò in Boma 
prima di andare in Avignone , ove si 


Fpìscop. fot. 484 . 

20 
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Itilo si ricolmarono i buoni , c tutti gli 
an\>oi suoi (a) , e sopra ogni altro 
quei che già erano stati dalle sue le- 
zioni istruiti ( 3 ). Il Pontefice Paolo V. 
nOn lasciò di onorarlo , e di beneficar- 
lo anche dopo elle lo area innalzato a 
seggio si lumonuso, e perchè non fu 
nten caro ed accetto al suo successore 
Urbano Vili, avea esso in animo di ri- 
cuoprirlo della cardinalizia porpora , ma 
la morte prevenne si belle intenzioni, 
avendo cessato di vivere nel macao del 
tGiC. lasciando a posteri , • 

1 . Oratio Àvenione habita die XI II. 
decembr. 1608. in amplissima et pri . 
maria legwn auditorio cum eo primwn 
docendi Juris Civili s causa accederei K 


(») Vegga»! qui il N. IH. dell» Opere per quella collezione di Decisioni ro- 
tali . Noi non daremo a Benedetto Monaldi luogo distinto in questa' Biografia , 
e ci sarà qui sufficiente di brevemente ricordarlo, dopo ebe il Mtriotci ne com- 
pilò buone memorie ne tuoi Auditori della Ruota romana sgj.e quando già molti 
Scrittori aveaoo parlato di Ini . Nato Benedetto da Rodolfo Monaldi , e da Za- 
nobia Baldescbinel 1S88. diede da prima opera alle Lettere >0 patria , e contando 
anni venti , dallo Zio Francesco Baldeschi fu aeco condotto in Avignone , ove nel 
1608. ai recò, a reggere una pubblica Cattedra di Diritte . Ottenuta la Laurea in 
Perugia nel l6ti. si recò in Rota» a meglio professare gli studj legali, ed. 
ove lo Zio Francesco era già auto innalzato alla carica di Auditore di Ruota , 
• nel 1636. vacando un posto nella stessa Ruota romana, il Pontefice vi elesse 
Benedetto . Al Merlotti , scrivendo del Mooaldi , sfuggi una lettera latina scritta 
al Pontefice dal nostro collegio de' Giurisperiti , si' umanissima risposta del Car- 
dinale Barberina nepote di Urbano Vili, a nome di lui , quando lo stesso Col- 
legio lo ringraziò di quella elezione . Finalmente dopo altre onorevoli incomben- 
ze sostenute per la corte romana , lo. stesso Pontefice nel i 633 lo innalzò alla 
aacra Porpora , e l' anno appresso al Vescovato della patria , ed alla Legazione 
di Bologna. Celebrò il Sinodo della sua Chiesa ove moti nel <649. quando già 
nell' anno antecedeote aveva riuunziata quella sede al suo fratello Orazio Mo- 
naldi . L’ Oldoino diè luogo anche ad Orazio fra gli Scrittori perugini pel suo 
Sinodo diocesano , e per alcuni discorsi ebe noi non conosciamo per verun 
modo ; dandovi cosi luogo ad un' altro Oraaio giuninore per soli pochi versi lati- 
ni in una Raccolta poetica del secolo XVII. Anzi per lo stesso solo motivo di 
pochi versi in qualche Raccolta di quel secolo , diede luogo acche a Rodolfo, 
suo padre . 

(a) Rpistolar. Cent. II. epìst. 13. 

( 3 ) Di qualche illustre suo discepolo fece alcun cenno egli stesso nella sua 
Orazione che daremo al N. 1 . delle sue opere , 
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trasferì in compagnia di Benedetto Mo- 
naldi suo nepote , (1} e dopo di ave- 
re dal Pontefice stessa nuove beuelì- 
cienze ottenute . Preso così possesso 
della avignonnse lettura , la inaugurò 
con elegante orazione, di cui parlere- 
mo or ora , e quella sua nuova cari- 
ca fu anche da Poeti encomiata allo 
scrivere del Majiotti. 

Sebbene il Baldeschi fosse cosi lun- 
gi da Roma , il Pontefice non lasciò 
di averto in molta considerazione , e 
vacato un posto nella Ruota romana , 
a preferenza di altri soggetti alla ono- 
revole carica ili innalzato nell' anno 
1G10. Da una lettera del nostro Moasig. 
Gio. Battista Lauri scritta allo stesso 
Baldeschi , può risapersi di quale giu- 
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tentone MDCIX. 4 - con dedica al 

Cardinale Borghesi . 

II. Orazione per l’ apertura della 
Ruota Mss. fu forse latina ma ascosa 
al Sig. Mariotti . La notizia ci viene da 
Rubino MonteraeLni , che trovandosi 
in Roma ne scriveva al Bonciario con- 
gratulandosi con questo suo Maestro . 
La lettera è fra quelle mss. inviate ai 
Bonciario nella pubblica Biblioteca di 
Perugia (i). 

HI. Deciuones Ubaldeae. Il M,i not- 
ti ci diede buone notizie di quest ’ ope- 
ra che noi seguiremo . Alcune sue 
decisioni sono fra quelle della Ruota 
romana come sappiamo anche dal Fon- 
tana nella sua Biblioteca Legale , ma 
per ordine di Urbano Vili, se ne fe- 
ce una collezione con il titolo annun- 
ciato di sopra . L’ edizione che com- 
prende 8gd. decisioni vide la luce 
uopo la morte di quel PouteCce , im- 
perciocché il pruno volume si stampò 
in Perugia presso il Barloli , ed An- 
gelo Laurenzi , con una Lettera di 
Gio. Antonio Monaldi di dedica al Car- 
dinale Antonio Barberino , e quella 
semplice dedica ci ì Monaliti basto all’ 
Oldoino per dargli separatamente luo- 
go fra gli Scrittori perugini. 11 secon- 
do volume si pubblicò iu Roma nel 
i 566 . Typis et sumptibus Josephi Cor- 
vi Bibltop. a spese di cui fu pubblica- 
to similmente il primo volume in Pe- 
rugia ; ed in fine si aggiunse un ter- 
zo volume , che comprende 2o3. De- 
cisioni di Benedetto Monaldi , c si deb- 
bono perciò correggere 1 ’ Oldoino , ed 
il Mazzuclu-lli , elle dissero essere ri- 
masti in diti questi due volumi . Una 
tal collezione fu corredala di note da 
Rosato Torelli perugino . 
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BALDESCHI GIO. FRANCESCO 
Imitando egli uno de' gloriosi suoi an- 
tenati , Francesco padre di Baldo cioè , 
si applicò alla Medicina . Finodal 1G67 
fu rivestito delle dottorali insegne , e 
fu destinato a ricuopiire decorosamen- 
te una cattedra nel nostro Liceo. Mo- 
rì nel 1692. e lasciò manoscritte alcu- 
ne consultazioni mediche da noi os- 
servate negli anni indietro presso il 
Sig. Marioltì , di cui egli stesso ia- 
cea pure buon conto, e stimavate, ad- 
ditandole come parto di fecondissimo 
ingegno . 

BALDESCHI GALEAZZO . Nel 1577 
ebbe i natali da Giulio Baldeschi por 
illegittimo concubito , ma nella età di 
■ 4 - anni , e nel i 5 g-«. fu legittimato 
per impegno di Giulio die non avea 
successione (2) • Vivacità di ingegno 
fino da quella tenera età Galeazzo mo- 
strava , e la espeltazione di lui non 
aodiede manca del tutto . Dopoché fu 
istituito dal Boociario in Perugia , par- 
landone nelle sue lettere , ( 3 ) passò a 
studiare le leggi in Pisa , ed ottenu- 
tone assai buon successo, tornando al- 
la patria , nel 161 1. ne ottenne le dot- 
torali insegne , luogo eziandio fra i 
col legg ati Tkittori , e poscia una pub- 
blica Cattedra di ragione civile nello 
stesso anno itili., siccome sappiamo 
da ruoli dello Studio ; ma le sue di- 
saventurc che siamo per brevemente 
narrare, circa al 1616. lo allontanaro- 
no da quella cattedra stessa . La città 
nostra non mancò di impiegarlo a 
suo profitto anche in Roma ( 4 ) ove , 
se si Ila da prestar fede all ' Alesai nel 
suo elogio inedito , lo spedì talvolta 
ambasciadure al Pontefice . Ma queste 
sue prosperità cambiarono tostamente 


(r) Plut XXIK N. 53 o. voi. 3 . fol. ao 5 . 
(a) Privile f-, della famie. Merde. a 5 . 

( 3 ) Lib. X. epiit. 9. 

(41 Fol. 6. ter. 
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di asp^to , e Galeazza divenne la vit- 
tima di gravi sventure . Imperciocché 
fu incarcerata , e noi no i ne abbiam i 
mai potuto scempiare i inalivi , anzi 
di questi suoi d: sastri medesimi I’ 01. 
domo , ed il M-zzuchelli neppure un 
cenno ne diedero , ma che bastante- 
mente si apprendono dall' opera sua 
che ci rimane , e che faremo conosce- 
re . I motivi neppure si narrano , ne 
si accennano in una lettera clic il col- 
legio de' Legisti in Perugia scrisse a 
non samnamo quale Prelato della cor- 
te di Roma , e die abbiamo esamina- 
ta noi stessi . Ivi solamente si dice ; 

» Per la causa notissima , 1» quale 
» ancorché non sia obbrobriosa, ren- 
» de nondimeno la pena di lui poca 
» reputazione al nostro collegio di cui 
» egli è membro » e la lettera era di- 
retta a procurargli grazia presso il 
Pontefice . L’ A fissi poi nel suo elogio 
a penna pare clic conoscendone i 
motivi volesse tacerli, quanto scris- 
se : ea cium diligenter , magis quam 
feliciter agii , malevolorum sussuris 
falsisque criminibus in ccrcerem de - 
trusus , plus quam biennio in ea tan- 
ta animi tcanquiillatate permansi! ec. 
confrontando fra loro alcune epoche 
della sua vita, pare die quella car- 
cerazione avvenisse dopo il marzo del 
1618. e difatti scrivendo egli 1’ opera 
sua nell anno XIV. del pontificato di 
Paolo V. siccome egli ci dice (t) , c,ò 
dovette acca lere fra il 1G18. o iói<). 
c quando Galeazzo contava 4 1 • anni 
di età . In quella operetta altre noti- 
zie ci ha lasciate di suo padre , e di 
lui, aggiugnendo die la di lui carce- 
re era una torre piena di orrore (a) , 
che vi scriveva senza libri , e per 1' 
acquisto de’ quali area speso somme 
vistose . L’ Alessi cosi scrive della sua 
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liberazione : T gì tur a Pardi V. Pon- 
tifìcia statim morte , cnjns offènsum 
incorrerti , Qregorj Xy. jussu liber- 
iate donatns Può essere elle la fac- 
cenda così terminasse , ma Oltivio Lan- 
ccl lotti nelle sue effemeridi mss. nella 
pubblica Biblioteca , aggiugne che in 
seguito fu rilegato in Ferrara , e che 
poi la pena della rilevazione gli fu com- 
mutata in altra più obbrobriosa in cui vi 
morì nel iGao. e elle in S. France- 
sco di Perugia gli furono fatti solenni 
funerali . Per lo contrario in due ruo- 
li de’colleggiali giuridici presso di noi, 
stampati negli anni i6i4- e * ro ' 

vari notata a penna ben diversamente 
la su* morte , che per diversi riflessi 
si tace . L’operetta sua , da cui ab- 
biamo potuto trarre qualche notizia 
biografica porta per titolo . 

/. Atloquiorum libri tres quibus Ju- 
Itum patrem et se ipsum in ambarum car- 
cere consola! us est Neapoli 1604. 12. 

A questi tre libri ne succedono al- 
tri due : Atloquiorum libri duo qui- 
bus Laurearli Matrem in decennali sui 
ipsius , et perpetua Julj patris re- 
lega rione solatile. Ibid. L Oldoino 
non ne riportò il titolo con esattezza, 
ne sappiamo con quali ragioni il Con- 
te Mrzzuchdli potesse asserire , die d’ 
altronde sapea come questa edizione 
che porta la data di N ipoli era stata 
fatta in Colonia . L' Autore premesse 
all’ opuscolo un» lettera a Torquato 
Perotti buon letterato de’ secoli XVI. 
e XVII. L’ Oldoino gli diè luogo Ira 
gli Scrittori perugini . nia egli lu di 
Sasso ferrato (3) , e qui ci busti di aver- 
la rammentato. 

BALDESC1II MITTEO 1. Questo 
figliuolo di Pietro degli Ubaldi, eoe- 
potè di Baldo , fu forse il primo eh# 


(1) Pag. ta6. 

(a) 171. 17». 

(3) Laura Alaroltioi da Sasioferrato fu la legittima consorte di Galeazza '• 
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portò un tal nome nella sua famiglia . 
Un semplice suo scritto ca luto fra le 
nostre mali svolgendo i codici di 
questa pubblica B.blioteca , ci prestò 
motivo dargli luogo fra gli Scrittori 
perugini . fiori nel secolo XV. c 1 ’ 
Al -ssi cc ne ha lasciato un qualche 
elogio che si trova fra i suoi medil. , 
(l) Da quel B.Ografo si c lebra |>er L 
destrezza nel trattare i pubblici affari ( 
agniugncndo come il Ponletice limo* 
cenzo VII. in Roma ]o invitò a balla 
posta . Ma egli si distinse anche più ai 
giorni in cui Braccio da Montone eb- 
be il governo di Perugia ; Impercioc- 
ché avendo esso continue quislioni di 
Stato col Pontefice Martino V. Matteo 
si recò in Firenze ove allora si trat- 
teneva il Pontefice stesso , ed in buo- 
na parte furono conciliate mercè la 
sua destrezza e le sue buone pratiche. 
( 2) Divenuto così accetto ad ambedue , 
aggiugne l’Alcssi, come essi se ne gio- 
varono per la ricuperazione di Bolo- 
gna ; e lo stesso Pontefice volle rimu- 
nerarlo eoo don itivi ed onori . Abbia- 
mo dunque di lui . 

I. Sermo Matlhaej Domini Petri 
ad Imperatorem Sigismundum Coro- 
tanliae ( habitus ) mss. ( 3 ) 

BALDE >CHI MATTEO IL Dopo le 
copi i-e memorie . che di lui ci diede- 
ro il Mazzucbelli r,J) , ed il Mariotti 
ne suoi |>crugini Auditori della Ruota 
romana , non rimane a noi che cam- 
minare rapidamente sulle tracce di es- 
si , aggiugneodovi talvo'ti qualche 
aneddoto a que’ due valenti Scrittori 
fuggito . 

Di Baldo li. Bildcscbi e da Ro- 
berta Bangio ni ebbe Matteo i suoi ua- 
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tali nel t 4 a f>- Avendo atteso per tem- 
ilo agli studj , e sp-cialmente a quel- 
li d<-l Diritto , divenne in tanta ripu- 
tazione , che nel 1409. alla circostanza 
che passò in Perugia il dotto Ponte- 
fice Pio II. con numerosa schiera di 
dotti , si fece sopra degli altri meri- 
tamente distinguere , c sp-c al.neote dal 
celebre G urecon-ulto Fraac-soo Accol- 
ti aretino, che faca pa te delli dot- 
ti comitiva pigiale. Mitico già cono- 
sceva 1 ’ Accolli antecedentemente , ed 
in qu-ista cii costanza avendolo alber- 
gato in sua casa , ebbe m itivo da strin- 
gere maggiormente amichevoli , e let- 
terarie relazioni con d suo dottissimo 
ospite . Ma niuna memoria abb a no di 
Matteo anteriore a quest’ anno 1.4Ó9. 
in cui egli ne contava 3 o. di età . Ne 
meno familiare , ed amico fu del ce- 
lebre Gio- Antonio Campano • che al- 
lora soggiornava in Perugia ad istrui- 
re la gioventù nelle buon ; lettere , on- 
de non è maraviglia so Michele Ferno 
nella vita del Campan > medesimo , al- 
le di lui lodi innestò anche quelle di 
Milteo; e la buona amicizia che pas- 
sò fra Matteo ed il Campano , ci vie- 
ne confermata da confidenzialissime 
lettere di questo scritte al Bdlesclii 
( 5 ). Che egli fosse occupato bn pre- 
sto in una pubblica cattedra diD.ritto 
nel nostro Liceo , pire che noo se ne 
abbia da dubitare , ma ce ne è asco- 
so ogni documento . Gò che noi sap- 
piamo, e che fu ascoso al Sig. Mandi- 
ti j si è , come Matteo eblie alla sua 
scuola in Perugia Roberto Orsi rimi- 
nese buon letterato, e poeta del se- 
colo XV. e ciò par che fosse verso il 
1459. L’ Orsi medesimo diresse due 
elegautt epigrammi a Matteo , che cs- 


(,) Pag. 9 65 . 

(a) Campati vii. Brat. 

( 3 ) Nella Biblioteca pubblica di Perugia . Plot. X XIV. N. a 33 . 

( 4 ) Scrittori £ Italia II. pari. 1 pag. 4 fio. 

( 5 ) Campati. Epist. Lib. I. ep. 7. 
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sondo rimasti inediti in un calice ro- 
mano ron mollissime sue poesie ( «) , 
noi unitamente a gran parte di questa 
Biografia li comunicammo al oli. Padre 
liini , perché li pubblicasse nell' Ap- 
pendice al primo volume della sua 
bella Storia della perugina Università . 
(a) Dalla lettura di essi bisogna cre- 
dere poi , clic Matteo alla molta peri- 
zia delle leggi accoppiasse pure buono 
intendimento nella amena letteratura, 
ricercando così l'Orsi il di lui giudi- 
zio ai suoi componimenti . Quanto egli 
fosse stimato nella patria , ben si de- 
duce dalle cariche che egli vi sosten- 
ne, e noverate dal Sig. Marniti ( 3 ) . 

Matteo da prima si congiunse in Ma- 
trimonio con Massima Felice Buglio- 
ni , e da questo connubio vennero a 
luce dei figli, c taluni di qualche me- 
rito non ordinario (4) ! ma poiché or- 
bo della consorte sollecitamente rima- 
se , si incannnò per le più delire vie 
del santuario , in cui sollecitamente 
pervenne a luminosissime cariche . Egli 
successe primieramente a Niccolò suo 
Fratello nella Kuota romana , ma per- 
chè fino ad ora non si e possuto seuo- 
prire 1 ' anno della morte di Niccolò , 
che rimase ascosa pure al Cantalmag- 
gi istorie» di quel supremo Tiibuna- 
le , cd al Sig. Mariotti , così non si è 
possuto scuopiire in quale anno Mat- 
teo sali a quel dignissimo posto . Il 
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Mazzuchelli opinò che ciò avvenisse nel 

■ 484- c di fatti la prima fiata che il 
Sig. Mariotti lo trova nom.nalo come 
tale, e nel < 485 . ( 5 ), nel quale pe- 
raltro essendo in Perugia , fu spedilo 
Ambasciadore al Pontefice Innocenzio 
Vili, che lo amò c lo beneficò nell’ 
assegnargli de' benefici ecclesiastici gii 
noverali dal Sig. Mariniti. Ne meno il 
favorì Alessandro VI. suo successore , 
conferendogli primieramente il vesco- 
vato di Noccra nell’Umbria. Dal Pel- 
lini ciò si rapjiort.1 al 1 {(>j , ed al 

■ 4 <) 8 . dal Sig. M ti iollì , Ma forse so- 
no da emendarsi ammeuduc , imper- 
ciocché Francesco Maturando suo coe- 
vo, e familiare, io una sua Cronaca 
mss ciò poue nel I Quantunque 
egli fosse diventilo Pastore di quella 
co esa , proseguiva a dimorare in Ro- 
ma , e sempre membro della Ruota 
romana , finché nel i 5 o 8 . da Giulio IL 
fu traslocato alla episcopale sede di Pe- 
rugia sua patria . (G) In questo anno 
medesimo si trova una lettera inedita 
a lui v ritta da Francesco Mituranzio 
(7) , che altra pure al Batdeschi ne 
scrisse (8) . Ma neppure in questa 
nuova occorrenza si recò alla vescovi- 
le sua sede , che facea amministrare 
da Enea Baldeschi , e giunto Matteo 
alla grave età di anni 80. la terminò 
nel i 5 og. e noi intorno alla sua mor- 
te abbiamo seguita questa epoca , piut- 


(1) In un Codice di Poesie latine dell* Orsi esistente nella Angelica di Ro- 
ma Lib. 1. epigr. «o. 120. Al!’ articolo di Tideo perugino ricorderemo qual- 
cun’ altro di questi epigrammi dell’ Orsi, e Ira quali ce ne ha uno ad fidarti 
pcrusinam , e pare che costei foise una elegante cortigiana . 

(2) Bini Storia della Università di Perugia l. O22. Veggasi pure la pa- 
gina XIII 

( 3 ) An. deccmvircl. 1463 .fai. 85 . «464 .fot. 3 2. ter 1472. fai. 8*. 

(4) Di Angelo suo figliuolo si è parlato ad Angelo II. Baldeschi . 

( 5 ) An. decemvir. 1485 .fot. Ci. Pel. Jl. 823 

(6) Registro de' Brevi in Cancelleria decemviralc V. fol. 5 . 

(7) E’ la CLXXX. nella copia da noi fatta eseguire dal Codice Vaticano ; 
e collocata nella pubblica Bibblioteca di Perugia . 

(8) N. CXlV 
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tosto che altre tenute dal Crispolti , 
dal JaCobi'li , e dall’ Oldoino , ìmper- 
cioccliè la veggiamo segnata dal suo 
contemporaneo Teseo Alfani in alcu- 
ne memorie a penna . 

Poco ci rimane a dire de' suoi scrit- 
ti , che sono : 

I. De servii lUibus in L. unic. C- 
cadue. lollen. Fino ad ora non ci é 
noto che per I’ autorità non sempre 
buona del J.icobilli , e del Crispolti (■) . 

II. Decisinnes Rotala . Ci si dan- 
no dal Fontana (a) . 

III. Consilia . L’ Oldoino cui nou 
si può sempre prestare ogni credenza , 
li dice impressi con quelli di altri Giu- 
reconsulti , ma uoi nou li conosciamo . 
Di un suo Consiglio mss. parla anche 
il Sig. Mai lotti . 

BALDESCHI NICCOLO’. Fratello 
di Matteo , ma non sappiamo in quale 
anno avesse i natali dagli stessi geni- 
tori Baldo li. e Roberta Barigiani ; ne 
1’ anno di sua nascita fu scoperto dui 
Sigi Maltolti che avendocene sommini- 
strate buone, e copiose notizie ne’ pe- 
rugini Auditori della Ruota romana , 
noi le compendieremo , con qualche 
lieve aneddoto nuovo , quando di scucir 
pril lo ci accada . 

Rimanendoci ascosa ogni notizia de’ 
suoi primi anni , diremo che egli ap- 
prese primieramente lo studio delle leg- 
gi in Perugia , ed alle Lezioni del pe- 
ritissimo Giureconsulto Giovanni di Pe- 
tmccio Montesperelli. , c di cui parle- 
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remo a suo luogo . Ce ne assicurò Io 
stesso Niccolò nel suo trattato de Sue- 
cession. ab intestato ec. e di nuove 
sicurezze ce ne forni pure l’ altre vol- 
te citato Diplovatacio nelle sue vite 
inedite de’ Giureconsulti esistenti nel- 
la Oliveriana di Pesaro . Era ben gio- 
vane nel • 49 a - come ci giova sapere 
da pubblica scrittura di quest’ anno (3). 
Cosi dalla seconda delle opere sue sap- 
piamo che egli da giovane già legge- 
va pubblicamente le Decretali nel pe- 
rugino Ginnasio (4) • ma nelle memo- 
rie di esso il suo nome pare che non 
si incontri prima del t45g. (5) e per- 
chè dopo quest’ anno il suo nome me- 
desimo più non si vede fra i Lettori 
dello Studio , il Sig. Mariolti è di opi- 
nione che Niccolò seguisse la corte di 
Pio li. che in Perugia in quest’ anno 
medesimo la ebbe in rousid razione, 
e forse per i buoni oflicj di Francesco 
Accolti Aretino amico di Matteo, come 
si disse, edi Niccolò Baldeschi, mentre 
1’ Accolti seguiva il Pontefice . 

Il conte Mazzuchelli che fra suoi 
Scrittori italiani distese un lungo arti- 
colo di Niccolò Baldeschi , vorrebbe ri- 
tardare fino al Pontificato di Paolo li. 
le sue cariche di Avvocato concistoria- 
le , ed Auditore di Ruota, raa il Sig. 
Mariolti prova con assai buone ragio- 
ni che ciò fu veramente sotto il suo 
antecessore Pio II. e adduce convin- 
centissime prove che egli nel 1 4^*4 - 
fu innalzato al grado di Auditore di 
Ruota , e carica ricordataci con molta 


(l) Pentg. Aug pag. 338. 

(a) Rihlioth . Leg. 11 column. 3q i . 

(3) Notizia fuggita al Sig. Mariotti nonostante che avesse piena contezza 
di un copioso spoglio del nostro pubblico Archivio fotto da Gio. Battista Bru- 
netti . Ivi si legge /?. 222 : tVobilis vir Dominus Baldus quondam Mallhaej Do- 
mini Pel ri de Ubaldis P S. P. donai peritissimi i Juvenibus Matthaeo , et 
JVicolao ejus filiis legitimis et naluralibus domos ec. i 45a. 3o. Octob. 

(4) In proem. 

(5) Ai chi v. corner. Apostol. perusin. lib. sig. IV. fol. >4 ' - 
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sua lode anche dal Cai (liliale Amila- 
nati, (i) Alle ragioni addotte dal Sig. 
Mariotti , noi in conferma maggiore 
aggiugueri nro , come ne' libi t della 
Ruota , appunto sotto quest' anno ■ /{<>.-{. 
trovasi il motuproprio di Pio li. di sua 
elezione (a) ; ne qui si arrestarono le 
beneficenze di quel Pontefice a bene» 
fido del Baldesclri , che lo dichiarò 
eziandio suo cappellano , c lo rese 
posseditore di più benefici ecclesiastici , 
di clic il Sig- Mariotti ita dligente- 
meote parlalo. Tenuto cosi in grande 
considerazione ambe dal Poutclicc Si- 
sto IV. e dalla sua corte , nel 1471. 
con alti i distinti soggetti fu spedito in 
Francia per trattare con quel Monar- 
ca , ed 1 Tribunali del suo Regno la 
celebre causa del Girdin.de Atidega- 
vense , e dalla di lui missione era già 
reduce in Roma nel 1 47 a - ,a cu i in 
altra, per comissione del Papa medesi- 
mo, fu occupato . Imperciocché do- 
randosi celebrare in Lrbmo 1 fune ia- 
ti di Giovanna Battista Sforza moglie 
del Duca Federico , Niccolò con altri 
distinti soggetti vi fu spedito per as- 
sistere a quella funebre pomjia , di 
cui anzi ne fu il primo a presiedervi 
per commissione del Pontefice . Ci gio- 
va sapere questa notizia sfuggita alla 
diligenza del Signor Mariotti , dalla 
orazione che il celebre Gio. Antonio 
Grapano recitò in que’ funerali , e 
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particolarmente nella edizione rarissi- 
ma clic se ne fece in Ggli nel idrtì. 

( 3 ). 

Ma il Baldctchi si dovette ben pre- 
sto nuovamente occupare in uua mis- 
sione non manco onorevole di quelle 
da esso lui sostenute negli anni scor- 
si , e fu questa al Re Ferdinando 1 . di 
Napoli nel i 473 . 11 Mariotti va esa- 
minando il modo con cui il Baldesclii 
vi si recò, ed i motivi clic ve lo con- 
dtisscio, imperciocché i nostri Scritto- 
ri lo (acquei o per la maggior parte, 
c ne produce delle congettare non isprc- 
gievoli , pubblicando eziandio un Di- 
ploma dallo stesso Mouarca inoli rato 
alla nostra Città , ove mollo si com- 
menda il Baldi-schi , e la molta sua 
peiizia nelle leggi. 

Se egli poi fosse stato nuovamente 
inoltrato in Francia con il carico di 
ulteriori commisioni sull’ oggetto di 
cui abbiamo favellato dianzi , come 
vogliono alcuni Scrittori, e come pare 
clic parli la iscrizione da rifei irsi qui 
presso, fu preso ad esame dal Mariotti 
medesimo , ed egli suppone clic Nic- 
colò, come quegli che era di tale causa 
informatissima , vi fosse stato per or- 
dine di Sisto IV. nuovamente spedito . 
Ma una , o due che state fossero quel- 
le onorevoli missioni , in esse egli si 
acquistò pure grande fama , e riputazio- 
ne , c (lai Pontefice e dal Grdinale 


(1) Coment, Lib. VII. II cb. Mariotti pose Niccolò Baldeschi come il pri- 
mo fra Perugiui, che venisse innalzato al grado di Auditore della Ruota roma- 
na, ed era già stampata la bella opera sua, quando il dotto Marini gli parteci- 
pò per lettera del 1788. che in una Rolla dell’anno secondo di Clemente V. 
si fa menzione di un Uditor di I Iota perugino , che si nomina Maestro Ala- 
no Cappellano Pontificio e Priore di S. Angiolo ale presfolio della Diocesi 
di Spoleto , 

(a) Cantalmag. Syntag. pag. 27. N, 285. " 

( 3 ) Audifred. Jidit. hai. Pag. 207. Fra distinti soggetti intervenuti a quel- 
la pompa funebre si noverano pure .- Jacobus Cortonensis Antistes penjsiruis , 
et Joannes Jacolus Archipraesbyter alba s perusinorum oratores, cnmites eque- 
stre* octo et triginia , Bernardino* Raneriu s perusinus cornile* equestre s qua- 
tuor . Carolus Rancrius, Gripfso Balionus, Leonardo j Sfartiae Oddus perusini . 


Digitized by Google 



B A 

Giuliano della Rovere ne ottenne be- 
neficenze , ed encomj ; Il Mari otti no- 
ti) alcuni bcnefirj ecclesiastici che al 
HilJuschi accordò il Pontefice Sisto IV. 
nn ignorò pure qualcuna altra di quel- 
le collazioni , come ignorò pure una 
lettera inedita del nostro Francesco 
Maturanzio senza data , e con cui lo 
invita a Sassoferrato , perchè vi si re- 
casse a godere del buono ospizio del 
-celebre e dottissimo Niccolò Peroni , 
che allora appunto era al governo di 
Perugia . 

Varie sono le opinioni sulla morte 
dì Niccolò , sul modo , sul tempo , a 
sul luogo. Il Sig. Mari otti che le esa- 
minò non è lungi dal credere , che 
egli terminasse i suoi giorni nel » 477- 
c cerca eziandio di rifiutare ragionevol- 
mente quanto riferisce Felino Sandeo 
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suo contemporaneo ed Auditore anche 
esso della Ruota romana,- il quale scri- 
ve che Niccolò morisse di travaglio, per- 
chè dal PonteGce fu rimosso dal la sua 
carica in pena di aver fatto un poco 
buono , e poco decente complimento 
ad un Cardinale (t) . Il Mariotti si 
trattiene anche sopra il preteso avve- 
lenamento di cui il Pancirolo favella, 
(a) e proponendosi delle ben giuste ri- 
flessioni , mostra come ciò potè non 
facilmente acca lire , Ma comunque, e 
quando avvenisse la sua morte , egli 
è certo eli s ebbe 6epol tura nel Tempio 
di Araceli , ove si legge tuttora la 
I seri zone sepolcrale posta a lui , al 
fratello Matteo , ed a Roberta madie 
di esso , dal nepote (1. 13. Baldeschi 
(3) non nel 1 55$. come scrissero TOl- 


(0 Veggasi i] Manii nelle giunte al Fabricio Biblìoth. inf. lai. V. 1 36 . 
Le parole del Sandeo riferite dal Mansi a questo proposito , si trovano a penna 
in un Codice della Filiniana N. 399. come mi assicura il Sig. Canonico Fioetti . 

(a) Lib. JJ. cap. 72. de CU LL. interpr. 

( 5 ) Di Gio. Ranista Baldeschi dicemmo pur qualche cosa nelle note all’ 
articolo di Angelo II. Egli fu anche Poeta latino ed un saggio de’ suoi versi 
inediti noi qui produciamo per la prima volta , traendolo dal Codice 3 oG. fol. 
60. della pubblica Biblioteca di Perugia . 

EPIGRAMMA JO. BAPT. U BALDI 

Evoluì ad su minai ventorum flatibus aedes 
Pulvis ab eccelso nil nisi puliti ent . 

Con festini ut redeunl turbante 5 cur sibus aurae 
Jlle libi est idem , qui flit ante focus . 

«Sic dernum instabilis currit fortuna , praemitque 
Aut hunc , aiti illum , sublevat inde manu . 

Et si dura nimis miserimi demerseris , hens tu 
Dum fortuna favtt , tunc mctuenda magis . 

A lui sono certamente diretti alcuni versi latini di Gio. Battista Fiera Poe- 
ta e Medico mantovano, e ferse altri di Girolamo Mal «rio Foilivere, o di Poeta 
incognito , che si leggono nel Codice 10G. della pubblica Biblioteca di Perugia 
fd hq. 235 . II Sig. Mariotti ci ha già mostrato come egli mori nel \ 5 $i. Att~ 
ditor. peni g. della Ruota romana pag. 23 . E bisogna dire che egli fosse in 
patria soggetto di molta riputazione , e for-t; pronto al mestiere delle anni , come 
dice l' Alesai nel suo elogio che è fra gli inediti pag. 782 noverando le militari sue 
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uomo ed il Lauri (t), inane) i5ig. e nelle Memorie isteriche di quella 
come veramente legnosi nella la pilla , Chiesa presso il P. Gasimi ro (a) . 
cd anche nel Crispolti , nell’ Ughclli , 

D. O. M. 


ROBF.RTAE . VBALDAE . NOBILI . MATRONAE . PERVSIVAE . ET 
NICOLAO . AC . M ATTUALO . FILUS . IVRE . CONSVLTISSIMIS 
BALDI . ATAVI . DOCTORVM . PRINCIPIS . FRATRWMQ EIVS 
GLORIAM . PENE . ADSECVTIS . ROM VE . VIRTVTIS . MERITO 
PATR1TIAT . ADEPTO . DOCTRINA . INTEGRITATE . RERVM . VSV 
A . PAVLO . II. ET INNOCENTE) . Vili. PONT. MAX. STILIT. 1VDICAND. 

INTER . ROTAE XII. V1ROS . ADLECTIS 
QVOR . ALTER . A . S1XTO . IV. IN . &VMMIS . REI . CIIRISTIANAE 
DIFFICVLTATIBVS . AD . LVDOVICVM . XJ. GALLAR VM . REGEM 
ORATOR . MISSVS . TANTVM . M-VNERIS . PRO . VOTO . EGIT 
ALTER . VXORE . PR1MVM . DVCTA . INSIGNI . PROLE . AVCTVS 
INDE . RELIGIONI . ADSC1TVS . AB . ALEXANDRO . VI. NVCEHINAE. 
MOX . A . IVLIO . II. PERVSINAE . ECCLES. PRAEFECTVS . EST 
CVM . NEC . AMBISSET . NEQVE . QVLCQVAM 
COGITAR ET . MINVS 

. PLENVS . DEM.VM . HONOR1BVS . PLENVS . FAMA 

ET . ANNIS 

OCTOGENARIVS . MATRIS . AC . GERMANI . OSS1B. EST . ILLATVS 
IO. BAPTISTA . VBALDVS . TANTA . LVCE 
ORBATVS 

NE . QVL . DOMVS . AC . PATRIAE . DECVS . NOMENQ. 
AVXERANT 

SINE . STEMMATE . SINE . MORTIS . HONORE . IACERENT 
AVIAE . PATRVO . AC . PATRI . B. M. P. ET . SiBI 
MDXIX . XVI. K.AL. AVG. 


Poche notizie a quelle raccolte del testalo curo addinone . Romae 
Sig. Mario) ti abbiamo da aggiugncrc fot. Max. Questa addizione contiene 
intorno alle opere sue, che sono. anche il trattato, che si da nel N. 11. 

I. Tractatus de successionib. ab in- Non ha nome del Tipografo , ma il 


cariche. Pare ohe nel > 54 o. ed alla circolane» che i Perugini tumultuarono,® 
scissero il giogo Pontifìcio , fosse assente dalla patria , imperciocché noi conser- 
viamo una lettera originale dei 17. Maggio del t 54 o. scritta da Mario Pudiani 
Segretario della nostra Città, ed a nome dei XXV. cosi detti Difensori della giu- 
etisia , in cui dandogli avviso , che era già in Perugia giunto Rodolfo Baglioni 
il quale prese il comando delle armi de’ sollevati , gli si ingiugne assolutamente 
che ritorni in patria , ad aggiugn-re anche esso le pratiche sue in favore di essa . 
(1) F.pist. cent. II. num. 96. 


P. Audifredi (l) sul confionlo di al- 
tre stampe la crede travagliala : Apud 
S. f'uftuchium in Domo A ut. et Rapii, 
de Vulterris . Noi per cortese favore 
del Sig. Canonico Finetti di Locca , nc 
abbiamo esatta descrizione dell’ esem- 
Lre che esiste colà nella Filiniana. 
iccolò dedica 1 ’ opera sua al Cardina- 
le Orsini Vescovo Tusctilano . Il Sig. 
Mariotti , che non ebbe le migliori no- 
tizie di questa edizione siegue il giu- 
dizio del Mansi (a) , nel quale lo a- 
vea prevenuto l'Oldoino ,che il 1 ra Us- 
to medesimo cioè si stampasse nel 1 47 •- 
ignorandosi dal Mariotti la vera edizio- 
ne del 1473. sebbene dubitasse della 
data del 1471- clic eome data tipogra- 
fica non esiste. L'errore sembra nolo 
da una sottoscrizione dell’ Autore , il 
quale conforme 1 ’ uso de* suoi giorni 
scrive : Se itlum edidiste sub anno 
Domini > 4 /t- die penultima septem- 
bris Ponti ficatus Sixti IP. anno pri- 
mo, espressione che debbe talvolta in- 
tendersi dell epoca c tempo in cui esci 
l’opera compiuta dalle mani dell'Autore, 
non dello stampatore ; e reggasi a que- 
sto proposito il Senatore Giaeomooer- 
dini ( 3 ) . L’ errore fu seguito anche 
da Denisio , c da altri , che unita- 
mente ci diedero T edizione del 1 47 • j 
che non esiste , ingannati anche es- 
si da quella sottoscrizione dell’Autore, 
.mentre al line dell' open è ehiaris- 
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sima quella del Tipografo 1 4 y 3 ; e 
Panzer nota di omissione 1 ’ Audifredi 
ed il Laire che non la conobbero. la 
questo primo secolo fu quest’ opera 
nuovamente stampata in Milano 1487 
( 4 ), in Pavia nel i</ 83 . Per Christoph, 
de Canibus. fol. riferita da Panzer, ed 
in Brescia 1499. (*)• Si trova ancora 
nella Collezione Tractat. Urnvers. Jur. 

ec. yen. i 584 - ( 5 ). 

II. Tractatus de sncccsswmbus ab 
intestato clerico t um , regularium , et 
saecularium . Item de Canonica Epi- 
scopontm et parochpnun . Rotane t 
edizione ignorata dall Aud i fi cd i per 
quanto sembra , c riferita da Panzer 
che r.corda gli altri Bibliografi che la 
diedero . In principio vi é il trattato 
che si diede al N. 1 - cd il sapersi clic 
fu edito con l’ altro trattato , in clic 
ài Mansi noi luogo additalo nou bene 
si spiega , serve a sgombrare qualche 
dubbio proposto dal Sig. Mariotti (C), 
die ignorò questa, cd una edizione di 
Tolosa del 1OJ9. riferita dal Panzer 
{7) . E’ anche nella Collezione stam- 
pata a Venezia , e ricordata al nume- 
ro 1. (8). 

UI. Decisiones Rotae romanae 
Scrive il .Fontana che si trovano ira- 
esse fra le decisioni di quel Tri- 
Inale . 

jy. Responso et Consilia tnss. con- 
forme le notizie comunicateci dal eli. 


(r) F.Sit. rom. pag. itfl. 

(a) Bìbliot. infim. saec. V. f 36 . _ 

( 3 ) Congetture sopra una antica stampa ec. pag. 27 . Firme • *79^ 

(41 Sassi 1 listar Ut. typogr. mediai. DLXXXU. Orlandi Sentori ho. 
lognesi 19». Orig. della stampa 4»5 Denis, pag. 785. 

(*) Denis. 476. Pane. 1 . a6 Gussago Mcmor. della TipograJ. brese. 
.P«g. ' 63 . 

( 5 ) Voi. VJJ 1 . pare. 1 . pag. 337. 

(G) Perugini Auditori della Ruota romana pag. * 4 - | 

(7) An. typogr. Vili. Sig. IV. 6. 

(8) Voi IX. 35 r. ■ - 
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' Sig. Canonico Finetti, sono nella Feli- moglie fu una Celia di Guglielmo di 
niana di Lucca (i). Pietro (G) e che negli stessi libri del- 

' BALDESClll PIETRO I. Ebbe gli 1’ Armadio è chiamali Domimi Cic- 
stessi genitori di Oddo Baldescbi di Ctt .. Ad avvalorare 1’ opinione clic Pie - 
cui fu germano . Che nella sua fami- tro sortisse i natali assai prima delle 

glia fosse il primo cosi chiamato, sem- epoche quasi fermate dal Jacobilli, ag- 

bra potersi dedurre eziandio da una giungasi che il Pellini lo dice maggio- 

sua medaglia , che por nostra cura fu re di Baldo , che pur nacque nel 1027. 

pubblicata dal P. Bini nella sua Storia c noi crediamo clic a torto il Mas- 
delia Università di Perugia (a) , ed ivi zuchclli riprendesse il Tommisini (7) , 
è detto MAJOR , se pure ciò non si quando scriveva che Pietro già boriva 
abbia da intendere che egli fu maggiore nel ■ 344- Finalmente qual prova nvag- 
di età degli altri due Rateili Angelo, giorc che egli fosse al mondo assai 
e Baldo, come scrive il Pellini (3). prima ili quel che pensava il Jacobil- 
Mu le notizie che abbiamo potuto li, se Pietro medesimo negli anni 1 3G4 
raccogliere di lui sono bene scarse , c 1 3Gq. e 1370. fece nuove as segue de' 
non quali ci auguravamo di riunire . beili (8) ? 

Il suo nascimento fermato dal Jacobil- Il Pancirolo ed il Ficardo seri vo- 
li circa i3Go. fu contradetto anche no , che Pietro apprendesse i primi 
dal Conte Mazzucludli negli Scrittori studj dagli stessi precettori di Baldo , 
italiani, c non (sostandoli per sicuri e di cui si è parlato a suo luogo, ma 
monumenti , converrà abbandonarne le prime memorie che noi troviamo di 
ogni ulteriore ricerca . Ma che 1' epo- lui nei pubblici monumenti della Pa- 
ca del Jacobiili debba rifiutarsi , basti Aria sono del 1 383 , epoca assai tarda 
il sapere come nel i355. Angelo suo in ragione del suo nascimento , ed in 
fratello fece dei cambiamenti nell’ as» cui si sa come i nostri Magistrati lo 
segnare agli officiali dell' Armadio de’ inviarono Ambasciadore alla Fiorenti- 
catasli le possidenze di suo famiglia , na Repubblica (9) . Come dottore di 
mostrandosi poco soddisfatto della as- Legge lo veggiamo nominato nel i385 
segna die ne avea data Pietro mede- in alcune memorie inedite del conte 
simo , (4) il quale negli stessi libri Girolamo Btgazzini , (10) e di cui a suo 
del catasto comparisce già come am- luogo terremo ragione , ma più spe- 
mogliato nell’anno 1375 (5), e sua ciecamente , nell'anno i38G. quando 

(1) Cori. 399, 

fa) Pag. 179. Noi prima di conoscerla presso quelli di sua famiglia ne tro- 
vammo un buon disegno fra le schede del P. Giatti nell’ Archirio di S. Fran- 
cesco di Perugia , E* ben curioso il roverscio anepigrafo di questa medaglia , 
che non crediamo fatta a giorni di Pietro, e che non abbiamo potuto intendere. 

(3) Ih. rat. 

(4) Armad. de Catasti /. fot ChVllI. 

(5) hoc. cit. ChX. CLXIlh 

(G) Questo Pietro mori in Assisi nel i353. ove fu sepolto con Iscriaionc ri- 
ferita dal Pellini I 1004. e che ancora è colà nella Chiesa, di S. Francesco • 

(7) Appar. lict. 111. 74. 

(8) Armad. Ub. /. CLXJI. CLXJIi. 

(9) Pe/lini 1. i3o4- 

(10) Poi. 1 33. ter. 
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ne' nastri annali mss. del comune (i), 
si riferisce una sua nuova ambasceria 
a Bologna al Duca Visconti di Milano 
per gli interessi della lega clic andata 
formandosi dalla potenze italiane , on- 
de opporsi a Lodovico d’ Angelo , che 
minacciava il Bearne di Napoli (a) . 

Cl>e se ci furono ignote le epoche 
di altre sue azioni , non ci rimase 
ignota per avventura quella in cui asce- 
se ad una pubblica cattedra di Bacio- 
ne canonica nel i38 9. (3) ; di fatli 
dice il Ficardo. , (4) come egli si af- 
faticò più intorno agli studj del Diritto 
canonico, che del civile. Ci comuni- 
cò già altre volte il fu eh. Canonico 
Catalani di Fermo , come 1' Abate 
Lancellolli dallo Sta Oblò noto nella 
Storia letteraria del secolo XVIII. pos- 
sedeva un codice miscellaneo scritto ne’ 
secoli XIV. c XV. in cui eravi pure 
una orazione recitata da un candidato 
alla circostanza di rivestire in Peru- 
gia le insegne dottorali , ove è un bel- 
r encomio di Pietro, che forse fu un. 
promotore di quel dottorato . 

Il Pancirolo (5) sulla, autorità di 
Matteo d’ Afflitto , è d’ opinione die in 
seguito, a Pietro la. cattedra di ragio- 
ne Canonica in alita di ragione Civile 
si cambiasse , ma in ordine a questo 
cambiamento , noi non ne abbiamo 
.alcuna sicurezza , e se talvolta viene 
ricordato in altri patrj monumenti co- 
me pubblico professore , non se ue 
individua precisamente la facoltà . 

Il Carau'a , e 1’ Avvocato Bcnazzi 
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nelle loro Storie delle Università , e 
degli studj di Boma (G) , vorrebbero 
assegnare una pubblica cattedra al no- 
stro Pietro in quel Liceo , aggiugnen- 
do il Benazzi c dandone per malleva- 
dore Cesare Crispolti , elle ciò avve- 
nisse nel Pontilicato di Urbano VI. 
Ma se veramente si prende ad esame 
questo nostro Storico, vedremo come 
egli scrive , che divoratasi la fama 
del suo sapere : » I sommi Pontefici , 
i> a quali é stata sempre là grandezza 
» di simili studj a cuore, non. vollero 
» privarsi di si grande ornamento, on- 
v de chiamatolo alla Corte , e creatolo 
» Avvocato concistoriale , diede egli tal 
» segno di se , che parca in Uoim 
» non vi fosse spettacolo maggiore 
• della virtù sua » . Ma ciò sembra a 
noi che non via per avventura suflì- 
cicnte a giudicare , che Pietro in Bo- 
ma. e Professore , e concistoriale Av- 
vocato divenisse . (7) Assicura il Ja- 
robilli che ciò avvenne nel l4i3 , e 
l’Oldoino ricopiandolo malamente , ciò 
poue nel t4a8 , quando Pietro avea 
ià posto line a' suoi giorni. Il Conte 
lazzuchelli. che. non abbandonò del 
tutto questo racconto , si attiene piut- 
tosto alla epoca del Jacobilli , ma clic 
per noi manca di ogni sicurezza. 

Pietro intanto era in Perugia nel 
i3f)4. (8) e proseguiva a lèggervi an- 
che nel i3r)G come ci é lecito sapere 
dai pubblici annalidel nostro connine , 
(0) da quali pure risulta , che a Pie- 
tro fu addossato l’ incarico con altri di- 


(1) An. decrmvir . i386. fol. ao8; 

(а) Pellini 11. 1344. 

(3) Matricul. conservai., A/onetae in Tabular io decemvirati .V, XX. 
fol. a 6. ter. et seg._ 

(4) Vit. Juriscnnsultor. 4 1 * 3 4 5 (б) 7 $■ 

(5) De CL LL. interpraet. lib II. cap. 73. 

(б) lieaazzi degli Studj e dell' Università di Poma I. to~. 

(7) Cariar. Sjrllab, Advocat. concistor. XPll. CCXCV. 

p8) N. 3o5. in una Collezione di carte antiche che fu del Sig. Mariotti 
An. decemv. 1 3gG. fol. 35. 
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•Unti soggetti , per migliorare e cor- 
reggere quegli statuti , clic parlavano 
della elezione (lei Potesti , carica allo- 
ra primaria ed inqvortantissima nelle 
Città d’ Italia , e perchè la sua ri- 
putazione di giorno in giorno cresce- 
va , negli anni 1398. e i 3 t >9. fu nuo- 
vamente spedito Ambasciadore al Pon- 
tefice per importantissimi affari del no- 
stro comune (j). Da qualche altro 
monumento della patria , noi sappiamo 
che egli vivea pure nel 1407. c pro- 
babilmente poco dopo cessarono i suoi 
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giorni , quantunque il Jacobilli seguito 
dall’ Oldoino il facessero morire nel 
i/jao. ed il Jacobilli a questo errore 
ne aggiunse altro anche maggiore scri- 
vendo: obiti Perniine et scpidtus a- 
pud Baldum Fratrem in aede S ■ Fran- 
atici , quando sappiamo di certo che 
Baldo fu sepolto in Pavia ove morì . 
Della sepoltura di Pietro non abbia- 
mo alcun documento nella chiesa di S. 
Francesco , ove in altri tempi sotto 
il «uo busto Jeggevasi questa breve 
Epigrafe (3). 


PETRVS . I. DE . VBALDIS 
.COGMO.MENTO . DOCTOR . VER 1 TATIS 


Le opere che ci ha lasciate , e di 
cui non abbiamo sempre chiara noti- 
zia , sono; 

/ De Beneficiorum permutatione 
-«c. La prima edizione pare clte sia di 
Bologna nel 1489. in foglio unitamen- 
te ad altre opere legali di Matteo Ma- 
t essi la no , e di Calaldino dei Boncom- 
pagni , collezione che si pubblicò nuo- 
vamente .iu Torino nel 1490. liferita 
da Dcnisio , e da. Panzer ( 3 ). Nel secolo 
XVI. dopo elle si ripetè nella J. parte 
del volume XV. Tractat. Jur. Feo. 
1 5 S 4 - (4) sc ne fecero altre edizioni in 
Colonia 1 588 . 8. cd altrove. Veggasi 
il Fantuzzi negli Scrittori bolognesi 
.( 5 ) . Questo Trattato ora fu attnbui- 
a Pietro secondo di cui parleremo , e 


talvolta ad un Pietro Ut. ma a noi 
semlira che possa esservi sempre dub- 
bio fra il primo e secondo . per il ter- 
zo non mai . Veggasi il Fantuzzi nel 
'luogo citalo . Se ne ha altra edizione 
del itioq- unitamente al trattato di 
Pietro lì. de dnrb. fratrib. come nel- 
la stampa di Coloma del i 588 . 

II. Compendium aureum de unione 
Beneficiorum. Paris. 1 5 • 4 - 8- E’ ri- 
cordala dal Panzer e dal Crcvcnna 
(0), e 1 534 • (?) 

III . Nella rammentata Collezione ; 
Tractat. mag. univ. jur. Si trovano i 
trattati seguenti , che il Jacobilli , e T 
Oldoino attribuiscono a questo Pietro 
seniore , c forse giustamente opina- 
rono ■ 


(1) patirti II. 104. 107. "Noi non dubitiamo essere il Ilsldevchi quel Pie- 
tro di Francesco Dottor di Legge che unitamente a Paolino di Ceccolo, e Bar- 
tolommeo di Vico, è nominato come Ambasciatore al Pontefice nel 1399. in un 
Registro dell' Archivio Vaticano . Marini Archiatri Ponlificj U. 79. 

(V Descrizione della Chiesa di S. Francesco di Perugia pag. Ha, 

( 3 ) Il 370. Denis. 379. Audifredi Ldir. Balie, pag. 70. 

( 4 ) Pag- « 83 . 

( 5 ) Fot. F. 366 . Panzer An. typogr. l'JJI. pag. 19. TV. 75G. 

(6) II. pag. 10. 

(7) Traci. Jur. Ven. 1684. voi. XF. par. J. 
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i. De permutatione status persona- 
rum acclesiasticarum (*) . Nelli Fe- 
liniana di Lucci si trova un. Irniente 
ai due trattati clic sieguono di veccltia 
stampa del secolo XV. senza date e 
nome del Tipografo (i). 

a. Super Canonica episcopali , et 
parochialì ec. (a) , ne ci cade dub- 
bio essere di Pietro seniore , percioc- 
ché '-gli stesso nella Prefazione si chia- 
ma fratello di Balda, e di Angelo. 

S. De unione ecclesiarum ( 3 ) . 

IV. De Revocatione unionis \ 4 ) • 

V. De Midollone status ecclesia- 
rum . Si trova nella Fdiniana unita- 
mente ai due trattati già rammentali . 

y I. De collectis sive mwteribus . 
Gli viene attribuito dall’Oldoino e dal 
Zitelli (ò) . Potrebbe anche qui ca- 
dere il dubbio se fu scritto da Pietro, 
seniore , o dal secondo di cui vedi il 
catalogo delie opere . Lo Struvio ne 
rammenta una edizione di Colonia i 5 SG 
in 8. uailami'nte ai trattalo di Pietro 
II. de duobus Fratribus (G>. E' pu- 
re md voi. XII. Tract. Jur. Ven. ib&j: 

VII. Repudio in tap. nulli liceat 
Decret. Gregor. lib, III. cap. XIII. 
cap. F. De Rebus Ecclesiae atienaitr 
dis vel non mss. nella Laurenziana 

(7) y ne ci cade dubbio esser sua per- 
chè in fine si sottoscrive figliuolo di 
Francesco . 

Vili. In secund,. Decret. lib , Co- 
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meni. mss. nella Laurenziana unita- 
mente a i altri conienti di Antonio da 
B idrio clic fu professore in Perugia . 
Ivi l’Autore si soitoscrive : Petrus de 
Perusia , e se il codice è del secolo 
XIV. come ci assicura il Bandi ni (8), 
non possono essere che suoi . 

IX. In varia* rubricas et titulos 
quinti libri Decretahuin mss. Nella 
Laurentiana (< y) con il di lui nome . 
E’ giodicato anello esso dal Bandlni per 
scritto del secolo XIV. 

X • De Canonica portione mss. col 
suo nome unito a quello del padre 
Francesco esiste nella Laurenziana (io), 
e nella sottoscrizione vi si aggiugne che 
il Trattato fa coUectus in studio pe- 
rusino mentre egli vi sosteneva una cat- 
tedra di Ragione canonica . Altro co- 
dice n’esiste nella Feliuiana (11). Ma 
il Saudeo non certo del vero autore lo 
tolse a Pietro per darlo ad un certo 
Francesco Vescovo di Chiusi , perché 
si sottoscrive col suo nome , c vi si 
dice Decretorum Doctor ; ma costui 
ne fu forse o il trascrittore , o il pos- 
sessore , perché in nitro codice simile 
nella stessa Fdiniana , Pietro sottoscri- 
vendosi come autore , vi si dice fra- 
tello di Angelo , e Baldo . 

XI. Tractalus de Vicario Episcopi 
mss. Nella Laurenziana , e si da sulla 
fede del Bmdini (io). 

XII. De praescriptionibus in se- 


(*) Voi xi y. 177. 

(1) Codd. N. fl 55 . 295. 

(a) Voi. V par . 11 . pag. Jg8. 

( 3 ) y al. Xy. par. 1 . pag. a 5 4 - 
(40 Loc. cit. a4a. 

( 5 ) Ind. pag. 43. 
l6) Riblioth. jur. a 55 . 

(7) Rondini catalog Leopold. Laur. 1 . 79. N. IX. 

(8) Loc cit 1 . 84. N. 1. 

(9) Loc. cit 1 . 85 . N. iy. 

(10) Loc. cit. 1 . 124. N. IL Vegga»! anche il Fabricio Biliioih. infim. 
iat. 1 . 166. 
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rundo decretai, cap. Si diligenti mss. 

A fronte dell’ Oldoino che lo ilice ine- 
dito , (e ne lia una edizione di Siena 
del > 4 o 3 < fui. esistente nella Felioiana 
(i), ej altra edizione del secolo XVI. 
nc ricorda il Zitelli (a) . 

XllI.Commenl.sup. Arbore consan- 
guinitatis mss. unitamente al seguen- 
te trattalo gli vennero raltribuiti dal Ja- 
cobilli , c dall’ Oldoino „ e noi con 
questo nome 1' abbiamo ritrovati mss. 
in un codice di questa pubblica Biblio- 
teca ( 3 ) , ed ha qualche apparenza 
essere dal secolo XIV. 

Ji '.IV. Arbor affinitatis mss. Vedi il 
N - antecedente. 

A [V. Consilia ec. Egli è già sotto- 
scritto a più consigli di Bdio (4), c 
lia quali vi sono di lui due consigli 
in maler. colect. che vauno uniti al 
trattato del N. VI. nella edizione del 
1 Ó 84 - Qualcuno inedito , ma che po- 
trebbonsi scambiare con quelli di Pie- 
tro 11. se ne ha in qualche collezione 
di somiglianti vecchi consigli da noi 
osservate . 11 Jacobilli , l' Olilo no, ed 
altri , ci diedero già XV. volumi di suoi 
consigli; ina che egli ne scrivesse mol- 
tissimi., si sa d 1 Pietro secondo , il qua- 
le nel suo trattato de Recollectis cita 
il libro XIV. de’ medesimi , e noi cre- 
diamo , che i suoi consigli losssero di- 
stribuiti in libri , e non in volumi . 
A noi intanto negli anni scorsi cadde 
in sorte rinvenirne un'amplissimo vo- 
lume ottimamente scritto , e di cui fa- 
cemmo dono alla pubblica Biblioteca ■ 
Ivi se ne rinvengono N. 640 e tulli 
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sono ripartiti in IV. libri , compresi 
alcuui pochi di Bartolo e Baldo . In 
principio vi è una disquisizione : De 
forma electionis in canonie, con la 
data del i 365 . Al foglio a 5 1. vi sono 
pure delle curiose notizie intorno alla 
elezione dell’ Antipipa Clemente VII. 
accaduta nel 137S. e vi è mi lungo 
sproloquio dei Cardinali ribelli di Ur- 
bano VI. che lo pronuziaiio scomuni- 
cato , ed usurpatore . 

XVI. Tractalus de perrnutatione 
mss. nella Filini am . ( 5 ) Altre sue 
consultazioni mss. sono fra i coitici del- 
la Migliabeccliiaua (6). 

BLLDESCIII PIETRO IL Fu figliuo- 
lo ili quel Mitico Baldcscbi , ed igno- 
randosi per noi l’anno di sua nascita, 
non possiamo sapere quanti ne con- 
tasse nel 4 436 - in cui lo troviamo no- 
minato per la prima volta (7) . Con- 
vien dire peraltro , che avesse anche 
egli avanzato lieti progressi negli stu- 
dj del Diritto fino dai 1 44 ^- m cu t 
dai nostri Migistrati fu eletto con al- 
tri alla riforma de’ nostri statuti , (8) 
incarico peraltro che il Lancellotti nel- 
la sua Scorta sacra mss. sotto il 1 9. 
Agosto, ritarda al i 458 , se pure in 
quest’ anno non ebbe un nuovo so- 
migliante impiego . 

Poche memorie ci è occorso rintrac- 
ciare di lui , ma pure fra esse ci av- 
venne di risapere, che nel 1 4^4- 
sp elilo in Siena Ambasciadore al Pon- 
tefice Pio IL (9) dai nostri Magistra- 
ti , i quali anche negli anni i.fti-j. 


(1) N. $ 74 - Denis. An. Tjrpogr. pag. Panzer III. pag. 11, Noi 

crediamo errore ne due Bibliografi , quando scrivono Sup, C. 

(а) Pag. a8. lini, librar, omn. Jur. 

( 3 ) N. 317. 

(4) Voi. 111 . 493. V. 248. 

( 5 ) Cod. IV. 234. 

(б) Clas. XXIX. .V. 117. 

(7) Pelli. 11 . 3 g 5 . 

(8 ) Lmc. cit. 643. 

(9) An. decentrimi, fai. la- i 3 . le . Pelimi 11 . 674. 
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• 47 °» , 47 1 - occupato io diverti 1 

pubblici affari (i) . 

Fra le moltissime carte , ed i co- 
piosissimi monumenti della storia del 
perugino Liceo , non ci è occorso di 
ritrovare fin qui niuna traccia , che 
egli sostenesse in Perugia una pubbli- 
ca cattedra di Diritto , ma una carta 
del i 47 5 - nc H» collezione di carte an- 
tiche posseduta già dal Sig. IMariotti 
( 2 i elle parla del suo salario come 
pubblico professore , non ce ne fa du- 
bitare ; Aggiungasi a tutto ciò come il 
Diplovatacio , clic nel secolo XV. era 
stato a scuola in Perugia , cosi scrisse 
di lui : Fioraie Perusii Anno Domini 
1489 sub quo aiutivi Tractatiun de 
Judic. extraordinar. ( 3 ) ed a mag- 
gior conferma vedremo fra le memo- 
rie di Benedetto Capra , come fu suo 
concorrente nella patria Università , e 
poiché Pier Filippo della Cornia ne’ 
suoi consigli il chiama più volte, con- 
forme i Giureconsulti di que’ tempi : 
pater et domwus meus (4) , sembra 
quasi certo che fosse alle sue pubbliche 
Lezioni . 

Intanto i libri dell’ Armadio de' 
pubblici catasti che ricordammo , c 
ricorderemo più fiale , e che Bartolo 
per la preziosità delle notizie chiamò 
Sacristia Perusincntm , ci hanno ser- 
bato il nome di sua consorte, che for- 
se si ignorerebbe d’altronde. Fu (les- 
sa una donna Agnese figliuola di una 
Barbera senza sapere di quali famiglie 
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si fossero ( 5 ) ; cosi da un’ albero ge- 
nealogico di sua famiglia oidinato con 
molti altri di nobili famiglie perugine 
da Livio Eusebio , sappiamo come da 
questa sua consorte ebbe più figli ivi 
Dominati : Giovanni , e Pier Jacopo , 
dimenticati dal Panando , dal Mazzu- 
chelli , e da altri , che in più brandie 
ei diedero gli alberi di questa splendi- 
dissima famiglia . 

Fioriva il Baldcsclii pula oche negli 
anni 1482. e i/jb 3 . ne quali lo tro- 
viamo occupilo ed arbitro a por ter- 
mine ora a quistioni civili , ora ai pe- 
ricolosi dissidj fra le potenti famiglie 
della patria, ora a sindacare i Potestà 
ciac aveano governata la perugina Re- 
pubblica , ed ora a reprimere il licen- 
zioso vivere de’ Gttadiui , circostanze 
tutte die da pubblici monumenti del- 
la patria ci si manifestano (G) . 

Vive» ancora il nostro Baldeschi 
nell’ anno )4{p. ma già si dicea (-) , 
che 1’ età sua approssimavasi alla 
vecchiezza , onde è da credere per- 
ciò , che nel i 4 p 5 non accettasse la 
nuova carica cui voleasi innalzare di 
Avvocato del comune di Perugia ; (8) 
Anzi prolungò l’età sua a più anni , 
imperciocché noi troviamo che nel 
1 409 - fece il suo testamento (9), «ve 
ordina di esser sepolto in S. Frances- 
co nella tomba de’ suoi maggiori , e 
dis|x>ne fra le altre cose di un libro 
legale membranaceo a favore del Mo- 
nislero di Monte Morcino , che in cer- 


(0 An. decemvtral. 56 . t. 1.470. 61. t. 1472. 35 . ter. 

(?) *' 9 ; 

( 3 ) Olivieri Memorie di Tommaso Dipiovalacio pag. X. 

( 4 ) Pai. I. Cons. 46. 86. 94. 173. III. 102. 

(■’’) Armad. de Catasti l.ib. /.fot. CLXI. 

^ n - decemvirati 1483 fot. 8g. 96. Pellini il. 796. 8 o 5 . collezione 
di <-a rie presso il Mariotti altre volte citata N. 178. 

( 7 ) decemvìroìi 1 490. fot. 60. 

(8} Toc. cit. 1495. fot. . 33 . a 34. 

(9) Già. I talli sta brunetti Spoglio doti' Archivio B. 92. 
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ti suoi interessi difese oon un consiglio 
die noi possediamo originalmente in 
membrana , unitamente ad un' altro 
suo, e con parecchi di altri dottori 
perugini . Quando scrive 1’ Alessi die 
1' Impera tor Sigismondo lo tenne ' in 
grande considerazione , confermando- 
gli 1' uso degli stemmi Cesare , che 
alla sua famiglia area ottenuti Baldo 
(i) , uoi pensiamo come egli sia in 
errore , e che dir volesse Federico III. 
mentre Sigismondo morì quando Pie- 
tro contava assai pochi anni di età . 
A noi poscia rimane ignota del tutto 
una sua medaglia , di cui parla Otta- 
vio Lance! lotti nella sua scorta sacra 
mss. sotto il giorno 19. Agosto , e for- 
se è la stessa di qudla di Pietro 1. di 
cui abbiamo a suo luogo parlato ; ne 
sapendo noi stessi 1’ anno di sua mor- 
te, passeremo a dar conto delle opere 
sue, sulle quali par certo esservi nato 
equivoco talvolta nello ascriverle a 
questo , pultosto che a Pietro Lem» 
riferirono quelle die al secondo con 
qualche maggior certezza si attribui- 
scono . 

1. Solemnis Ttractatus de tluobus 
fratribus et aliis quibusdam sociis . 
V enet. per Mag. Joannem P crceUcn- 
sem 1487 - fol. (a) . Ce ne ha altra 
edizione bellissima del primo seculo in 
lòglio esistente io questa nostra B.blio- 
teca pubblica , ed è quella che gii de- 
scrisse 1’ Ab. Andrea Cannoni Biblio- 
tecario di Faenza (3) , e che la crede 
edizione Pavese di Antonio da Caro»- ■ 
no , ma il Sig. Zannoui ha preso equi- 
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voco nello scrivere clic l’Autore fu 
fratello di Baldo , mentre non fu clic 
pronepotc, perchè come si vide, il Fra- 
tello di Baldo fu Pietro I. A questa bel- 
la edizione precede un proemio ai con- 
soli , e magli ilici mercatanti di Peru- 
gia, ove assai si loda la mcrcutura , 
cd i vantaggi die questa reca alle 
società , cd alla Repubblica ; e pare 
che ivi dica l’Autore , come egli si 
mosse a compilare quel trattano ad in- 
sinuazione dei medesimi consoli , e 
del collegio de’MercatantL Queste prime 
edizioni pare che fossero ignorate dal 
Mazzuchelli, che ne noverò alcune dc’se- 
coli XVl. e XVII. di Venezia , e di 
Colonia, e si trova pure nella gran 
collezione TracUU. Mag. Utùver. Sur. 

(4) L’ Oldoino attribuì il medesimo 
trattato a Pietro I. e li. ma quanto è 
incerto che il primo lo compilasse cui 
però lo attribuì anche l’ Oldoino (*) , 
altrettanto è certissimo die lo compi- 
lò il secondo . In un codice di esso 
trattato che si conserva nella Filinia- 
na di Lucca f5) , 1’ Autore si chiama 
nepote dell’ altro Pietro I. cioè ; ed 
il eli. Bandi ni facendo menzione di 
questo codice lucchese attribuì 1’ ope- 
ra a Bartolo . ma quello che compose 
1’ A I fa ili , c di cui si parlò al suo ar- 
ticolo , è hen diverso . Del codi- 
ce Feliuiano (8) ue fummo raggua- 
gliati uoi stessi dal eh. Sig. Canonico 
Fiticlli . Anche il Panoirulo non dubi- 
tò di ascriviti !u a questo, piuttosto che 
al pròno , ma che più dubitarne se lo 
stesso Autore nel Unire il trattalo chia- 


mi) Caesar Atei. F.log. Ciò. perusinor. 11. 3i3. 

(а) De n is. An. Trpogr. a53. Panzer ili. 346. 

(33 Cannoni Andrea Relazione su di alcune stampe del secolo XP. ec. 
pag. 1 o. 

(4) Poi. PI. par. 1. fol. i33. 

(*) De Script, eccles. 111. ra38. 

(5) Mansi giunte al Fabrizio llibl . inf. lat. I 166. 

(б) Catalag. Leopoldin. Laurent. 1. raO. N. VII. 

(8) N. 170. 
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ma suo Avo Pietro I. ? Pier Filippo 
della Corina suo. contemporaneo lo ci- 
tò e lodò (i) , ed il Marini scrive che 
Pietro il compose a cagione delle di- 
spute iti Biagio di Noldo Angelieri , e 
suo Fratello (a) . 

II. De collectis seu muneribus . 
Vedi il catalogo delle opere di Pietro 
Baldeschi I Va unito alle edizione ve- 
neta e di Colonia del trattato antece- 
dente ( 3 ) , e nella gran collezione ivi 
citata (4) . Nuli' assegnare Fautore di 
questo trattalo non furono gli Scrit- 
tori concordi ; L' Oldoino lo attribuì 
o tre soggetti diversi , Il Pancirolo fu 
inclinalo a crederlo del I; al nostro lo 
diede il Jacobilli , ed al terzo il Cri- 
spolti . Anche noi siamo in qualche 
dubbio sul suo vero autore, ma dovrà 
sempre correggersi il Cartari ( 5 ), die 
.ci diede un Paolo Baldeschi autore 
.del medesimo trattato, ed in questo 
errore si lasciò condurre 1’ Oldo- 
no . 

Ili Repetitio incap. Raynutius de 
Testameli!. Ce ne ha una edizione del 
primo secolo in foglio grande vna sen- 
za date , e dottamente illustrata dall’ 
Ab. Zannoni nella lettera citata ( 6 ); 
esiste ancora nella Filmlana (7) , 
ed ai fogli 4- e 1 Q. vi sono delle cir- 
costanze che oltre il titolo del libro, 
assicurano essere di Pietro .Baldeschi , 
ma il Zannoni fu inclinato a cre- 
derne autore Pietro 1 . Si riferisce aa- 
olie dal Ziletti nel suo indice (8). 
jy • Quarta Tetri de Ubaldis ca- 
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nemica mss. forse smarrita , e non 
sappiamo ove esista , ma che egli 
compisse questo scritto sembra certo , 
imperciocché noi sappiamo che Filip- 
po Baldacchini buon letterato corlo- 
nese il quale fu a studio in Perugia, ed 
ove ne’ primi lustri del secolo stesso, 
stampò alcuni libri poetici a di no- 
stri tenuti per rarissimi , 1' av«a po- 
stillalo , corretto, e corredato di indi- 
ci ragionali. . ... . 

V. Tractatus de Judic. extraordinar. 
mss. ci si dà dal Diplovatacio , cui 
può prestarsi fede . 

VI. Consilia . Due si trovano fra 
quelli di Pier Filippo della Corrila (9), 
altri due sono in Ùne dei suo tratta- 
to de collectis , altri ne abbiamo visti 
nella oliveriana di Pesaro (10) , sen- 
za tener conto di altri consigli clic 
possono rimanere di lui , e di quella 
sottoscrizioni ne' consigli di altri 
dottori dell’ età sua , che sempre di 
ricordare non giova ; ne sogliamo noi 
prestar multa credenza al Jacobilli , 
quando ci novera altri suoi scrit- 
ti sul Digesto vecchio, e sul terzo li- 
bro delle Decretali . 

BALDESHI PIETRO in. che mala- 
mente il Crispolti chiamò II. siccome 
il Lancellotti nella sua Scorta sacra ma- 
lamente il citiamo tiglio di Audrea , 
poiché lo fu di Silvestro Baldeschi, e 
di Battista .Cavalieri romana . Queste 
migliori notizie ci vengono da RdflaiJ- 
le Sozj perugino coevo di Pietro, che 


(1) Coni. I. Y. 46. 8G. 94. ìli. Y. 4. 39. 

(2) Sigilli XI li. .144. 

(3) Siria’. JUblioc. Jur. select. pag. 3 55. 

(4) Tol XVI. pag. 96. 

(5) Pag XV III. 

(G) Pag. 34. 

(7) Y. 3oo. 

(8) Pag. 39 

(9) Voi. I. N. 86. II. 94. 

(10) Cod. Y. 58. 
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ne compilò un bell' Elogio nelle suo 
Cronache inedite , (i) e le quali pa- 
re che abbiano «empie ignorate i no- 
stri Scrittori a lui posteriori ; Ma il 
Sozj non conobbe 1’ anno preciso del- 
ta nascita nel nostro Pietro , che bo- 
ri nel secolo XVI. 

Sebbene avesse dalla natura sortito 
molto genio per le lettere , da prima 
seguì più facilmente le armi sotto la 
disciplina del padre , che era pure 
buono e valoroso capitano de’ suoi gior- 
ni e die seco hi menò, al la guerra in 
Lo mbardia , ove perdette combattendo 
liti’ occhio ; ma che egli fosse a trat- 
tare le armi in Ungheria , ed in Sas- 
sonia , come scrive il Lancellolti nel- 
lo sua Scorta sacra , noi non ne ab- 
biamo alcuna prova , ed il Sozj noi 
dice . 

Tornato in patria , anche perchè il 
padre avea lasciate le armi , e con più 
sicurezza erasi ricovnito alla via della 
chiesa, Pietro si acconciò in matrimo- 
nio con Ortenzia Msfifei sorella del Car- 
dinale dì questo cognome ; e destina- 
tosi con impegno maggiore agli studj. 
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nel t5G6. fu rivestito delle dottorali 
insegne , ascendendo poeo appresso ad 
una pubblica Cattedra di Ragione civi- 
le net perugino Liceo. Ebbe hiogo fra 
gli Accademici insensati , che allora 
grandemente fiorivano fra noi cou il 
nome del Losco (a) , e nel i 5 Gi. fu il 
pioto fondatore dell i Accademia Uni- 
sona in Perugia (3) , appunto perchè, 
come dice il Sozj , assai di Musica si 
dilettò , e vi portò il nome del Sor- 
< liccio . 

E perché i nostri Magistrali con sep- 
pero dimenticarlo , anzi seppero gio- 
varsi di esso , affidarono lui pertanto 
ora importantissime trattazioni pubbli- 
che , ora pubbliche missioni perfino al 
Pontefice negli anni • 5 G 7 . i5G8. t5(if). 
1570 . dopo delie quali fu per qualche 
anno occupato nei governi di Faenza , 
e di Riminì , ed in ordine a questo 
secondo suo governo è pure da veder- 
si il Ch. nostro amico , e dotto Sig. 
Canonico Battagliai nelle eruditissime 
sue note alle Poesie di Giovanni Bru- 
ni da lui pubblicate (5) , ove parla del 
governo di Pietro sull’ autorità, stessa 


JO p °g- * 7 r - , , 

(a) bindoli Poeti perugini L pag, 14 5 . 

( 3 ) Di questa Accademia il di cjii primo fondatore fa il nostro IfildCscKi 7 
parta il Sozj nella sua Cronaca pag. 3 r. dandoci il catalogo de’ suoi primi fon- 
datori in numero di 3 r. Ma di questa Accademia , e della sua Storia , che ven- 
ne ricordata pure da Giovanni Jarkio: Spec. Hht. Academic. erudii. hai. . e 
dal Quadrio /. 90. vi parlerà a Vespasiano Crispolti . Intanto giovi qni ricor- 
dare, corno il Sozj fra que* primi Istitutori novera pure Angelo degli Oddi, M. 
Antonio Oddi , e Guido Sensi , a quali I’ Oldoino nel suo Ateneo Angusto die- 
de luogo ed ordine fra i perugini Scrittori ; noi l' abbiamo tolti da questo nove- 
ro , imperciocché i primi due non si danno che come Autori di pochi ver«i 
in qualche encomiastica collezione del Secolo XVI ed il Sensi come autore di 
Lettere , forse poco interessanti , ma che non ai conoscono affatto . Il Sozj fra 
quegli Accademici novera pure un Pier Paolo Canali perugino poeta ignoto al 
Vincioli , ed a’ nostri Pirografi . Ha versi in un codice raccolto da Ippolito Col- 
locci nel secolo XVI. e che fu presso l’Abate Lancellntti dallo Staflolo , come 
ci istmi il Canonico Catalani da Fermo, e come fondatore della Accademia dee 
gli Unisoni è nominato pure dal Quadrio I 90. 

( 4 ) Pellini 111 . Lib. IX. lo c. cit. An, decem. 1 Syo. fot. 119. 

( 5 ) Pag. 11 3 . N. III. 
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del Bruni die gli fu amico , amicizia tali furono riposte in s. Francesco uel- 

furse stretta fra loro quando il Bruni la tornita de' suoi maggiori , dopo so- 
nici] osi ino fu in Perugia a scuola di lcnni funerali , uè’ quali recitò le sue 

Medicina . lodi Orazio Cardane) i • 

Ma ben presto lo rivide la patria , In ordine ai suoi scritti sulle Decre- 
e sollecitamente l’ occupò nella Segre- tali , sul Digesto nuovo , e. vecchio , 

teria dei Decemviri, situazione onore- ed a suoi Consigli datici dall’ Oldoi- 

volissiina , e di molta importanza in- do, nou ne abbiamo alcuna sicurezza, 

che a giorni di Pietro , c elle ne' due e vi è sempre luogo a temere , che 

secoli antecedenti tanto aveano ono- siensi a lui attribuiti scritti quali fu- 
rala ed illustrala Filippo Villani , Tom- rooo di Pietro Baldescbi IL e noi for- 

ìnaso Pontano , e Francesco Maturan- se non possiamo noverare , ma come 

zio . Sosteneva allora la pinna carica smarrite , elle 

di Segretario decemvirale il dottissimo /. LaionLdivarj temi recitate nel- 
nostro Lodovico Sensi , di cui parlere- la Accademia Unisona ■ La notizia ci 

ino a suo luogo , ma consumato dagli viene dal Sozj che assai le commenda , 

anni avea bisogno di qualche soste- aggiugnendo , che molto valeva nelle 

gno , cd i nostri Magistrati crederono lettere latine , e toscane , in verso , 

di non poterglielo dare più opportuno ed in prosa , e che avea scritte più 

die nella persona di Pietro Baldesclii . cose sull’ Arte militare . 

(i) Ne il nuovo impiego gli fu mica 

di ostacolo, purché egli riprendesse 1’ B.ILDESCIII SIGISMONDO. Prone- 
uso della sua cattedra di Bigione pivi- polo di. Baldo . Professò anche esso la 

le ; e perchè era di molta dealcczza Giurisprudenza , e di qualche suo scru- 
dolito nel 1577. si dovette occupar# lo veggasi il nostro articolo di Baldo 

nel porre termine e calma ad una soo- stesso ira le opere . Non fu ricordato 

larcsca sommossa , che si era levata a dall’ Oldoino , che ricorda bensì un 

nuoti vo di una Laurea; ed il Bddeschi Simbaltlo Baldescbi Vescovo tifcrnale 

ai adoperò in mollo , che ricondusse a nel secolo XV. dandogli luogo fra gli 

Perugia circa a a5o. scolari , che n’ Scrittori perugini unicamente per le 

erano dispettosamente parlili . (a) Da costituzioni del suo Clero (5) . Di Si- 

pubblici monumenti si sa pure (3) co- gismondo e Sinibuldo scrisse gli elogj 

me nella sua carica di pubblico Segre- Cesare Alessi fra quelli degli illu- 

tario fu beneficato dal Pontefice , al stri Perugini , ma si trovano fra gli 

quale nel lòdo, fu da nostri Magistra- inediti . 

ti spedito Ambasciatore . Reduce da 

quella onorevole e nuova sua missio- BALESTRINI ALESSANDRO . Da 
ne , scrive il Sozj , che contratta leu- Vincenzio Balestrici ebbe i natali nel 

ta , ma periuuiosissima febre, nell ot- i5r)3. Compiuti che ebbe i primi stu- 

tobre del i58i.enon i585. come seri- dj nel Seminario vescovile della pa- 
vé 1 Alesai ne' suoi Elogj , (4) tenari- trio , a quelli legali tosto si conse- 

nò i propri giorni . Le sue spoglie mor- crò , c ne' quali ottenne le dottorali 

(») An. decemvir. fol. 180. r84- 

(a) Sozj Cronaca ec. l5o. • 

(3) Jìegiur. lirev. ec. in TabuL decemvir. VII. 102 . 

(4) IL 314. 

(5) Attica. Ang. pag. 3og. J 
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insegne nel iGiq. e nel ■ Ga ■ . luogo 
fra i Dottori di Collegio , situazione 
ohe in patria gli procurò nuovi posti 
distinti , ove fu eziandio Accademico 
insensato. Monsig. Lauri suo cugino , 
di cui parleremo a suo luogo , lo amò 
grandemente , e lo istituì crede , 
e reggasi una lettera di Alessandro 
medesimo fra quelle del Lauri ( 1 ). Mo- 
rì nel »G6o. e furono le spoglie sue 
riposte in s. Domenico (a) . Fu assai 
studioso , e sebbene alle stampe non 
si abbiano che la Lettera ricordata 
per la morte di Gio. Paolo Balestrini 
suo fratello (3) , ed un suo roto in 
conferma del quinto Responso di Timo- 
teo Timolei in Perusin. Ce/M. ab- 
biamo pure notizia di altre sue produ- 
zioni . 

/. Lettere varie . Ne troriamo no- 
tizia in un catalogo di cose manoscrit- 
te che furoaodel P. Bontempi Ab.CMi- 
vetano , ed alcune già esistevano nel- 
la Biblioteca di Monte Marcino. (4). 

II. Trattato geometrico tulle linee 
estravaganti mss. era unito a quelle 
lettere e delia mano medesima . 

II f. Memorie sulla erezione delle 
chiese perugine mss. 

iy. y àa di Francesco Cantucci 
perugino y escavo di Loreto mss. 
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y. yita di Benedetto GuidaloUi pe- 
rugino mss. (5) ci si da dall' Oldoiuo , 
come gli articoli seguenti . 

yi. Traduzione italiana della Ora- 
zione. di Mario Podiani delta a Pao- 
lo III. e delle bili di Perugia mss. 
Vedi I' articolo di Mario Pollimi . 

yil. Memorie i storiche della Città 
di Perugia . Con sicurezza scrive 1’ 
Oldoino, che si conservavano da suoi 
figli , ne sappiamo se era opera diver- 
sa dalla seguente . 

yill. Istorie detto Studio, dei Col- 
legi , e delle Accademie di Perugia 
mss. L’ Oldoino ne fece uso , e la fre- 
quenza con cui lo ricorda , et fa esser 
certi cl»e egli le scrivesse . 

IX. Carmen heroicum in Translatio- 
ne yirginis Lauretanac mss. L' Oldoi- 
no ci dice di averlo visto presso Già 
Paolo suo fratello . 

BALESTRINI ASTERK) . Poeta la- 
tino del secolo XV. di cui abbiamo as- 
sai scarse notizie . In un codice di Ci- 
cerone : Ret. ad Heren. già del Moni- 
stero di S. Pietro di Perugia , e elle 
fu di Francesco Maturanzio , e scritto 
da lui medesimo , leggemmo questo 
distico , che forse fu del Maturanzio 
medesimo 


.4 sire us tato vates cantabitur orbe 

JDum surget Mater Memnonis ante diec . 


(i) Cent. II. t ai. 

(a) Lib. marmale nella Chiesa di S. Domenico A. fai. 197. ter. 

( 3 ) Gio. Paolo Balestrini è autore di una brevissima cronaca di Perugia J 
che non ci fu sufficiente per dargli luogo distinto fra gli Scrittori perugini . 

(4) Pine. III. N. 42. pag 184. 

( 5 ) Questo illustre Prelato del secolo XV. ò ben noto nella Storia di Pe- 
rugia, ina a noi non furono sufficienti, come lo furono per 1 Oldoino, poche 
leggi sinodali per dargli luogo distinto fra gli Scrittori perugini . Fu anche im- 
piegato nella /forte romana , e di queste sue cariche raccolse buone notizie da- 
gli Archivi vaticani il dotto Marini. Archiatti Pon. II. Ha. 
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Gio. Battista Lauri ci fa sapere (i) co- 
me egli negli anniversari che si celebra- 
rono in Roma dalla rinomata Accade- 
mia eretta da Pomponio Leto , alla me- 
moria del Platina nell' aprile del 1 48 >. 
recitò una elegìa latina. Alla noliria 
dataci dal Lauri , si deve aggiugnere 
quanto scrive Jacopo Glierardi Volterra- 
no Segretario Pontificio ne’suoi Comen- 
tarj storici esistenti nella La u rondarla 
(a) , e pubblicati dal Muratori ( 3 ). Noi 
ne trascriveremo il luogo tal quale si 
trova tradotto dal Tiraboschi nella sua 
Storia ( 4 ) . 

» Pomponio romano salì sul putpi- 
» to della Baltica , e recitò l’ orazio- 
» ne funebre in lode del defonto , la 
» quale poscia si pubblicò più elegan- 
» le ancora , che non avea detta . £>>. 
» po lui recitò dalle stesso pulpito un’ 
» elegia Astreo da Perugia Poeta , di 
» cui fu assai lodata l’azione , e i ver- 
» si parvero elegantissimi,- solo fu bia- 
» rimato che un’ Uomo secolare , che 
» non avea ne abito, ne divisa aleu- 
ti na da religioso , nella chiesa della 
» Madre eli Dio subito dopo la messa 
» ardisse di recitare versi eleganti ben- 
» ri ; ma non convenevoli alla catto- 
» lica religione, e indegni di quel tem- 
k pio sì sacrosanto » (leccato che que’ 
versi non sieno giunti fino a noi e 
sebbene il Volterrano non iscriva che 
quel Poeta fu il Balcstrini , pare che 
non se nc abbia da dubitare . 11 no- 
stro Asterie scrisse anche alcuni versi 
io lode del S. Anello dt M. V. che si 
venera in Perugia , e che furono pub- 
blicati dallo stesso Lauri nella sua Sto- 
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roria ili quella Reliquia . Finalmente 
fa d' uopo avvertire , coni • non b so- 
gna confonderlo con un Biasio Astreo 
Poeta latino anche e«o ilei secolo XV. 
o meglio XVI. di cui diede quii-die 
notizia Francesco Lanc-llotti dallo Staf- 
folo fra le poesie del LizZindli . ( 5 l 0 
di cui noi stessi abbiamo trovati versi 
in un codice della pubblica Biblioteca 
di Perugia f(ì) . 

BVLESTRINl LEONARDO. A fron- ' 
te di ogni sicurezza che Leonardo- 
fosse perugino , a Perugia lo tolse Ja- 
copo B-wio nell» sua Storia il Ha Reli- 
gione Gerosolimitana (7) p- r darlo 
alla nazione Genovese . Lione Pascoli 
fij il primo a confutare una tale opi- 
nione (8) , e renderlo doverosamente 
a Perugia , cui lo danno tutti i nostri 
Scrittori ; ne ciò bastò per avventura 
perché il P. Sbaraglia nella sua Biblio- 
teca francescana non ripetesse 1* erro- 
re medesimo , aggiugnendo peraltro 
non costargli bastantemente della sua 
patria. A 'noi ci basti di recare un 
solo monumento , che pubblicheremo 
per la prima fiata nella iscrizione , che 
un giorno abbiamo letta appiè d’ un 
suo bel ritratto in tela presso i Conti 
Aosidei di Perugia , ed iscrizione che 
abbiamo pure ritrovata fra gli scritti 
del P. Ciotti nell’ Archivio de’ pp. Con- 
ventuali di Perugia. 

Leonardi ts Bnlrstrinus Perusinus, a 
Julio II. Ponti fice Maxima in Con- 
cistorio Prrusiae XPI- Kal. Octobr. 
i5o6. e franciscana Jamilia ad Epi- 
senpatum colossensem evocatus . Non 
verbo dicati magis quam duxit exem- 


(1) De An. pronub. ec. pop. ai 5 . /ioni, i6ar; 

(а) b, india. Catalog. Leopnld III. 364- 365. 

(3) ber loti. Script. XX1JI. ini. 

(4, Poi. VI. Lib. IL 
(5 Pag. aa. 

(б) Num 60. 

( 7 ) Lib I. por. I. pap 4. 

( 8 ) Pittori , Scultori, Architetti perugini pag. 66 , 
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pio . Rhodios obsidcntibus Turcis uno 
die foeliciter constilo, voce firmavit, 
quelli scriptores incomparabili memo- 
riae ac facwuliae laude Cyneae , Pe- 
rieli , Cjrroque ac Mitridati cotn/xt- 
raut aiti praepomuU. Vixit ingens glo- 
ria, major Jama par sibi , humanis di - 
vinisque liti crii cxcultissimus . Obiit 
plenus non tam annii quam meritis , 
partae sibi , sodalilio, patriae, genti , 
decor. immortali . Le stesse iodi gli 
rese il Bossio medesimo chiamandolo 
gran letterato, valentissimo Teologo , 
ed eloquente Oratore . Anche il dotto 
P Paciaudi nell’ opera sua de Cultu 
S ■ /. Rapii star (i) ove il chiama sem- 
plicemente Italiano , il lodò , raggua- 
gliandoci ancora delle dissavvealure 
amarissime sofferte in Rodi a motivo 
della mala fede di Solimano quando 
se ne rese padrone. 

Del rimanente egli indossò le divi- 
se serafiche nel secolo XV. c Sisto IV. 
che era stato a scuola in Perugia , 
mandandovi poscia il suo nepolc Giu- 
liano della Rovere , poi Giulio II. lo 
raccomaudò al P. Leonardo medesimo 
come sappiamo in particolar modo dal 
P. Gatti ne’ suoi Attuali mss. c d.d 
Wadingo (a) ■ Ne mica il dimenticò 
il valoroso Giulio li. imperciocché ol- 
tre averlo creato in Perugia Vescovo 
di Rodi fino dal 1 5 oG. e non nel 1 5 o 3 . 
.conte scrive 1 * Oldoino , lo beneiicò in 
altre guise , e come chiaro apparisce 
da carte e diplomi da noi stessi visita- 
ti nell’ Archivio di s. Francesco . Ri- 
tiratosi in Candia dopo 1’ assedio di 
Rodi , passò quindi a Roma ove ter- 
minò i suoi giorni nel 1Ó22. 
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In ordine alle opere che gli vengo- 
no attribuite , noi non abbiamo che 
aggiugnere ai cataloghi (latici dal 01- 
dotno , e dal P. Sbaraglia , ma che 
sempre non assicuriamo per vere , e 
che tutte ci si Hanno come inedite , 
senza clic si conoschino per noi me- 
desimi . 

/. Sennones in Adventu , Quadra- 
gcs. et in Dominicis . 

II. De Rebus Theologicis . Questo 
scritto con il seguente si novera pure 
dall’ Ilaroldo . 

III. Carmina plurtt. 

II''. Orationcs . Sbaglia 1 ’ Oldoino 
quando scrive essere queste sue orazio- 
ni alla pubblica luce . Aggiugne il P. 
Sbaraglia , come Jacopo Fontana fu 
presente in Rodi quando il B.deslri- 
ni recitò una elegante Orazione, men- 
tre quella città era minacciata dalle 
armi Ottomane. 

V. Istoria dell' assedio di Rodi ec. 
Dicesi che Jacopo Sansovino la pub- 
blicasse in Venezia fino dal > 5 (> 4 . ma 
noi non ne abbiamo fin qui niuiia cer- 
tezza , e della medesima neppur fe- 
ce menzione 1 ’ Oldoino . La notizia ei 
viene dal P. Sbaraglia , che lodò assai 
quell ’ Opera ( 3 ) ; ma ciò non ci è suf- 
ficiente , perché non rammentata da 
altri . 

BALLERINI SANTE . Assai più co- 
piose notizie di quelle clic non ci som- 
ministrò T Oldoino , noi possiamo da- 
re di questo pentissimo Giureconsulto 
perugino del secolo XVII. dopo che 
ne scrisse Monsignor Fabroni nella 
Storia dello Studio pisano ( 4 ), ove il 


(i) Pag. 370. 

(a) Ciani An. mss. > 474 - 1 5 o 6 . IVaàingo An. frante s. -V. 26. 

1474. JVrim. 7. 

( 3 ) Pag. 487. 

(4) Voi. II. pag. 20 5 . 
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il Billerini fu a professarvi il Diritto questi lem quinti elogi , aggiunse il Fa- 
civile , e quell’ elegantissimo Scrii- troni : Nultius unqunm scholt 1 tnagis 
tore ne parlo dietro alle memorie co- celebrala futi , non villini /tropler ho- 
muuicategli dal dultor Manoti i. mi ras ilnctrinani , quatti propter nio- 

Nalo Sante oel iS’JJ. da Bernardi- rum facili tilem singultirmi . Per qiiau- 
■o Ballerini, da giovanetto attese in to va opinando il Sig. Marioli! , pare 
pali. a agli studj legali sotto la dieci- die il Ballerini fosse stato chiamai 1 a 
piina di Gallilo Bacialla , e nel Mag- Pisa nel 1 60" , in luogo di Bubino 
gio del >595. ottenne le dottorali in- Montemelini che non volle andarvi , 
segue , dopoché per due intieri gior- c di cui parleremo a suo luogo . Di 
ni pubblicamente sostenne dispute nel lui parlarono con istima , e con lode 
Palazzo de' Magistrati; e questa me- Gio. Batt. Lauri , e Scipione Toloiaei, 
moria ci fu conservata nel ruolo de’ i quali gli indirizzarono lettere , che 
Dottori di collegio, fra quali ebbe tuo- già si trovano a stampa (3). 
go il Ballerini , come lo ebbe fra gli II dottor Ballerini si trattenne in Pi- 
Accademici insensati. Ottenne ben pre- sa fino all’ anno i(> 3 .f. e nel partire 
sto in patria una cattedra di Ragione che egli fece per restituirsi alla patria 
Civile , e elle ritenne (ino al 1G07. in il Granduca Ferdinando II. ricompen- 
cui fu chiamato allo studio di Pisa sò i suoi buoni servigj con annui sti- 
roli assai onorevoli condizioni , e con perni}, e la memoria sua fu quindi 
vistosi stipendj ; e ve la sostenne au- onorata con la seguente iscrizione coni- 
che allo scrivere del nostro Ottavio posta dal dottor Benedetto Mariotti 
Lance) lotti (1), per lo spazio di anni ( 3 ), ma elle dal Fabroni non venne 
37. con gloria della patria , e con la ricordata .. 
comune soddisfazione de’ Pisani . A 

PERVSINI . ACVMINIS . ET SOLIDAE . ERVD 1 TIONIS 
EXEMPLO . SINGVLAR! 

SANCTI . BALLARINO 
FIXIS . IN . PISANO . LYCAEO 
PERENN 1 BVS . GLORIAR . SEV . MONVMENTIS 
VBI . QVINA . LVSTRA . IVR 1 S . ARCANA 
PLAVDENTI - IVVENTVTI . RESERAV 1 T 
AD . SPECIMEN 

SERENISS. LIBERALIT. ETRVSCAE 
PERHONORIFICO . HONE 5 TATVS . CONCIARIO 
PERFVNCTVS . ONERIBVS 
IN . PATKIAM . SECESSIT 
CIVIVM . VOTIS . EXPECTATVS 
COMITATVS . DOCTIORVM . ACCLAMATION ffi VS . 

Ne quelle furono le sole grazieche il di Ragione civile al Dottoro Rodolfo 
Ballerini conseguì prima della sua par- Velia suo nepote , e che fino dal 
tenza da Pisa . Imperciocché in quel itili 9. leggeva nel nostro Studio . 

Liceo medesimo ottenne una cattedra 

(») Scarta sacra ma. 8 mar. 

(a) Laur. hpist. select. cent. J. pag. 210. cent. II. pag. a&8. Lettere di 
Scipione Tetumei . 

( 3 ) Miicel. exernat. Philolog. pag. Zq. 
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Appena che Sanie si ricondusse 1 
rivivere fra i suoi cittadini , questi non 
lo dimenticarono per avventura , die 
anzi 1' occuparono sovente in splendi- 
dissime cariche (1) , e Francesco Ma- 
rinara nostro Scrittore a penna ci die- 
de pure notizia di sua consorte . 

Avea egli fabbricata una coramoda 
casa in fondo alla piazza , ove nel I (ÌI7. 
diede onorevole ospizio ad Alberico Cy- 
bo genovese , ed a Pico della Miran- 
dola alla circostanza che que' Principi 
si recarono al loro Feudo di Ferenlil- 
lo (2) , e notizia che manca nella bell’ 
0|iera delle Memorie deila famiglia 
Cybo , del nostro dclonto amico il 
Conte Giorgio Viani . Io questa sua 
casa medesima mori nel i(>44- e nell’ 
anno 67. dell’ età sua , e fu onorevol- 
mente sepolto in S. Francesco. ( 3 ) 
L'Oldoino, ed il Mazziicclielli dan- 
do luogo al Ballerini nelle ojaire loro 
come Scrittore , ninna op ra ci rife- 
rirono di lui , dicendoci unicamente co- 
me egli si sottoscrisse in favore di un 
volo di Timoteo Tiraotei perugino , 
de celebrntione Musar. ( 4 ) ma ciò non 
sarebbe stato sufficiente per noi onde as- 
segnargli luogo distinto in quest' Olie- 
ra se nella libreria de' Signori Giovio 
non avremmo trovati due ampj volu- 
mi di sue lezioni , e ripetizioni, la 
maggior parte sopra i conienti di Bal- 
do , aggiugnendosi come alcune di es- 
se si recitarono nell’ Accademia Par- 
tenia . 

JìALLOTTOLI G ASPARO . Non è 
mica vero clic il Callottoli fosse dot- 
tore di Legge come scrive l’Oldoino , 
fu bensì laureato in sacra Teologia 
nel i(> 3 G. come sappiamo dai moli 
stampali di quel collegio . Attese an- 
che agli studj di Lettere umane , fu 
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Accademico insensato , e professore di 
Logica nel nostro Liceo . L’ Oldoino 
omise di ricordarci eziandio come egli 
fu pure pubblico Bibbotec trio fino dal 
iG 44 -{ 5 ) impiego ritenuto da lui Gno alla 
morte , che avvenne nel 1G6G. I po- 
chi saggi poetici ricordati dall’ Oldoi- 
no , non ci avrebbero stati pur suffi- 
cienti per dar lui qui luogo distinto, 
se non si potessero aggiugnere tutti 
gli Scritti seguenti , che inediti si con- 
servano nella stessa Biblioteca . 

I. Introduzione alla Architettura 
Militare mn. 

II. Itroduzione alla pratica delle 
Fortificazioni inss. 

III. Traclatus secundus de Dea 
Incarnato mss. 

II'. In universam Theologiam mss. 

F- Tractatus Theologicus mss. 

FI. De Sacramentis coment, mss. 

FU. Polus Antarticus mss. 

FUI. Discorsi della passione di 
Cristo mss. 

IX. Disputatio Theolngica Mise. mss. 

X. Pratica dei movimenti ilei Cie- 
lo coll" uso delle Effemeridi mss. 

XI logica mss. 

XII. Universide proocmium in phi- 
losophiam mss. 

XIII. In (juadripartitum Claudj 
Ptolamei mss. 

XIF. In quatuor libros de coelo 
Aristotelis mss. 

XF. Coment, in Aristotelis de pri- 
ma philosophia mss. 

XFI. De philosopfiico aiulitu mss. 

XFII- De origine cognitionis in- 
.tellectivae mss. 

XVIII. In tres libros Aristotelis 
de anima mss. 

XIX- Monumenta ad Logicam spc- 
c tanna mss. 


(1) Ottavio I.ancelìoni Fffern. mss. nella Bibliot. di Perugia an. rG 34 - 
fol. 66. 67. Marinara Avvisi a Perugia mss. II. 234. 

(2) Lancellot. Macinar l. c. 

( 3 ) db. morlual. delle Chiese di S . Stefano , e Biagio B. 48* V. 170. 

e di S. Francesco D. car. 11. (4) Thimoe. Tfiimot. tXecropbilac. pag, 42. 

( 5 ) An. decernvir. fol. 69. ter. 
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